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Tdemedid per chi viaggia sul mare 


ANTONIO LO CAMPO 


I l pronto soccorso via satellitestapercoin- 
volgereancheil settorenavale^comesuc- 
cedegà per il servizio sanitario di terra. 
Piùdi 300.000 navi attraccanoogii anno 
nei porti italiani,esononumerosi i mercantili 
che operano nei Mediterraneo non ancora at¬ 
trezzati con unserviziodi SOSmedicochepos- 
satempestivamentegiungerein soccorso, nei 
punto precisodeileacquein cui si trova la na¬ 
ve 

Eseèverochesullenavidacrocieraesistegià 
uncentrodi soccorso medico, peraltro non an¬ 
cora all'avanguardiacon i più moderni servizi 
di teiemedicina,èancheverochegli incidenti 


oi maiori, purnon essendo moltofrequenti av¬ 
vengono comunque(per esempio, quando un 
passeggero deve sbarcare per essere trasferito 
in un ospedale), erichiedono pertanto l'inter- 
ventodi servizi appartenenti aquei settoreor- 
mai operativo al estremamente funzionaie 
cheèlateiemedici na, possi bi I itàdi i nterveni re 
odi effettuarepersi no un'operazionechimrgi- 
ca tramite collegamenti tra due siti lontani 
grazieai servizi offerti dai sateiliti perteieco- 
municazioni. Per queste ragioni, a Genova è 
stato presentato ieri «Shiplink», un progetto 
ideato dal la società ingeneri stica«D'Appolo- 
nia»assiemeal^Alenia,cheprevedelo^l/ilup- 


podi un centro servizi di teiemedicina navaie 
in Liguria. E non potevacheesserecheGeno- 
va, la <capitale> marittima del Mediterraneo, 
ad ospitare un progetto di questo tipo; Comu- 
neeRegionev assiemealleagenziespaziali eu¬ 
ropea ESA, a quei la italiana ASI e ai Parco 
Scientifico eTecnologico deila Liguria, inve¬ 
sti rannodieci mi liardi di I i repercreareuncen- 
tro che renderà possi bile il teleconsulto medi¬ 
co per chi viaggia in mare^ ei collegamenti in 
videoconferenzasullenavi con il DI MI (Dipar¬ 
ti mentodi Medici nai nternaeSpecial ità Medi¬ 
che) dei l'Università di Genova. Collegamenti 
che saranno possibili a Uvei lo operativo dai 


2003, quando verranno lanciati i primi sateili¬ 
ti deila rete «EuroSkyWay», realizzata da Ale- 
nia Aerospazio. «È importantesfmttareai me¬ 
glio letecnologiechedaanni vengonoimpie- 
gate per monitorarecon conti nuità lo stato di 
sai lite degli astronauti in orbita - dice Franco 
Malerba, genovese e primo astronauta italia¬ 
no, che ha moderato la videoconferenza. «Fi- 
noapocotempofai sateiliti nonavevanouna 
potenza taledi trasmisioneperandareincon- 
tro a questo ti podi servizi -ricorda ring. Giu¬ 
seppe Vi rigi io, responsabile Divisione Spazio 
di Alenia - Ed èowiochequestodev'essereun 
si sterna che non può giustificare problemi co- 


meleinternizioni da collegamenti».Oratutto 
ciò èfatti bi le^ specieoperando sullefrequenze 
di 30 Gigahertz; la rde satellitare «EuroSky- 
Way» sarà un aito tasseilo fondamentale in 
un SEttorein cui l'Itaiiaègiàall'avanguardia 
da anni. «La teiemedicina è ormai diventata 
indispensabile-diceil Prof. Bruneili dei DIMI- 
È persino possibile^ considerate le difficoltà 
per anziani affètti da patologie croniche e le 
crescenti pressioni economiche sulla società, 
estenderelecapacitàdi trasmissionedati fino 
ai puntodicreareunospedaievirtualecheassi- 
curi una efficaceassistenza medica domicilia- 
recronicaai pazienti». 




ALCESTE SANTINI 

I n una società aperta a 
//I visioni filosofiche e 
^^1 rei i gi ose d i verse, i I ge¬ 
sto di perdono del Papa as¬ 
sume una rilevanza mondia¬ 
le di portata storica» esordi¬ 
sce Dario Antiseri, ordinario 
di metodologia di Scienze 
sociali alla LuissGuido Carli 
di Roma, «lo sono filosofo e 
sono cattolico tanto per es¬ 
serechiari, ma non acritico, 
e da questa posizione trovo 
di grande rilievo il fatto che 
un Papa, che potrebbe vive¬ 
re di trionfalismo per quello 
che ha fatto in questi anni 
nella lotta per la libertà con¬ 
tro i totalitarismi, si ingi¬ 
nocchi davanti al crocifisso 
per chiedere perdono per le 
colpe dei cattolici, nel passa¬ 
to e nel presente. Penso che 
sia un atto che debba far ri¬ 
flettere, non solo i cattolici, 
ma tutti. E, in questa purifi¬ 
cazione della memoria, se 
vanno rico¬ 
nosciuti gli 
atti di intol¬ 
leranza e 
persino di 
violenza 
compiuti nel 
passato dalla 
Chiesa cat¬ 
tolica, rispet¬ 
to al Vange¬ 
lo, non van¬ 
no dimenti¬ 
cati i meriti, 
di ieri e di 
oggi. Vorrei 
ricordare, 
per l'oggi, i 
sette mi ssi o- 


La pietà di Michelangelo e, qui accanto, Papa Giovanni Paolo II 


«II ge^ del Rapa 
aiuterà la t)olleranza^> 

Antiseri: messaggio contro ogni integralismo 



nari padri 

bianchi che sono stati am¬ 
mazzati ultimamente in Al¬ 
geria o quanto è avvenuto a 
Timor eèc, in Africa, in Ame¬ 
rica latina o in Cina. Certo, 
la Chiesa cattolica si è mac¬ 
chiata di errori per colpa di 
tanti suoi figli, ma non sono 
mancate le persecuzioni nei 
suoi confronti. E che il Papa 
faccia il mea culpa per le 
guerre di religione, per le 
crociate, per l'inquisizione, 
per la divisione tra cristiani, 
per l'antisemitismo e l'Olo¬ 
causto degli ebrei, per le 
conversioni forzate, per lo 
schiavismo, credo che sia 
una cosa grande, il cui signi- 
f i cato i n veste tutti ». 

Eppure, questo gesto ha suscitato 
riservein settori deliaChiesatan- 
to da far di reai card. Etchegaray; 
«non iasciamosoioii Papa». 

«A proposito, vorrei dire che 


non èstatotoccato il dogmao 
l'identità della Chiesa. Ci si 
preoccupa, invece,di ristabili¬ 
re ci ò eh e è stato off uscato con 
atti contrari al Vangelo ed il 
mea culpa della Chiesa può 
renderetutti più saggi. Gli sto¬ 
rici cattolici non si devono 
sentire obbligati afareapolo- 
gi adel I aC h i esacattol i caespe- 
rochesianopiùsaggi i suoi av¬ 
versari chequesti atti di penti¬ 
mento non sembranofare». 

È un'operazione liberatoria da 

tanti condizionamenti? 

«Direi di sì, per essere più lega¬ 
ti alla verità e, soprattutto, ai 
princìpi del Vangelo. Perchè 
una religione d'amore che, 
poi, metteGiordano Bruno ai 
rogo, unareligionecheèperla 
verità e, poi, condanna Gali¬ 
lei, si portadietro pesi eh e gra¬ 
vano sulle coscienze di tutti. 
Perciò, ritengo chela riflessio¬ 


ne critica sugli errori della 
Chiesa sia un grande gesto di 
umiltà del Papachevaoltrela 
cattolicitàenon èun caso che 
abbia una risonanza mondia¬ 
le.» 

Quali effetti tale atto può pro¬ 
durre in un momento in cui la 
realtà italiana e mondiale è in 
grandemovi mento per ri pensare 
sestessa ed èalla ricerca di nuove 
strade per salvaguardaremeglio 
evalorizzareladignitàumana,la 
qualitàdellavita? 

«Credo che questo gesto del 
Papa possa rappresentare, pri¬ 
ma di tutto, uno stimolo per 
l'ecumenismo, spingendoan- 
che I e altre C h i ese (ortodosse, 
protestanti, anglicane) a ri¬ 
pensare il loro passato perché 
la divisione delle Chiese cri¬ 
stiane è uno scandalo del cri¬ 
stianesimo. Ma, guardando al 
futuro, quando avremo i n Ita¬ 
lia milioni di musulmani (già 


ne abbiamo un milione), an¬ 
che quanti tra questi hanno 
un atteggiamento fondamen¬ 
talista, dovranno porsi il pro- 
blemadel conviverecon gl i al¬ 
tri chesono, invece, tolleranti 
echehanno avuto il coraggio 
di correggere comportamenti 
intolleranti del passato.» 

Un invito,quindi,atutti ari pen¬ 
sare se stessi per costruire una 
convivenzadiversa? 
<Certamente questo, cheèes- 
sen zi al e, ma an eh e per ri stabi - 
lirelaveritàstorica, perchéla 
Chiesa cattolica, nel passato, 
ha fatto anche del benecon le 
sue istituzioni assistenziali, 
ospedaliere, educative, con i 
suoi orfanotrofi per raccco- 
gliere bambini abbandonati. 
Ha avuto pure tanti martiri 
chesi sono immolati porgli al¬ 
tri. Ed oggi continua con il suo 
impegno soci al e, in Italiaenel 
mondo, attraverso la Caritas, 


le associazioni di volontaria¬ 
to. Giovani che, anziché an- 
darein discoteca, sono afian¬ 
co di chi soffre. E c'è, poi, tutto 
un patrimoniodi valori cheli 
Papa h a messo i n cam po per ri - 
cordare che il profitto corre 
più in fretta della solidarietà, 
in questafasedi globalizzazio- 
ne,echelavitavadifesaprima 
di ogni altra cosa. Una batta¬ 
glia riconosciuta anche da 
molti laici e cito tra tutti Nor¬ 
berto Bobbio, il qualehadetto 
che non si può lasci are solo ai 
cattolici la difesa della vita. 
Quando chiesero adon M ilani 
perché non usciva dalla chie¬ 
sa, rispose: chi confesserebbe 
due volte al giorno i miei pec¬ 
cati? Una grande lezione di 
umiltà, di esame di coscienza 
quotidiano che dovrebbe va¬ 
lere per tutti. E l'esperienza di 
don Milani esceoggi rafforza¬ 
ta dal gesto di perdono del Pa¬ 


pa». 

Questa dirompente iniziativa di 
Giovanni Paolo II non dovrebbe 
apri reprospef ti ven uoveal dialo¬ 
go tra cattolici elaici,superando 
vecchie categorie che si riflefto- 
nonegativamentenellavitacivi- 
leend dibattito politico, fra cui 
quellosullaparità scolastica? 
«Ciòche! laicisti ed i cattolici 
integralisti non riescono ad 
accettareèlavisionedi unaso- 
ci età democrati ca aperta a pi ù 
visioni del mondo filosofiche 
o religiose, a più valori, a più 
prospettive politiche, a più 
partiti. La società aperta ad 
ideali diversi è chiusa solo ai 
violenti ed agli intolleranti. 
Perciò,ai laicisti checontinua- 
no a pensare di essere! soli ad 
essere critici, vorrei ricordare 
che una fede cristiana consa¬ 
pevole favorisce e potenzia 
menti critiche. Vorrei citare 
checattolici di questo ti pofu- 


Dl RETTA TV 

Og^dirà 
per sette volte 
«mai più» 

I Unapreghieraperi peccati com¬ 
messi contro il popolo di Israele, 
perledonnetroppo spesso umi- 
iiateed emarginate, peri mino¬ 
renni vitti medi abusi, peri poveri, 
gli emarginati, gli ultimi, perle 
inimicizieverso gli aderenti ad al¬ 
tre religioni, saranno oggi i sette 
«maipiù»dellaChiesanellagior- 
natadedicataal perdono. 

Questa mattina, infatti,alle9,30 
nellapatriarcalebasilica vaticana, 
Giovanni Paolo II celebrerà insie- 
meaicardinali,lamessadellapri- 
madomenicadi Quaresima, 
giornatadel perdono dell'Anno 
santodel20Ò0. Il «meaculpa» 
dellaChiesasaràdunqueunapre- 
ghieraperchélaconfessioneeil 
penti mento «siano ispirati dallo 
^iritoSanto: il nostrodolorenon 
siafiacco nésuperficiale, macon- 
sapevoleeprofondo, eperché, 
purificatalamemoria,ci impe- 
gniamoinuncamminodivera 
conversione». 

Lamessacelebratadal Papasarà 
trasmessa su Rai uno, a cura del 
Tgl,indirettadallaBasilicadiSan 
Pietro. Nel corso dellaliturgiail 
ponteficecompiràunodegliatti 
più significativi dell'Anno Santo 
perchécome ha scritto nella 
«Tertio M illennioAdveniente»: 
«Lachiesanonpuòvarcarelaso- 
gliadel nuovo millenniosenza 
spingerei suoi figli apurificarsi, 
nd pentimento, daerrori, infe¬ 
deltà, incoerenzeeritardi». 


rono Max Schder, Kant, Car¬ 
tesio, Pascal, Galilei, Newton. 
Macredenti critici sono pureil 
musulmano Salam, Premio 
Nobel per lafisica, e l'america¬ 
no Hilary Putnam, ebreo os¬ 
servante. Di qui l'urgenza di 
uscire da categorie superate 
per cui, per esempio, il servizio 
pubblico non può essere svol¬ 
to dallascuolacattolica al pari 
di quel la statai e. M i sembra ri- 
voluzionariocheil Papaabbia 
affermato nella "Fides et Ra¬ 
tio" chelaChiesanon intende 
imporre una propria filosofia 
ascapitodi altre.» 

Un segnaleanchepersuperarela 
crisi dellapolitica? 

«Un ethos collettivo va ri co¬ 
struito sul la basedi un rispetto 
reciproco che, senza togliere 
nulla alle identità, le faccia 
aprireleuneallealtreperii be¬ 
necomune. E questo messag- 
gioèrivoltopureai politici». 


L'ARTICOLO 


Il meaculpadi Wojtyla rimette in cammino la Storia 


SEGUE DALLA PRIMA 


Non si tratta di filantropia 
ma di un dato serio e og¬ 
gettivo, che trova un ri¬ 
scontro essenziale nella 
storia europea di fine seco¬ 
lo: essa è una storia che ha 
conquistato il principio 
della pace. La pace è diven¬ 
tata un valore universale 
per la prima volta nella 
storia del l'uomo europeo, 
nella vicenda della sua pe¬ 
renne agitazione, nel pe¬ 
renne sforzo verso la reci¬ 


proca distruzione. Viene 
riconosciuto con rinnova¬ 
ta convinzione il principio 
della universalità dei diritti 
umani, come risposta sto¬ 
ricamente determinata a 
un mondo che diventa 
ogni giorno di più senza 
confini, e dove la garanzia 
del diritto deve accompa- 
gnarequel nuovo «viaggia¬ 
tore del mondo» che ogni 
uomo tende a diventare. 

Che c'entra questo con 
la storia e con il passato? 
La semplicità del principio 


che ho richiamato, obbliga 
a ripensare il passato. La 
cosa, se si vuole, non inte¬ 
ressa tanto gli storici di 
professione che continue¬ 
ranno ad avere la grande 
mediazione della filologia, 
e dovranno comprendere 
contesti e concatenazione 
di fatti, ma il senso di sé di 
una società, il rapporto di 
una società con il passato e 
con il senso di un'epoca, e 
dunque con l'attualità del¬ 
la propria costituzione. 

Riconoscere la presenza 


del male nella storia, può 
diventare l'opera di una 
critica laica della storia, 
vissuta, operata coralmen¬ 
te da una intera società; di 
un sentimento appassiona¬ 
to e generalizzato eh e aiuta 
- più della storiografia - a 
formare il senso di sé di 
una società. 

E il male è sicuramente 
la guerra, come aveva in¬ 
tuito allesueorigini il pen¬ 
siero moderno; l'annienta¬ 
mento deH'uomo; la ridu- 
zionedeU'uomo a un nien¬ 


te, dominato e manipola¬ 
to, magari torturato ai 
tempi dell'Inquisizione o 
nei campi di concentra¬ 
mento; male è sicuramente 
l'uso della violenza per af¬ 
fermare la verità; male, 
perchè la verità si distorce 
con la violenza, e nessuna 
verità rimane «vera» se 
passa attraverso la violen¬ 
za. Questo riconoscimento 
del male nella storia è anzi 
tipico della società con¬ 
temporanea, che così rico¬ 
nosce la necessità dell'u¬ 


manità della storia con 
una convinzione che forse 
non è mai stata così con¬ 
cretamente vissuta. 

Da questo punto di vi¬ 
sta, si può forse perfino ri¬ 
tornare alla parola «penti¬ 
mento», se, alla luce dei 
criteri indicati, si guarda a 
quel grande mattatoio che 
è stata - e in tanti luoghi è 
ancora- la storia umana 
nei secoli, se quella parola 
non pretende di diventare 
criterio di una storiografia, 
o corrispettivo di «pecca¬ 


to», ma principio di costi- 
tuzionedi un'etica. 

Di un'etica, la chiame¬ 
rei, di riconciliazione del¬ 
l'uomo con la vita che è 
forse il vero messaggio che 
sgorga da questo novecen¬ 
to, impastato di violenza e 
di forza e oggi affascinato, 
in questa vecchia Europa, 
dalla semplice idea della ri¬ 
conquista del'umanità del¬ 
la vita. 


BIAGIO DE GIOVANNI 
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^DaD 'Alena una proposta «forte» 
alla celebrazione del 90° anniversario 
della nasata di Confindustria II 25 marzo 


♦ / punti del progetto: riforma del regime 
sodetario, sgravi fiscali econtributivl 
finanziamenti perla nei/i/ economy 


^Una serledi cose da fare che possono 
essere realisticamente portate a termine 
entro la fi ne dell a legislatura 


<<]onGertazione per essere competitivi» 


Il premierai lavoro per rilcfidareil rapporto con leparti sociali 


Benzina, ieri 
prima pausa 
nei rincari 

■ Piimogiornoditregua nella 
corsa al rialzo del costo dei 
carburanti: malapausadi ieri 
èlaprimadiunalungaseiiedi 
ritocchi ai listini chehanno 
portatodi giorno ingiorno la 
benzinaatoccareprezzi da re¬ 
cord. In unasolasetti manali 
prezzo di supereverdeèinfat- 
ti aumentato di 35 lire, ecioè 
quasi delr 1,7%, portando il 
costo mediodi un pienodi 
verdea 105 mila lire. Rispetto 
ad un annota, quando perfa- 
reun pieno ci volevano 88 mi¬ 
la lire, si spendono ben 17 mi- 
lalireinpiù. Da marzo dello 
scorso anno, infatti, il prezzo 
dellaverdehaavuto un’im¬ 
pennata che raggiungequa- 
siil20%. Conlaverdecheèar- 
rivataacostare2.100lireela 
super2.1851 i re, i I costo dei 
carburanti ha i noltresubito un 
incrementodaH’iniziodel- 
rannodel2,4%. La pausa 
odiemaequellaprevistaper 
lunedì, quando ci saranno 
nuovi adeguamenti chenon 
superano però i prezzi massi¬ 
mi in vigore, potrebbeessere 
un primosegnalediad^ua- 
mentodellecompagniealla 
tendenza litiessivachesta 
avendo il greggio. 


Il neo presidente 
della Confindustria 
Antonio D'Amato 
attorniato dai giornalisti e sotto 
Mario Monti, commissario 
europeo alla concorrenza 


ROMA «Se D'Amato non si fa in¬ 
capsulare da subito in una giunta 
di compromesso, senon si rivelerà 
un'illusione, ma sarà portatore di 
novità, certamente può essere un 
grandepasso in avanti verso un al¬ 
tro modo di concepire e prati care 
la concertazione». È il commento 
di Emma Bonino alla designazio¬ 
ne deH'imprenditore napoletano 
alla presidenza di Confindustria. 
«D'Amato - h a d i eh i arato Bon i n o 
ai microfoni di Radio Radicale- è 
stato candidato innanzi tutto da¬ 
gli imprenditori veneti, gli stessi 
chehanno sostenuto i nostri refe¬ 
rendumsociali, poi falcidiati dalla 
Corte. È un'affermazione della 
n uova si tu azi on e econ om i ca ma¬ 
turata nel Paese negli ultimi an¬ 
ni». «Perlaprimavolta-haprose- 
guito Bonino-in Confindustria si 


SEGUE DALLA PRIMA 


Mentre non si placano gli 
echi delle polemiche seguite 
alla designazione di Antonio 
D'Amato alla successione di 
Giorgio Fossa, designazione 
commentata come l'ultimo 
colpo alla concertazione già 
messa a repentaglio dalle di¬ 
visioni dentro il sindacato, 
l'esecutivo sta mettendo a 
punto un programma. Una 
piattaforma fatta non di 
grandi temi e di titoli, del ti¬ 
po, «rilancio del Mezzogior¬ 
no», ma di atti verificabili. 
Che insieme sono indispen¬ 
sabili a quel «rilancio», del 
Mezzogiorno per comincia¬ 
re, che non è realizzabile e 
verificabile nel giro di pochi 


è votato. Ci si potrebbe augurare 
eh esi votassean eh en el si n dacato, 
una delle poche organizzazioni 
doveancoranon si vota». 

Unasconfittaperi «poteri forti» 
chefannocapo allaFiatdi Gianni 


mesi. Una piattaforma in via 
di perfezionamento, già nel¬ 
la settimana appena passata 
si sono svolti i primi incontri 
a Palazzo Chigi. E altri ne se¬ 
guiranno anche in prepara- 
zionedel primo consiglio eu¬ 
ropeo su lavoro e occupazio¬ 
ne che si terrà a Lisbona il 23 
eli 24. 

Proprio di ritorno dalla ca¬ 
pitale portoghese e con i ri¬ 
sultati del vertice, il premier 
parlerà il 25 a Genova da¬ 
vanti agli industriali. «D'Ale- 
ma presenterà una proposta 
molto forte per il rilancio dei 
rapporti tra sindacati e im¬ 
prenditori. Sarà la prima oc¬ 
casione per verificare il rap¬ 
porto con Antonio D'Ama¬ 
to», ha anticipato ieri con 


Agnelli eunavittoriaperi piccoli e 
medi imprenditori, in particolare 
quelli del Nord-Est e del Mezzo¬ 
giorno: così Gustavo Selva, capo¬ 
gruppo di Alleanza Nazionalealla 
Camera, sulla designazione di 



INFLAZIONE 


Letta: prontelemisurecotìtro il <caiio Rc-aito» 


Lemisureanti-inflazionenontarderannoad 
arrivare. Ad assicuraiioèil ministro dell'Indu¬ 
stria Enrico letta, cheannunciaperdopo do¬ 
mani il pacchetto su Re auto. «Entro martedì il 
nostro pacchetto sul temaassicurativo sarà 
pronto», dichiarailtitolaredell'lndustriapar- 
landoamarginedellaBorsaintemazionale 
delTurismoaBeriino.il ministro, in meritoal- 
leiniziativeantiinflazionedel governo, haos- 
servato che, dopo lamessaapunto di martedì 
del governo ed i successivi incontri con lepar¬ 
ti sociali, il pacchettodellemisu repotrà esse¬ 
re varatoquanto prima. Perquanto riguarda 
l'Industria, lemisu retoccheranno i «vari 
aspetti problematici del settore assicurativo 
chehanno portatoa unacorsa senza freni dei 


prezzi». Quindiriguarderàlevariepartitesu frodi, 
trasparenza, premi, danno biologico etariffe. Il 
pacchetto, haaggiunto Letta, «saràfattodi stm- 
menti giuridici diversi perchélavicendahatocca- 
to livelli rispetto ai quali non si puòcontaresolosu 
un effetto placebo». Il ministro puntaancheauna 
collaborazionecon i consumatori, dai quali può 
venireun monitoraggio «suN'autodisciplinadei 
prezzi non legati al petrolio». 0biettivo del mini¬ 
stro èrenderelacategoriadei consumatori «la 
quartagambadeltavolodelladialetticaecono- 
mica»accantoalGovernoealleistituzioni,alle 
organizzazioni sindacali ealleassociazioni pro¬ 
duttive, «sapendochelacollaborazionesaràde- 
cisiva». Quantoairaltravoce«calda»peri bilanci 
familiari degli italiani, quelladellabenzina, il mi¬ 


nistro haapprofittato dellasuavisitain Germania 
peraffrontareil tema petrolio coni partnerd'ol- 
tralpe.ltaliaeGeimaniaconcordanosullaneces- 
sitàdiunainiziativacomunitariaperstabilizzareil 
prezzodel petrolio. N el corso dell'incontro con il 
collegatedescoWemerM ueller, sonostati af¬ 
frontati infatti i temi «legati allanecessitàchei 
Paesi europei importatori netti di petrolio non si 
muovano in manierasingolanei confronti dei 
Paesi produttori», hadichiaratoii ministro italia¬ 
no. Letta haspiegatocheserve«un'iniziativadi 
più alto livello, in ambito comunitario, perlasta- 
bilizzazionedel prezzodel petrolio». I colloqui 
hanno riguardatoanche«lealleanzenei sistemi 
di difesa aeronautici europei legati allesceltedi 
Alenia-Rnmeccanica». 


un'intervista a II Corriere del 
Mezzogiorno il consigliere del 
presidente del Consiglio, 
ClaudioVelardi. I contenuti 
della «piattaforma» non so¬ 
no tutti noti. Alcuni sono già 
stati anticipati in questi gior¬ 
ni, altri sono allo studio e 
coinvolgeranno direttamen¬ 
te i sindacati. 

Ma a Genova, D'Alema, 
parlerà a una platea di im¬ 
prenditori che da pochi gior¬ 
ni ha scelto chi guiderà Con¬ 
findustria fino al 2004. A 
questa platea il premier po¬ 
trebbe proporre un'accelera¬ 
zione della riforma del dirit¬ 
to societario (società per 
azioni, cooperative e società 


a responsabilità limitata. So¬ 
no escluse le società quotate 
in Borsa, già regolamentate 
dalla legge Draghi). L'attuale 
l^islazione, con qualche 
piccola modifica, risale al 
1942. I progetti allo studio, 
uno della cosiddetta Com¬ 
missione Mirone (dal nome 
del senatore che la presiede) 
e un altro a firma diesse, mi¬ 
rano a semplificare la disci¬ 
plina. Questo intervento sul 
diritto societario, insieme al¬ 
la riforma degli ordini pro¬ 
fessionali, viene richiesta a 
gran voce dagli industriali, 
soprattutto piccoli e medi. E 
ancora, il premier, si soffer¬ 
merebbe su misure fi scali- 


contributive che troveranno 
corpo e sostanza nel prossi¬ 
mo Documento di program¬ 
mazione economica e nella 
prossima Finanziaria. E sui 
progetti legati allanew econo¬ 
my che in termini di occupa¬ 
zione dovrebbero significare 
eOmila nuovi posti di lavoro. 
Progetti da incentivare rea¬ 
lizzando il cosiddetto «Porta¬ 
le Italia», per far conoscere al 
mondo le piccole e medie 
imprese di casa nostra. Econ 
l'offerta di una rete telemati¬ 
ca pubblica per sviluppare 
l 'e-commerce. 

Su queste e su altre basi il 
premier rilancerà il dialogo 
con gli industriali interrotto 


da troppi mesi anche per la 
lunga campagna elettorale 
che si è conclusa giovedì con 
la designazione di Antonio 
D'Amato alla successione di 
Giorgio Fossa. 

E se sono ancora valide le 
parole che il futuro leader di 
Confindustria ha pronuncia¬ 
to dopo la designazione: «La 
concertazione serve nel mo¬ 
mento in cui parti sociali e 
governo riescono a imprime¬ 
re alla modernizzazione e al 
cambiamento un'incisività 
maggiore di quella che cia¬ 
scuno nella sua autonomia 
ri esce a dare», forse il dialogo 
sarà possibile. 

FERNANDA ALVARO 


D'AmatD^ consensi atutto campo 
Ma BatinoHi resta fuori dal coro 


D'Amato. «L'dezionedi D'Amato 
- scrive Selva su 'Il Secolo d'Italia, 
organ 0 d i An, i n ed i col a oggi - pro¬ 
va che non è più vero che non si 
muove foglia senza che Gianni 
Agnelli non voglia. Da oggi in 
Confindustria è cresciuto il peso 
dei piccoli chehannofattogrande 
l'economiaelasodetàdel Nord e 
chedevonoessereun modelloan- 
cheperil Sud». «I poteri forti gui¬ 
dati dallaFiatsonostati sconfitti», 
mentre ha avuto il sopravvento 
«laribellionedei piccoli emedio- 
piccoli imprenditori». Altro «fat¬ 
tore importante» è «l'asse tra il 
Nord-EÌ e il Mezzogiorno». Ri¬ 
guardo al metodo della concerta¬ 
zione, più volte criticato da D'A¬ 
mato sequesto significa la rinun¬ 


cia ad introdurre i cambiamenti 
necessari. Selva ha osservato che 
«I a con certazion eavrà un a regol a: 
si farà con i sindacati realmente 
rappresentativi delleesigenzedel- 
la nostra economia e in base alla 
possibilità di dar vita ad attività 
eh ecrei n 0 1 avoro en on posti ». 

«Non mi interessa stabi li resesi a 
meglioCallieri o D'Amato. Magli 
amici del sindacato edel centrosi¬ 
nistra farebbero bene a chiedersi 
se non sono stati gli apprendisti 
stregoni, con la concertazione e 
quant'altro, nell' affermare un'i¬ 
dea ^ondo cui c' è solo l'impre¬ 
sa». È quanto ha dichiarato ieri il 
segretario di RifondazioneFausto 
Bertinotti parlando dei rapporti 
tra maggioranza e Confindustria 


dopo l'elezione 
del nuovo pre¬ 
sidente. «Se¬ 
condo questa 
idea per cui c'è 
solo l'impresa- 
ha dichiarato 
Bertinotti - tut¬ 
to il resto di¬ 
venta pericolo¬ 
samente una 
variabile indi- 
pendente. Co¬ 
me dire, assur¬ 
damente, che conta solo la con¬ 
correnza. Su questa questionecre- 
dochesia necessario un profondo 
ripensamentoall'internodel cen¬ 
trosinistra». 

Secondo il sindaco di Napoli 


Antonio Bassolino, l'elezione di 
Antonio D'Amato al vertice di- 
Confindustria«èunadelleespres- 
sioni delle novità non solo im¬ 
prenditoriali, maanchesociali del 
Mezzogiorno». Bassolino lo ha 
detto durante il suo intervento di 
replica ieri in consiglio comunale 
aNapoli,neirambitodel dibattito 
sul ritirodellesuedimissioni esul- 
la candidatura alla RegioneCam- 
pania. «Unacosadel generesareb- 
bestata i n i mmagi n abi I en el I avec¬ 
chia Italia immobileebloccata. È 
stata possi bile oggi, quando tutto 
si èmesso in movimento e quan¬ 
do lenovitàinterneal Mezzogior¬ 
no sono riuscite a dialogare con 
tante novità interne anche al 
Nord». 


■ NON SOLO 
IMPRESA 

Per alcuni 
esiste solo 
la concorrenza 
ed è pericoloso 
dice il leader 
di Rifondazione 


Monti: in Ue procedure iente 
a scapito deli'efficienza economica 


ROMA L'Europa potrà essere più 
competitiva se supererà «la len¬ 
tezza dei processi di ristruttura- 
zionenei singoli Stati edelledeci- 
sioni a livello comunitario». Eie 
menti che preoccupano di più il 
commissario europeo alla con¬ 
correnza, Mario Monti, rispetto 
al rischio inflazioneealladebo- 
lezzadell'euro.Parlandoamargi- 
ne del seminario Ambrosetti a 
Cernobbio, Monti hasottolinea- 
to come con una risposta in tal 
senso potrà già arri vare dal pros¬ 
simo vertice di Lisbona, dove i 
rappresentanti dei Paesi membri 
«questa volta si incontreranno 
per discutere di temi operativi», 
anche alla luce dello sviluppo 
della new economy. Sotto la pre 
sidenza francese, al vertice di 
Nizzain programma per finean- 
no, potranno essere poi definite 
le questioni ancora irrisolte dal 
trattato di Amsterdam, come il 
passarlo dall'unanimità alla 
maggioranza qualificata in alcu¬ 
ne materie, compresi alcuni 


aspetti fiscali peri mercati finan¬ 
ziari e del l'energia. Leriformein 
discussione riguardano la com¬ 
posizione della commissione, la 
ponderazionedei voti degli Stati 
ne! consiglio e, appunto, alcuni 
aspetti fiscali. «Èaugurabile-ha- 
sottolineato il commissario eu¬ 


ropeo - eh el atempi sti caven ga ri¬ 
spettata perché le modifiche so¬ 
no utili per il funzionamento 
dell'unioneanchein vista di un 
suo allargamento. Dobbiamo 
procedereaquestamessain ordi¬ 


ne n e! I a nostra casa comun e en- 
tro il 2002». Monti ha ricordato 
come sui temi di un coordina¬ 
mento della fiscalità finanziaria 
14partnersianofavorei/oli esolo 
iIRegno Unito contrario. Stesso 
rapporto, questavoltacon laSpa- 
gnacontraria, perii mercato del¬ 
l'energia e la 
creazione di 
uno statuto co- 
muneperleso- 
cietà europee. 
Anche per 

quanto riguar¬ 
da l'armoniz¬ 
zazione sulle 
direttive in 
materia di 
Opa, Spagna e 
Regno LJnito 
sono su posi¬ 
zioni di contrarietà. «Questi due 
Paesi - ha detto Monti - spesso 
bloccano decisioni comunitarie 
importanti per accrescere la con¬ 
correnzialità nell'area dell'eu¬ 
ro». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CAVALIERE 
SI PARLAVA... 

cariche politiche, ovvero del loro 
cumulo (che, a prescindere da con¬ 
siderazioni relative al buon svolgi¬ 
mento di tutti i compiti di rappre¬ 
sentanza e di governo, consente 
vantaggi elettorali significativi e 
impropri, per esempio ai sindaci 
che vogliano fare gli europarla¬ 
mentari). Infine, sappiamo tutti 
che nessuna buona legge deve es¬ 
sere ad personam, ma nessuno può 
fare il furbo e dimenticare che nel 
contesto italiano il problema ha 
avuto e continua a portare, come 
rivelano lesuereazioni equellede- 
gli incrollabili berluscones, anzi¬ 
tutto il nomedi Slvio Berlusconi. 

Non so che cosa sia stato scritto 
a proposito del conflitto d'interessi 
nel vademecum dei candidati della 
Casa delle Libertà. Spero, però, che 
Berlusconi e i suoi ghost-writers 
abbiano evitato l'errore di sostene¬ 
re a sproposito che anche i segreta¬ 
ri di partito e le loro consorti (com¬ 
pagne) sono suscettibili dell'Incon¬ 
veniente di un conflitto fra la loro 
carica e i loro interessi economici 


privati. Chi voglia legiferare erga 
omnes, nei confronti di tutti, fa¬ 
rebbe beneatenerefermo un prin¬ 
cipio fondamentale: bisogna disci- 
plinarelesituazioni più flagranti e, 
in buona sostanza, evitare che chi 
occupa cariche di governo (nazio¬ 
nali e locali) continui ad avere in¬ 
teressi economici ingombranti che 
gli impediscano di attuare politi¬ 
che di interesse generale e che lo 
orientino, invece, consapevoimen¬ 
te o no, a difendere e promuovere i 
suoi personali e particolaristici in¬ 
teressi. 

Se gli uomini fossero angeli, so¬ 
stenne autorevolmente il federali¬ 
sta James Madison, non ci sarebbe 
bisogno di nessun governo e, ag¬ 
giungo io, se i governanti fossero 
angeli non ci sarebbe bisogno di 
nessuna legge, di nessun freno, di 
nessun contrappeso. Poiché non lo 
sono, appare indispensabile che i 
governanti vengano compieta- 
mente svincolati da qualsiasi inte¬ 
resse personale almeno per tutto il 
periodo in cui esercitano il loro po¬ 
tere. Né Berlusconi néi suoi colla¬ 
boratori sono angeli e, con buona 
pace del Cavaliere, non sono nep¬ 
pure unti dal Sgnore. Cosicché, se 
vogliono ottenere cariche di gover¬ 
no debbono purificarsi dai loro 


molteplici epesanti, ma gratifican¬ 
ti, interessi privati. Che questa pu¬ 
rificazione, nel caso di Berlusconi, 
proprietario di uno straordinario 
impero televisivo, risulti partico¬ 
larmente complicata, non è un’at¬ 
tenuante per non fare la legge e 
per rinunciare a disciplinare il suo 
specifico conflitto d'interessi. Al 
contrario, i tempi scelti dal gover¬ 
natore Fazio, un anno prima delle 
elezioni generali, sono sufficienti, 
se Berlusconi vuole, a fare una 
buona legge, per lui e per tutti co¬ 
loro cheavendo molti interessi pri¬ 
vati sarebbero peraltro disponibili 
a occuparsi generosamente della 
cosa pubblica (non dei loro inte¬ 
ressi). 

Nesappiamo oramai abbastanza. 
A Berlusconi glielo hanno detto a 
chiare lettere qualche anno fa per¬ 
sino i suoi «saggi» che Mediasi è 
un problema grossissimo poiché 
non può essere messa in un fondo 
cieco, ma deve essere venduta. Il 
problema poteva risolverglielo ge¬ 
nerosamente M urdoch, ma il tene¬ 
ro cuore di Berlusconi dissedi no: 
è troppo doloroso separarsi dal 
frutto del successo di una vita ope¬ 
rosa. In una Casa delle Libertà de¬ 
gna di questo nome, nessun teori¬ 
co liberaleavrebbe dubbi: non pos¬ 


sono convivere il buongoverno, 
cioè il perseguimento del bene co¬ 
mune, e gli imperi televisivi e fi¬ 
nanziari, cioè la difesa e la promo- 
zionedi interessi personali. Al con¬ 
trario, la democrazia liberale si 
fonda proprio sulla rigorosissima 
distinzione dei due ambiti. Magari 
qualche liberale dentro Forza Italia 
potrebbe sussurrarlo al Cavaliere. 
Altrimenti, ci pensino i legislatori, 
smettendo nella corsa ad accapar¬ 
rarsi i suoi favori oppure a tenerlo, 
colpevolmente, ma alla fine inutil¬ 
mente, a bagnomaria. Dopo le ele¬ 
zioni sarà molto difficilefarevalere 
qualsiasi conflitto di interessi con¬ 
tro chi utilizzerà, per quanto im¬ 
propriamente, i milioni di voti ot¬ 
tenuti come il jolly della legittimi¬ 
tà politica e democratica per ascen¬ 
dere a Palazzo Chigi. Da governa- 
toreaex-governatore:forseil Presi¬ 
dente Ciampi dovrebbe dire fin 
d'ora a chiare lettere, con solido 
fondamento nella Costituzione i 
cui dettami deve difendere e fare 
rispettare, che nessuno che si trovi 
in conflitto di interessi potrà essere 
nominato a cariche di governo, 
tantomeno alla più elevata. Anche 
Fazio ne sarebbe, per diverse ragio¬ 
ni, concorde e contento. 

GIANFRANCO PASQUINO 


■ VETI 
INCROCIATI 

Spesso Spagna 
e Regno Unito 
In disaccordo 
frenano 
su questioni 
Importanti 
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Il grido dei «morti fantasma» 

Legato ai «desaparecidos» il destino di Pinochdt 


OMERO CIAI 

N on sarà per il martirio di 
Victor Jara, né per quél- 
lodi Charles Horman, il 
giornalista americano fucilato 
nello Stadio. Non sarà per la 
Dina, la polizia segreta, né per 
le torture a Villa Grimaldi. E 
non sarà neppure per l'omici¬ 
dio di Orlando Letelier, né per 
quello di Carlos Prats. Se, alla 
fine. Augusto Pinochet Ugarte 
finirà sul banco degli imputati 
in un tribù naie cileno sarà per 
un episodio minore, quasi di¬ 
menticato fino a quando, 
qualche anno fa, Patricia Ver- 
dugo, la miglior giornalista- 
in vesti gatri ce del paese, non 
scrisse un libro, «Gli artigli del 
Puma», e ricostruì la vicenda 
con le testimonianze dei pa¬ 
renti delle vittime. Ancora og¬ 
gi, pudicamente, «ElMercu¬ 
rio», il giornale dei militari e 
dei fascisti cileni, la chiama 


«comitiva 

militare», ma ■ CAROVANA 
grazie alla Q\ MORTE 
Verdugo e al- , 
l'inchiesta Le Stragi 

del giudica compiute 

Guzmaneor- 

mai passata oa btarK 

alla storia co- venivano 
me «La Caro- , , 
vana della decise 

Morte». La- aiia Moneda 

guidava un - 

generale, Ser¬ 
gio Arenano Stark, e attraver¬ 
sò il paese da nord a sud su 
una squadriglia di elicotteri -i 
Puma appunto - quasi un me¬ 
se dopo il golpe dell'll set¬ 
tembre. Con un ordine scritto 
di Pinochet, come capo della 
Giunta golpista, la «comitiva» 
aveva il compito di «unifor¬ 
mare i criteri di giustizia» sui 
prigionieri politici in tutto il 
paese. In due parole: fucilarli 
e farli sparire. 

I fatti che stiamo raccontan¬ 


do si svolsero nelTarco di due 
settimane, fra il 4 e il 19 otto¬ 
bre 1973, in cinque località 
diverse: Cauquenes, La Sere¬ 
na, Copiapò, Antofagasta e 
Calama. In ognuna di queste 
cinque cittadine cilene c'era¬ 
no prigionieri politici. Diri¬ 
genti locali del sindacato o dei 
partiti deirUnidad Popolar, 
ma anche ufficiali dell'eserci¬ 
to leali ad Allende. Ma i golpi¬ 
sti locali non sapevano bene 
cosa farn e. Processar! i ? Trasfe- 
rirli a Santiago? 0 che altro? 
Compito del generale Stark fu 
quello di portare la nuova no¬ 
vella, la legge del Golpe, «uni¬ 
formando i criteri». Quindi 
come a Santiago e nelle altre 
grandi città, Val parai so o 
Concepciòn, i prigionieri poli¬ 
tici dovevano essere fucilati e 
fatti sparire. E questo fece 
convincendo uno per uno i 
responsabili delle varie caser¬ 
me dell'esercito. Totale: 72 
esecuzioni sommarie. Finito il 


lavoro Stark tornò a Santiago 
per riferire a Pinochet la «mi- 
sion cumplida» e rassicurlo 
sul fatto che anche negli an¬ 
goli più remoti del Cilevigeva 
il nuovo ordinedei golpisti. 

Oggi, quasi trentanni do¬ 
po, quella «comitiva» di assas¬ 
sini é diventata importante 
per almeno tre ragioni. Primo: 
la mole di testimonianze e 
prove raccolte. Secondo: per¬ 
ché è possibile dimostrare un 
coinvolgimento diretto di Pi¬ 
nochet. Terzo: perché, visto 
che i corpi furono fatti spari¬ 
re, si tratta di un reato che 
non è possibile cancellare con 
l'Amnistia. L'Amnistia, ecco 
la chiave. Prima di cedere il 
potere Pinochet promulgò un 
decreto legge con il qualecan- 
cellava tutti i reati commessi 
tra il '73 e il '78 da membri 
dell'esercito considerandoli 
necessari per il sommo bene 
del paese. C'era disse una 
guerra civile e l'esercito dove¬ 
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va salvare il Cile. Peccato che, 
come ha stabilito di recente la 
Corte Suprema, s'è dimentica¬ 
to un piccolo dettaglio. Se il 
corpo della vittima non si tro¬ 
va il reato non può essere am¬ 
nistiato perché continua nel 
tempo. Non ha tempo. Ed è 
grazie a ciò che, quasi un an- 
nofa, il giudiceGuzman èriu- 
scito a far arrestare AreiIano 
Stark ed altri quattro ex uffi¬ 
ciali. Il reato si chiama sempli¬ 
cemente sequestro. E il ^ue- 
stro, se il corpo della vittima 
non è stato rinvenuto, è anco¬ 
ra in corso: non si cancella. 

Cosi è la stessa strategia che 
mirava a cancellare gli opposi¬ 
tori dalla faccia della terra 
senza che nessuno potesse ri¬ 
vendicare il reato grazie alla 
scomparsa del cadavere che 
può portare in tribunale Pino¬ 
chet. In relazione con tutti gli 
altri casi di «desaparecidos», 
oltre 1300 sono quelli denun¬ 
ciati daM'assodazione dei fa- 


miliari delle 
■ L'AMNISTIA vittime, nel 

NON BASTA caso ddia 

,, ,, , , «Carovana 

L atto voluto della Morte» 

da Pinochet è anche di¬ 

mostrabile la 
non serve presenza del- 

Solocosì la mano di Pi- 

. , , nochet. Non 

Guzman potrà c'è solo l'or- 

Inchlodarlo dine scritto, 

- ma pure la te¬ 
stimonianza 
di Arenano Stark. «Agimmo su 
ordine di Contreras (il capo 
della Dina, ndr) e di Pino¬ 
chet». E c'è infi ne la circostan¬ 
za del pilota di uno degli eli¬ 
cotteri «Puma»: Antonio Palo- 
mo. Palomo alI'^oca era iI pi¬ 
lota personale di Pinochet efu 
queii ad inviarlo in missione 
al fianco diArellano Stark. 

Di fronte a tutto ciò Gu¬ 
zman s'è convinto di avere in 
mano il caso giusto per aprire 
davanti a Pinochet la porta di 


un tribunale superando tutti 
gli ostacoli che l'ex dittatore 
ha messo sulla strada di 
chiunque avesse voluto, un 
giorno, giudicarlo in patria. 
L'amnistia, il bene supremo, 
le minacce dell'esercito, il seg¬ 
gio in Senato, il patto scellera¬ 
to con i partiti per accedere al 
ripristino della democrazia. 
Così, all'inizio della settima¬ 
na, Guzman ha consegnato la 
richiesta di «desafuero», cioè 
l'annullamento della immu¬ 
nità parlamentare, in Corte 
d'Appello, l'organismo di no¬ 
mina presidenziale che, se¬ 
condo la legge ci lena, deve de¬ 
cidere se e come può procede¬ 
re. Nella Corte ci sono 23ma- 
gistrati che stabiliranno se Pi¬ 
nochet può essere processato. 
Alcuni di questi giudici li ha 
nominati a suo tempo l'ex dit¬ 
tatore, ma la maggior parte 
sono stati nominati dagli ex 
presidenti Alwyn eFrei. Presto 
sapremo. 
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Tei. 0571584438 - 584159 

Fax 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 
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Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Log. PRATACCI (AR) 
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Tel. 0575 984042 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 
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Tel. e Fax 050 643398 

CASTELLINA SCALO (St) 
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♦ Il sottosegretario all'Interno replica 
alla commissioneAntimafia: 
sta collaborando, va protetto 


^Fini: «Samo sdegnati, è uno scandalo» 
Replica Leoni, ds: «Destra ipocrita 
è proprio il Polo che blocca la riforma» 


^Anna Falcone cornea fa a credere 
a uno così? È come se avessero ucciso 
mio fratello perla seconda volta 


Brusca pentito, Del Turco convxa Brutti 

E intanto viene re/ocata la protezione ai boss Maniero e Contorno 


ROMA II caso Brusca divide anche la 
maggioranza. È il presi dente del la com¬ 
missione antimafia ad alzare il tono 
della polemica. Ottaviano Del Turco ie¬ 
ri ha deciso di convocare il sottosegre¬ 
tario all'Interno Massimo Brutti per 
spiegare alla commissione perchè si sia 
deciso di concedere al boss lo status di 
pentito. Vuole «molte e convincenti 
spiegazioni» nell'audizione che si terrà 
martedì prossimo. È Brutti infatti a pre¬ 
siedere la commissione ministeriale 
che decide a chi dare la patente di col¬ 
laboratore. E lui, il sottosegretario dies¬ 
sino, dicedi sapere benissimo cheli ca¬ 
so Brusca è molto delicato. Che quel¬ 
l'uomo si è macchiato di delitti terribi¬ 
li. Ma in commissione antimafia andrà 
a spiegare che è stato comunque giusto 
promuoverlo al rango di collaboratore. 
«Noi - ripete - non daremmo mai un 
parere favorevole alla sua scarcerazio¬ 
ne. Nella decisione ci siamo rigorosa¬ 
mente attenuti alle valutazioni unani¬ 
mi delle autorità giudiziarie. Natural¬ 
mente bisognerà tenere gli occhi aper¬ 
ti. I magistrati sanno che devono met¬ 
tere il massimo scrupolo nella valuta¬ 
zione della sua collaborazione che, pe¬ 
raltro, c'e' stata ed e' stata valutata co¬ 
meutile, non solo dai procuratori della 
repubblica». Del Turco invecenon èaf- 
fatto con vi nto del l'uti I ità del I a col I abo- 
razione di Brusca. Anzi il presidente 
della commissioneantimafia pensa che 
dietro al pentimento ci sia solo la vo¬ 
lontà di colpire le cosche avversarie 
con rivelazioni pilotate. «Lo spessore 
criminale del personaggio, la particola¬ 
re efferatezza del I e sue i mprese mafi ose 
- dice Del Turco -, debbono indurre tut¬ 
ti gli organi dello Stato ad una grandis¬ 
sima prudenza. Giovanni Brusca può 
dire cose decisive sulla struttura di Co¬ 
sa nostra, sui suoi legami, sullesuefor- 
tune economiche. Potrebbe dare indi¬ 


cazioni decisive sui circuiti da cui pas¬ 
sano, e con quali modalità, le fortune 
economiche di Cosa nostra in Italia e 
nel mondo». E invece secondo il presi¬ 
dente dell'Antimafia «è questo l'argo¬ 
mento in cui l'impenetrabilità dei col- 
laboratori digiustizia è totale». Poi l'af¬ 
fondo di Del Turco: «La commissione 
vigilerà per impedire che la collabora¬ 
zione di Brusca sia un modo per lui eia 
sua famiglia di perpetrare la guerra con 
altre frange di Cosa nostra, con altri 
mezzi e persino con l'inconsapevole 
collaborazione di Stato. Il ministro del¬ 
l'Interno ha scelto la linea del dialogo 
con la società italiana: è una scelta che 
condividiamo ed è per questa ragione 
che chiediamo di non scrollare le spal¬ 
le davanti alle preoccupazioni e alle 
proteste». 

Preoccupazioni e proteste giungono 
un po' datrutteleparti. Ancheil sotto¬ 


segretario alla Giustizia Franco Corleo- 
ne considera «giustificate e non soltan¬ 
to emotive» le reazioni suscitate dal ca¬ 
so Brusca. Come quella di Anna Falco¬ 
ne, unadelleduesorelledel magistrato 
ucciso dalla bomba azionata proprio da 
Brusca. Lei, che finora a differenza del¬ 
la sorella Maria non aveva quasi mai 
parlato ha rotto il riserbo. «Mio fratello 
è stato ucciso di nuovo - ha detto -. Èia 
giornata peggiore dellamia vita dopo 
quel 23 maggio di otto anni fa. La veri¬ 
tà è che lasua morte non è servita a 
nulla. Brusca è il carnefice di mio fra¬ 
tello, che ha premuto il telecomando a 
Capaci. È il macellaio che ha assassina¬ 
to decine edecinedi persone come sca¬ 
rafaggi. Il "maiale", come lo chiamava¬ 
mo i suoi stessi accoliti, che ha sciolto 
nell' acido un ragazzino dopo averlo 
strangolato. Mi chiedo: ma come si 
può fare a credere a un uomo così?». 


Anche il leader di An interviene sul 
caso Brusca. Grida Gianfranco Fini 
quando a Roma, nel corso di una ma¬ 
nifestazione parla dello «sdegno che 
sale dal cuore di tutti gli onesti». Gli ri¬ 
sponde il responsabile giustizia della 
Quercia Carlo Leoni, che difende la 
procedura con cui si è giunti a dare a 
Brusca lo status di pentito. «Quello che 
mi indigna - dichiara Leoni - è l'assolu¬ 
ta strumentalità e ipocrisia delle pole¬ 
miche che stanno scatenando gli espo¬ 
nenti della destra sulla vicenda di Gio¬ 
vanni Brusca. Sono loro, infatti, a do¬ 
ver spiegare all' opinione pubblica (e 
non lo fanno) per quale ragione hanno 
bloccato la riforma sui pentiti». 

Ieri il sottosegretario Brutti ha anche 
reso noto che ai boss mafiosi Salvatore 
Maniero e Felice Contorno non èstato 
rinnovato il piano di protezione per¬ 
chè hanno violato le regole. 



Giovanni 
Brusca 
dopo 
il suo 
arresto 

Lamino/Ansa 

L'interno della 
sezione del 
movimento 
politico 
«Gruppo 
Indipendente 
Liberta» 
dove è 
avvenuta 
la sparatoria 
con un morto 
etreferiti 

L. Turi/Ansa 



Una colletta 
di poliziotti 
per aiutare 
«schiava» bulgara 

FIRENZE Storia di S, clan desti- 
naeschiava, unadonnavendu- 
ta e comprata. Acquistata come 
mercede 2 albanesi, approdata 
sulle coste italiane in gommo¬ 
ne, trattenuta in un centro di 
permanenza temporanea vici¬ 
no a Brindisi, S, 18anni dichia¬ 
rati maforsequalcunoin meno, 
accompagnata venerdì scorso 
da un amico negli uffici della 
Polferdi Firenzein cercadi aiu¬ 
to, vuole solo tornare dai geni¬ 
tori in Bulgariachenon vededa 
3 mesi. 

La sua determinazione nel 
chiederedi tornareacasa, il suo 
aspetto innocenteed impaurito 
e I a sua travagl i ata vi cen da h an - 
no impietosito il personaledel- 
laPoliziaferroviariachehadeci- 
so di organizzare una colletta 
perpagarleil bigliettodi rientro. 
La stori a del la ragazza, lecui di¬ 
chiarazioni sono state prese a 
verbale, inizia in un piccolo 
centro a 5 ore di autobus da So¬ 
fia. Daqui, nel dicembrescorso, 
S era partita, reclutata da una 
donnadel suo paese per andare 
alavorarein un barin Macedo¬ 
nia dove serviva ai tavoli e da 
dove man dava i I den aro al I a fa¬ 
miglia. Unavitadi fatica, quella 
di S., ma quasi serena in con¬ 
fronto al cal vari ocheh a dovuto 
sopportare dopo cheli proprie- 
tariodel localel' havenduta. In 
breve si è trovata in Albania, 
senza documenti, e in una città 
sconosciuta. Daqui un viaggio 
in mareverso la Puglia, con altre 
33 persone, elacatturaal lafron- 
tiera. Ma col rilascio dal centro 
temporaneo perS non èarriva- 
toil ritorno in patria. Al la ragaz¬ 
za hanno infatti consegnato 
un'intimazione a lasciare l'Ita¬ 
lia entro il 18 marzo ed un bi¬ 
glietto ferroviario per Firenze. 
Forse, con quei soldi raccolti da- 
gli agenti fiorentini potràtenta- 
redi tornare a casa sua. Ad una 
vita più serena. 


Guena fra cosche innocente vittima dd killer 

Bari, romiddio in un circolo ricreativo. Mail vero obicttivo era un capoclan 


CANTU 

Vendeva mimose 
Multa da 10 milioni 
a un marocchino 

■ Unimmigrato marocchino èsta¬ 
to multato per lOmilionidi lire 
dalla poliziamunicipalediCantù 
(Como) perchésorpreso a ven- 
dereramettl di mimosa perle 
stradedellacittadina brianzola. 
Lavicendarlsaleair8marzomalo 
si èappresosolamenteieri, quan¬ 
do l'immigrato BourayaL, 26 an¬ 
ni, con regolarepemnessodi sog- 
giornoeresidenteaVercelli, si è 
rivolto sconsolato ad unacono- 
scentecanturi na che ha reso noto 
llfatto. Il glovaneèstato multato 
perchéesercitavacommercio 
ambulante «privo del la prescritta 
autorizzazione». Allasanzione 
applicata, lOmilioni, vanno ag¬ 
giunte, specificai! verbale, 2.500 
liredi spese. 


TREVISO Vedovaesola, con quei 
suoi duefigli con problemi psichi¬ 
ci checuravadaquarant'anni non 
cel'hafatta più. HaappicatoiI fuo¬ 
co allacasaaCrocettadel Montd- 
lo, in rpovinciadi trevi so. Nell'in¬ 
cendio, a causa del fumo e delle 
esalazioni damonossido di carbo¬ 
nio, èmortalafi glia più grande, di 
40 anni, mentre il fratello di 33 è 
stato prima ricoverato all'o^eda- 
ledi Montebellunaepoi, vistele 
sue gravi condizioni, al nosoco- 
miodi Padova. Lamadre,di 66 an¬ 
ni, èaccusatadi omicidio. I tre vi¬ 
vevano in unavillettabifamiliare. 
Oltre ai due figli la donna ne ha 
unaterza, di 37anni, chevivein- 
vece a C astel f ran co Ven eto (Trevi- 
so) e aiutava la madre a seguire i 
fratelli. 

Secondo una prima ricostruzio- 
n edei carabi n i eri, r i n cen d i 0 èsta¬ 
to appiccato alle 5 dall'indagata, 
eh e dopo aver dato fuoco ad alcu¬ 
ni mobili del salotto èuscitadi ca¬ 


BARI Un'altra vittima innocen¬ 
te della furia dei killer. A cadere 
sotto i colpi degli assassini che 
venerdì atardaserahannospara- 
to in un circolo ricreativo nel 
cuoredi Bari,GiuseppeGrandol- 
fo,39 anni,incensurato. Mailve 
ro obiettivo, di quest'altratragica 
puntatadellalungaguerradi ma¬ 
fia che insanguina il capoluogo 
pugliese, era Antonio Abbatic- 
chio, 38 anni, ritenuto un boss 
emergentedel narcotraffico edel 
contrabbando di sigarette, uscito 
dal carcere per decorrenza dei 
termi n i sol 0 da poch i gi orn i. D ue 
i killerin azionearmati di pistole 
di grosso calibro, una dozzina i 
colpi sparati, un morto etreferiti 
il bilancio, un proiettilehacolpi- 


sa. E stata trovata poco dopo, 
mentre camminava in stato con¬ 
fusi onaleperlestradedel comune 
trevi gi an 0 . Era apparso stran o agl i 
investigatori il fatto che nell'abi¬ 
tazione non ci fosse la sessanta- 
seienne, viste le condizioni dei 
suoi figli. I vigili del fuoco, che 
hanno spento le fiamme, hanno 
escluso subito nel primo sopral¬ 
luogo l'ipotesi della natura acci¬ 
dentale deH'incendio. Il loro in¬ 
tervento, richiesto daun vicinodi 
casa del l'arrestata, non èstatosuf- 
fi ci ente per salvare la quaranten¬ 
ne che donniva nel suo letto in 
una stanza accanto a quella del 
fratello. 

«FI 0 i n cen d i ato I a casa per ucci - 
derei miei figli». Questeleuniche 
parolecheladonnahadettoai ca¬ 
rabinieri, primadi chiudersi in un 
assoluto mutismo. Quando i mili¬ 
tari le hanno riferito della morte 
dellafigliaedellegravi condizioni 
dell'altro figlio, non habattuto ci¬ 


to alla testa Grandolfo, mentre 
stavaguardan do I atelevi si on e. 

3 tratta del sesto omicidio a 
Bari dall'inizio dell'anno. Come 
già detto Lobi etti vo era probabi I - 
menteAntonio Abbati echio che 
abita in un appartamento pro¬ 
prio sopra il circolo ricreativo, 
gravementeferito èora ri covera¬ 
to in rianimazioneal Policlinico. 
Feri te meno gravi hanno riporta¬ 
to Francesco Sgnoriledi 29anni 
ed Emanuel e Amoruso di 72, an- 
ch'essi ricoverati al Policlinico. 
Sjbito dopo l'agguato i killer sa¬ 
rebbero fuggiti in moto. SjI po¬ 
sto si èrecato i I sostituto procura¬ 
tore Michele Emiliano perlepri- 
meindagini. Il magistrato ha po¬ 
lemizzato con lascarcerazionedi 


gl io. Il dramma covava da tanti 
anni. Dopo la nascita del terzo fi¬ 
glio il marito sen'èandatodacasa 
-èmortoalcuni annifa-lasciando 
lamogliesolacon i suoi problemi 
economici econ tre creature, due 
dellequali con gravi problemi psi¬ 
cologici, dati rar su. Ladonna, con 
l'aiutodellafiglia37enne,èriusci- 
ta a gesti re I a si tuazi on e, a far vi ve¬ 
re i figli tutti assieme in una casa 
decorosa, ben arredata, fino a 
quando, qualcheannofa, lafiglia 
eh el'ai utava si èfi danzata, andan¬ 
do a con viverecon i I suo ragazzo a 
Castelfranco. È mancato così un 
supporto importante: la ragazza, 
infatti, fino a quel momento ave¬ 
va dedicato ogni momento ai fra- 
tel I i eal I a mad re. N èè bastato i I so- 
stegn o garan ti to dad u ecooperati - 
ve soci al i. I eri, come tutti i gi orn i, 
lamadresi èalzatapresto, lasci an¬ 
dò nel letto matrimonialelafiglia 
che stava an cora dormen do e l'al- 
trofiglioinun'altrastanza. 


Abbaticchio, condannato a ven¬ 
tanni, mafuori dal carceregrazie 
al patteggiamento della pena. A 
pochedecinedi metri dal circolo 
ricreativo,sededi unalistacivica 
cheallescorseelezioni comunali 
presentò propri candidati, il 1 
apriledel '98fu compiuto un al¬ 
tro agguato in via PrincipeAme 
deo che costò la vita a tre perso¬ 
ne. Èialunga guerradi mafiache 
insnaguinail centro storico della 
città: Lobi ettivoèlaridefinizione 
degli assetti di potere al l'interno 
della gang del narcotraffico, del 
racket, ddi'usura edel contrab¬ 
bando di bionde. Ovviamente 
nessuno havisto, l'ora era tardae 
questo può aver favorito i killer, 
ma la polizia non ha trovato un 


MILANO A mezzogiorno di ieri gli 
ultimi quattro «ospiti» hanno la¬ 
sciato il centro di permanenza 
temporanea per immigrati di via 
Gorelli a Milano. Nel gabbionedi 
metallo, da cui in un anno sono 
transitate 2724 persone in condi¬ 
zioni oggi giudicate inaccettabili 
anche dal ministro dell'Interno 
Enzo Bianco, non ci andràpiù nes¬ 
suno. D'ora in poi gli immigrati 
trovati senza documenti, in attesa 
di espulsione, verranno dirottati 
in altri centri italiani,giudicati più 
rispettosi delladignitàdelleperso- 
ne. M olti degli ultimi «ospiti»non 
ri mpatri ati, son o gi àstati trasferiti 
a Brindisi e a Lecce. Una vittoria, 
conquistatadopoun annodi mo¬ 
bilitazione, di un vastofronteche 
si è battuto contro la disumanità 
di questastrutturaecheharaccol- 
to centri sociali, sindacati, partiti 
di sinistra, associazioni e intellet¬ 
tuali. «È una decisione coerente- 
spiegaunanotadelMinisterodel- 


solo testimone per ricostruire 
compiutamentelemodalitàdell' 
agguato. E comunque - sottoli¬ 
neano gli investigatori - quando 
accadono aggressioni di questo 
genere, èsempredifficiletrovare 
testimoni. Il circolo ad ogni mo- 
do-rilevano-eraun luogo molto 
tranquillo, chenon ha mai dato 
problemi: mai polizia e carabi¬ 
nieri, a quanto si è saputo, sono 
stati chiamati per litigi o discus¬ 
sioni evenuteli. Anche la perso¬ 
na uccisa, Giuseppe Grandolfo, 
di 39anni,eraunapersona«asso- 
lutamente tranquilla», senza al¬ 
cun precedente penale, è stato 
confermato; una persona che 
non aveva mai avuto alcunchèa 
chetare con gruppi criminali. Il 


l'Interno-con la linea voluta dal 
Viminale di utilizzare strutture 
che rispettino la necessità di ga¬ 
ranti re si cu rezza ma an chevivi bi- 
lità al le persone eh e si trovano al¬ 
l'interno dei centri». Condizioni 
cheil sottosegretario M ari tati non 
avevavistorispettateaM ilano. 

Prima di pensare alla chiusura 
totale, il prrfetto Sorge aveva cer- 
catounasistemazioneprowisoria 
alternativa, in attesa del «Gorelli 
bis», un centro in muraturain co¬ 
struzione non lontano dal «gab¬ 
bi on e», eh e sarà pron to tra u n an - 
no.MaComune,Regione,Provin- 
ciasieranodichiarati indisponibi¬ 
li. Una posizionedi chiusura che 
ha innescato un dura polemica 
con il sottosegretario Maritati, 
rinfrescata ieri dal vicesindaco di 
M ilano, Riccardo Decorato (An), 
perii quale«lachiusuraforzatadel 
centro di via Gorelli sembra una 
chiara mossa elettorale». Decora¬ 
to ricorda che l'alternativa alla 


quartiere Libertà è una zona po¬ 
polare, an eh ese i mmed i atamen- 
tearidossodel «salotto»dellacit- 
tà. Perquanto èstato possi bileac- 
certare sinora - ma su questo gli 
investigatori non sono ancora 
del tutto sicuri - nel circolo, al 
momento dell'agguato, non c'e 
ranoaltrepersonelegateal grup¬ 
po cri mi n al ed i Abbati cch i o. lot¬ 
tavi a, per 0 ra è stata stabi I i ta co¬ 
me certa - a quanto si è saputo - 
solo la presenza dell'uomo ucci¬ 
so, Giuseppe Grandolfo, di 39 
anni, e dei tre rimasti feriti. 0 
non c'erano altre persone, o si so¬ 
no d i I eguate pri ma del l'arri vo d i 
poliziaecarabinieri eperoranon 
intendono rivelare la propria 
presenza. 


chiusura proposta dal Comune 
era la ristrutturazione del centro 
esistente, riducendo un po' il nu¬ 
mero dei posti. Una soluzione 
esci usa dal M i n i stero per i costi ec¬ 
cessivi rispetto ai risultati. DiceDe 
Corato: «3 buttano 2 miliardi e 
170 milioni, soldi del cittadino, 
perch é tan to ècostata vi a C orel I i e 
a questo bisognerà aggiungere gli 
enonrii costi per trasferi re in altri 
centrii clandestini». 

Nei prossimi giorni il ministro 
Bianco firmerà il regolamento dei 
centri, eh econtieneanchelacarta 
dei diritti edei doveri per gli ospiti 
dei centri. Unacarta elaborata dal 
ministero dell'Interno con la col¬ 
laborazione delle associazioni di 
volontariato per assicurare allo 
stesso tem po d i ri tti e garan zi e per 
gli immigrati, maancheil risp^to 
delle norme di comportamento 
che assicurino sicurezza all'inter¬ 
no eal l'estem o del I astruttu ra. 

P.R. 


BRESCIA 

Scarcerati gli albanesi 
accusati della morte 
di duecarabinieri 

ROMA Sono stati scarcerati i due 
fratelli albanesi fermati nei gior¬ 
ni scorsi in relazioneall'inciden- 
testradaleche, la nottetra lunedì 
e martedì scorsi, causò la morte 
del carabiniere scelto Massimo 
Urbano, 28anni, edi altri dueal¬ 
banesi chetentavano di sfuggire 
ad un controllo dei militari a 
Chiari (Brescia). I due albanesi, 
residenti a Viadana Mantovana 
(Mantova), erano sospettati di 
essere a bordo della Lancia The 
ma che, sorpassando un autoar¬ 
ticolato, era riuscita a fuggire 
mentrelasecondaauto,con idue 
loro connazionali, si era schian¬ 
tata contro un mezzo pesante 
chegiungevanelladirezioneop- 
posta; contro questi, infine, si era 
scontrata la vettura dei carabi¬ 
nieri condotta da Urbano. La de 
cisionedi scarceraregli immigra¬ 
ti è del gip di Brescia Carlo Bian¬ 
chetti che, dopo l'interrogatorio 
di venerdì scorso, ha ritenuto 
non sussi stesseroaloro cari coin¬ 
dizi di colpei/olezza sufficiente 
mentegravi perconvalidareil lo¬ 
ro fermo peromi ci di o col poso. 


I|VFPB\|VBIPNG\ 

Consolidata impresa operante 
nel campo della metalmeccani¬ 
ca generale 

RICERCA 

operaio specializzato su tornio 
a controllo numerico o centri di 
lavoro. 

La persona cui ci si riferisce de¬ 
ve possedere: esperienza plu¬ 
riennale e specializzata; forti 
motivazioni all'inserimento in 
una nuova realtà produttiva ed 
alla crescita professionale. 

La retribuzione e l'inquadramen¬ 
to offerti, collocati nella fascia 
medio-alta del mercato, verran¬ 
no commisurati all'effettiva ca¬ 
pacità professionale. 

Sede di lavoro REGGIO EMILIA. 
Telefonare ore ufficio al n. 
0522/434854. 

La massima riservatezza 
è garantita 


Rogo per uoddere i figli malati 

Tre/iso, gesto disperato di un'anziana vedova 


Qiiuso il centro di via Gorelli 

Milano, gli ultimi 4 immigìati lasciano la struttura 













12POL01A1203 ZALLCALL 11 22:25:34 03/11/99 


+ 


Domenica 12 marzo 2000 


6 


LA Politica 


l'Unità 



^Ancora una giornata di attesa a Napoii peri'accordo tra i Popo/an 
e/7 resto deiia coaiizioneraccoita attorno aiia candidatura Bassoiino 
Ma a rinvio deiia dir^ioneregonaiedei Ppi è un brutto segnaie.. 

Cam|:mi^ il si divide 
e rinvia ogni scelta 
Ormai èquasi rottura 


Nella segreteria regionale il nuovo scontro 
tra i «falchi»ele«colombe» paralizza l'intesa 



Antonio Bassolino e sotto Gerardo Bianco 


Ciro Fusco/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

ALDOVAFLANO 

NAPOLI S'è scatenata la tempe 
sta dentro il Ppi campano e l'ac¬ 
cordo col resto del centrosinistra, 
chenelleprimeoredi ieri pome 
ri ggi o sembrava cosa fatta, è tor¬ 
nato in alto mare. Lo si è capito 
ieri pomeriggio quando la dire 
zioneregionaledel Ppi pocheore 
dopo essere stata decisa per sta- 
maneèstata sconvocata con una 
laconica dichiarazione affidata 
all'ufficio stampa dei Popolari. 
Per questo pomeriggio Bassolino 
ha convocato tutti i partiti del 
centrosinistra, Ppi compreso. Al 
Ppi restano quindi pocheoreper 
deci dere cosa fare, se parteci pare 
0 rompere. L'ufficio politico dei 
Popolari campani dovrà valutare 
stamanequeka situazione. Nes¬ 
sun ultimatum, ma c'è il fatto 
chetutti i tentativi di ricucitura, 
anche quelli riconosciuti ade 
guati,si sonoscontrati con leani- 
me contrapposte del Ppi e con 


l'interesse di componenti che 
h an n 0 1 avorato al fai I i mento del - 
la trattativa per usarlo in chiave 
interna di regolamento di conti, 
a Napoli ma non solo. M aandia¬ 
mo con ordine. 

Alleluio l'Ansa batteunano- 
tiziachein molti aspettanoote 
mono: «Il segretario regionale 
del Ppi dellaCampania, Antonio 
Valiante, ha reso noto di aver 
convocato per domani mattina 
(cioè oggi, ndr) la direzione re 
gionaledel Partito. Valiantenon 
havoluto ri lasci are nessun com¬ 
mento sulleulteriori aperturedei 
Ds verso il Ppi». Segue una di¬ 
chiarazione di Valiante: «Spetta 
al partito discutere la situazio- 
ne>. Nei Palazzi (quasi tutti) del la 
politicanapoletanadel centrosi¬ 
nistra, si esulta; in quelli del cen¬ 
trodestra (in tutti), ci si preoccu¬ 
pa. Il segno èchiaro: ladirezione 
campana del Ppi che domenica 
scorsa aveva deci so di ti rarsi fuori 
si riunisce nuovamente per 
sbloccare lo stallo. È il percorso 


che lo sforzo convergente delle 
diplomaziehacostruitocon cer¬ 
tosina pazi en za. 11 si n daco Basso- 
lino annulla la sua partecipazio¬ 
ne all'incontro di ieri pomerig¬ 
gio, sta limando un programma 
alla cui elaborazione ha parteci¬ 
pato ancheil Ppi. Il sindaco non 


■ BIANCO 
ASSENTE 

Il candidato 
del Ppl era 
Impegnato 
In una 

manifestazione 
In Sicilia 


dà spiegazioni, ma capiscono 
tutti chescegliedi non partecipa- 
reaunariunionechesperadi po¬ 
ter fareeconcludere con l'intera 
coalizione. Popolari compresi. 

Allel8,30 sempre viaAnsa, ar¬ 


rivala gel ata. «La segreteri a regi o- 
nale del Ppi della Campania ha 
reso noto che la convocazione 
delladirezioneregionaledel par¬ 
ti to, eh esi sarebbedo vuta ri u n i re 
domani, èstata rinviata. Ladeci- 
sioneèstata resa nota nel pome 
riggio - precisa l'Ansa - dall'uffi¬ 
cio stampa del 
Ppi campano». 
Nelle quattro 
ore e venti mi¬ 
nuti che sepa- 
ranoledueno- 
tiziesi sarebbe 
scatenata la 
guerra tra fal¬ 
chi e colombe 
dentro il Ppi, 
tra chi proteg¬ 
ge lo steccato 
«costi quel che 
costi»echi vorrebbeunasoluzio- 
ne. Una spaccatura complicata 
tra chi immaginavadi poter «en¬ 
trare» negli organigrammi echi 
si è convinto che ne sarebbe ri¬ 
masto fuori. Allafineladeci sione 


non ha retto eValiantes'èdovu- 
to rimangiare la riunione. Va¬ 
liante al tdefono con "L'Unità", 
sdrammatizza: <C'erano molti 
assenti. Bianco èin Scilia. E poi, 
non mi parechetutto il centrosi¬ 
nistra voglia il ricompattamen¬ 
to. All'apertura di Veltroni non 
segueun ugualesforzo a Napoli. 
Pernon diredi Mastellachesi au¬ 
gura chenoi restiamo fuori». Va- 
liantepolemizzacon Udeur,5die 
Ri cheieri avevano chiesto chesi 
chiudesse subito, ci oèsen za dare 
il tempo al Ppi di deciderechefa- 
re. Una dichiarazione giudicata 
ostiledal Ppi nonostantei trese- 
gretari gli abbiano contestual¬ 
mente rivolto «l'ennesima forte 
sollecitazione affinché partecipi 
organicamente ai lavori della 
coalizione». 

Le possi bili tèdi unasoluzione 
positiva si sono dunque assotti¬ 
gliate fino quasi a sparire anche 
sei colpi di scena die hanno in¬ 
tessuto la vicenda napoletana 
consigliano prudenza ndle pre 


visioni. La doppia mossa dei Po¬ 
polari - convocazione e sconvo¬ 
cazione-non haancorafattoar- 
ren dere I e di pi omazi e men tregl i 
appelli continuano a piovere. 
Veltroni haparlato nuovamente 
ieri amezzogiorno: «Tutti quanti 
abbi amo detto e i o vogl i o ri pete 
re ancora oggi che il centrosini¬ 
stra esistendiamisurain cui esi- 
sto n 0 tu tte I e f 0 rze eh e n e f an n 0 
parte e io credo si a gi usto an dare 
in questa direzione. Mi pare- ha 
insistito-chei passi chesonosta- 
ti fatti siasul pianopoliti co dadi¬ 
verse forze dellacoalizione, siad 
noi,siadal sindaco Bassolino va¬ 
dano in questa direzione». E Fa¬ 
bio Mussi, chedomani saràaNa- 
poli per concludere la conferen- 
zaprogrammaticaacui i Dslavo- 
ranodamesi con decinedi inizia- 
tive(un lavoroeunaattivitàmes- 
si in ombra dalla drammatizza¬ 
zione sulle candidature): «Riter¬ 
rei unafolliaseil centrosinistra si 
presentassecon duecandidati in 
Campania». 



Il cmtnDsinidra per il Noid: «Bxo il \€rD federalismo» 

A Pavia la convention con Cacciari, Enani, Martinazzoli, Mori eLiviaTurco 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PAVIA Bossi: «Bossi dice di aver 
fatto l'alleanza con Berlusconi per 
contrastare! poteri forti. Infatti, lo 
sanno tutti che Berlusconi è un po¬ 
tere cagionevole». Ah, il malinco¬ 
nico, ruvido, contorto, micidial¬ 
mente sarcastico Mino, Paolo Con¬ 
te della politica... Berlusconi dotai 
suoi del dizionarietto di dialettica? 
Mino Martinazzoli sforna un li¬ 
bretto blu: i «Cento pensieri di Mi¬ 
no». 

Vedi, ad esempio, alla voce: Ro¬ 
ma. «Lì c'è il Rubicone, qui leGal- 
lie; per favore voi di Roma, non 
dateci una mano». Il pensierino 
sulla Lega chedicedi essere andata 
col Polo perché l'Ulivo le aveva 
detto no: «Questa è la borsa, non 
la politica. E il linguaggio del Mi¬ 
ètei, del chi ha comprato chi, del 
chi ha comprato cosa». 

E Forza Italia? «Una simil-dc più 
dorotea checristiana, un partito di 
massa più "d'ordine” che liberale, 
più a vocazione centrista che bipo¬ 
lare, insomma la dimora cara e 
usata dei ceti medi italiani con gli 
ammodernamenti del caso: com¬ 


prese le nuove radici delleantenne 
tv». 

Martinazzoli presenta il «libretto 
blu» lunedì, insieme al suo «listi¬ 
no» (tra i nomi certi, Carla Fracci, 
Rosellina Archinto, Milly Moratti). 
Intanto spopola a Pavia: prima 
convention dei candidati del cen¬ 
trosinistra delle cinque regioni del 
nord, oltre a lui Livia Turco per il 
Piemonte, gli uscenti e ricandidati 
Vasco Errani dell'Emilia Romagna 
e Giancarlo Mori della Liguria, e 
per il Veneto Massimo Cacciari. 
Un altro dalla battuta feroce. Legge 
il «dizionarietto»di Berlusconi che 
annovera la cucina regionale tra i 
valori della destra, pensa al suo 
gaudente avversario, ridacchia: 
«Povero Galan, gli toccherà man¬ 
gi are sempre poi enta». 

I cinque hanno redatto un ma¬ 
nifesto: «Il patto per il Nord». S 
impegnano a creare un «coordina¬ 


mento dei governi delle regioni del 
Nord», sia per preparare assieme i 
sistemi infrastrutturali, sia per pre¬ 
mere assieme su Roma e chiedere 
autonomie speciali e federalismo 
fiscale. S fa presto a capire che è 
l'apertura di un 
doppio fronte: 
conflitto aperto 
col Polo, ma 
anche rapporto 
critico interno 
col centrosini¬ 
stranazionale. 

Cacciari è il 
primo a soste¬ 
nerlo: «L'accor¬ 
do Polo-Lega è 
un mix inde¬ 
cente tra libera¬ 
lismo scatenato e populismo. Ma 
anche il ritardo accumulato dal 
centrosinistra nel dare risposta allo 
squilibrio tra sistema produttivo 


dirompente e sistemi territoriali 
del nord è grande, grande... Vi de¬ 
ve essere un impegno nazionale 
molto più netto, molto più eviden¬ 
te: noi non possiamo combattere 
questa battaglia da soli. Ed i tempi 
corrono: è in questo mese che i 
messaggi del governo devono esse¬ 
remolto, molto forti». 

Martinazzoli èd'accordo: «L'idea 
di noi cinque di rappresentarci co¬ 
me forza coesa non nasconde la 
nostra ambizione di essere una for¬ 
te provocazione al centrosinistra 
romano». Gli altri pure: con mag¬ 
giori 0 minori sfumature. Errani, 
applicato in Emilia Romagna tutto 
il decentramento applicabile, sa di 
aver innescato un viaggio chedeve 
per forza proseguire: «Non possia¬ 
mo restarea lungo in una situazio¬ 
ne di mezzo». Mori critica parte 
della maggioranza parlamentare di 
centrosinistra: «Avesse meno osta¬ 


colato il federalismo, non ci trove¬ 
remmo ad affrontare le elezioni 
con questa incertezza». 

Quanto pare difficile, questa bat¬ 
taglia. Meno male, c'è da consolar¬ 
si con leuscitedi Berlusconi, i suoi 
kit. Cacciari ghigna: «Dù cravatte, 
il dentifricio... Fa sempre comodo, 

10 spero che lo regali anche a me». 
Martinazzoli ironizza: «È il kitsch 
del candidato... Se i lombardi non 
muoiono dal ridere, vuol dire che 

11 buonsenso sta fuggendo dalla 
Lombardia». 

E c'è da attaccare le regioni go¬ 
vernate dal Polo. Gridano pure lo¬ 
ro al federalismo, ma intanto che 
hanno fatto? «Non sono riuscite 
neanche a delegificare: le leggi re¬ 
gionali, in Veneto, hanno superato 
quota 1.000», s'indigna Cacciari. 
LiviaTurco lo supera, in questa sfi¬ 
da tra Dolomiti e Bianco: «In Pie¬ 
monte le leggi regionali sono arri¬ 


vate a 1.690». 

Cosi funziona il centralismo: col 
braccio lento della legge. «La proli¬ 
ferazione di leggi è un vecchio si¬ 
stema di potere», annota Martinaz¬ 
zoli: «ComedicevaGiolitti, leleggi 
per i nemici si applicano, per gli 
amici si interpretano». Contropro¬ 
va al ribasso: le regioni del centro- 
sinistra. Calcola Errani: «Noi abbia¬ 
mo abolito oltre300 leggi regiona¬ 
li». Mori ancora di più, chè quan¬ 
do i liguri cominciano a risparmia¬ 
re...: «Noi ne abbiamo eliminate 
500 solo in questo ultimo anno». 

Avanti verso il voto. Voto? «Non 
saremo mercanti di voti ma discre¬ 
ti ricercatori di un consenso per¬ 
suaso»: altro «pensiero di M ino». 11 
quale, compiuto il gran rifiuto de¬ 
gli spot televisivi, si affida al suo 
volto su grandi manifesti, con la 
scritta: «Non si può comprare. S 
può votare». 


■ IL PATTO 
DEI CINQUE 
In un manifesto 
l'Impegno 
del candidati 
ad un lavoro 
comune 
tra le Regioni 


Calabria 
Si presenta 
il candidato 
Nuccio Fava 


Sulla presentazione dell'ex diret¬ 
tore del Tgl, Nuccio Fava alla 
stampa, ieri mattina a Lamezia 
Terme, incombeva l'ombra di due 
questioni non ancora risolte dalla 
coalizione di centrosinistra: il pos¬ 
sibile disimpegno dello Sdi e quel¬ 
la del veto che Rifondazione Co¬ 
munista pone sul Patto ^ni. 
Quest'ultima, ritenuta più delicata 
della prima, sta quasi a significare 
che un accordo con i Socialisti 
Democratici Italiani viene consi¬ 
derato più a portata di mano di 
quanto non siano i riflessi del veto 
dei bertinottiani sui pattisti. «La¬ 
vorerò, a cominciare da subito - 
ha detto Fava - per cercare di su¬ 
perare questa delicata fase che ri¬ 
tengo importante non solo per il 
rafforzamento della coalizione, 
ma soprattutto per offrire una 
qualità alta della politica al punto 
che la società civile si possa senti¬ 
re non solo rappresentata, ma es¬ 
sere a sua volta propositiva e non 
restare acriticamente isolata». 

Il tavolo dal quale Nuccio Fava ha 
risposto alle domande dei giorna¬ 
listi era lo stesso dal quale, poco 
prima, aveva assistito ad un' inter¬ 
partitica con la partecipazione di 
tutti i gruppi ad eccezione dello 
Sdi e del spretarlo di Rifondazio¬ 
ne comunista, che girovagava 
nella hall dell'albergo, mentre ad 
ascoltare c' era il consigliere re¬ 
gionale uscente. Rosa Tavella, 
pronta ad entrare, accordo per¬ 
mettendo, nell'esecutivo. L'occu¬ 
pazione dei 14 mila tra lavoratori 
socialmente utili e lavoratori di 
pubblica utilità e la realizzazione 
del ponte sullo Stretto di Messina, 
sono stati i due argomenti del 
programma posti da Rifondazio¬ 
ne ed accettati dalla coalizione. 

Su questo è stato chiesto un pare¬ 
re a Fava. Sul primo argomento il 
candidato alla presidenza ha ri¬ 
sposto che «il tema del lavoro 
non può avere confini a sinistra. È 
importante aver raggiunto una in¬ 
tesa con Rifondazione, ma il pro¬ 
blema va affrontato con graduali¬ 
tà, con un progressivo assorbi¬ 
mento dei lavoratori». Riguardo al 
Ponte, Fava ha risposto che «pur 
trattandosi di un argomento de¬ 
magogico, tirato fuori ad ogni 
campagna elettorale, esso fa par¬ 
te del complessivo tema dello svi¬ 
luppo della Calabria, sul quale i 
cittadini dovranno esprimersi ma¬ 
gari con un referendum. In ogni 
caso la Regione dovrà essere l'in- 
terlocutrifce privilegiata». 

N uccio Fava si è soffermato a lun¬ 
go sui temi dello sviluppo regio¬ 
nale che egli ha inquadrato in un 
«piano organico europeo in cui va 
sottolineato il ruolo dell'Europa 
mediterranea». «Non mi conside¬ 
ro - ha detto - un Messia, né tan¬ 
tomeno un liberatore che arriva 
con la bacchetta magica per cam¬ 
biare la fisionomia di questa re¬ 
gione. Questo sarà possibile otte¬ 
nerlo se tutti i calabresi decideran¬ 
no di farlo». Per quanto riguarda 
la sua appartenenza politica Fava 
ha detto che non ha più una tes¬ 
sera di partito e che si reputa «il 
candidato della coalizione». 


IL LUTTO 


Ricordo di Cario Galluzzi, una vita per il <6Xialismo diversD» 

Napolitano: nella storia del Pei 
l'impronta del suo coraggio 

■ Giorgio Napolitano ha voluto ieri ricordare la figura di Carlo 
Galluzzi: « Ha lasciato, scrive di lui l'esponente dei Ds, 
un'impronta nella vicenda storica del Pei per il suo coraggio 
politico, per la forza e la schiettezza delle sue convinzioni. 

Fu tra i più risoluti nel battersi - già da dirigente a Firenze e 
in Toscana - per il rinnovamento del partito; diede un con¬ 
tributo non dimenticabile, accanto a Longo e poi a Berlin¬ 
guer, all'affermazione di posizioni sempre più nette - nel 
senso di una piena autonomia e di una critica radicale - nei 
confronti dell'Unione Sovietica. Un forte, conseguente im¬ 
pegno europeistico ha rappresentato il coronamento delle 
sue battaglie su posizioni di punta nella politica nazionale e 
intemazionale». 


Carlo Galluzzi o la lunga storia dd 
tentativo del Pei di costruire percor¬ 
rendo una via "diversa" un "sociali¬ 
smo diverso”. La storia dunque di 
una sconfitta. Ma seoggi nuovereal- 
tà e nuove idee di sinistra, si fanno, 
seppure faticosamente largo, non è 
anche perché c'è stato chi, e per tem¬ 
po e dall'interno dd movimento, ha 
capito e ha incominciato a dire che 
la sinistra per tornare a contare dav¬ 
vero, avrebbe dovuto prendere anzi¬ 
tutto atto dd fallimento dd "modd- 
io" sovietico? E di far questo in no¬ 
me ddia democrazia, ddle "regole 
dd gioco", non semplicemente di 
questa o quest'altra "legge economi¬ 
ca" dimenticata o male applicata, o 
di questo o qud "ritardo", divenuto 
non superabile? Galluzzi il suo po¬ 
sto ndia storia dd Pei sei'è conqui¬ 
stato perché è stato tra qudii che 
hanno spinto sino al confine - pun¬ 
tando sul Pei "partito diverso” (e di¬ 
verso non rispetto agli altri partiti 
dd sistema politico, ma a quelli dd 
movimento comunista) - la ricerca 
di un'alternativa "comunista demo¬ 
cratica" al comuniSmo sovietico. E 
lo ha fatto da "politico", e cioè sen¬ 
za dimenticare il ruolo che possono 
avere i piccoli passi, i compromessi 
ragionevoli, la ricerca di alleati. Au¬ 
tonomo e solitario all'interno dd 
Pei, questo è stato Galluzzi. Decisa¬ 
mente critico nd confronti della sini¬ 


stra ma nd contempo in disaccordo 
- lui, "uomoddla destra", "socialde¬ 
mocratico", aperto verso i socialisti 
(ma insieme verso La Pira e la sini¬ 
stra cristiana) con chi, come Amen¬ 
dola, si ostinava a tentare di blocca¬ 
re ogni critica al Pcus. Coà, schivo, 
solitario - e per questo vicino ad un 
altro solitario, Berlinguer - l'ho visto 
arrivare quando ero corrispondente 
a Mosca per questo gornale, all'a- 
reoporto Sheremietevo, nd dicembre 
1966. Mosca era solo una tappa di 
un viaggio fortunoso che doveva por¬ 
tare una ddegazione dd Pei compo¬ 
sta da Berlinguer, Galluzzi eAnto- 
ndlo Trombadori a Pechino, Hanoi 
e Pyongyang. Gli scopi dd viaggio 
erano molti ma qud che soprattutto 
premeva agli italiani era di valutare 
le reali dimensioni dd conflitto poli¬ 
ti co-iddogi co che vedeva contrappo¬ 
sti l'Urss e la Cina. Ricordo l'episo¬ 
dio perché è stato in quell'occasione, 
e in particolare dopo il ritorno ddia 
ddegazione dalle tre capitali asiati¬ 
che, che ho avuto la possibilità di 
parlare a lungo per la prima volta 
con Galluzzi (a qud giorni risale la 
nostra amicizia ) e attorno a temi 


appassionanti. Qud che mi colpì è 
stato il modo col quale senza con¬ 
cessioni al linguaggio diplomatico¬ 
rituale nd quale spesso si usava al¬ 
lora avvolgere le parole quando ci si 
riferiva ai "partiti fratdii". Cado mi 
ha parlato degli 
incontri con Su- 
slov, Ponoma- 
riov. Ho Ci min, 

Kim II sun. Con 
distacco che po¬ 
teva apparire 
freddezza, mi ha 
spiegato come e 
perché secondo 
la sua opinione! 
sovietici sballa¬ 
vano - in un 
mondo sempre 
più multipolare, 
anche per la pre¬ 
senza ddia Cina - quando riduceva- 
no la politica ddia coesistenza paci¬ 
fica ad una pura e semplice divisio¬ 
ne dd mondo fra essi e gli Stati uni¬ 
ti. Quanto ai cinesi, le loro posizioni 
erano dd tutto insostenibili. Qud 
che la dd^azione italiana aveva 
potuto intuire o vedere durante la so¬ 


sta a Pechino (senza la possibilità di 
parlare con i dirigenti dd Pcc) era 
comunque che qud stava nascendo 
con la rivoluzione culturale, difficil¬ 
mente avrebbe potuto durare a lun¬ 
go. Qud che poi veniva alla luce se 
si allargava lo 
sguardo al Viet¬ 
nam e alla Co¬ 
rea, e se si met¬ 
tevano a con¬ 
fronto qud che 
la ddegazione 
dd Pei aveva po¬ 
tuto raccogliere 
oltreché a Mosca 
anche nd Viét 
nam end la Co¬ 
rea, era che di 
fatto I "'interna¬ 
zionalismo di ti¬ 
po sovietico" in 
Asia era scomparso dd tutto. 

Poi ci fu il ‘68, e la rottura con 
l'Urss per la Cecoslovacchia che por¬ 
tò un nuovo durissimo colpo, coin¬ 
volgendo dirdtamente l'Europa (e il 
Pei ), a qudio che a M osca continua¬ 
va a essere chiamato "il movimento 
comunista internazionale". L'anno 


successivo ha avuto luogo a Mosca 
qudia che sarebbe stata l'ultima 
Conferenza dd partiti comunisti e 
operai, ed èstata in qud l'occasione 
che ho avuto occasione di vedere più 
volte Galluzzi. Quando si farà la 
storia ddia "lunga marcia” dd Pei 
verso lo "strappo", alla Conferenza 


dd 1969 bisognerà forse dare un ri¬ 
lievo maggore di qudio che le stato 
sin qui attribuito. Perché è stato in 
qudi'occasione che il Pei , tutto il 
Pei non si limitò a ri badi re le vecchi e 
critiche ai sovietici sulla questione 
cinese e sulla Cecoslovacchia, ma 
prese posizione, rifiutando di votare 


il documento proposto, sulla valuta¬ 
zione sovietica ddia situazione in¬ 
ternazionale e dunque su di un pun¬ 
to chiave ddia politica dd Pcus. Era 
una rottura su un tema di fondo. 
Che tuttavia Galluzzi per primo non 
sopravvalutò. Ci si muoveva ancora 
- ha scritto rievocando qud giorni - 
sia pure con continue manifestazio¬ 
ni di autonomia, all'Interno ddl'an- 
tica scdta di campo. Carlo ha tra¬ 
scorso gli ultimi anni riflettendo - un 
poco in disparte, senza concedere 
nulla alla politica spettacolo, ma 
continuando a studiare, a cercare e 
intanto combattendo la malattia a 
viso aperto, con straordinaria fred¬ 
dezza e coraggo - su quegli anni. 
Ma anche seguendo, sia pureda soli¬ 
tario, le cose di oggi. Sono stato da 
lui tre giorni or sono, esi è parlato di 
Napoli, della spinta che vorrebbe 
portare alle dezioni anticipate, degli 
strani, e anche incomprensibili sen¬ 
tieri che ha preso da noi la politica. 
Poche ore prima di morire - mi ha 
detto Giovanna, la sua compagna - 
si è messo a discutere sulla rivolu¬ 
zione francese. È davvero grande e 
grave il vuoto che lasciano questi no¬ 
stri vecchi compagni che come Car¬ 
lo Galluzzi, ci insegnano, anche co¬ 
stringendoci a misurarci sempre con 
le nostre scdte di vita, a dare un si¬ 
gnificato ai nostri giorni. 

Adriano Guerra 
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IL CASO 


Minori etv: per 
Giulietti «non 
serve la censura» 


DeRlippo^ il poteredel dialetto 

A Bologna «Miseria e Nobiltà» nell'allestimento di Garella 


Il rapporto tratelevisioni eminoii 
èuna«grandequestione»che, se¬ 
condo il respondabiledellaco- 
municazionedeiDs,Gius^pe 
Giulietti,«nonèpossibileiisolve- 
recon bavagli o censure ma invo¬ 
cando interventi normativi». Il ri- 
ferimentodiGiuliettièallepole- 
michesuscitatedal programma 
di Paolo BonolisC/i/ha incastra¬ 
to Peter Pan?, in onda su Cana¬ 
le 5: «Sarebbe certamente sba¬ 
gliato che si rispondesse con 
arroganza». Per Giulietti, è ne¬ 
cessario ridare slancio e vigore 
agli organismi già previsti dalla 
leggi italiane per proteggere i 
minori. 


AGGEO SAVI OLI 

BOLOGNA Generoso e non facile 
proposito, questo di Nuova Sce¬ 
na, vólto a valorizzare, attorno al 
tema «La cultura latina dell’Euro¬ 
pa», la potenza espressiva dei dia¬ 
letti che hanno contribuito a far 
grande la storia del nostro teatro. 
Coa, dopo la Venezia settecente¬ 
sca del Campiello di Carlo Goldo¬ 
ni, ecco, all’Arena del Sole, la Na¬ 
poli di Miseria e Nobiltà, la com¬ 
media più famosa, e di più origi¬ 
nale stampo, di Eduardo Scarpet¬ 
ta (1853-1925). 

Dove è il caso, comesi sa, d’un 


gruppetto di disperati che si ca¬ 
muffano da componenti d’una 
famiglia aristocratica per accredi¬ 
tare il marchesino Eugenio (i cui 
veri parenti non sono proprio di¬ 
sponibili alla bisogna) presso il 
cuoco arricchito Gaetano, alla 
mano della cui figlia Eugenio 
aspira. Vicenda complicata da 
vari e traversi e, ma dominata dal¬ 
la fame insoddisfatta che possie¬ 
de Felice Sciosciammocca, la 
convivente Luisella, l’amico Pa¬ 
squale, la moglie di lui Concetta 
e la figlia Pupella. Più affamato 
di tutti, forse, Peppeniello, il 
bambino nato dal matrimonio di 
Felice con Bettina, separatasi dal 


marito e ora cameriera in casa di 
Gaetano... Una fame reale, nella 
quale si riflettono le condizioni 
penose della capitale del Sud nel¬ 
l’Italia postunitaria (il lavoro si 
data al 1888), ma che diviene og¬ 
getto di riso e di trastullo, pur la¬ 
sciando avvertire un’amarezza di 
fondo. Del resto, nella prospetti¬ 
va registica di Nanni Garella, il 
quale ha applicato sui visi degli 
attori delle «mezze maschere», si 
dovrebbe qui riconoscere il pas¬ 
saggio dalla fissità dei ruoli tradi¬ 
zionali alla creazione di perso¬ 
naggi più articolati. 

Miseria e Nobiltà ha avuto più 
allestimenti, in tempi lontani e 


recenti, anche per mano di 
Eduardo De Filippo, figlio di 
Scarpetta (come i fratelli Titina e 
Pappino). La sua celebrità postu¬ 
ma si deve pure, e non poco, al 
film di Mario Mattòli, 1954, in¬ 
terpretato dal sommo Totò e da 
un buon assortimento di attori 
napoletani. Napoletani non so¬ 
no, almeno nella netta maggio¬ 
ranza, i membri della compagnia 
adesso alla ribalta. Ed è certo ap¬ 
prezzabile il loro impegno, chea 
volte tradisce lo sforzo, nel resti¬ 
tuirei! lessico e i ritmi di una lin¬ 
gua comunque straordinaria, ag¬ 
giungendovi altresì dei «sogget¬ 
ti». Lo stesso Garella impersona. 


con discreto merito. Pasquale; 
mentre al bravo Virginio Gazzo- 
lo tocca la parte di Felice, e con 
essa il pezzo forte del testo: quel¬ 
lo sproloquio quasi filosofico sul¬ 
l’inutilità 0 superfluità dei «pez¬ 
zenti» che tanto intrigava, a di¬ 
stanza di tempo, l’illustre Bene¬ 
detto Croce. Dal lato maschile, 
segnaliamo soprattutto Umberto 
Bortolani, nei panni di Gaetano, 
effigiato come una sorta di balor¬ 
do Pantalone partenopeo, ma da 
citare Gianluca Balducci, France¬ 
sco Migliaccio, Rosario Li sma. 
Più debole, diremmo, il versante 
femminile, con Angela Cardile, 
Paola Baldini, Margherita di Pau¬ 
so in evidenza. Di esemplare so¬ 
brietà la scenografia di Antonio 
Fiorentino. 

A Bologna fino a domenica 19 
marzo, lo spettacolo, accolto da 
vivo, largo consenso, sarà poi a 
Modena (produttore associato 
l’Ert). 


SOLDI & POP 

Ledar più ricche 
in Gran Brela^ia? 
LeS^iceGirìs 

■ LeSpiceGirlssarannoancheinde- 
clino, ma perora restanotralestar 
dellamusicaleggerapiù ricche 
dellaGran Bretagna. La classifica 
dei 10 miliardari del pop sotto i 30 
annièguidatadaVictoriaAdamsin 
Beckhamlacuifortunaèvalutata 
sui 25.5 milioni di sterline, circa80 
miliardi di lire, mentreil marito, as¬ 
sodai ManchesterUnited, hain 
banca «appena»22 miliardi. N on 
selapassamaleneanchel’exSpice 
Geli Halliwell,al sesto posto con 
eimiliardi. Inottavaposizionec’è 
unaltroex,delTakeThat, Robbie 
Williams, aquasi 36 miliardi ein 
nonaUamGallagherdegliOasis 
con oltre25 miliardi di lire. 





TV: DONNE 


ALLO SPECCHIO 


IN POLTRONA 


3, IL DIBATTITO 9 
MA IL FILM È PIÙ VERO 

di ANTONELLA MARRONE 

L a prima puntata di «Sex and thè City», l'attesa 
serie americana prodotta dail'intraprendete tv 
via cavo Hbo, non ha stupito per l'intraprenden¬ 
za linguistica, néha stuzzicato più di tanto la «prude¬ 
rie» di quanti, alle undici di sera si sono sistemati sul¬ 
la poltrona di casa per assistere atte chiacchere delie 
quattro amiche che descrivono, con tutti i particolari 
dd caso, le proprie avventure sessuali. Ma la prima è 
stata, com'era prevedibile, una puntata di presenta¬ 
zione ecco i personaggi, ecco i loro stati d'animo. 
Quattro amiche single, quattro filosofie di «acchiap¬ 
po», quattro sensibilità e un solo argomento: sesso. 
Battute vdoci come il montaggio, ironia asprezza dd- 
la provocazione le donne possono fare sesso come gli 
uomini? (ovvero senza sentimenti). Certo, con qud 
notevole giro di scapoioni d'oro e di uomini d'affari 
affascinanti, resistere sarebbe un atto di autocastra¬ 
zione Oltretutto, come succede in qudia «upper» 
Manhattan lì, tutti conoscono tutti e tutti si incontra¬ 
no per caso (per strada, a una festa, in un locale). E se 
una ce la fa portarsi a letto l'ex amato per puro godi¬ 
mento sessuale, un'altra, per fare la preziosa, va «in 
bianco» e lascia che il bdio di turno se la spassi con 
la sua amica. Insamma in una mezz'oretta ci viene 
fatto capire l'ambiente e ledinamichecon qudia sem¬ 
plicità e qudi'ironia che hanno fatto di questa serie 
un successone tdevisivo nonostante in patria sia stata 
trasmessa da una tv via cavo. Eppure guarda i casi 


ddia vita catodica, in Italia, paese scrupolosamente 
attaccato alle gonne dd quieto vivere tdevisivo e ai 
buoni sentimenti, la serie va in onda (seppure in tarda 
serata) su un canale disponibile per tutti. 

Tdemontecarlo (scartabdlandò tra le pagine di In¬ 
ternet) ha scovato questo «gioidiino» da Auditd e, in¬ 
fatti, loshareha avuto, come di re, un picco testostero- 
nico rispetto alla media ddia rete. Per non pari are poi 
dd talk show a seguire (animato da Anna Pettindii), 
che ha portato anche qualche spettatore in più. Forse 
perchéera difficileresitterealla curiosità di ascoltaree 
vedere (non visti) donneche parlano di sesso. 0 alme¬ 
no avrebbero dovuto parlarne Dalle premesse - tde 
firn gradevole e stuzzicante, battage pubblicitario «af¬ 
fermativo» («sesso, parlano le donne») - il talk show 
ha invece diminato il sesso per planare sui più facili 
concetti di amore e sentimento, argomenti affrontati 
in gran parte dd talk show tdevisivi che trattano, ap¬ 
punto, di uomini e donne, di amore e di coppie. Forse 
il problema sta proprio qui, nd tema che, affrontato 
nd tdefilm aveva un senso ironico e sfacciatamente 
provocatorio. Ma che, «elasticizzato» per uno studio 
tdevisivo, ha fatto subito chiacchera da autobus, luo¬ 
go comune. Unici momenti trasgressivi: la signora che 
non sopporta di fare l'amore in un letto ma predili^ 
le vasche da bagno e la propridiaria di un paio di se- 
xy-shop che ha rivdato comesia aumentato il numero 
ddle frequentati ci, di quanto siano più dderminate 
dd maschi e dd perché in ama alle classifiche degli 
oggdti più venduti, campeggia, irragiungibile, il vi¬ 
bratore. È probabile che le prossime puntate riservino 
ddle sorprese perché saranno i tdefilm a forzare gli 
argomenti dd dibattito. A qud punto o le donne par¬ 
lano di sesso (sulla strada tracciata dal tdefilm e chi 
scrive vi assicura che ne sentirde ddle bdle) oppure 
parlano di altro. Riservando (forse più propriamente) 
all'intimità di una tazza di tè bevuta con una amica i 
particolari su dimensioni, posizioni eorgasmi... 


volto, ovviamente, non si vedeva 
nel 1 0 schermo, ma io potevo ben os¬ 
servare! asuafacciatristeepercepi re 
lasuaangoscia». 

Eglialtri argomenti? 

«3 parlava un po’ di tutto, daH’im- 
potenza alla contraccezione, dalle 
anomalieai matrimoni aperti». 

Ha avuto modo di vedere «Sex 
andtheCity»? 

«3, qu i a Pari gi, al I atvfrancese. E so¬ 
nori mastadi stucco...». 

Si ri feri xe a frasi dei tipo; «in ef¬ 
fetti ii sesso oraieèinteressanteiè 
vero che stai inginocchio, maio 
tieniperiepaiie»? 

«3, eanchepeggo. Insomma, l’ho 
trovatounpochinoforteMaperca- 
ri tà, ehenon si pari i di censura». 

dondola,ècomunquedifficiie 


af frontarecerti tem i i n tv? 

«Mah, io ricordo che mi preparai 
molto primadi affrontarequellafa- 
m osa d i retta. Però, i I pi ù 1 0 facevan 0 
lepersone, lagentequalunque-uo¬ 
mini, soprattutto -che decideva di 
i nterven i re e raccontare senza pel i 
sulla lingua lepropriestorie. Erava¬ 
mo sommersi dallelettere, non ave¬ 
vamo che l’imbarazzo della scelta. 
Eracomeun vasodi Pandora: usciva 
di tutto. Ricordo il caso di unacop- 
pia giovane. Lei si bloccava ogni 
qualvolta arrivava al dunque. A 
quel punto il suo fidanzato comin¬ 
ciava a dare schi affetti, a scuoterla 
un po’anchecon forza, ealloralel si 
scioglieva e potevano continuarea 
farel’amore». 

Rifarebbequel programma? 


«No, non credo. Quando decidem¬ 
mo di non prosegui rei nsecondase- 
rata, confesso che per noi fu quasi 
unaliberazione». 

Dopodi lei,hannoprovato anche 
Emanuela Falcetti eAlba Pariet- 
ti. Che impressione ne ha ricava¬ 
to? 

«Non saprei. Però dubito del pro¬ 
gramma fatto dalla stratica-coscia- 
lunga. Perché? Sembra che dica: 
non è una cosa seria, stiamo solo 
giocando». 

Chi potrebbe interpretare, pro¬ 
durre 0 proporre in Itaiia «Sex 
andtheCity»? 

«Nessuno, credo. Masolo perchéla 
cultura europea, rispetto a quella 
americana, ha una forza di gravità 
più pesante». 


cesso ha otte¬ 
nuto negli Usa. La prima puntata 
(molto, molto meno esplicita nel 
linguaggio di quel le che segui ran¬ 
no...) è approdata su Telemonte- 
carlo venerdì sera raccogliendo 
l’attenzionedi 501 mila spettato¬ 
ri e uno share del 5.25%. Una ci¬ 
fra ampiamente sopra la media di 
rete. 

Mail dato più curioso riguarda il 
talk show su «Donne, sesso e uo¬ 
mini» che seguiva la mezz’ora di 
film, condotto da Anna Pettinelli 
con Eia Weber ospite. 3 jI tema 
«possono le donne avere rapporti 
sessuali proprio come fanno gli 
uomini, ovvero senza coinvolgi¬ 
mento emotivo?» si sono sinto¬ 
nizzati 787.000 telespettatori fa¬ 
cendo alzare lo share al 5.36%. 
Anchese, per Maurizio Costanzo, 
«per niente sorpreso» dal l’ottimo 
risultato di Tmc, in tv si dovrebbe 
comunque «parlare più di senti¬ 
menti diedi sesso». 

Noi diciamo: buon segno. Ricor¬ 
date quante coscienze rimasero 
scosse quando la pioniera Ansei¬ 
ma Dell’Olio insieme a suo mari¬ 
to, Giuliano Ferrara, propose 
quella diretta rimasta storica. Le¬ 
zioni d'amore? Correva l’anno 
1990 e il programma, dopo due 
appuntamenti, sparì. Poi ci provò 
Emanuela Falcetti su Raitre nel 
’96 con Amore e sesso: istruzioni 
per l'uso. La messa in ondafu pro¬ 
grammata in tardissima serata e 
nessuno ebbe nulla da obiettare. 
A novembre scorso, con Caprìc¬ 
cio, anche la bruna (per l’occasio¬ 
ne) Alba Panetti ha tentato di di¬ 
re la sua. Ma il programma non è 
stato un granché tanto che lei 
stessa, ora, dichiara: «Non mi va 
di riparlaredi quell’esperienza». 

E la, signora Dell'Olio,chericor- 
doconservadellasua? 
«Chefecescoppiareun gran casino. 
Treoredi diretta con Giuliano Fer- 
rarachesi sobbarcavatuttalapesan- 
tezza del coordinamento fra gli 
ospiti instudio,il pubblicoinsala,i 
tempi della trasmissione con gli 
spot, lei nterruzi oni, i fi I mati. I o, per 
fortuna, mi occupavodelleintervi- 
ste. Fu Freccero, allora direttore di 
Italial, alanciarel’idea. Ein effetti, 
il fatto di esserei n coppia poteva ri¬ 
sultare più rassicurante per tutti. Il 
ri su I tato fu u n ascoi to strepi toso». 
Ma a qualcuno, tutto quel sesso 
raccontato, dixusso, srixerato 
talvolta fin nei dettagli più deli¬ 
cati,non piacque... 

«Già. In particolare Luciano Radi, 
numeroduedi Fori ani ealloradiret- 
toredel Popolo, in un corsivo scris¬ 
se "Bisogna chiuderlo". Così ci 
chiamarono e ci proposero di far 
slittare Lez/on/ in seconda serata. 
Ma non sarebbe stata più la stessa 


Buoni ascolti 
su Tmc per 
«Sex andtheCity» 
Anseima Dell'Olio: 
«Un tema serio» 


La tv parìa di sesBD 
«lo fili laprìm^ 
e mi censuiarono» 


Accanto, 
Anseima 
Dell’Olio 
eAlba Parietti: 
entrambe 


ADRIANA TERZO 

ROMA Parliamo di sesso. Anzi, ri¬ 
parliamone. In tv. E speriamo che 
stavolta nessuno si scandalizzi per 
le confidenze 
piuttosto hard 
che si scambia- 
no suN’argo- 
mento quattro 
spregiudicate 
donne in car¬ 
riera america¬ 
ne, quelle di 
Sex andtheCity 
che tanto suc¬ 


si sono 
confrontate 
in passato 
col sesso 
in televisione 
A destra, 
leprotagoniste 
di «Sex 
andtheCity» 
In basso, 
Anna Pettinelli 
che pilota 
il sex-dibattito 
suTmc 




cosa: in Italia, dopo le 22.30, si 
può dire e fare qualunque cosa, 
c’è un pubblico più smaliziato. E 
invece noi volevamo parlare alle 
famiglie che si riuniscono a cena 
davanti alla tv, dare informazio¬ 
ne e intrattenimento. Né in mo¬ 
do sentimentale né aridamente 


scientifico. Ma di sicuro, non vo¬ 
levamo scivolare nella trivialità. 
Per cui, chiudemmo». 

Ri corda qual checonfessi onepar- 
ti col are? 

«3. Un signore che, con dolore, 
spiegava l’inadeguatezza del pro¬ 
prio pene: lo aveva troppo grosso. Il 


Genova, 

Fazio e Serra 
sul palco 
per DeAn(jré 

GENOVA II mattatore del festival 
di Sanremo e di tanti varietà in¬ 
telligenti non ha dubbi :«È giusto 
rendere omaggio a Fabrizio De 
Andrècon unagrandeseratalon- 
tano dalla tv». Questa sera Fazio 
condurrà con Michele Serra, sul 
palco del teatro Carlo Felice di 
Genova, «Faber omaggio agli ul¬ 
timi», un evento musicale in ri¬ 
cordo del cantautore scomparso 
che vedrà 27 artisti cantare le 
canzoni di DeAndrè. Ci saranno 
Vasco Rossi e Adriano Celenta- 
no. Zucchero eLigabue,Jovanot- 
ti eRobertoVecchioni.EpoiJan- 
nacci,OrnellaVanoni, Dario Foe 
Franca Rame, Beppe Grillo, An¬ 
tonio Ricci, la Wm, Francesco 
Baccini, di fronte a una platea 
nel I a qual etroveran n o poào, tra 
gli altri, detenuti, prostitute, 
emarginati legati all’attività di 
assistenza e solidarietà di Don 
Luigi Gallo, il «Pretedegli ultimi» 
cheèstatoungrandeamicodi De 
Andrò. «La tv-spiega-non c’en¬ 
tra. Avrebbe rischiato di fai saree 
omologare il senso e i contenuti 
di unaseratachenascecomeun 
tributo emotivo a un personag¬ 
gio straordinario, che ha inse¬ 
gnato tanto a tanti di noi. Sono 
stato tra quanti hanno sostenuto 
cheperunavoltasi potevarinun- 
ci are al I e tei ecamere per ren dere 
più intima la serata. L’idea òdi fa¬ 
re di questo appuntamento un 
avvenimento annuale». Alla se¬ 
rata di oggi mancherà qualche 
possibileprotagonista(un nome 
per tutti: Ivano Fossati) trattenu¬ 
to da impegni precedenti o in- 
compatibilitàdi tempi. MaFazio 
invita a non drammatizzare: 
<Conta che tanti grandi artisti 
abbiano deciso di ricordare De 
Andrò attraverso lesue canzoni, 
insieme, sullo stesso palco, in 
una atmosfera che per ora ò ma¬ 
gica, raccolta, alta. DeAndrò, con 
lesue canzoni, mi ha aiutato a 
crescere. L’idea di poter parteci- 
pareaun omaggio autentico alla 
suagrandezzaòunodei momen¬ 
ti in cui provo piacereafareque 
sto mesti ere». 

«Questa sera, il concerto del 
Carlo Felice non sarà per Fabri¬ 
zio, ma con Fabrizio: perchétut- 
to questo succede grazi e al la sua 
forzaeallesuecanzoni. Lui non 
avrebbe voluto una celebrazio¬ 
ne, lo so. 3 sentirebbe a disagio, 
sapendo che tutto questo viene 
fatto in sua memoria. E vorrebbe 
cheil concertofossededicatoalle 
persone, agli esclusi, ai vinti, agli 
emarginati chehasempresoste 
nuto».5onoparoledi DoriGhez- 
zi, scrittein un intervento cheil 
«Secolo XIX»pubblicherà nell’e¬ 
dizione di oggi come presenta¬ 
zione del grande concerto. Il 
quotidiano genovese pubblica 
anche, in primapagina, un inter¬ 
vento di Vasco Rossi. Scrive Va¬ 
sco: «Quando Dori mi hainvita- 
toal concerto hoaccettato subito 
i sti n ti vomente. Sen za n emmen 0 
chiedere di cosa si trattasse. Mi 
basta sapere eh e i 0 e Fabri zi 0 ab¬ 
bi amo gli stessi valori. Che sotto 
leinsegnedell’arte, della musica 
si può parlare di disagio. Chela 
musi ca può essere messaggi o. Per 
laprima volta, saremo tutti ugua¬ 
li: noi sul palco, i deboli afianco 
dei potenti in teatro. Ci saranno i 
politici, ma non lo sfruttamento 
politico. Questa sera canteremo 
peri vinti». 
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LO Sport 


l'Unità 


La solita pole targata Mdatm 

Gp d'Australia, la Ferrari inssgue sarà un'alba Rossa? 



Il Gran Premio d'Australia chissà 
cosa avrà detto, visto che s'è dispu¬ 
tato all'alba di oggi; certo però che 
le qualifiche di sabato sul circuito 
dell'Albert Park hanno evidenziato 
che siamo punto e a capo. Veloce 
doveva essere la Ferrari, meno la 
McLaren che avrebbe dovuto rin¬ 
correre Nulla di tutto questo, s'è ri¬ 
petuto il solito copione e Mika 
Hakkinen, il due volte campione 
del mondo - ha trovato l'ennesima 
pole position e il suo compagno¬ 
avversario Coulthard il secondo 
tempo. La Rossa non è riuscita a fa¬ 
re meglio della seconda fila: Schu¬ 
macher terzo con ancora negli oc¬ 
chi l'incidente di venerdì; Barri¬ 


chello, quarto, comunque vicinissi¬ 
mo al tedesco. 

Cosi, la McLaren è sembrata flui¬ 
da sul veloce circuito cittadino di 
Melbourne, mentre la Ferrari molto 
nervosa e saltellante. Una prima fi¬ 
la tutta grigio-argento, anche se il 
risultato è stato facilitato da alcune 
indecisioni (vuoi di Barrichello che 
di Schumi) della Ferrari in qualifi¬ 
ca. La seconda fila accontenta, ma 
gli schieramenti in campo non si 
sono modificati. La Freccia d'Ar- 
gento è veloce più del vento; la 
Rossa deve rincorre anche nelle pri¬ 
me qualifichedeH'anno. 

Mentre Flakkinen s'è stupito per 
la pole visto che i suoi meccanici 


avevano dovuto sbrogliare la situa¬ 
zione per un problema elettrico 
sulla monoposto, Schumacher - ob¬ 
bligato a vincere quest'anno - è 
sembrato molto preoccupato e ner¬ 
voso. «Non sono frustrato e non mi 
sento preoccupato per la terza posi¬ 
zione - ha detto a qualifiche termi¬ 
nate -. I n realtà partire primi o terzi 
non conta granché, sarà una gara 
lunga, difficile, e ho fiducia nel fat¬ 
to che noi disponiamo della capaci¬ 
tà di farci valere. La macchina è 
competitiva, terremo sotto pressio¬ 
ne gli avversari». E la gara di sta¬ 
notte avrà svelato il mistero. 

Sempre parlando di qualifiche, 
Schumacher poteva anche inserirsi 


in prima fila; «Abbiamo avuto la 
possibilità di conquistare la pole 
position. Fate un po' il confronto 
con gli anni scorsi e vedrete che si 
tratta senz'altro di un migliora¬ 
mento. La vettura è più veloce, ren¬ 


de di più e quindi automaticamen¬ 
te si acquisisce più fiducia. Nel '99 
non eravamo mai abbastanza vici¬ 
ni così da poter soffiare sul collo di 
nessuno, mai, da nessuna parte». 
Anche Rubens Barrichello è d'ac¬ 


cordo; «Fio a disposizione la mac¬ 
china più forte che abbia mai avu¬ 
to. Dio aveva programmato questo 
giorno in modo tale che io facessi 
la "pole". E poi, ci si èmessa la ban¬ 
diera gialla a frenarmi». Ma.C. 


Puniti come spacciatori 
i trafficanti dd doping 

La nuova legge approvata dalla Camera 


Milano-Sanremo 
Pantani, rientro 
anticipato? 

■ Marco Pantani potrebbecor- 
rerelaM ilano-Sanremo. Lo 
diceil suo direttoresportivo 
GiuseppeMartinellianchesei 
programmi di lavorodel Pi ra¬ 
ta prevedono il suo rientro al 
"M emorial Cocchi Gori" il 22 
marzo prossimo. «Adispetto 
dellevociedellemalignitàdi 
questi giorni, M arcosi staalle- 
nando con intenstà- haspie- 
gato M artinelli - Èprobabile 
chepossaesserepronto perla 
Sanremo, maèancorapresto 
persbilanciarsi». Levociele 
malignitàacui si riferisceM ar- 
tinellisonoquellerelativeai 
«nuovi programmi di lavoro» 
d i Pantani che, gi unto al la so- 
gliadei30anni,sifaappron- 
taretabelleperladietaeperi 
tempi del sonno daun prepa¬ 
ratoreatletico inserito nello 
staffdi uncorridorechenon 
neaveva mai avuto uno i n car¬ 
ri era. Comedire, unabella re¬ 
visionata al si stemadi vi tadel 
Pirata: «M essecos, sonosolo 
indiscrezioni giornalistiche. 

M arco non ha bisogno di "tu¬ 
tori": sicuramenteri spetto 
agli altri anni deve solo stare 
piùattento. ABOanni nonsi 
può sempreimprowi sare, 
nonsi puòessereall'altezza 
dellasituazionefacendosem- 
prelestessecose. Qualcosain 
M arco devecambiareespe- 
riamo chesucceda presto». 


NEDOCANETTl 

ROMA II Parlamento italiano ha 
un sogno. Da almeno quattro legi¬ 
slature. Approvare una legge con¬ 
tro il doping. Tutti i tentativi, an¬ 
che i più determinati, sono stati 
frustrati da resistenze e opposizio¬ 
ni, palesi ed occulte. Stavolta sia¬ 
mo, forse, sulla dirittura d'arrivo. 
Ad affermarlo è il diessino Vasco 
Giannotti, relatore del ddl, appro¬ 
vato giovedì scorso dalla commis¬ 
sione Affari sociali della Camera, 
in un testo modificato da quello 
votato al Senato il 21 luglio scorso. 
Da dove nasce, onorevole questa 
quasi certezzasuunaravvicinata 
approvazi onedel I a I egge? 

«Dal largo accordochesi ètrovatoin 
commissionetestosinoal voto una¬ 
nime; dal lavoro fattivo cheèstato 
portato avanti senza differenze tra 
maggioranza ed opposizione; dal 
climachecontinuaad essere posi ti - 
vo. Fattori chemi permettono di af¬ 
fermare eh e si possano raggiungere 
dueobiettivi.Uno, ravvi ci n ato, del - 
l'approvazione in sede legislativa, 
senza «passaggio» in aula, con note- 
voleguadagnodi tempo; l'altro, più 
lontano, ma strategico, cheprevede 
il voto definitivo prima delleOlim- 
piadi di Sydney». 

Ci vorràperòancorail votodd Se¬ 
nato. Non era megl i 0 confermare 
il testodi Palazzo Madama, recu¬ 
perando eoa qualche mese degli 
anni perduti? 

«Sesi fosse sol o con si derato i I fattore 
tempo, indubbi amentequellaerala 
strada pi ù sempi i ce, ma abbi amo va- 
lutato che, perunaleggedi taleva- 
lenza, sarebbe stato preferibile al¬ 
lungare un poco i tempi, ma perve- 
n i read un testo pi ù completo». 
Quellodel Senatonon andava be¬ 


ne? 

«Il Senato hafatto un ottimo lavoro. 
Infatti abbiamo adottato quello di 
Palazzo Madma come testo-base. 
Nel frattempo erano, però, interve¬ 
nute importanti novità, prima fra 
tutte, il decretoMelandri,checi sug¬ 
gerivano alcune modifiche. Co- 
munquesono statetuttecon cordate 
con i senatori, cosi che, quando il 
nuovo articolato arriverà a Palazzo 
M adama, l'iterdovrebbeessererapi- 
dissimo. Altre 
modificheci so¬ 
no state suggeri¬ 
te dalle molte 
audizioni che 
abbiamo tenuto 
in questi mesi». 
Quali sono 
queste altre 
modifiche, 
oltre l’ade¬ 
guamento al 
decreto sulla 
riforma del 
Coni? 

«L'arricchimen¬ 
to del Comitato nazionale, previsto 
dalla legge, per la lotta al doping al 
ministero dellaSanità, al qualespet- 
tail compitodi stabi li recriteri eme- 
todologieclinicheenon solo di la¬ 
boratorio, di figure importanti co¬ 
metecnici (preparatori eallenatori) 
eatleti». 

Avete cambiato anche la norma 
su 11 aboratori o, m i pare. 

«Tutto nuovo, viieleultimevicen- 
de. Preso atto eh e l'attuai e I aborato- 
riodel Coni si è liberato delle vec- 
ch i e ruggì n i (errori, ambi gui tà), con 
il riconoscimento del nuovo corso 
anchedapaitedi organismi interna¬ 
zionali comeil Ciò, la nostra propo- 
staèquelladi aiutarloavoltarepagi- 
na, a valorizzarne il ruolo sul piano 
tecnico-scientifico. Il laboratorio 


perciò ri mane ma, per togli ere ogni 
ambiguitàdi «controllori-control la¬ 
ti», passa al ministero della Sanità. 
Per intervenire poi nei settori dilet¬ 
tantistico ed amatoriale, terreni già 
pesantemente intaccati dal doping, 
abbiamo previsto di individuaresul 
territorio laboratori altamente spe¬ 
cializzati scelti dalle regioni tra isti¬ 
tuti universitari, centri di ricerca e 
ospedali già dotati della tecnologia 
necessaria». 

Sonostati sciolti gli ultimi nodi? 

«Erano due. La punibilità o meno, 
dal punto di vista penale, dell'atleta 
consenziente (e magari recidivo) o 
sebastanolegiàpesanti misureddia 
giustizia sportiva (a proposito, la 
commissione ha dato un giudizio 
molto positivo della campagna del 
Coni «lonon rischiolasalute»edel- 
le sa/ere misure contro chi la rifiu¬ 
ta), eia linea da segui re verso tutto 
quel settoredi sportivi non organiz¬ 
zati che sono ormai milioni etra i 
quali il doping circola parecchio. Li 
abbiamo strai ciati perdefinirli insie- 
meallacommissioneGiustizia». 

Il doping viene considerato, per 

la prima volta, reato penale. Re- 

stanolefattispeciedi reatodel Se- 

natocon relati vepene? 

«Tutte. In più abbiamo individuato 
una fattispecie più grave per chi 
smercia illegalmente sostanze proi¬ 
bite, con una norma che equipara 
questo «commercio» a quello della 
droga. Per combattere quella che è 
ormai stata individuata come una 
veraepropriaretecriminaledi spac¬ 
ciatori. Celo hanno chiesto i magi¬ 
strati eh eabbi amo ascoi tato ech eat- 
tualmentehannoarmi spuntateper 
condurre questa battaglia. A legge 
approvata, l'Italia sarà, insieme alla 
Francia, all'avanguardia nel mondo 
del lalottaal doping». 


// 

Il testo 
è stato 
approvato 
In commissione 
a larga 
maggioranza 
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Maier, re in anticipo 
Per «Henninator» primo 
trionfo nel Gigante 


■ «Herminator»Hermann Maier 
havinto lagrandesferadi cri¬ 
stallo ripetendo il successo di 
duestagioni fa. Ad Hermann è 
bastato un terzo posto nel gi¬ 
gante-vintodal suoquasiomo- 
nimoconnazionaleChristian 
M ayerdavanti al giovaneM ar¬ 
co Buechel del Uchtenstein -esoprattutto l'usdtadi scenadel norvegese 
l<5etilAndreAamodt, fuori pistanellaseconda manche. Cos «Herminator» 
ha raccolto ormai 1820 punti mentreAamodtèfemno aquota 1400. Ci so- 
noincalendarioaltrequattrogare, quelledellefinali di Bomnio, maperKje- 
til èormai matematicamenteimpossibilequalsiasi recupero. Quellodi 
M aierèuntrionfo annunciato. IncassafoiteHermannhagiàmesso da 
tempo lacoppadi supergiganteed ora-oltreaquelladi speciale- puntaa 
quelledi libera, dovedovràvederselaconGhedinaaBormio,eaquelladi 
gigante. ABormio «Hemninator»halapossibilitàdi battereun nuovo re- 
codsuperandoquota2.000inclassificagenerale.lnValtellinadeveracco- 
gliere 180 punti. Si può starcerti chelo schiacciasassi delle nevi celafarà. 


IN BREVE 


Tirreno-Adriatico 
Zabel brucia Cipollini 

■ Il tedesco ErikZabel havinto in 
volatalaquartatappadellaTirre- 
no-Adriaticodiciclismo,lsemia- 
Lucodei M arsi di km. 207. Ha bat¬ 
tuto allosprintMarioCipollinieil 
cecoJanSvorada. llfranceseLau- 
rentjalabeit resta leader. 

Parigi-Nizza 

TappaaKloden 

■ lltedescoAndreasKIoden havin¬ 
to lasettimatappa, unacrono- 
metrodi 10chilometri,dellaPari- 
gi-N izza. Grazieal tempo fatto se- 
gnare( 20 ' 06 "),Klodenhastrap- 
patolamagliettadileaderdella 
corsaal francese LaurentBrichart 
cheègiuntosecondonellasetti- 
ma tappa. 

Per domeniche 
a piedi 0 in bicicletta 

■ PedalandoecamminandoaRo- 
maedintomi, il programma alle¬ 
stì todall'organizzazioneSher- 
wood eparticolarmentefitto. 
L'obietti voèquellodi arri varealla 
realizzazionedi unsistemaartico- 
latodi itinerari perlospoitpertut- 
ti. Laprimapedalataelaprima 
passeggiataèin programmaper 
oggi,altreneseguiranno,finoa 
giugno. Si usciràanchedai confi- 
nidel Lazio: peril24/25giugnoè 
previstounfinesettimananel Par¬ 
co nazionaledel Gran Sasso. 3 
trattadi un tourin mountain bike 
di 40 km. Perii programmadetta¬ 
gliato chiamarelo 06/4060177. 
http :// utenti .tri pod. it/sher- 
wood/ 

Scherma, nuovo 
trionfo per Sanzo 

■ SalvatoreSanzo trionfa nella23/a 
edizionedellacoppaCittàdi Ve¬ 
nezia, l'unica tappaitalianadella 
coppadel mondo di fioretto di cui 
loschemnidorepisanoèleaderin- 
contrastato. Il carabinieretosca¬ 
no hasconfittoinfinalel5-14il 
russo Andrei Deev,22anni di San 
Pietroburgo, chesi èrivelato al- 
l'altezzadel campioneeuropeo 
uscente. 

Volley donne 
Bergamo in finale 

■ LaFoppapedretti Bergamo ha 
guadagnato lafinaledellaCoppa 
Campioni di pallavolo, battendo 
lepolacchedel NaftaPila3-0(25- 
13;25-23;25-22).Oggilelom- 
barde, detentrici del titolo vinto 
nel'99, affronteranno infinalele 
russedel l'Uralochka Ekateri n- 
burg,cheieri,nellaseconda se¬ 
mifinale, hanno sconfitto l'Bcza- 
cibasi Istanbul 3-0. 

Tuffi, il bis 
di Tania Cagnotto 

■ Secondo titolo di categoriacon- 
quistatodaTaniaCagnotto, della 
Bolzano N uoto, nellaseconda 
giornatadei campionati italiani di 
categoriaindoornellaprovadalla 
piattaforma. La bolzanina,figlia 
dell'olimpionicoGiorgio, astro 
nascentedel tuffismo italiano ha 
precedutolatriestinaBremini. 
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Fiazio riapre il oonflitto d'interesa 

Monito del Govematoredi Bankitalia: in politica sono inconciliabili affari privati efunzionepubblia 
Il centrosinistra: subito la legge II Polo: strumentalizzazioni. Fini contro Bossi: no al Parlamento padano 



IN PRIMO PIANO 


[yAlema alle imprese: 
lavoriamo insieme 
per la competitività 


Giorgio Fossa e, a destra, Antonio D'Amato 


FERNANDA ALVARO 


U n «piano per la compe 
titività» che coinvolga 
prima di tutto il gover¬ 
no e poi le parti sociali: sinda¬ 
cati e industriali. Un «patto» 
che senza bisogno di decine 
di incontri preparatori e di 32 
firme, rilancerà la concerta¬ 
zione. Sarà a Genova, il luogo 
scelto da Confindustria per 
festeggiare! suoi primi 90 an¬ 
ni, cFieil presidente del Con¬ 
siglio presenterà una proposta 
per dare nuovo slancio a un 
metodo che dal '93 a oggi ha 
dato risultati insperati. L'in¬ 
gresso tra i primi 11 nell'euro, 
per cominciare. Sarà a Geno¬ 
va, che D'Alema stilerà una 
sorta di piattaforma per la 
modernizzazione del Paese 
fatta di ingredienti semplici e 
immediatamente verificabili. 


A cominciare dalla riforma 
del diritto societario e delle 
professioni, per arrivare agli 
interventi sul fronte fiscale- 
contributivo e alla ne/v econo- 
my con i suoi riflessi sull'oc¬ 
cupazione. 

Non pretenderà, il premier, 
una firma come è successo 
poco più di un anno fa col 
cosiddetto «Patto di Natale», 
condiviso, appunto, da 32 
rappresentanti del mondo 
del lavoro edi quello dell'Im¬ 
presa. Indicherà le priorità 
del Paese e chiederà, a Con¬ 
findustria che lo invita alla 
sua festa, ma anche ai sinda¬ 
cati, se si possono realizzare. 
Insieme, col metodo della 
concertazione. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Per il Governatore della 
Bancad'ltalialari cerca del I ' i n te 
resse individuale mal si concilia 
con lo svolgimento di funzioni 
pubbliche che «debbono essere 
guidateinvecedaobiettivi di in¬ 
teressegenerale». Unafrasecheè 
caduta come un macigno sulle 
questioni politicheinterneeche 
bari messo al centro laquestione 
irrisolta del conflitto d'interesse. 
Il ministroViscoconsidera«san- 
teparole»questepronunciateda 
Fazio, esecondo il leader dsVel¬ 
troni si trattadi un «giusto richia¬ 
mo». Anche Forza Italia deve ri¬ 
conoscere che«è giusto chenel- 
l'attività pubblica debba sempre 
prevalere la cura degli interessi 
generali rispetto a quelli di una 
solaparte». MaFini.checondivi- 
deleparoledi Fazio, ècostretto 
poi aparlaredi «strumentalizza- 
zi one»da partedel I asi n i stra. 

BENINI BOCCONETTI LOMBARDO 
A PAGINA3 


L'ARTICOLO 


CAVALIERE, 9 PARLAVA PROPRIO DI LEI 

_GIANFRANCO PASQUINO_ 


A desso che persino 
il Governatore del¬ 
la Banca d'Italia, 
chei polisti, non soltan¬ 
to quelli cattolici, aveva¬ 
no tanto lodato qualche 
tempo fa, mette in guar¬ 
dia dalla commistione 
fra cariche pubbliche e 
affari privati, può darsi 
che Berlusconi e i suoi 
sostenitori si rendano 
conto che il problema 
esiste e non è soltanto 
un'arma, peraltro del 
tutto propria, cheli cen¬ 
trosinistra brandisce periodicamente. 
Fra l'altro, il centrosinistra, in perni¬ 
ciosa coerenza con le sue persistenti li¬ 
tigiosità, non sa neppure bene come 


brandirlo il conflitto di 
interessi. Appare franca¬ 
mente inutile attardarsi 
sulla soluzione dell'Ine¬ 
leggibilità in Parlamento 
che potrebbe non bastare 
e andare fuori misura. 
Appare molto più frut¬ 
tuosa la strada delle in¬ 
compatibilità fra cariche 
pubbliche e interessi pri¬ 
vati purché, come hanno 
tardivamente scoperto al¬ 
cuni popolari, non si 
ponga anche in contem¬ 
poranea il problema, rea¬ 
le, ma decisamente diverso, dell'In¬ 
compatibilità fra una pluralità di 


SEGUE A PAGINA 2 



Un socialista toma alla Moneda 

Cile; insediato Lagos: «È unafesta per lademocrazia» 


SANTIAGO DEL CI LE Un socialista 
ètorn ato al I aM on eda. Ri cardo La- 
gosèil primoleaderdellasinistraa 
metteredi nuovo piedenel palaz¬ 
zo presidenziale di Santiago del 
Cile dalla uccisione di Allende. E 
proprioilcaso Pinochet-ilgenera- 
lediefeceilcolpodiStatoechein- 
stauròun regimesanguinarioeto- 
talitario-èia spina principaleche 
s^na l'insediamento di Lagos: il 
Cile dovrà decidere come fare i 
conti con la pagina più nera della 
sua storia recente. E partendo dal 
caso Pinochet il premier italiano 
D'Alema-presenteinsiemeagli al¬ 
tri ospiti stranieri alla cerimonia- 
bari badito cheli «pursacrosanto» 
principio dellasovranità naziona- 
ledi un paesenon deveessereuna 
«barriera invalicabile» dietro la 
qualesi possono «perpetrareoffe¬ 
se aH'umanità, violazioni di diritti 
fondamentali». 

CIAI CIARNELLI LUPPINO 
ALLE PAGINE 8 e 9 


INCONTRO 


Veltroni al liceo; salviamo l'Africa 






» 

in 


il 


FONTANA 

A PAGINA IO 


L'ARTICOLO 


IL MEACULPA DI WOJTYLA 
RIMETTE 

IN CAMMINO LA STORIA 

BIAGIO DE GIOVANNI 


O ggi Giovanni Paolo II chiedepubblica- 
men teperdon 0 per I ecol pedel I a Ch i esa, 
riconoscendo cheessa è impastata con la 
storiadel mondo, èunasoci età vivachevivenei 
secoli, non attraversa il tempo ma è parte del 
tempo ed èdunqueancheciòchelasuacoscien- 
zeelasuamemorialafannoessereSaràinteres- 
sante seguire il percorso di questo processo di 
purificazionedellamemoriachehaavuto qual¬ 
che accento commosso perfino per il rogo di 
Giordano Bruno enientemenocheper la«que 
sti oneebraica»; I aC h i esa sembra usci redal I a po¬ 
si zioneapologeticachehadominato finora, per 
cui tutto il suo agire era agire nella verità, essa 
cercaforseun linguaggio più umileepiù uma¬ 
no, lontanodaun trionfalismo chetantevolteè 
ancorali suo mododi presentarsi al mondo. An- 
cheseforseil documentofinaledi questa«con- 
fessionedi peccato» si appella troppo agli stori¬ 
ci, quando l'autocritica di una istituzione non 
riguardain sensostrettol'operaloromali senso 
di sèdi questa istituzione, esso cometalefuturo 
oggettodi storia. 

I n questa finedi secolo, il tema del ripensa¬ 
mento del passatoritornain formediverse,e 
sesi vuolepiù laichecomeopportunitàdi ri¬ 
col locare! I rapporto fra passato epresentein un 
quadro dominatodaun principio più libero, più 
disinteressato. Il termine «pentimento» va la¬ 
sciato allaChiesa, essendo piuttosto corrispetti¬ 
vo di peccato; alla memoria di una società o di 
una iSituzionelaica spetta forseun compito di¬ 
verso ma ugual mente intenso edecisivo, ridefi¬ 
nire il proprio senso nella storia del mondo, 
guardareindietronon peremetterecondanneo 
per rovesciareelementarmentegiudizi, ma per 
meglio comprendere le ragioni degli esiti della 
storiaelapropriacostituzionepresente. 

Questa fine secolo sembra impegnata in un 
talecompito.ComemaiZPerqualeragionepro- 
fonda? Non sembra avvenire proprio il contra¬ 
rio, ecioèchelamemoriasidisperdein unoscor- 
rere del tempo senza senso e senza direzione? 
Non èquesto il drammatico esito del secolari¬ 
smo, una società senza memoria, dovedunque 
perdedi significato lastessaquestionedel passa¬ 
to? Forse è tempo di usci re da questo luogo co¬ 
mune, el'atto compiuto dal la Chiesa può ai uta- 
readandarein questadirezione. Lafinedel seco¬ 
lo ècaratterizzatadaun fatto, almeno nellano- 
stra Europa: un più compiuto desiderio di indi- 
viduareil maleprodotto dallastoria, edi co^ie 
requesto punto unitario movendo daunavisio- 
nepiù sempliceeuniversaledi un principio di 
umanità dell avita. 
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♦ Il filosofo Dario Antiseri: 

«Un gesto di risonanza mondiale 
stimolo per l'unità delle Chiese» 

SANTINI 

A PAGINA 17 


Ucraina stragein minioa; 80 morti 

Esplosione provocata dal mdtano. Anche 7 feriti 

MOSCA Una esplosione di meta¬ 
no ha ucciso ieri 80minatori pro¬ 
prio mentre erano, a settecento 
metri di profondità, in attesa de 
gli ascensori chedovevano ripor¬ 
tarli in superficie per fi ne turno. 
La tragedia è avvenuta nella mi¬ 
niera di carbone di Krasnodon 
nella regione di Lugansk, in 
Ucraina. Sette minatori che era¬ 
no quasi risaliti sono rimasti feri¬ 
ti, mentre sono illesi gli altri 200 
sparsi nellediramazionidellami- 
niera. 

3 tratta della più grave trage 
dia nelle miniere ucraine da 
quando larepubblicaèdiventata 
indipendente. Nel 1999in Ucrai¬ 
na sono morti 282 minatori. 
L'anno prima ne erano rimasti 
sepolti nei pozzi altri 358. Un mi¬ 
natore di Krasnodon riceve un 
salario di 200.000 lire al mese, 
con cui vivetuttal afamigli a. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 10 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Nonnismo 

L I orrìbile tiro giocato da «Scherzi a parte» alla cantante Laura 
' Pausini (le hanno fatto credere di essere una ladra, e di avere 
distrutto la sua carriera) ha ispirato ad Adriano Sofri, sulla 
«Repubblica» di ieri, un meraviglioso articolo sul rapporto tra scher¬ 
zo e tortura. Ma il mistero supremo che emana da queste truci beffe 
televisiveè, secondo me questo: come è possibile che la vittima, spe 
de se umiliata e disperata come appariva la Pausini, dia poi il suo 
consenso alla messa in onda? Chi di noi, ripreso clandestinamente 
mentre piange e trascolora credendosi finito, accetterdobe poi che 
questo danno diventasse uno spettacolo leggero? Possibile che il sol¬ 
lievo, a tortura ultimata, sia tale che la vittima sia grata ai suo car¬ 
nefice al punto da conse^argiisi una seconda volta, nelle vesti di 
trofeo da audience? Sel'uomo ddia strada, comedicono, pur di libe 
rarsi dall'anonimato è disposto a qualunque prova, una star inter¬ 
nazionale come la Pausini non potrebbe e dovrebbe ribdlara ai suoi 
aguzzini psicologici, firmando, piuttosto che il «via libera», una 
querda da dieci miliardi? Che dipenda, questa tristeresa, dal ricatto 
ambientale, dalla paura di mettersi contro la potente td evi sione e i 
suoi Mangiafuoco? Seècosì, è puro nonnismo. 
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LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


La grammatica del vivere umano 


Q uando si spoglia il presente 
dall'invasione di tutto ciò 
che sta oltre! suoi confini, 
s; scopre che esso è un albero av¬ 
vizzito, una terra desolata e insi¬ 
cura. Qualcuno crede che questo 
presente scarnificato e nudo pos¬ 
sa, con il suo disincanto, aiutare 
la crescita degli uomini, educan¬ 
doli ad una dura disciplina virile. 
Noi sappiamo però che l'uomo 
non vive solo nd presente la 
grammatica, ad esempio, accanto 
ad esso prevede anche il passato e 
il futuro. 

L'uomo, infatti, è anche ricordo 
eanticipazione, memoria e attesa. 
Dal presente egli evade continua- 
mente, trascinato da un senti¬ 
mento che lo spinge a tornare in¬ 
didiro nel tempo. Un essere senza 
memoria, senza ferite e senza no¬ 
stalgia, rassomiglia poco ad un 
uomo. 


L'ARTICOLO 


10, LA «BOCCA DI ROSA» DI DE ANDRÉ 


L ei non parteci¬ 
perà alla serata 
per Fabrizio De 
André, resterà chiusa 
nel suo tugurio con i 
gatti che miagolano, 
il televisore sempre 
acceso, lo sciacquo¬ 
ne che brontola, le 
voci dd vicolo chias¬ 
soso che salgono a 
rammentare i tempi 
ddia bdia vita. Bocca di Rosa ha 
deciso cosi: non accetterà il bi¬ 
glietto omaggio offerto dalla Co¬ 
munità di San Benedetto al Porto 
di don Andrea Gallo per sedersi 


stasera al Teatro Car¬ 
lo Fdice di Genova, 
assieme a 200 invitati 
particolari scdti tra 
gli «ultimi», i poveri, 
i vagabondi e i mala¬ 
ti, accanto a ministri 
e scrittori, divi e vip 
ad ascoltare le note 
ddia «sua» canzone. 
Le altre andranno, 
col chiffon della fe¬ 
sta, l'abito da teatro, scollature 
eccentriche e tacchi a spillo a 
rendere omaggio al loro cantore. 
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LA Cultura 


l'Unità 


Gli aforismi di Michelangelo 

Comincio a capire»; una raccolta (quasi filosofica) di Antonioni 


ALBERTO CRESPI 

ROMA E seil cinema italiano fos¬ 
sepopolato di scrittori in incogni- 
to?La butti amolà,amo'di provo¬ 
cazione, ma certo è sempre una 
piacevole sorpresa scoprire come 
alcuni dei nostri grandi registi sia- 
nodellebellepennequandocedo- 
noal fascinodellaparolascritta. E 
non parliamo solo di Pier Paolo 
Pasolini, eh efu poeta eromanzie- 
re assai prima che cineasta. Altri 
esempi si potrebbero fare: leggere 
l'epistolario di DeScaèad esem¬ 
pio una goduria, eoa come ^gi¬ 
rarsi fra gli appunti di lavoro di Fel- 
lini raccolti asuo tempo da Einau¬ 
di in Fare un film-, e il volume da 
pochissimo uscito per Testo & 
Immagine {Dario Argento, il bri¬ 
vido ddia critica a cura di Stefa¬ 
no Della Casa) ci ha fatto risco¬ 
prire quale bravo cronista fosse 
il regista di Profondo rosso ai 



tempi ruggenti di «Paese Sera». 

Di Michelangelo Antonioni, 
poi, si sapeva: almeno da Quel 
bowling sul Tevere (Einaudi), vo¬ 


lume di racconti. Ora giunge in 
redazione un nuovo volumetto, 
intitolato Comincio a capire (Il 
Girasole): lo hanno curato la 
moglie Enrica e l'amico e colla¬ 
boratore Carlo Di Carlo, chefir- 
ma il risvolto di copertina. Tra 
poco vi descriveremo il conte¬ 
nuto, a partire dal titolo che, lo 
ammetterete, è sorprendente 
per un signoredi 88 anni (Anto¬ 
nioni è del 1912). Ma prima 
dobbiamo assolutamente de¬ 
scrivervi il contenitore. Comin¬ 
cio a capi re è un volumetto dalla 
copertina gialla, stampato su 
preziosissima carta ruvida, e ci è 
arrivato addirittura con le pagi¬ 


ne da tagliare, cornei libri di un 
secolo fa. Ne traspare una bi¬ 
bliofilìa in cui l'amore per l'og- 
getto-libro sconfina nello sno¬ 
bismo, eppure toccarlo è emo¬ 
zionante, oltre che piacevole al 
tatto. Infatti II Girasole non ha 
nemmeno distribuzione, siamo 
ai livelli del libro amatoriale di 
lusso. Comincio a capire non si 
acquista in libreria, ma va ri¬ 
chiesto direttamente ad Angelo 
Scandurra, edizioni «Il Giraso¬ 
le», via G. Mazzini 9, 95028 
Vaiverde, provincia di Catania 
(prezzo 20.000 lire). 

Una volta conquistato, il li¬ 
bro (59 pagine) si legge in venti 


minuti. Poi lo si depone, e col 
tempo lo si rileggerà. Non è un 
racconto, né un saggio: è una 
raccolta di aforismi, a metà fra 
Marziale e Roland Barthes. Solo 
alcuni sono datati, e hanno na¬ 
tura più aneddotica: un pranzo 
al ristorante con una Jeanne 
Moreau ancora sconosciuta (Pa¬ 
rigi, 1951, durante la pr^ara- 
zionede/ vinti: «È carica di sen¬ 
sualità dalla testa ai piedi, la sua 
faccia ha un'espressionepersino 
un po' depravata»); una seduta 
fotografica con Brigitte Bardot 
(stesso luogo, stessa occasione: 
«Si toglie la camicetta, s'infila il 
pullover, sfila il pullover, si ri¬ 


mette la camicetta. Fa tutto con 
uno straordinario candore pec¬ 
caminoso, ma cosi naturale da 
farmi vergognare dei miei pen¬ 
sieri tanto italiani. Ieri a casa 
sua c'era anche il fidanzato, un 
certo Vadim. Se ne stava seduto 
in disparte e ascoltava senza di¬ 
re una parola. Non capivo se 
voleva esserci o non esserci»); il 
disperato senso di solitudinesul 
set deN'Awentura, abbandonato 
con Monica Vitti e con pochi 
tecnici della troupe in quel di 
Pan area, nel 1959. 

Fin qui, Antonioni sarebbe 
solo un brillante sintetizzatore 
di ricordi cinematografici: molti 


registi lo sono. In alcuni afori¬ 
smi raggiunge invece una for¬ 
midabile sintesi che finisce per 
coincidere con una <A/isionedel 
mondo», nel senso proprio del 
termine: lui lo guarda - lo in¬ 
quadra -, e il mondo cambia. Lo 
mestamento di senso è sempre 
il fine ultimo della scrittura. 

Un unico esempio. A pagina 
13: «Da qualche tempo mi os¬ 
servo. Guardo le cose che mi 
appartengono, tra le quali vivo. 

I miei vestiti, il tavolo, le scar¬ 
pe. Come se fossi già morto. M i 
ricordo». E una frase banalissi¬ 
ma - «mi ricordo» - cambia sen¬ 
so perché va a significare, gram¬ 
maticalmente, «ricordo me stes¬ 
so». Il testo non è datato. Se An¬ 
tonioni l'avesse scritto oggi, a 
quasi novantanni, sarebbe bril¬ 
lante ma normale. Ma potrebbe 
anche averlo scritto mezzo se¬ 
colo fa. E in questo mistero sta 
tutto il suo fascino. 


Il Nord cerca a Cuba 
altre <pEti&> letterarie 

DaWim Wendersancheun libro su Buena Vista Social Club 
Alla «Feria del libro» uno scambio tra scrittori difficilema ricco 


EDITORIA 

Ecco i nuovi testi 
per ritrovare l'isola 

■ La «Feria» ha visto anche un arrembaggio 
dei nostri editori alla fortezza di San Carlos 
de la Cabana (che un tempo proteggeva 
l'Avana dai pirati) alla improbabile ricerca 
di un nuovo Garcia Marquez (già, da noi 
non si stampano più libri ma best-seller.). 
D'altra parte Cuba oggi non rappresenta 
tanto un mercato appetibile, dal momento 
che a causa della perdurante crisi economi¬ 
ca libri se ne stampano pochissimi e costa¬ 
no molto. 

Però continua ad essere per l'Europa la 
«porta» strategica deH'America Latina, un 
paese che continua ad irradiare un immen¬ 
so prestigio culturale e d'immagine e che, 
proprio per le sue tradizioni, costituisce pur 
sempre uno sterminato bacino potenziale 
di lettori: alla «Feria» hanno infatti parteci¬ 


pato oltre 200.000 cubani paganti, con un bi¬ 
glietto d'ingresso per loro piuttosto alto. 

Gli scrittori cubani sono pubblicati in Italia da 
un gruppo abbastanza ampio di editori: 
Tropea (di cui segnalo soprattutto la trilogia 
di Leonardo Radura), Feltrinelli, e/o, Giunti, 
Baldini & Castoldi, Adelphi, Bnaudi, Manni, 
Gamberetti e Fazi. 

Cito qui solo gli ultimi libri che riguardano Cu¬ 
ba: «E Dio entrò all'Avana» di Manuel Mon- 
talban (Frassinelli) - dialoghi dell'autore con 
vari interlocutori sulla situazione politica, eco¬ 
nomica, culturale, dell'isola; 

«Lista d'attesa» di Arturo Arango - tre racconti 
lunghi assai belli, realistici e visionari; 

«Il re dell'Avana» di Pedrojuan Gutierrez- pi¬ 
caresco, eccessivo; 

«Tuo è il regno» di Abilio Estevez (Adelphi) - 
elegante, narrativamente un pò sterile; 

«Il dio delle onde, del fuoco, del vento» di Iri¬ 
na Bajini (Sperling & Kupfer) - rapinosa av¬ 
ventura nel mondo della «santeria»; 

«La cucina di Fidel» di Aldo Garzia (Data- 
news) - utile repertorio di squisitezze alimen¬ 
tari, e, finalmente, senza la benedizione di 
Vissani! 


FILIPPO LA PORTA 

A volte accade che il Nord dd 
mondo scopra, casualmente, 
il Sud e se ne innamori in 
modo irreparabile. Così è stato per 
Wim Wenders, ammaliato dalla 
musica cubana, «malinconica e al¬ 
legra, scatenata e saggia», come te¬ 
stimonia il bellissimo Buena Vista 
Social Club, di cui esce ora questo 
libro con immagini tratte dal film e 
una sua commossa nota introdutti¬ 
va (Mondadori - Strade Blu, 
L.34.000). Ma, al di là di ogni mito¬ 
logia fasulla, approfittiamo di que¬ 
sta occasione per chiederci se tra i 
due emisferi del pianeta possa av¬ 
venire una comunicazione reale, 
uno scambio ravvicinato, recipro¬ 
camente nutriente. Facciamo un 
passo indietro e spostiamoci sul 
versante letterario, e cioè la «Feria 
del libro» svoltasi all'Avana il mese 
scorso, con l'Italia quale paese d'o¬ 
nore. 

Se un mattino d'inverno all'Ava¬ 
na in un incontro tra scrittori Tizia¬ 
no Scarpa decidesse di provocare la 
sua «controparte» cubana attaccan¬ 
do la massiccia retorica di stato sul 
«ritorno di Elian» (il bambino im¬ 
pedito di tornare da Miami a Cu¬ 
ba)? Questo è più 0 meno accaduto 
dentro il patio elegante e un pò fia¬ 
besco del Pai aci 0 del Segundo Ca- 
bo, neN'aria tiepida del febbraio ha- 
banero, tra palme, colonnati secen¬ 
teschi, finestroni decorati e dipinti 
di celeste 3 potrebbero sollevare 
obiezioni di gusto a proposito di un 
sarcasmo del genere. Eppure l'inter¬ 
vento di Scarpa ha illuminato al¬ 
l'improvviso tutte le differenze e le 
difficoltà di dialogo tra scrittori ita¬ 
liani e scrittori cubani. Ora, nelle 
giornate della Feria (organizzate da 


Arci, Grinzane Cavour e Marco 
Tropea), occasione di incontri, ta¬ 
vole rotonde, iniziative (ad es. i'Ar- 
ci ha presentato una versione illu¬ 
strata di Pinocchio in spagnolo, di¬ 
stribuita poi nelle scuole deN'Ava- 
na), si è di battuto fittamente di vari 
argomenti, dalla scrittura femmini¬ 
le ai sincretismi religiosi, dal ro¬ 
manzo poliziesco al ruolo degli 
agenti Idterari. Ma spesso le diffi¬ 
coltà di comprensione reciproca 
non erano dovute soltanto alla lin¬ 
gua. 

Quando il trentenne Yoss, scrit¬ 
tore cubano dall'aspetto vagamen¬ 
te punk, ha dichiarato che la lette¬ 
ratura ha il compito di parlare della 
«merda quotidiana», della parte 
buia, umbratile della realtà, ignora¬ 


ta dalla tv, ab¬ 
biamo avuto 
l'impressione 
che in quest'i¬ 
sola del Caribe 
alla letteratura 
ancora ci si cre¬ 
da molto. In¬ 
tendo alla lette¬ 
ratura come ri¬ 
cerca della veri¬ 
tà (nel momen¬ 
to in cui tal e ve¬ 
rità è social¬ 
mente dissonante o dissolta nella 
simulazione mediatica), come dia¬ 
logo intimo con se stessi e riflessio¬ 
ne cogente sui destini individuali e 
collettivi, insomma come qualcosa 
di importante e drammatico. Tutto 


ciò anche in mancanza di un vero 
pubblico, dato che spesso gli scrit¬ 
tori cubani si ritrovano costretti a 
scrivere in prima battuta per lettori 
argentini, spagnoli o italiani, a cau¬ 
sa della crisi economica). 

Interrogato sul concetto di patria 
un altro scrittore cubano, M iguel 
Mqides, ha osservato che per lui la 
patria è anzitutto «il mare, e poi il 
piccolo cimitero vicino casa, e an¬ 
cora il dolore quotidiano, il luogo 
dove sempre ritorni, la letteratura». 
Certo, anche per gli scrittori italia¬ 
ni presenti alla «Feria» la «patria» 
tendeva a coincidere con una geo¬ 
grafia puramente letteraria, ma è 
come se le loro parole provenissero 
da un contesto di depauperamento 
della letteratura stessa, ridotta a pu¬ 


ro consumo e ornamento autopro¬ 
mozionale. Credo che l'idea di pa¬ 
tria, per noi così inquinata, storica¬ 
mente rappresenti oggi un terreno 
dove misurare in modo limpido di¬ 
stanze e affinità tra le due culture. 

È vero, da una parte i narratori 
cubani, nel villaggio globale omo¬ 
logato, ci assomigliano molto più 
che in passato: non parlano di temi 
esotici ma di metropoli, di Aids, di 
televisione, di musica rock e inoltre 
sono partecipi (anche ironicamen¬ 
te) di un meticciato universale, do¬ 
ve ognuno dispone di identità plu¬ 
rime, sovrapposte. Dall'altra però 
sembrano sempre riferirsi ad un si¬ 
stema di simboli comuni, ad un 
patto civile di convivenza capace di 
rappresentarsi in figure tangibili. 


ad un tessuto di 
valori social¬ 
mente condivisi 
che a noi può 
fare l'effetto di 
una mera co¬ 
struzione retori¬ 
ca (come se il 
piccolo Elian 
dovesse riscrive¬ 
re la saga dagli 
Appennini alle 
Ande.). Non 
sappiamo quan¬ 
to tutto ciò corrisponda per loro ad 
una necessità soprattutto «difensi¬ 
va», oppure ad una esperienza au¬ 
tentica efortemente vissuta, in par¬ 
te intraducibile. Forse potremo ca¬ 
pirlo solo leggendo con attenzione 


■ LA VICENDA 
DI ELIAN 

Tra retorica 
di Stato 
e dibattiti 
sulle Identità 
possibili nella 
globalizzazione 


■ MUSICA 
E POVERTÀ 

La ricerca 

di una 

dimensione 

spirituale 

negata 

dall'opulenza 


In alto 

Michelangelo 
Antonioni. Qui 
accanto il 
chitarrista e 
cantante 
cubano Compay 
Segundo, 

«eroe» del 
gruppo 

immortalato nel 
film «Buena 
Vista Social 
Club» 


i loro romanzi contemporanei. 

È vero che il loro immaginario 
non è estraneo aH'universo dei 
consumi, ma vorrei ricordare come 

10 spirito incoercibile di Ariel, il 
personaggio shakespeariano, cosi 
centrale nell'immaginario latino¬ 
americano del '900, ha sempre ri¬ 
svegliato da queste parti un orgo¬ 
glio tipicamente «latino» e anti- 
USA. Probabilmente su questo no¬ 
do (non solo letterario), su questo 
conflitto tra bisogno di radicamen¬ 
to in una qualche «patria» (da ride¬ 
finire continuamente) e cosmopo¬ 
litismo omologante, avremo anco¬ 
ra qualche idea da scambiarci. 

Ma qual è la «patria» di Wen¬ 
ders? Il cielo di Berlino? Lisbona? 
Los Angeles? L'Avana? Natural¬ 
mente ne ha molte, come ormai 
tutti noi, abitanti dei due emisferi. 
Certo, andando all'Avana èdifficile 
resi stere al I a «poesi a» del I a povertà, 
al sogno - per noi occidentali uto¬ 
pico - di una metropoli con le vetri¬ 
ne allegramente spoglie, priva di 
classe media e senza celluiari. Co¬ 
me ci mostra il libro del Buena Vi¬ 
sta Social Club, con le sue immagi¬ 
ni caste e intimamente partecipi, 
anche Wenders non si è sottratto 
ad un incanto del genere, e nell'iso¬ 
la ha ritrovato un tempo storico di¬ 
verso, il dolce tempo dell'infanzia e 
la nostalgia di una felicità innomi¬ 
nabile. Credo però che la «lezione» 
del libro ( e del film) consista in al¬ 
tro, in qualcosa che ha a che vedere 
con le discussioni della «Feria del 
libro». Nel mostrarci cioè come og¬ 
gi, nell'epoca della contaminazione 
e della Babele postmoderna, l'espe¬ 
rienza artistica deve pur mantenere 

11 rapporto con un sentimento col¬ 
lettivo riconoscibile, con un pub¬ 
blico e una «patria» determinati, 
con un'esperienza reale. 
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La Piaggio entra nel segmento dei maxìscooter 
Ieri presentato il nuovo modello «X9» 

■ LaPiaggioentranel segmento dei maxiscootCTConr«X9», motorizzato con un mono cilindri- 
coa4tempi da250cce20ca\/alli di potenza. Èun ingresso prepotente, unaveraepropriasfida 
apertamentedichiarataall’industriagiapponesedall’amministratoredelegato della Piaggio, 
Stefano Rosselli DelTurco. «L’industriaeuropeadel settore ha sempreevitato scontri conii 
Giappone, noi siamoipiimiafarlo-hadetto Rosselli DelTurco-ampliando conquesto scooter 
lanostrapresenzaequindi il confronto intutti isegmenti». Lungo2,08metrielargo86,5cm, 
r«X9»èspintodal noto motore Honda nato conii capostipitedellacategoiia, il CN 250della 
Casagiapponese, giàmontatodallastessaRaggiosullo«Hexagon250GT». 



Opengate, la società di prodotti infonnatici 
aquisisce il Gruppo Raphael Infonnatika e Ud Spa 

■ Rafficadi acquisizioni perOpengate, lasocietàdidistribuzionedi prodotti informatici quotata 
dagiugno'99 al N uovoM ercato, chefa shopping comprandoduesocietàeun ramod'azi on¬ 
da. NellasuaorbitaèentratoiI 100% dollaro manaGruppo Raphael Informati l<a,anch’essa atti- 
vanellostessosettore. Il valoredell’acquistoèdi 38miliardi,e20sarannopagati inazioni (valu- 
tatel80 euro luna, ieri iltitoloèsalito del61%a402 euro), mentre perlarestante parte verran¬ 
no utilizati parteei fondi deli vanti dallaquotazione.Unasecondaopeiazioneha portato all’ac- 
quisizionedel60%delcapitalesocialedilJdSpa,societàdiMilanospecializzatanellalogisticae 
servizi (23 miliardi di fatturato '99). 



LAVORO 






Vod sempre più forti suii'intesa Rat-Gm 

LiviaTurco: «Evento importante, l'azienda apr^ però un tavolo di confronto» 




LE REAZIONI 


L'IhTrERVISTA ■ GIUSEPPE VOLPATO, economista 


<^ail partner iclealesarebbe[>aimlep> 


ROMA Diventano sempre più 
forti le voci di un'alleanza tra la 
Fiat e il colosso Usa General Mo¬ 
tors. La casa torinese continua a 
trincerarsi dietro al solito «no 
comment», ma intanto c'è già 
chi parla di unapossibileassem- 
blea straordinari a dei soci perde¬ 
re il via libera all'intesa. L'altra 
ipotesi, quelladi un'alleanza con 
Daimler-Chrysier, perde un po' 
di smalto ma restaancorain pie 
di. Sul piano finanziario l'intesa 
con Gm, numero uno mondiale 
dell'auto, prevederebbeil confe 
rimento alla casa di Detroit del 
10% del I a Fiat Auto ein unsecon- 
do momento un aumento di 
questa quota, conferendo in 
questa fase alla sola Fiat Holding 
un aumento del capitale della 
Gm. Unasubipotesi prevedereb- 
be l'alleanza attraverso la Opel, 
da tempo proprietà Gm. Secon¬ 
do questa variante, vi sarebbe 
uno scambio partecipativo ini¬ 
ziale attorno al 20% per poi pas- 
saread unafusioneveraepropria 
con unanuovasoci età paritetica. 
Il 20% della Fiat Auto verrebbe 
valutato 4.800 miliardi. Sul pia¬ 
no industriale l'unica cosa che 
trapela dell'accordo Fiat-Gm è 
quella di una possibile integra- 
zionetralasocietàdi componen¬ 
tistica Fiat, Magneti Macelli e 
quelladiGm,Delphi. 

L'intesa Fiat-Gm, secondo le 
voci checircolano,sarebbespon- 
sorizzatadaGianni Agnelli edal- 
l'amministratoredelegato Paolo 
Cantarella, il presidentedell'lfii 
U mberto equel lo del I a Fi at Paol 0 
Fresco preferi rebbero un accordo 
con Daimler-Chrysier, che pre 
vederebbelacreazionedi unaso- 
cietà comune della quale Fiat 
controllerebbe il 13%diventan- 
donecosì azionista di riferimen¬ 
to. Dopo un periodo medio-lun¬ 
go, forsedueanni, vi entrerebbe 
anche Iveco (la società che pro¬ 
duce i camion Fiat) portando il 
controllo Fiatai 15%. Unasubi¬ 


potesi prevederebbe 
l'acquisizione da 
parte Dai mi er-C h ry- 
sler di tutta la Fiat 
Autoin cambiodella 
cessione alla Fiat 
Holdingdel 12% del 
colosso di Stoccarda. 

Il gruppotorinesere 
sterebbe dunque il 
primo azionista del¬ 
la Daimler-Chrysier, 
ma in questo caso 
Fiat avrebbe meno 
poteri decisionali 
che nella ipotesi- 
madre e nessun po¬ 
teregestionale. 

Lavocedel l'accor¬ 
do, che già venerdì 
era stata ri ten uta ere 
dibile dalla Borsa, 
viene commentata 
ieri anche dal mini¬ 
stro dell'Industria, 

Enrico Letta: «Se 
guiamo con atten¬ 
zione e riservatezza 
la vicenda che è dai 
contorni delicati. 

Abbi amo fi duci a nel 
fatto che la leader¬ 
ship del gruppo 
prenderà le decisio¬ 
ni piùopportunesa- 
pendochec'èin bal¬ 
lo qualcosa in più di 
un gruppo privato, 
ma un pezzo del si¬ 
stema paese». Su 
questa vicenda, ag¬ 
giunge comunqueil 
ministro, «menosi pariaemeglio 
è». 

Anche il candidato alla presi¬ 
denza della Regione Piemonte 
per il centrosinistra LiviaTurco, 
commentaleanticipazioni della 
stampa sulla possibile intesa tra 
FiateGm, echiedeun «tavolo di 
confronto». PerlaTurco dicendo 
I a possi bi I e i ntesa «costitui rebbe 
per il paese e in particolare per 
Torino e il Piemonte un fatto di 


en ormeri I i evo prati co esi mboi i- 
co».Torino, soàienein unanota 
Turco, «èunadellegrandi capita¬ 
li mondiali dell'automobile; qui 
si raduna, nellagrandecomenel- 
lamediaepiccolaimpresa, un in- 
siemedi competenzestraordina¬ 
rie. Il rafforzamentoelosviluppo 
di questaindustriaèparteessen- 
zialedel futuro della città edella 
regione. Con questo accordo si 
aprirebbe una fase nuova che 


Sndacati divisi tra preoccupazioni eattese 
«Temiamo una vendita, qualcuno faccia chiarezza» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA C'è preoccupazione mista ad attesa nel 
mondo sindacale per le sorti della Fiat. Se prevar¬ 
rà uno stato d'animo o l'altro dipendedallenoti- 
ziecheseguiranno al tam-tam ddleultimeore, se 
prenderanno cioè la piega di un'alleanza del Lin¬ 
gotto con un partner internazionale che dia pro¬ 
spettive al Gruppo, 0 se invece di cessione si trat¬ 
terà, di vendita. CgiI, CisI etili, eleloro organiz¬ 
zazioni dei metalmeccanici - Fiom, Firn eUilm - 
concordano nel valutare positivamente un'al¬ 
leanza del primo tipo, la reputano necessaria e 
urgente. Ma non nascondono l'ambivalenza del¬ 
l'operazione, sia che si tratti della DaimlerChry- 
sler che della General Motors. Tra i vantaggi, la 
possibilità per la Fiat di completare il ciclo con 
prodotti di alta gamma, fattore indispensabile 
per stare nella competizione internazionale. 

Ma date le dimensioni dei due colossi, è in ag¬ 
guato il rischio di «fagocitamento» con tutto 
quel checomporta per l'occupazioneerindustria 
italiana. «Se la Fiat invece di un alleato, il cui re¬ 
perimento è urgente e decisivo sta cercando un 
acquirente, allora vorremmo vederci chiaro - dice 
il segretario confederaledellaCgiI Walter Cerfeda 
-.Si tratta di un'industria fondamentale per il no¬ 
stro paese, con centinaia di migliaia di lavoratori, 
non si può non procedere che alla Incedei sole. 


Seinvecesiamo di frontea un'integrazione, i due 
candidati che circolano sono ottimali, sarebbe 
un'integrazione positiva». «Se l'alleanza rafforze¬ 
rà il Lingotto, èun fatto positivo anche per Tori¬ 
no» gli fa eco il segretario della CgiI cittadina 
Vincenzo Scudiere. 

Prevale la preoccupazione, e l'amarezza, nelle 
paroledel segretario della Fiom piemontese Gior¬ 
gio Cremaschi «La Fiat sta trattando con un par¬ 
tner straniero, ma non vuole che si sappia qual¬ 
cosa. Siamo molto preoccupati». «Si parla su un 
piano finanziario, industrialeo di vendita a pezzi 
del maggior gruppo automobilistico italiano?». 
«Ciò che più scandalizza - aggiunge - è il fatto 
che il futuro del più grande gruppo industriale 
italiano sia gestito in modo tale dove l'unica po¬ 
sizione che ha voce in capitolo è quella della Bor¬ 
sa». Sempre in casa Fiom, questa volta alla Quin¬ 
ta Lega Mirafiori, si leva l'allarme del segràario 
Claudio Stacchini: «In una situazione di questo 
tipo credo sia indispensabile che il governo dica 
la sua, non può essere neutrale sul futuro di un 
pezzo deirindustria italiana che riguarda cosi 
tanti lavoratori». Tra gli operai, fa notare, si va 
diffondendo un clima di incertezza. «In tanti so¬ 
no sempre più convinti cheinvecedi un'alleanza 
che renda l'azienda più competitiva si vada profi¬ 
lando un passaggio di mano». 

Chiede al governo di scendere in campo, con 
l'apertura di un confronto, anche il segretario 


confederale della CisI Pierpaolo Baratta. «Presu¬ 
mo checonosca la posta in gioco - dice- un chia¬ 
rimento a questo punto va fatto». Baratta ritiene 
che un'alleanza internazionale sia per la Fiat «op¬ 
portuna e necessaria», se si arrivasse ad un accor¬ 
do con laGeneral Motors cheèla leader mondia¬ 
le del settore, la Fiat entrerebbe nel gruppo di te¬ 
sta, e anche con la DaimlerChrysIer non andreb¬ 
be male. «Ma laGm ha tali dimensioni chesi può 
ipotizzare che si tratti di una vendita più che una 
joint-venture». La stessa ambivalenza viene mes¬ 
sa in evidenza dal numero uno dei metalmecca¬ 
nici CisI, il segretario della Firn Giorgio Caprioli, 
che non nasconde i rischi per l'occupazione nel 
caso di una vendita, ma che preferisce - lo chia¬ 
ma «esercizio di fantasia in assenza di notizie cer¬ 
te» - ragionare sull'ipotesi di un'integrazione. 
«Quale che sia il partner - conclude- non si può 
prescindere dallegaranziesuN'occupazione». 

Distingue l'eventuale accordo con Daimler- 
Chrysier da quello con GM, il responsabile Indu¬ 
stria della Uil, Luigi Angeletti. «Nel primo caso 
non c'è sovrapposizione di produzione e di mer¬ 
cato, quindi i problemi per l'occupazione sem¬ 
brano più remoti. Altra cosa è un accordo con 
General Motors». Per Angeletti si tratta di capire 
se nella "famiglia" Fiat prevarranno coloro che 
puntano all'operazione finanziaria «cioè a fare 
soldi», 0 se invece vincerà la strategia industriale, 
«cioèfare un accordo senza cedere il comando». 


non è solo segnata da rischi ma 
anche da grandi opportunità». 
«Torino eil Piemonte-conclude 
Livia Turco - attraverso le loro 
istituzioni eleloro rappresentan¬ 
ze hanno il diritto eil dovere di 
conoscereedi contribuire a go¬ 
vernare questo cambiamento. 
Propongo quindi, seia notiziasa- 
rà confermata, che si apra nei 
tempi più brevi possibili un tavo¬ 
lo di confronto. E chela Regione 


svoi ga i I ruol 0 eh el esperta». 

Riferendosi alle sole cifre dei 
comparti auto, l'intesa Fiat-Gm 
significherebbe quasi 8 milioni 
di auto prodotte e porterebbe i il 
nuovo gruppi nertamenteal pri¬ 
mo posto nel mondo, mentre 
l'accordo con Daimler-Chrysier 
porterebbe il totale delle auto 
prodortea 5,5 milioni, più o me- 
noalsecondoposto. 

AI.G. 


ALESSANDRO GALIANI 

RQMA «Da un mercato ristretto 
deH'autosi èpassati a un mercato 
globaleequindi cssereforti in Eu¬ 
ropa oggi non basta più. Di qui la 
n ecessi tà per I a Fi at, ma an eh e per 
Peugeot ealtri, di trovare alleati di 
dimensioni tali da consentirgli di 
essere competitivi a livello mon¬ 
diale. La Fiat sada tempo cheque¬ 
sta perlei èunastradaobbligatae, 
secondo me, il suo partneridealeè 
Daimler-Chrysier». Giuseppe 
Volpato, economista ed esperto 
del settore auto, inquadra cosi la 
situazione. 

Lei dicecheper Fiat un'alleanzaè 
inevitabile. Ma comesi èarrivati 
aquesta situazione? 

«In passato c'erano tre grandi 
mercati deH'auto: Europa, Usa e 
Giappone. Si trattava di aree ben 
separate tra loro eia concorrenza 
si giocava dentro questi confini 


bendelimitati». 

E adesso? 

«Ora la situazione è cambiata. Ci 
sono mercati emergenti eh e stan¬ 
no acquistando un peso non tra¬ 
scurabile, in particolare il Brasile, 
l'Argentina e l'India. 

È dunque iniziata la 
corsa per accaparrarsi 
queste nuove aree, le 
quali non vogliono 
più importare vettu- 
redal l'estero». 

Perché? 

«Per non far saltare 
per aria la loro bilan¬ 
cia dei pagamenti. Il 
risultato èchehanno 
posto vincoli tariffari 
enormativi perforza- 
re i costruttori ad es¬ 
sere presenti in loco. 

I n altreparole: se vuoi vendereau- 
to in India o in Sudamerica devi 
impiantare lì gli stabilimenti di 
produzione». 


Equestochevuoldire? 

«Signi fica in vesti re un mucchiodi 
soldi, per cui è più conveniente 
pertutti fare accordi tra casecom¬ 
plementari, o meglio avviarepoli- 
tichedi fusionetra case chesi ano 
complementari tra lo¬ 
ro sui prodotti, sulle 
tecnologie e sui mer¬ 
cati». 

Come l'intesa Daim¬ 
ler-Chrysier? 

«Appunto, laDaimler 
chesi èfusa, o meglio 
sièpresalaChrysler,è 
un classi co esempi odi 
operazioni di questo 
tipo. Daimleroperain 
tutto il mondo su una 
fascia alta del mercato 
dell'auto, mentre 
Chrysler è forte negli 
Usaepuntasui "van" esui prodot¬ 
ti di fascia media. Dunque sono 
due gruppi complementari che, 
invece di investire ognuno per 


conto suo, possono mertereinsie- 
meleproprieforzeavicenda. Pen¬ 
so alle tecnologie antinquina¬ 
mento, che ha sviluppato Chry¬ 
sler echemancanoaòaimler, oal- 
letecnologieavanzatedei motori, 
in cui Daimler prevale, mentre 
Chrysler ècarente». 

E queste alleanze globali riguar- 
danoanchelacomponentistica? 
«S,anchesepoi Magneti Marelli, 
del gruppo Fiat, o Delphi, della 
Gm,venclonocomponentiaturti, 
non più solo al la casa madre e, sul 
piano delle alleanze, si muovono 
autonomamente. Comunque si¬ 
nergie ce ne sono. Per esempio, 
Daimler e Chrysler hanno i loro 
fornitori e,sevannoin India, pos¬ 
sono eh i ed ereloro di segu i ri i efare 
joint venture con società locali. 
Anche perché quando si ha la 
massa criti ca perfarei n vesti men ti 
importanti nei paesi emergenti di¬ 
venta tecnicamente ed economi¬ 
camente possibile chiedere a un 


fornitoredi affiancarti anchend- 
l'assembi aggio dd l'auto». 
Graziead Internet anche la ven- 
ditadeH'autosiglobalizza? 

«Le vendite via Internet non ri¬ 
guardano leeeonomiedi scala. Lì 
qudio che conta èia 
creatività commer¬ 
ciale, 0 la capacità di 
precorrere i tempi. 

Ma non c'è bisogno 
di grandi alleanzeper 
questo». 

Nel nuovo scenario 
internazionale Fiat 
cheruologioca? 

«La Fiat èmolto forte 
in Italia, meno forte 
in Europa, è assente 
negli Usa e in Giap- 
poneedhaun peso ri¬ 
la/ante in America 
latina. Ha la Palio, che è un pro¬ 
dotto cheandrebbebenein Cina, 
madasolanon ha la massa critica 
perfareun passo dd genere. Inol¬ 


tre la casa torinese è debole nd 
prodotti di gamma alta, mentreè 
forte sulle utilitarie. E quindi, se 
vuolecompeterecon Ford,Toyo¬ 
ta, Gm, Volkswagen, o Daimler- 
Chrysier, la Fiat deve necessaria- 
mentetrovarsi un par¬ 
tner complementa¬ 
re». 

E la complementari¬ 
tà riguarda anchela 
componentistica 
Fiat? 

«Non è detto. New 
Holland fa macchine 
di movimento terra, 
che hanno pochi ri¬ 
flessi sull'auto. E Co- 
mau fa i robot perfab- 
bricareleauto, ma poi 
li vende al miglior of¬ 
ferente». 

L’alleanza con gruppi comeGmo 
Chrysler, vorrà direcheFiat non 
saràpiù padronadi sestessa? 

:È pacifico che non sarà più Id a 


comandare. Anche se poi, fatto 
l'accordo, bisognerà vedere con- 
cretamentequanto verrà coi evol¬ 
ta nd sistema decisionale. D'altra 
parte l'intesa con Ford, asuo tem¬ 
po, saltò proprio perquesto». 

Ma quale partner vede meglio al 

fiancodellaFiat? 

«PermeDaimler-Chrysler,sul pia¬ 
no ddia complementarità, sareb- 
belascdtamigliore». 

Perché? 

«Lefami0iedi prodotti possono 
integrarsi traloro, perchéDaimler 
èfortenelleverturedi gammaalta, 
Chrysiernd van ein qudiedi fa¬ 
scia intermedia e Fiat ndle auto 
piccole. Poi è possibile un ottimo 
accostamento sui mercati, perché 
Chrysler èforte negli Usa, la Fiat 
ndI'Europadd Sud e Mercedes in 
tutto il mondo. Inoltresui mercati 
emergenti il vantaggio è comune 
perché i tre insieme fanno più 
massacritica sugli investimenti». 


// 

Èia 

globalizzazione 
da mercati 
che impone 
di cercare 
alleati 

—fr- 


// 

Internet 
non riguarda 
leeeonomie 
di scala 

Non c'è bisogno 

di grandi risorse 
— 
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Il nuovo 
presidente 
cileno 
Ricardo 
Lagos 
In basso 
il presidente 
brasiliano 
Cardoso 
con D'Alema 
eJorgeBatlle 


M,Thomas 
Reuters 



CORSIVO 


PROCESg Al CRIMINALI 
QUELLI DI IERI E... DI OGGI 

C hi ha vissuto gii anni set¬ 
tanta da spettatore attonito 
e increduio non immagina¬ 
va iontanamentecheun giorno an¬ 
che a Pinochet dovesse toccare 
i'onta di un arresto. Davanti aiie 
offese che ia storia arreca agii uo¬ 
mini spesso dopo ia rabbia scatta 
un profondo scetticismo. E poi ci 
sono ie coordinate dei mondo che, 
purtroppo, non sembrano essere 
cambiate. Gii orrori di Pinochet 
stavano nei giardino di casa ame¬ 
ricano, a Sudamerica, e per nessu¬ 
no dei sanguinari caudiiios iocaii 
si è mai invocata una condanna 
per crimini contro i'umanità, aiio- 
ra._ 

È iecito pensare che i'arresto di 
Pinochet in Gran Bretagna sia arri¬ 
vato nei momento in cui una simi- 
ie detenzione, e ia ricaduta suii'o- 
pinione pubbiica, non poteva più 
influire su aicun equiiibrio geostra¬ 
tegico, se non sugii empiti di digni¬ 
tà di una parte dd die. 

Eppure anche per ii dittatore ci- 
ieno, aggiungerà quaicuno, è pur 


sempre arrivato ii giorno ddia de 
tenzione. E ora si paria di processo. 
Ma io scetticismo e ii disincanto 
che hanno preceduto questo coipo 
di teatro internazionaie, resta. Pro- 
babiimente, quando gii animi in 
die e fuori dai diesi saranno raf¬ 
freddati, si avvieranno faticose 
procedure per «fare giustizia», con¬ 
tando sui)a età avanzata ddi'ex 
dittatore, che può morire o che da 
maiato grave diffidi mente nessuno 
vorrà perseguire fino in fondo per i 
reati commessi. Probabiimente i'u- 
nica cosa cheii die potrà fare, se 
io vorrà, è una rivisitazione degii 
anni dd regime miiitare per asse¬ 
gnare con certezza storica e docu¬ 
mentaristica, una voita per sem¬ 
pre, i ruoii di vittime e cambici (e 
tra questi uitimi Pinochet vi è sen- 
z'aitro), come ha proposto su que¬ 
sto giornaie ii professore Antonio 
Gassose, già presidente dd Tribù- 
naie penaie internazionaie per i 
crimini di guerra in exjugosiavia. 

A noi resterà io scetticismo. Cre 
diamo che né a Londra, né a Pari¬ 
gi, né tanto meno a Roma o a Bru- 
xdies, verrà in mente a breve di 
chiedere conto dd crimini contro 
i'umanità commessi in Cecenia 
daiie truppe russe. Ma gii equiibri 
poiitici possono sempre cambiare, 
un giorno. E adora... 

FABIO LUP PI NO 


Qle^ alla Moneda toma un sodali^ 


S'insediail presidente Lagos^ venti sètte anni dopo l'ucdsionedi Allende 



IL CASO 


Gli Inti lllimani aiutano ia sinistra 
L'uitimo spauracchio di Forza Itaiia 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLjA ciarnelli 

SANTIAGO (Cile) La profezia del 
vecchio dittatore Pinochet si èav- 
verata. Quando il generale, nel 
1988, affermò che Lagos, leader 
socialista «pieno di forza edi con¬ 
vinzione» un giorno sarebbe po¬ 
tuto diventare presidente del Ci¬ 
le, dentro di sé si augurava di sba¬ 
gliare. La storia, invece, gli ha da¬ 
to ragione. E ieri mattina, alle 
11,43 di una calda giornata di fi¬ 
ne estate. Ri cardo Lagos ha giura¬ 
to fedeltà alla Costituzione re¬ 
pubblicana davanti alle Camere 
riunite nella sede del Congresso 
nazionalea Valparaiso. Un secon¬ 
do dopo è scattato un lungo e ca¬ 
loroso applauso. Lo stesso che 
aveva accolto il presidente uscen¬ 
te, Eduardo Frei che, seguendo un 
rigido cerimoniale, ha consegna¬ 
to la fascia tricolore di presidente, 
indossata fino ad allora, al suo 
successore. Tra i due, a prenderla 
dalle mani del l’uno per cingere la 
spalla dell’altro, il presidente del 
fenato, Andreas Zaidivar, che La¬ 
gos ha sconfitto nelle primarie. 

È la storia. Con le sue diverse 
sfaccettature. Le sue contraddi¬ 
zioni. Le speranze. Anche l’intera 
cerimonia di ieri, con un sociali¬ 
sta chedopo venti sette anni ritor¬ 
nava a governare il Cile, aveva in 
sé forti segnali di contraddizione. 
Se la democrazia ha vinto, e sem¬ 
bra desti nata a crescere e consol i- 
darsi anche grazie all’aiuto dei 
Paesi che questa strada l’hanno 
già percorsa e che qui hanno in¬ 
viato cinquantotto delegazioni, è 
anche vero che l’ombra scura di 
Pinochet continua ad oscurare 
l’orizzonte. In questo Paese ci so¬ 
no ancora famiglie che piangono 
i loro morti senza aver potuto dar 
loro neanche una degna sepoltu¬ 
ra. I parenti dei «desaparecidos» 
vogliono giustizia. La chiedono al 
nuovo presidente, l’hanno chie¬ 
sto al premier italiano D’Alema 
che ha ricevuto una delegazione 
dei familiari degli italiani «annul¬ 
lati» dal regime. In questo Paese 
ci sono ancora generali che si 
possono consentire di andare ad 
accogliere il dittatore che torna 
da Londra con gli onori militari. 
E serve a poco che gli stessi siano 
stati obbligati, con i capi di tutte 
le altre forze armate, a rendere 
omaggio al nuovo presidente. 0 
che gli anziani sodali di Pinochet 
siano stati costretti a pagarsi uno 
spazio su un giornale per motiva¬ 
re la loro solidarietà al sanguina¬ 
rio dittatore tornato in Patria, 
senza neanche rendersi conto, ac¬ 
cecati dall’antica arroganza, che 
proprio quel dover mettere mano 
alla tasca è il vero segnale della 
loro sconfitta. 

Valparaiso, la città natale di Pi¬ 
nochet, da cui il dittatore comin¬ 
ciò nel ’73 l’attacco ad Allende 
ordinando l’ammutinamento 
della Marina e dove, poi, creden¬ 
do di poter cancellare il ricordo 
tragico dell’assalto alla Moneda 
aveva trasferito la sede del Con¬ 
gresso, ieri ha salutato il nuovo 


presidente. Ali di folla lungo il 
percorso. Applausi, striscioni. Per 
Eduardo Frei che lasciava, per Ri¬ 
cardo Lagos che cominciava un 
lungo e duro cammino. Dovrà fa¬ 
re i conti, il nuovo presidente, 
con una democrazia non ancora 
compiuta, in cui i rigurgiti reazio¬ 
nari non sembrano del tutto 
sconfitti. Dovrà farei conti con il 
passato e con il futuro. Che signi¬ 
fica, innanzitutto ripresa econo¬ 
mica e capacità di inserirsi in un 
processo di globalizzazione eco¬ 
nomica da cui un paese come il 
Cile non può restare escluso, ri¬ 
forme, integrazione completa del¬ 
le donne nd tessuto sociale e pro¬ 
duttivo. 

Le delegazioni straniere sono 
arrivate al palazzo dd Congresso 
in pullman. Erano troppe per ri¬ 
schiare di intasare la strada lunga 
e scomoda strada che unisce fen- 
tiago al mare. Frei è arrivato, ac¬ 
compagnato dalla mogli e ed han¬ 
no attraversato, tenendosi per 
mano, il lungo salone salutato 
dagli ospiti e dai rappresentanti 
della politica cilena. In un palco 
le figlie i nipotini cui il padree 
nonno ha mandato un bacio por¬ 
gendolo con la mano. Poco dopo 

10 stesso tragitto l’ha compiuto 
Ri cardo Lagos, con la moglie Lui¬ 
sa Duran dela Fuente, la donna 
che ha vissuto con lui il dramma 
dell’esilio. I loro cinque figli han¬ 
no assistito alla cerimonia. Sem¬ 
plice ed austera. Dopo aver giura¬ 
to il terzo presidente espresso dal¬ 
la <concertazione» di centrosini¬ 
stra ha presentato i suoi ministri. 
Sedici di cui cinque donne. Nel 
governo precedente! ministri era¬ 
no ventidue, solo due donne. Av¬ 
venuto il passaggio dei poteri, il 
silenzio irreale è stato rotto dal 
canto dell’inno nazionale. Senza 
musica, solo voci. Del tutto im¬ 
previsto dal cerimoniale. Coa co¬ 
me la formula ufficiale del giura¬ 
mento non prevedeva il «sì, pro¬ 
metto» scandito con decisione 
dal neopresidente. Ma a lui il tra¬ 
dizionale «a\ giuro» deve essere 
sembrato troppo poco per l’impe¬ 
gno, che andava assumendo. 

«È una festa per la democrazia» 
aveva detto Lagos, arrivando al 
Palazzo. E festa è stata. Ieri sera 
davanti alla Moneda, dove il pre¬ 
sidente è arrivato su una macchi¬ 
na sco perta, amigliaial’hannofe- 
steggiato. «Sarò il presidente di 
tutti i cileni, civili e militari» - ha 
scandito Lagos pronunciando il 
suo primo discorso dal balcone 
del palazzo presidenziale. 

E festa sarà anche oggi. Poi, da 
domani, comincerà il difficile la¬ 
voro. Con la prima visita di Stato 
che sarà quella del nostro presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo 
D’Alema che ieri, accompagnato 
dalla moglie Linda Giuva, ha assi¬ 
stito al giuramento e gioito per 
una democrazia che mostrava di 
aver individuato la strada del raf¬ 
forzamento. «Una giornata emo¬ 
zionante», ha detto poi D’Alema. 

11 ritorno alla guida del paese di 
un uomo di sinistra è il segno 
«che questo è un paese democra¬ 


tico» dove «chiunque vinca deve 
poter governare». 

Del particolare rapporto che lo 
lega al Cile, al presidente Lagos di 
cui è amico da molto tempo. 
Massimo D’Alema aveva già par¬ 
lato al suo arrivo a Santiago. Lo 
ha ribadito ieri, con una lunga in¬ 
tervista rilasciata al quotidiano 
«FI Mercurio» in cui è tornato sui 
temi economici ma anche sul¬ 
l’aiuto da fornire a chi ha deciso 
di ripercorrere la strada della de¬ 
mocrazia. E non va, quindi, la¬ 
sciato da solo in un’opera quanto 
mai difficile vista la realtà con¬ 
traddittoria che ancora è evidente 
in questa parte del mondo. «Noi 
appoggeremo - ha detto D’Alema 
- tutti coloro che in Cile cercano 
I a vi a per ri affermare u n a gi usti zi a 
che non significhi riaprire divi¬ 
sioni e conflitti, ma nemmeno 
voltare una pagina che non è sta¬ 
ta scritta fino in fondo. Gli amici 
cileni -si è detto certo il nostro 


premier- sapranno esercitare sen¬ 
sibilità morale, giustizia e senso 
politico. Questo per non ignorare 
ia sentita esigenza di giustizia del¬ 
le vittime, cui l’Italia è storica¬ 
mente vi ci na e conti n ua a senti rsi 
vicina, e nello stesso tempo l’esi¬ 
genza di dialogo e concordia tra 
tutti i cittadini». 

Sul le questioni economiche, ha 
poi detto D’Alema ci sono tutte le 
potenzialità perché tra Italia e Ci¬ 
le si crei «una relazione commer¬ 
ciale privilegiata» che vada al di 
là di «un pur lusinghiero livello 
dell’interscambio commerciale. 
Italia e Cile hanno economie in 
grado di i ntegrarsi fortemente tra 
di loro». È per questo che ci sarà 
bisogno di una decisa azione di 
stimolo da parte della politica 
economica in modo da moltipli¬ 
care le aree di collaborazione, in¬ 
coraggiare gli incestimenti nelle 
due direzioni, facilitare gli scam¬ 
bi, approfondire la conoscenza 


MICHELE ANSELMI 

P er anni - prima venerati e 
accolti come esuli, poi sop¬ 
portati e trattati quasi da re¬ 
perti - hanno cantato in giro per 
il mondo lesfighedel Cile, meri¬ 
tandosi perfino un sarcastico ver¬ 
so di Lucio Dalla. Ricordate? Di¬ 
ceva: «La musica andina che noia 
mortale / Sono più di vent’anni 
chesi ripetesempreuguale». 

Eppure gli Inti lllimani non 
hanno mai smesso di suonare, 
certo ritoccando il repertorio, 
mutando formazione (sono rima¬ 
sti in tre della compagine origi¬ 
naria), pescando sempre più vo¬ 
lentieri nellatradizionefoiklorica 
del loro paese e non solo, volen¬ 
tieri cercando di scrollarsi di dos¬ 
so queU’immagine polverosa di 
«simboli» della sinistra offesa, 
torturataerinchiusanei lager. 

Qracheil Cile è tornato libero 
(se sarà rosso si vedrà, ma forse è 
meglio non rischiare più), gli Inti 
lllimani potrebbero perfino ri¬ 
nunciare a innalzare nei loro 
concerti il mitico crescendo sul 
«Pueblo Unido», eccetera eccete¬ 
ra, magari per riconciliarsi con il 
significato originario del nome 
che portano sin dal 1967, ovvero 
«Sole dell’lllimani», che poi è 
una montagna che si erge nelle 
vicinanze di La Paz, in Bolivia. E 
invece, a sorpresa, ci ha pensato 
Berlusconi, per la precisione il 
fantasioso Dizionario diaiettico cu¬ 
rato da Sergio Travaglia peri mili¬ 
tanti di Forza Italia, a riportarli 
nell’odiata categoria dei musicisti 
Agit-Prop. 

State a sentire: «Inti lllimani. 


dei rispettivi sistemi economici. 
Di qu^o il presidente del Consi¬ 
glio ha già parlato l’altro giorno 
incontrando una delegazione del¬ 
la collettività italiana che vive 
qui. Dal nostro Paese, dalle Mar¬ 
che, è arrivato l’uomo più ricco 
del Cile. E ne discuterà domani 
incontrando i rappresentanti del¬ 
la Confindustria locale. 

Ma queste sono ore di festa, di 
musiche, di canti per le strade lì 
dove ventisette anni fa caddero 
tanti innocenti che volevano di¬ 
fendere la propria e l’altrui liber¬ 
tà. Fanno festa, ma non dimenti¬ 
cano. L’attenzione è sempre alta. 
Lo sfregio del generale «resuscita¬ 
to» ha ferito molti. Ma la nostal¬ 
gia è una malattia pericolosa. A 
Lagos il difficile compito di porta¬ 
re avanti un processo politico in 
cui il compromesso, che pure è 
stato in una certa fase necessario, 
scompaia il più rapidamente pos¬ 
sibile. 


Un gruppo di musicisti cileni, so¬ 
stanzialmente malinconici, che 
utilizzano uno strumento a fiato 
di difficile definizione. La loro ri¬ 
comparsa in Italia, dopo alterni 
periodi di ibernazione, sta gene¬ 
ralmente ad indicare tempo buo¬ 
no per le sinistre». Lasciamo per¬ 
dere «lo strumento a fiato di diffi¬ 
cile definizione» (semplicemente 
il cosiddetto flauto di Pan co¬ 
struito con pezzi di canna varia¬ 
mente intonati), e anche la ma¬ 
linconia, che in realtà connota 
solo fino a un certo punto le po¬ 
tenti atmosfere sonore e percussi- 
vedel gruppo: invece non dispia¬ 
cerebbe che «la loro ricomparsa 
in Italia» fosse davvero foriera di 
buone notizie per una sinistra 
non al meglio della forma. Acca¬ 
de, infatti, che gli Inti lllimani 
dalla settimana prossima siano 
qui per una decina di concerti (si 
parte mercoledì sera all’Horus 
Club di Roma, poi toccheranno 
Qrvieto, Torino, Milano, Bolo¬ 
gna, Urbino...): una vera e pro- 
pri a tou rnée eh e anti ci pa I a ravvi - 
cinata uscita di un quadruplo cd 
antologico rinforzato da una se- 
riedi inediti. 

Con buona pace del «bignami» 
berlusconiano elaborato in vista 
delle regionali, vedretechegli In- 
ti lllimani bandiranno ogni no¬ 
stalgia sul palco. Niente più ban¬ 
diere rosse, effigi di Allende o 
CheGuevara, e slogan anti-impe- 
ri al isti, femmai, accanto al l’im¬ 
mancabile Ei Puebio Unido jamàs 
Serà Vencido (come si fa a non far¬ 
la se te la chiedono tutti?), into¬ 
neranno una manciata di nuove 
canzoni, più romantiche e soavi, 
come La Fiesta Eros Tu oLa Negri- 

S^NTIAGO 


ta, così, tanto per fare un invo¬ 
lontario dispetto al Travaglia che 
li vorrebbe invece ancorati ai glo¬ 
riosi hit. 

Sarà istruttivo vedere se la sini¬ 
stra di oggi, più pragmatica e me¬ 
no scodata di un tempo, si strin¬ 
gerà ancora sotto il loro palco per 
applaudirli. Lo scorso aprile, 
quando al suono di Addante 
duettarono con Francesco De 
Gregori a Piazza del Popolo nel 
corso della manifestazione con¬ 
tro il razzismo e l’intolleranza vo¬ 
luta da Veltroni, l’antico entusia¬ 
smo popolare si rinnovò, ei sette 
latino-americani - gli «originali» 
Jorge Coulon, Horacio felinas, 
Horacio Duran più i nuovi arriva¬ 
ti - non si fecero pregare, suonan¬ 
do i loro charangos, tiple e ron- 
dador con l’entusiasmo di sem¬ 
pre di fronte a quel pubblico ge¬ 
lato dalla pioggia battente. 

Nel nomedi VictorJara, il can¬ 
tautore che ebbe le dita pezzate 
prima di essere ucciso dai soldati 
di quel Pinochet tornato in Cile 
da «eroe», gli Inti lllimani hanno 
continuato in tutti questi anni a 
ribadire il primato della comuni¬ 
cazione artistica sul Ia sioganistica 
politica, sottraendosi il più possi¬ 
bile ai raduni «militanti» per suo¬ 
nare insieme a gente come Peter 
Gabriel o Roberto De Smone. Da 
questo punto di vista, la sinistra - 
che tanto li amò e infi ne detestò - 
forse farebbe bene a riascoltarli 
con spirito aperto, sgombro da 
pregiudizi e ironie, pronto ad ap¬ 
prezzare le nuove cose. E se poi 
porteranno pure fortuna alle re¬ 
gionali, come teme (o ironizza?) 
il vademecum elettorale di Berlu¬ 
sconi, beh, tanto meglio. 


Tolta all'ultimo momento in Senato 
la poltrona riservata a Pinodiet 

■ Ieri, pochi minuti primadelloa/olgimentodellacerimoniaufficialediin- 
sed iamento d i Ricardo Lagos, alcuni commessi del Senato ci leno aVal- 
paraisohannorimossodallasaladoveawenivailgiuramentoduepol- 
trone vuote, unadellequalieraquelladel senatoreavita Augusto Pino¬ 
chet. L’exdittatore, chesi trovaattualmenteinunasuatenutaaBucale- 
mu, in rivaall’Qceano Pacifico, èsenatoreavita in baseallaCostituzio- 
ne. L’altra poltronaritirataèquelladel senatoredi destraFranciscoJavier 
Errazuriz, lacui immunitàèstatatemporaneamenterevocata. Iltimore 
di unapresenzaallacerimoniadi Pinochet, chepure aveva ricevuto un 
invitoprotocollare,allafinesièrivelatofalso.lntantoimilitaricilenifan- 
nosentirelalorovoceindifesadell’exdittatoreAugusto Pinochet. In 
un’inserzioneuffidalepubblicataieridalgiomaleElMencurio, firmata 
daduealtigeneraliedueammiragli,sitomaadifendereleragionidel 
golpedel 1973controSalvadorAllende. I militari parianodi «oppositori 
estremisti»checondusseroil Paese «aldisastro economico esocialepiù 
traumaticodellasuastoria»echenonsonoingradodi«perdonareilge- 
neralenonostanteabbia salvato lanazionepo rtandolaallivellodieccel- 
lenzacheoggivanta». 
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Ecco tutte le tappe 
della vicenda giudiziaria 


17 MAGGIO 1973: alla fine della ceri¬ 
monia per l'anniversario dell'uccisione 
del commissario Luigi Calabresi (pre¬ 
sente l'allora ministro dell'Interno Ma¬ 
riano Rumor), il sedicente anarchico 
Gianfranco Bettoli lancia tra la folla 
una bomba a mano tipo ananas, che si 
sarebbe procurato durante un soggior¬ 
no in Isreale. I morti sono quattro e i 
feriti 45. Bettoli èsubito arrestato. 

I MARZO 1975: la prima Cotte d'assi¬ 
se di Milano riconosce Bettoli colpevo¬ 
le della strage e lo condanna all'erga¬ 
stolo. 

9 MARZO 1976: la prima Cotte d'assi- 
sed'appello di Milano conferma la sen¬ 
tenza di condanna emessa in primo 
grado. 

19 MARZO 1976: la prima sezione pe¬ 
nale del la Cotte di Cassazione respinge 
il ricorso. La condanna di Bettoli di¬ 
venta coà definitiva. 

3 NOVEMBRE 1991: alcuni giornali 
scrivono che negli elenchi di Gladio 
compare il nomedi Gianfranco Bettoli. 

II Ssmi sostiene che si tratta di un caso 
di omonimia. 

18 GIUGNO 1997: Gianfranco Bettoli 
tenta il suicidio con una overdose di 
eroina. Il 23 giugno il tribunale di sor¬ 


veglianza gli revoca la semi libertà, ot¬ 
tenuta quattro anni prima. 

21 LUGLIO 1998: il giudice istruttore 
Antonio Lombardi, a conclusione del 
supplemento d'inchiesta condotto col 
vecchio rito, rinvia a giudizio 7 perso¬ 
ne: Carlo Maria Maggi, Giorgio Bottel¬ 
li, Francesco Neami, Carlo Digilio e 
Amos Spiazzi, accusati di concorso in 
strage, Gian adelio Maletti e Sandro Ro¬ 
magnoli di omissione di atti d'ufficio e 
di soppressione e sottrazione di atti e 
documenti concernenti la sicurezza 
dello Stato. 

6 APRILE 1999: davanti ai giudici del¬ 
la quinta corte d'assise di Milano co¬ 
mincia il processo contro le 7 persone 
che, avario titolo, avrebbero contribui¬ 
to all'attentato oppure depistato le in¬ 
dagini. Il processo si svolge con il vec¬ 
chio rito. Al troncone principale del 
processo è unito un altro processo con¬ 
tro 13 persone per l'attività di Ordine 
Nuovo nel nord Italia. 

1 MARZO 2000: il pm Grazia Pradella 
chiede l'ergastolo per M^gi, Boffelli, 
Neami e Spiazzi e 12 anni per Maletti. 
Per Digilio, la sua collaborazionecon la 
giustizia ha fatto scattare la prescrizio¬ 
ne dei reati. 


Milano, 4 ergastoli per la dragedel 73 

L'attentato neofascista alla questura ausò 4 morti, ieri lecondannein Corted'Assise 


IL FATTO 


Una bomba lanciata 
fra la folla sulla irada 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Dopo 27 anni, quando 
ormai lastrageallaquesturadi M i- 
lanosembravadimenticata, ilTri- 
bunale condanna un gruppo di 
neofascisti veneti e milanesi. Ac- 
cogliendolerichiestedel pubblico 
ministero Grazia Pradella, i giudi¬ 
ci dellaquintacorted'Assise,dopo 
cinque giorni di camera di consi¬ 
glio, ieri hanno sentenziato la pe¬ 
na al I 'ergastol o per q uattro i m po¬ 
tati. Il carcereavitaèstato commi¬ 
nato a Carlo Maria Maggi, capo 
dei neofascisti veneti di Ordine 
Nuovo (imputato anche per la 
stragedi piazza Fontana),adAmos 
Spiazzi, colonnello dell'esercito e 
del l'organizzazione segreta «Rosa 
dei Venti», a Francesco Neami, 
picchiatore neonazista, e a Gior¬ 
gio Boffelli, ex mercenario, 
«istruttoredi esplosivi», ritenuti i 
mandanti dell'attentato del 17 
maggio '73, che costò la vita a 
quattro persone. 

La sentenza è stata letta in 
un'aula affollatadi avvocati, gior¬ 
nalisti e di alcuni cittadini che 
hanno voluto assistere all'ultimo 
atto del processo-bis per la strage 
di via Fatebenef ratei li. Degli im¬ 
putati l'unico presente era Amos 
Spiazzi, cheal termi nedella lettu¬ 
ra del dispositivo ha detto: «È 
un'ingiustizia macroscopica, una 
persecuzione. Non conosco que¬ 
sta genteenon so perchécel'han- 


no con me». I quattro dovranno 
anche versare oltre 800 milioni 
come ri sarei men to al I e parti ci vi I i. 
A C ari 0 M ari a M aggi èstata i n ol tre 
inflitta come pena accessoria, l'i¬ 
solamento per 10 mesi. Condan¬ 
nati ancheAdelioMaletti,excapo 
del Sid a 15 anni di reclusione (il 
pm ne aveva chiesti 12) e alcuni 
imputati minori, con penecheva- 
riano dai 6 mesi ai 10 anni inflitti 
al neo fascista Gilberto Cavallini. 
Mentre per il pentito Carlo Digi¬ 
lio, ritenuto credibile, è stato ri¬ 
chiesto il non luogo a procedere, 
perprescrizione. 

Maria Grazia Pradella non na¬ 
sconde la soddisfazione. «È un 
precedente importantissimo an¬ 
che per il processo sulla strage di 
piazza Fontana, col legata a quel la 
della questura». Molto del mate¬ 
rialeraccolto perquesto processo, 
infatti, «è stato acquisito anche 
per piazza Fontana». Secondo la 
tesi accoltadai giudici quindi, l'at¬ 
tentato del 17 maggio '73 non fù 
opera di un «solitario», comedi- 
chi arò G i an f ran co Bertol i, arresta¬ 
to subito dopo la strage. Si trattò 
invecedi un atto terroristico mes¬ 
so a punto dai neofascisti con la 
complicità in alcuni settori delle 
istituzioni. «Quell'attentato -sot- 
tol i n ea Grazi a Pradel I a - era di ret¬ 
to contro l'allora ministro degli 
interni Mariano Rumor. Bertoli 
era un camerata, ed è stato prepa¬ 
rato, i stru ito, an on di ren u 11 a». 

Il pmsi diceinfinesopresaperla 


mancata costituzione di parte ci¬ 
vile dello Stato. «Non ho la più 
pallidaideadel perchénon l'abbia 
fatto, visto che l'obiettivo era un 
ministro, chealcuni agenti rima¬ 
sero feriti». Per lo stesso motivo, 
più chesorpresa, esprimeamarez- 
za Giovanni Aliquò, segretario 
dell'Associazione funzionari di 
polizia. «Lasensazioneèchesi sia 
voluto eh iuderein modo indolore 
e con la solita cortina di silenzio, 
unadellepaginepiù buieevergo- 
gnosedellanostrastoria». Erivol- 
ge«un grazie ai giudici di Milano 
che hanno dato una prima rispo¬ 
stacittadini, manessun ringrazia¬ 
mento all'alta burocraziaministe- 
riale». Soddisfatto invece. Corso 
Bovio, patrono di parte civile del 
comune, al qualespettaun risarci¬ 
mento di mezzo miliardo. «È una 
delleprimevoltecheil dannomo¬ 
rale della città ha un riconosci¬ 
mento di queste dimensioni». 
Plaude anche Guido Salvini, giu¬ 
dicai strutture n el I e vi cen de I agate 
al terrorismo di destra. «Un rico¬ 
noscimento per gli anni di lavoro 
dell'ufficioistruzionedi Milano». 
E in accordo col collega Pradella 
sostiene che questo processo 
«apre ulteriori squarci di verità 
sulla strage di Piazza Fontana». 
«Eccezionale», esultali Nobel Da¬ 
rio Fo. «È u n a sen ten za stori ca per 
far luce su uno dei momenti più 
bui del nostro Paese». E si augura 
chesi trovi il modoperfartornare 
i n I tal a M al etti, daan n i I ati tan te. 


Diciassette maggio 1973. A un 
annodall'omicidiodi Luigi Cala¬ 
bresi, assassinato davanti al la sua 
abitazione,allaquesturadi Mila¬ 
no, in via Fatebenef ratei li èin at¬ 
to la cerimonia commemorati¬ 
va. Sono presenti il ministro del- 
l'I nterno M ariano Rumor, il capo 
dellapoliziaZandaLoy,il prefet¬ 
to, il sindaco, il questore, lavedo- 
vaCalabresi accompagnata dal la 
sorella,funzionari di poliziaeca- 
rabi ni eri. Tutti raccolti nel primo 
cortiledovevienescoperto il bu¬ 
sto del commissaio. Al termine 
del la ceri moni a, i primi a varcare 


Alcune foto 
d'archivio: 
Gianfranco Bertoli 
euna immagine 
dell'attentato 
dinamitardo 
davanti 
alla questura 
di Milano, 
feriti 

dopo l'esplosione 
della bomba 


il portonedi via Fatebenef ratei li 
sono il ministro, accompagnato 
dal capodellapoiiziaedalleauto- 
ritàcittadine. Davanti all'ingres¬ 
so della questura si è radunata 
una piccolafolla. Gentecomune 
cheaspettadi entrarenei vari uf¬ 
fici.Sonoin molti ad averei uma¬ 
no dei documenti. Ore 11,45, le 
auto blu hanno appena lasciato 
la questura. Subito dopo escono 
la vedova Calabresi e la sorella. 
Ed ecco che un uomo alto e ma¬ 
gro, con indosso un impermea¬ 
bilechiaro, dal marciapiede op¬ 
posto lancia in mezzo alla folla 


L'ANALISI 


Final mente smascherati i servizi sagrai de/iati 
Storia di trentanni di depistaggi e menzogne 



IBIOPAOLUCCI 

Quando, nella tarda mattinata dd 
17 maggio dd 1973, Gianfranco 
Batoli landò la bomba contro l'In¬ 
gresso ddia Questura di Milano, 
l'Inchiesta per la strage di piazza 
Fontana condotta dal giudice Istrut¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio, affianca¬ 
to dal sostituti procuratori Emilio 
Alessandrini e Luigi Flasconaro, era 
In pieno svolgimento e g/'à /' magi¬ 
strati Inquirenti erano gunti alla 
conclusione che chi dirige/a l'orche¬ 
stra degli attentati terroristici per 
alimentare la strategia ddia tensio¬ 
ne erano esponenti di ri II e/o dd se¬ 
vizi segreti, che si servivano di grup¬ 
pi ddi'estrema destra, operanti nd 
Veneto e anche a Milano. Già era 
stato provato che Guido Glannettl- 
nl, collaboratore dd SId, aveva con¬ 
tatti con esponenti di QrdineNuovo, 
In particolare con Franco Froda e 
Giovanni Ventura, condannati en¬ 
trambi, a conclusione dd processo 
per le bombe dd 12 dicembre '69, 
per associazione sovversiva, con 
sentenza passata In giudicato. 


La strage alla stazione di Dolora 
dd 2 a^sto 1980 era ancora di là 
da vanire e I nomi dd colonnello 
Pietro MusumecI e dd maggiore 
Giuseppe Bdmonte erano conosciuti 
soltanto dagli addetti al lavori. Ma 
parecchi anni dopo si saprà cheque 
sti due ufficiali superiori, tutti e due 
del Sismi (Il servizo segrdio militare) 
ave/ano operato per depistare l'In¬ 
chiesta su quella strage, facendo 
piazzare sul treno Taranto-Mllano 
una cassa con documenti falsi, 
esplosivo slmile a qudio Impiegato 
per la strage, allo scopo di dirottare 
l'attenzione d^l Inquirenti dal veri 
responsabili. Indicando nominativi 
e gruppi che con l'attentato non 
c'entravano niente. A smascherarli 
sarà un sottufficiale dd carabinieri. 
Il maresciallo Franco Sanapo. Sarà 
bene ricordare che entrambi gli uffi¬ 
ciali sono stati condannati con sen¬ 
tenza definitiva, proprio per avere 
Inquinato le Indagini, assieme a 
Francesco Pazienza eaLlclo Gdll. 

Tornando alla strage di piazza 
Fontana, malg'ado tutti I tentativi 
messi In atto dal servizi segreti de¬ 
viati e nonostante tutti gli ostacoli 


posti sul cammino dell'accertamen¬ 
to ddia verità, I magstrati milanesi 
erano pervenuti a risultati che per 
la prima volta, mette/ano sotto ac¬ 
cusa, I servizi segreti. Proprio per 
questo, alla fine dd '74, furono 
estromessi dalle Indagini. La stessa 
cosa, peraltro, ndio stesso periodo, 
capitò al giudice 
Giovanni Tam¬ 
burino di Pado¬ 
va, che Istruen¬ 
do l'Inchiesta 
sulla "Rosa dd 
venti", aveva 
scoperto che 
operava In Ita¬ 
lia, al di fuori di 
ogil legalità, 
una formazione 
segreta parallda 
strettamente le 
gata al servizi segreti. Ma anche lui 
fu estromesso e l'Indagine fini In 
qud porto delle nebbie che era allo¬ 
ra la sede di Roma, con II risultato 
di azzerare tutto. L a sentenza di MI- 
lano sulla strage di via Fatebenefra- 
tdll ripropone II torbido Intreccio fra 
eversione e servizi deviati, "vendi¬ 


cando" In qualche modo qud giudi¬ 
ci che, con Intdilgenza e coraggio, se 
lasciati liberi di operare avrdobero 
anticipato di parecchi anni verità 
scottanti come quella dd Tesistanza 
ddia "Gladio" e di altre associazio¬ 
ni eversive, nate e foraggiate per Im¬ 
pedire alle forze ddia sinistra di ac¬ 
cedere ndl'area governativa, mante¬ 
nendo Inalterati gli equilibri politici 
nel paese Al rìguardo II pm Grazia 
Praddia mditein evidenza l'Impor¬ 
tanza, anche per II nuovo processo 
per la strage di piazza Fontana, dd 
precedente rappresentato dal segnale 
che "per la prima volta M llano con¬ 
danna un gruppo di neofascisti dd 
Triveneto emilanesi". 

Su questo steso tema, da noi In- 
terpdlato, torna anche l'avv. Guido 
Calvi, che come difensore di Pietro 
Valpreda e successivamente come 
parte civile per I famigllarl ndle 
stragi che hanno Insanguinato l'Ita¬ 
lia, ha seguito tutti I processi In cui 
sono ricorrenti I legami operativi fra 
servizi deviati e gruppi eversivi. «Pur 
nel silenzio generale e pur non en¬ 
trando nel merito ddle responsabili¬ 
tà sulle quali sarà possibile fornire 


un giudizio definitivo quando la 
sentenza sarà passata In giudicato, 
questo fatto - dice Calvi - assume 
un rilievo di profilo storico. Due os¬ 
servazioni, comunque, possono già 
essere fatte ha ragione Intanto, la 
dottoressa Praddia nel sottolineare 
che la giurisdizione milanese si è fi¬ 
nalmente espressa su un fatto di 
strage, cancellando qudia vergogno¬ 
sa sentenza ddia Corte di Cassazio¬ 
ne che sottrasse al giudice naturale 
Il processo di piazza Fontana per af¬ 
fidarlo al giudici di Catanzaro, che, 
paaltro, operarono con rigore ed ef¬ 
ficacia. Il secondo aspetto è che si 
conferma anche In questa lettura 
così lontana nel tempo, la presenza 
Inquietante di uomini dd servizi de¬ 
viati, che, evidentemente al sen/lzio 
di una politica destabilizzante, han¬ 
no consentito che II paese fosse In¬ 
sanguinato e la democrazia Incrina¬ 
ta. Per fortuna, le forze democrati¬ 
che hanno saputo reagire, mentre la 
giustizia, sla pure tardivamente, ha 
dato una sua risposta, che natural¬ 
mente, dovrà essere posta al vaglio 
dd l'appello e Infine ddia Cassazio¬ 
ne». 


m I REGISTI 
DELLE STRAGI 

La sentenza fa 
finalmente luce 
su legami 
fra militari 
e estrema 
destra 


una bomba a mano Mark 2 israe 
liana, tipo «ananas». L'ordigno 
esplode accanto al portone. Ru¬ 
mor e le altre autorità sono già 
lontani. 

È l'inferno. Le urla, il fuggi, 
fuggi. A terra ri man gon o quattro 
personesenzavita, mentrei feriti 
si contano a decine. Sirenespie 
gate, ambulanzechearrivano in 
continuazione. Il tragico bilan- 
cioèdi4morti e45feriti. 

Dalla sala stampa, chehalefi- 
nestre proprio sopra l'entrata 
della questura, i cronisti si affac¬ 
ciano. Qualcuno fa in tempo a 
scorgere l'uomo che ha lanciato 
la bomba. Il nostro cronista Ma¬ 
rio Berticelli racconta chesubito 
dopo l'eplosione, prima di met¬ 
tere a fuoco la scena passano al¬ 
cuni secondi durante i quali si 
udivano solo lamenti, urladi ter¬ 
rore, erombo di motori chescat- 
tavano via impazzite. Poi, quan¬ 
do fumo e polvere si diradano 


Berticelli, a qualche metro sotto 
di lui, vede una scena agghiac¬ 
ciante. <Corpi stesi a terra sotto i 
quali, con rapidità allucinante si 
allargavano grandi chiazze di 
sangue». 

Intanto, l'attentatore viene 
bloccato. È Gianfranco Bertoli, 
40 anni, di Verona, con prece 
denti per furti, rapina, minacce, 
ubri ach ezza mol està eporto abu¬ 
sivo di armi. Qualche anno pri¬ 
ma è stato processato anche per 
tentato omicidio, ma assolto per 
mancanzadi prove. L'uomo si di¬ 
chiara «anarchico individuali¬ 
sta, anzi nichilista». È appena 
rientrato in Italia, dopo un perio¬ 
do trascorso in un kibbutz israe 
lianoehaunaAsuun braccio,te 
tuata di fresco. Condannato al¬ 
l'ergastolo 1975, Bertoli conti¬ 
nua a sostenere la tesi di aver agi¬ 
to da solo e di sua iniziativa. Ci 
sono voluti 27 anni per arrivare 
allaverità. R.C. 


PRIMO PIANO 


Ora la verità è più vicina 
anche per Piazza Fontana 


GIANNI CIPRIANI 

Da un punto di vista «pasoliniano», la verità storico-politica sulle stragi 
era nota da circa trentanni. Gli stessi processi per piazza Fontana, per l'I- 
talicus e per piazza della Loggia, pur non portando alla condanna dei re 
sponsabili, avevano tuttavia dimostrato l'esistenza di una progettualità 
terroristica - destabilizzare il paese per stabilizzare in senso autoritario 
l'ordine costituito - che vedeva uniti fascisti, uomini dei servizi segreti, 
delleforzedi polizia, delleforzearmateedella classe politica. Eppure, no¬ 
nostante questa premessa, bisogna affermare la sentenza di ieri è straordi¬ 
nariamente importante perché per la prima volta vengono condannati 
anche i mandanti di una strage e anche perché-sempre per la prima vol¬ 
ta - il ruolo dei servizi segreti non appare più come quello di organismi 
che vogliono nascondere o depistare, ma come quello di apparati che 
hanno svolto un ruolo attivo, in prima fila, nell'organizzazione e nella 
realizzazionedegli attentati terroriiici. Insomma, c'éstato un vero epro- 
prio salto di qualità, grazie anche ad un lavorìo silenzioso cominciato 
quasi dieci anni orsono, quando dagli archivi dei servizi sono stati trovati 
prima con il contagocce e poi in maniera inarrestabiledocumenti impor¬ 
tantissimi, mentre alcuni ex terroristi neri o appartenenti ai servizi segreti 
hanno cominciato a raccontare alcune pagine oscure del loro lavoro. Un 
sentiero inaccessibile, poco alla volta, é diventato strada. E quella strada 
porterà inevitabilmente a piazza Fontana e forse a piazza della Loggia. 
Perché, nei fatti, il processo chesi éconcluso ieri con quattro ergastoli ha 

10 stesso impianto accusatorio di quello chesi sta celebrando perlastrage 
della Banca nazionaledeH'Agricoltura: stessi testimoni, stessa ricostruzio¬ 
ne storica, politica e criminale, stessa area fascista alla sbarra. Non c'è 
dubbio, però, che la sentenza di ieri pone alcuni problemi politici che 
non potranno essere elusi. Con i quattro ergastoli, una Corte d'assise ita¬ 
liana ha stabilito chela stragedi via Fatebenef ratei li fu organizzata da un 
gruppo di ordinovisti «istituzionali» i quali avevano «addestrato» il loro 
camerata Gianfranco Bertoli, protetto dai servizi segreti italiani e israelia¬ 
ni. La base era un appartamento di Verona di proprietà di Marcello Soffia¬ 
ti. Soffiati però - come Carlo Digilio che partecipò ad alcunefasi deH'ad- 
destramento - era anche un agente dei servizi informativi americani che 
avevano il centro presso il comando Ftasedi Verona. Gli Usa, quindi, sa¬ 
pevano che ci sarebbe stata una strage. Anzi: un loro agente era tra gli or¬ 
ganizzatori. Se dopo la sentenza-ordinanza su Ustica il governo ha sentito 

11 dovere di rivolgersi agli alleati perchési facesse chiarezza, a maggior ra¬ 
gione dovrebbe muoversi adesso, dopo una sentenza che apre uno scena¬ 
rio cosi grave. Anche perché, entro breve, i documenti sulle connessioni 
tra Usa e terrorismo in Italia riempiranno molti archivi. 
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♦ 1/1/ alter Vétroni ossan/a; «È un richiamo 
gusto e corhspondente alla natura 
di tutti i sistemi democratici moderni» 


^Fini: «Strumentalizzazione da sinistra» 
E Antonio Martino: «Ava/a in mente 
Tangentopoli e non Silvio Berlusconi» 


^il ^retano de popolari Castagnetti: 

«È così vero da sembrare quasi banale 
La verità èsempreTidea più rivoluzionaria» 


Conflitto dinteressi, il monito di Fazio 

«La ricerca deirinteresseindividualeèinconciliabilecon lefunzioni pubbliche> 




IN PARLAMENTO 


LMNTERVISrA/1 


L’INTERVISTA/2 


LUANA BENI NI 

ROMA L'occasione è data dalle 
celebrazioni in onore di San 
Tommaso D'Aquino a Roccasec¬ 
ca, nel frusinate. Il governatore 
ddia Banca d'Italia Antonio Fa- 
zio di frontealla pi atea sceltadel- 
la chiesa di Santa Margherita 
(presenti il presidente della Rcs 
CesareRomiti eil presidentedel- 
la Banca di Roma, CesareGeron- 
zi) prendenettamenteposizione 
contro il conflitto di interessi in 
politica. Parole inequivocabili: 
«La ricerca dell'interesse indivi- 
dualeedel profitto mal si conci¬ 
lia con lo svolgimento di funzio¬ 
ni pubbliche che devono essere 
guidate in vece da interessi di ca¬ 
ratteregenerale». Paro le «san te», 
e tutto sommato «scontate», co¬ 
medi cei I m i n i stro V i SCO, eh etut- 
tavi a ri mbai zan o su 11 a scen a po¬ 
litica toccando un nervo scoper¬ 
to del Polo. Così quando Walter 
Veltroni, commentando leaffer- 
mazioni di Fazio, parla di richia¬ 
mo «giusto eco rrispondentealla 
natura di tutti i sistemi democra¬ 
tici moderni», e interrogato dai 
giornalisti sull'iter della leggesul 
conflitto di interessi, risponde 
che «si deve accelerare, correg¬ 
gendo il testo», si alza il coro che 
vada Fini eUrso, an,a5cajola,fi, 
a Follini, ccd: ecco lestrumenta- 
lizzazioni dellasinistrachebutta 
sempre tutto in politica. Fino ai 
puntigliosi distinguo del forzi sta 
Antonio MartinosecondoiI qua- 
leil governatorenon avrebbein- 
teso dire che «chi ha avuto un 
successo nel privato non può poi 
ricoprire una carica pubblica». 
Distinguo cheapprodanoal noc¬ 
ciolo del problema: «La mia in- 
terpretazioneècheegli avessein 
menteTangentopoli, non Berlu¬ 
sconi». Per carità, tutti «piena- 
mented'accordo»con Fazio i po¬ 
listi. Sul principio, niente da 
obiettare. «Condivisibile dalla 
pri ma ri ga fi n 0 al I 'uIti ma», affer¬ 
ma Fini. Ma«non si comprende- 
aggi unge - come Ia si nistra possa 
strumentalizzare in modo cosi 


Sei anni di dibattito <^noso» 


Di conflitto di interess' si cominciò a parlare nel lontano 1864 quan¬ 
do due deputati, Bianchieri e M ari, presentarono un ordine del gior¬ 
no ad hoc che impegnava il governo a presentare un progetto di leg¬ 
ge per arginare i casi di possibile conflitto tra l'interesse personale e 
l'interesse generale neH'uffido di deputato. La proposta del governo 
che dava seguito all'ordine del giorno fu approvata nel 1866 alla Ca¬ 
mera ma poi cadde al Senato. L'episodio è iato ricordato qualche 
tempo fa dal presidente della Camera Luciano Violante. Il problema 
arriva dunque da lontano ma è diventato pressante dopo la «scesa in 
campo» di Silvio Berlusconi. Subito dopo la sua nomina a premier, 
nel maggio del 1994, il Cavaliere, con mossa a sorpresa, affidò la 
questione nelle mani di un comitato di saggi. La proposta di legge 
che ne scaturì fu approvata nel 1995 al Senato ma non approdò mai 
alla Camera. Fu proprio il Polo a rimetterla poi all'ordine dei lavori in 
questa legislatura. Confronto serrato e infine approvazione di un te¬ 
sto alla Camera il 22 aprile del 98 (relatore il forzista Franco Frattini), 
praticamente aH'unanimità. Il testo prevedeva che i titolari di cariche 
di governo, presidente del Consiglio, ministri e sottosegretari, com¬ 
missari straordinari, amministratori delle società di interesse naziona¬ 
le e i componenti delle autorità di controllo e garanzia in possesso di 
un patrimonio superiore a 15 miliardi, si dovevano dimettere o sotto¬ 
stare all'obbligo di vendita, o conferire le attività a un blind trust. Il 
testo fu quasi subito travolto dalle crìtiche. Il più tenace sostenitore 
della necessità di modificarlo, Francesco Cossiga, che a gran voce ne 
sottolineava l'insufficienza: «La pdl non basta perchè si preoccupa di 
stabilire il conflitto di interessi per il presidente del Consiglio, i mini¬ 


stri, i sottosegretari e persino per i commissari di governo, ma non per il 
capo dell'opposizione e per il padrone di un partito». L'allora leader del- 
rudr chiedeva dunque di estendere la norma ai leader dei partiti politici e 
financo alle loro consorti. Anche i ds e i popolari però fin dall'inizio han¬ 
no sostenuto che eoa com'era la legge era inefficace. Poi si sono aggiu- 
snti i Democratici. La maggioranza, fra l'altro, si è impegnata su un ordi¬ 
ne del giorno presentato da Bertinotti, in occasione del voto sulla par 
condicio, ad estendere rincompatibilità a chi «detenga il controllo diret¬ 
to 0 indiretto di quote superiori al 10 per cento di imprese che operano 
nelle comunicazioni di massa». Il blind trust, si dice, va bene solo in pre¬ 
senza di partecipazioni diffuse e non troppo rilevanti, nel caso di proprie¬ 
tà evidenti, per non parlare delle televisioni, ètroppo facilmente aggira¬ 
bile (se un ministro della sanità è proprietario di una catena di cliniche, 
non c'è blind trust che tenga, sarà sempre palesemente aggiornato sullo 
stato dell'arte). Il problema è dunque quello di rendere più forte l'incom¬ 
patibilità ed estendere la platea dei soggetti interessati. Dopo mesi di 
stallo, la legge ha ripreso il suo cammino al Senato nel giugno '99. Il 22 
febbraio scorso i capigruppo di Camera e Senato hanno deciso di accele¬ 
rare i tempi lasciando però ai senatori la decisione di come, dove e in che 
senso elaborare emendamenti al testo. L'orientamento prevalente nel 
centrosinistra è lavorare sul testo all'esame del Senato e dunque suH'in- 
compatibilità tra cariche di governo e controllo o proprietà di grandi 
gruppi. Anche se un'altra scuola di pensiero vorrebbe si parlasse di ine¬ 
leggibilità tout-court. Alla Camera diversi mesi fa è stata presentata una 
proposta da un nutrito gruppo di parlamentari (Soda, ds. Veltri, demo¬ 
cratici, e popolari) che prevale rineleggibilità. Lu.B. 


zi on ari a: affermare, come ha fat¬ 
to il GovernatoredeHaBancad'l- 
taliachechi ètitolaredi legittimi 
interessi privati che intrecciano 
l'interesse pubblico non possa 
assumere incarichi di governo è 
così verodasembrarequasi bana¬ 
le». 

Laleggesulconflittodi interes¬ 
si fu approvataallaCameraquasi 
all'unanimità il 22 aprile del 
1998 (461 sì un astenuto). Unte 
sto nato, spiega Veltroni, «in 
un'altra fase politica, al tempo 
della Bicamerale». Giace al Sena- 
todapiùdi un anno. Il Polovor- 
rebbefarlo passareancheallaCa- 
mera così com'è. Nella maggio¬ 
ranza sono tutti d'accordo a mo¬ 
dificarlo perchè troppo blando, 
correggendoneanchealcunedi- 
storsioni. Una, per esempio, ri¬ 
guarda il fatto che con questa 
normativa, fa notare Veltroni, 


«l'on. Berlusconi può diventare 
presidente del Consiglio, ma 
Gonfalonieri non può diventare 
parlamentare». Secondo la nor¬ 
mativa attuale infatti. Gonfalo¬ 
nieri, il legale rappresentante di 
M ediaset non può diventare par¬ 
lamentare, ègià ineleggibile. Ma 
il divieto investesolo chi ammi¬ 
nistra, mentrechi ha il controllo 
non viene considerato. La legge 
approvatane! '98 era tutta basata 
sul concettodel bl ind trust (seas- 
sumi incarichi di governo attri¬ 
buisci aun fondo cieco letuepro- 
prietà). L'iter al Senato riprende 
rà la prossima settimana. Gli 
emendamenti presentati sono 
una montagna. L'obiettivo della 
maggioranza è farla arrivare in 
porto prima delle politiche del 
2001. M asaràdifficilechesi entri 
nel merito del confronto prima 
delleelezioni regionali. 


becero»chi sostiene «la necessità 
per chi amministra egoverna di 
farsi guidare sempre e solo dal¬ 
l'interesse generale». La stru¬ 
mentalizzazione riguarderebbe, 
secondo l'azzurro Antonio Sca- 
jolail voler «arrivareil più presto 
possi bileall'approvazionedi una 
norma ad personam utile solo a 
sbarazzarsi del capo dell'opposi¬ 
zione». Mentre c'è già una legge 
che, secondo lui (ma questa è 


tenessi. Cosi come già avevano 
fatto Popolari e Democratici nei 
giorni scorsi, ha esortato ad ap¬ 
provare rapi damente I a I eggegi à 
licenziata dalla Camera con l'in¬ 
serimento della norma dell'in¬ 
compatibilità tra funzioni di go¬ 
verno e interessi privati: «È un 
principiofondamentaledellade 
mocrazia: tutte le democrazie si 
preoccupano di evitare che chi 
governa possa con lesuedecisio- 
ni arri cchire se stesso eaumenta- 
reil proprio potere». Echi «come 
noi - ha aggiunto Veltroni - ha 
posto per anni questi problemi, 
non lo ha fatto per propaganda 
politica ma per rispetto de! la de 
mocrazia reale». «La veri¬ 
tà - com men ta a sua voi ta 
il segretario dei popolari 
Castagnetti - èsempre, in 
tutti i tempi eintuttelele 
titudini l'idea più rivolu- 


II governatore 
della Banca 
d'Italia, 

Antonio Fazio, 
a Roccasecca, 
Fresinone, in 
occasione delle 
celebrazioni 
tomistiche 
Sciurba/ Ansa 


una argomentazione di tutto il 
Polo) risolve il conflitto di inte 
ressi ed è «quella sul blind trust, 
approvata alla Camera echeora 
giace al Senato per col padella si¬ 
nistra». Fazio, insommahafatto 
un richiamo «alto enobi- 
le». Ma il riferimento al¬ 
l'interesse privato che 
«mal si concilia» con le 
funzioni pubbliche, ri- 
spondeil Polo, non signi- 


ficasostenerel 'i ncompati bi I ità. 

Ne! merito del rapporto profit¬ 
to-svolgimento di funzioni pub¬ 
bliche Veltroni ha ribadito che 
occorredareun colpodi accelera¬ 
tore alla leggesul conflitto di in¬ 


Domenico Contestabile; Fora Italia: 
«Una legge-fotografia con la faccia 
d\ Berlusconi? Se la votino loro...» 


Il sotto^rdiario Vincenzo Vita: 
«Ripartiamo dal testo della Camera 
migliorandolo con princìpi ndti» 


ROMA V i n cen zo V i ta è sotto^retari o 
alle comunicazioni, par condicio e con¬ 
flitto d'interessi sono il suo pane quoti¬ 
diano. Di queste cose se ne intende, in¬ 
somma. La prima domanda è d'obbligo: 
secondo lei, le parole del «govanatore» 
Fazio sono tagliate su misure pa Berlu¬ 
sconi? 

«No, direi di no, il discorso è stato rivol¬ 
to al tema genaal e del l'etica nella politi¬ 
ca. So però che l'Italia spicca per il caso 
Balusconi. lo sono convinto chenon sia 
neanche imaginabile una 
legge fatta "ad pasonam", 
così però come sono con¬ 
vinto che il nostro paese 
non può essae l'unico a re¬ 
stare senza una legge che re¬ 
goli la mataia». 

Tanto per fareun po' di pe¬ 
dagogia, di cosa stiamo 
parlando? Come defini- 
rebbequella«materia»? 

«Di norme che impediscano 
ad un imprenditorecheabbia 
una concessione dallo Stato, 

0 rilevanti attività aonomi- 
checon lo Stato, di svolgere 
un'attività politica o istituzionale signifi¬ 
cativa. Sto pariandodi assessori, di sindaci, 
di presidenti di giunte regionali oltre che 
owiamentedi incarichi govanati vi. Le ra¬ 
gioni? Credo che dawao ci sia poco da 
spiegare, chiunque lo capisce che un im¬ 
prenditore, legato da rapporti aonomici 
con loStato,puòutilizzareilsuoruolopoli- 
tico pa intaesse personale. Esattamente 
quel di cui ha parlato Fazio». 

Il leader del l’opposizione può essere 
considerato un <ruolo»istituzionalein- 


com pati bile? 

«Tocca un punto delicato: saondo molti, 
fra le figure istituzionali di cui dobbiamo 
occuparci c'è anche quella del capo dd- 
l'opposizione. È innegabile che da lì, da 
qudia posizione, può influenzarelescelte 
asuofavore...». 

Molti lapensanocos,dice.Elei? 

«Pen so si a u n argomen to fon dato». 

Da dove si può ripartire per legiferare 
sul I a materi a? Dal I a I eggeapprovata al - 
laCamerea? 

«Certo, da lì bisogna partire. 
Dicendo anche paò che 
q uel I a I egge, i spi rata al pri n ci - 
piodd bl in trust deve essae 
migliorata. Ci vogliono prin¬ 
cipi più netti». 

Cos'èchenon la convince 
in quel testo? 

«Vediamo: un imprenditore 
daidedi scendaenel l'agone 
politi co.Affidai suoi intaessi 
a una struttura che sarà, do¬ 
vrebbe essae, autonoma nd- 
le sue scdte. Ma questo può 
valere pa un'industria, pa 
una fabbrica cheproduceba 
ni eopera nel macato azionario. Lo capi- 
scechiunquechenon puòvalaepaun'a- 
zienda che "produce” informazioni oche 
comunqueabbia un'attività che"incroci'' 
la cosa punbblica. S può ripartire da lì, 
dun que, dal I a I egge ma bi sogn a mi gl i orar¬ 
la». 

Il Polo già grida alla congiura. Lei non 
credechesia faci leper la destra sostane- 
rechedi questecosesi parla sem preari- 
dossodel I ecam pagned ettoral i ? 

«Nediconotante, non èquestoil punto. La 


vai tà è eh e ri ter del I a I egge è stato avvi ato 
due anni faenon mi pare eh e al l'epoca ci 
fossao scaden zed ettoral i ri I evan ti... ». 

Seècoà, il govano non si senteun po' re- 
sponsabilepa i ritardi nel varo di que- 
stanormativa? 

«La mataia, èowio, non èdi competenza 
ddi’esautivo ma dd Parlamento. Detto 
questo, paò, èbeneaggiungaechel’argo- 
men to èd i ventato i n d ud i bi I e. Patutti ». 

Sta proponendo di varare una leggesu¬ 
bito,all'istante? 

«1 0 d i co eh e bi sogn a fare presto, prestissi- 
mo.Owiamenterispettandoitempi parla¬ 
mentari. Paò, insoma, vedo che ndia 
maggioranza problemi noncenesono,va 
do che! popolari, i democratici, i verdi, la 
pen san 0 al 1 0 stesso modo, vedo eh ei d i esse 
su questo stan no battendosi. E ricordo che 
che Rifondazione e i comunisti italiani 
proposero ordini dd giorno suN’argomen- 
to già durante il dibattito sulla par condi¬ 
cio. Ordini dd giorno raepiti. E aggiungo 
inoltrechead ogni pie’ sospinto leggo di¬ 
chiarazioni di esponenti dd Polocheci sfi- 
dano:’'Pachénon si falaleggesul conflitto 
d’intaessi?”. Bene, iosonoparaccogliae 
immediatamentequesta sfida». 

Un'ultima domanda. E le chiedo di ri¬ 
spondere come esponente diessino più 
checomesottosegretario; ma daweroè 
convinto chela destra in Italia sia co9 
forte "solo" pa letelevisioni di Balu¬ 
sconi o pagi i spot? 

«Se la domanda è formulata così netta- 
mentelerispondodi no:non locredo.So¬ 
no convinto paò che’'anche’' paquesto 
ladestrain Italiaabbiaunaforzaperfinoa- 
cessivo ri spetto al la realtà». S.B. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Su I con fI i tto d i i n taessi vogl i o- 
no una legge "fotografia", con la faccia 
di Balusconi. È scandalosa, quindi seia 
facci an 0 e se I a voti n 0 1oro». Domcn i co 
Con tcstabi I e, vi ceprcsi den tedd Sen ato. 
Forza Italia, cita San Tommaso, edebra- 
to iai ndia natia Roccasecca anche da 
Antonio Fazio: «Anchelui considaava 
lapropri età privataun diritto». 

Èd’accordocon Fazio? 

«Sono parolechecondivido,mase sono 
rifaitea Balusconi allora ci dicano una 
cosa: sehacompiutodegli atti, equali, di 
intaesse privato in conflitto con la sua 
funzione pubblica di presidente dd 
Consiglio». 

È un conflittopamanente,datelepro- 
prietàdel leadadel Polo. 

«Malaproprietàèun diritto. Magari tut¬ 
ti gl i i tal i an i fossao prop ri etari ». 

Be',ormai nemmeno! Dsdiconopiùche 
«i a propri età pri vataèu n fu rto».... 
«Qud signore, tale Karl Marx, cheaa 
gran de comefi I osofo dd I a stori a ma aa 
scadentecomeaonomista, lo hadetto. 
Ilfattoècheloropensanochesiaunfur- 
to I a propri età d i Bai uscon i ». 

Diciamo che detenae strumenti di po- 
taecomei mezzi di informazionehaun 
peso pa eh i ri vesteu n ruol 0 pubbi i co. 
«L'incompatibilità fra proprietà e inte¬ 
ressepubblico la hagià risolta una volta 
pa tutteTommaso D'Aquino, dicendo 
chelapropri età privataèun diri ttoenon 
deveinterfairecon lefunzioni pubbli¬ 
che. Nd governo Balusconi non èstato 
eoa. Se mi sbaglio dicano qual è l'atto 


chehainterfaito». 

Non puònegare,paò,cheabbiadei van¬ 
taggi. 

«Certo, mai comunisti hanno altri van¬ 
taggi : I a I oro stori a, u n parti to organ i zza¬ 
to; hannoavutoGramsci,mentreFI non 
hanientedi tuttoquesto. Eallorapaché 
solo Balusconi dovrebbe rinunciarea 
quello che ha? Ognuno ha i suoi patri¬ 
moni eli usa come meglio può. Eanche 
sulla par condicio: i comunisti hanno 
vendutosalamdleegn occhi paanni al- 
I efestedd l'U n ità, en on era- 
nospotqudli?». 

Scusi, pachéli chiama co- 
munidi? 

«Lo sono, lo sono, li cono¬ 
sco. Lo sono nella storia, io 
sono stato socialista e lo so¬ 
no ancora. Hanno qud di¬ 
fettucci o grave...». 

Lei mettesullostesso piano 
la storia e il potaeaono- 
mico, quindi. Ma le pro¬ 
prietà, di chiunque siano, 
non hanno un’influenza 
sullapolitica? 

«Certo che hanno influen¬ 
za, ma ce l'h an n o an eh e al tre cose. Al I o- 
ra privi amoi comunisti ddleloro storia, 
rinuncino aGramsci,aTogliatti, alla Le¬ 
ga dd le Coopaati ve, aun partito orga¬ 
nizzato. A qud punto Balusconi può ri¬ 
nunci arealletv». 

Un esempio; il Polo ha acquistato gran 
parte degli spazi elettorali. La sinistra 
non bagli stessi mezzi pacompetae. 

«Non òche il Polo abbia più soldi: Fi ha 
cinquantasd dipendenti, i comunisti 
paganodainedimigliaiadi dipendenti. 


spendono tutto in burocrazia di parti¬ 
to». 

Al Senato èfama la leggesul conflitto 
di intaessi. FI quantoèdisponibilead 
accettaredellemodifiche? 

«Loro vogliono modificare la legge pa 
fregare Balusconi, allora paché l'han¬ 
no votata alla Camera? Paché si aa in 
tempo di Bicamaale? M acome, cambia 
lasituazionepoliticaesicambialalegge? 
Le leggi non sono più genaali eastratte 
ma vanno rapportate alle persone, si 
fanno Iecosidd^eleggi fo¬ 
tografia?». 

Si vorrebbe introdurre 
l'incompatibilità fra 
grandi proprietari e cari¬ 
che istituzionali esecuti¬ 
ve, non si parla quindi di 
ineleggibilità. 

«E questo è già un passo 
avanti. Ma paché dovreb¬ 
bero esserci ddleincompa- 
tibilità. È stata discussa una 
legge, più sevaa di quelle 
europee e i^irata ai paesi 
anglosassoni. Ora giace al 
Senato:chelaportinoinau- 
laenoi lavotiamo. Sullemodifi chenon 
siamod'accordo,selacambinoloro». 
Nessuna disponibilità oltrela proposta 
sul«blindtrust»,quindi? 

«Nessuna, a meno che non si tratti di 
modificheformali, masi padaebbeso- 
lotempo.Non hannofattounaleggepa 
cinquantanni e la fanno ora pachéc'è 
Bai uscon i. ÈI a sol ita can agl i ata cornei 0 
è stata qudia sulla par condicio e ora 
Tangentopoli. Se la votino, paché più 
fannocanagliateepiùperdonovoti». 


// 

Il nostro Paese 
non può 
restare l'unico 
privo 

di unadisci piina 
della materia 

—n— 


II 

Hanno 
un partito 
organizzato 
eGramsci... 
Noi, nulla 
di tutto questo 

-n- 










STEVEN SPIELBERG IN COLLABORAZIONE CON 
SLIRVIVORS Of TElE-ShldAH'VlilJ al TlfSlCfRV 


EtìtiNDATlON, 


(iri ultimi giorni”, Teccezionate testimonianza dei sopravvissuti alla Shoah. Uno straordinario film documento 
nant&nere viva la memoria dell'Olocausto, H più terribile crimine commesso contro rumanità. 
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Domenica 12 marzo 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


21-25 MARZO PRESSO L'UNIVERSITÀ 

Il dnemaelearti 
Conve^o a Udine 


Bada «Tosc»> per fare l'Evento? 

L'opera alla Scala, ma pochi applausi e qualche «buu» a Muti 


PREMIATO CON L'<A.RI5rOFANE» 

Per Pieraocioni 
film tia politica etv 


Si intitola«ll cinemaelealtrearti»: èil convegno inter- 
nazionalechel’Universitàdi Udineospiteràdal 21al 
25 marzo, organizzato da «Domitor», l’associazione 
cheriuniscealivellomondialei massimi ricercatorie 
studiosi di storiadel cinema, in particolaredel cosid¬ 
detto «cinemadelleorigini», owerogli anni compresi 
tral’invenzionedelcinematografoeil 1915. Rùdicin- 
quanta(trai quali Giampiero Brunetta, RogerOdin, 
RereSorlin) i relatori dei convegno, diesi svolgerà 
presso la nuovaSaladell’Università, in viaAntonini, 
con eccezionedell’interagiomatadi venerdì24, che 
verràospitatadallaCinetecadel Friuli aGemona. I re¬ 
latori si occuperanno nei loro interventi dellaiicchez- 
za evali età dei rapporti che i fi I m i ntrecciarono aquel- 
l’epocaconlaletteratura, lapitturaeilteatro,maan- 
cheilfumetto, l’architettura, la modaelapubblicità. 
Leproiezioni si svolgeranno tuttepresso lasaladi pa¬ 
lazzo Antonini, coninizioalle20,30eingressolibero. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO La Scala e il suo pubblico 
sono tanto malridotti che una ri¬ 
presa di Tosca si trasforma in un 
Evento, anticipato dal solito quo¬ 
tidiano in corsa per il primato 
dell’estasi e, per la fretta, falloso 
nella cronaca. Altro che delirio! 
La temperatura ha cominciato a 
raffreddarsi al secondo atto. Alla 
fine, quando si tirano lesomme, i 
toscomani scatenati han mesco¬ 
lato agli applausi dei bendisposti 
un bel po’ di fischi per il trio dei 
protagonisti con qualche bu-u-u 
persino al maestro Muti, manife¬ 


stamente indispettito. 

Battaglia in un bicchier d’ac¬ 
qua? Piuttosto, attorno a un bic¬ 
chier d’acqua colorata di rosso; il 
solito romanzo d’appendice in 
cui, da un secolo, direttori di gri¬ 
do cercano meraviglie inesistenti. 
0, comunque, superflue perché i 
fanatici del melodramma voglio¬ 
no struggersi alle «recondite ar¬ 
monie», al <A/issi d’arte», alle 
«dolci mani mansuete», e se ne 
impipano delle preziosità disse¬ 
minate in orcheàra. Come è av¬ 
venuto puntualmente anche se 
Muti, oltre ad esaltare preziosi 
dettagli (come la stupenda uscita 
di Tosca, in pianissimo dopo l’as¬ 


sassinio), accentua i contrasti 
dandoci, nei momenti culminan¬ 
ti, una Tosca per timpani e otto¬ 
ni. 

Mi scuso del l’irriverenza, detta¬ 
ta dal desiderio di incontrare un 
direttore del suo livello in compi¬ 
ti più impegnativi. Resta il fatto 
cheli climastrumentalesurriscal- 
dato non giova ai cantanti, già 
esposti, nel cuore dei fanatici, a 
odiosi paragoni con i divi di un 
vicino 0 lontano passato. In pri¬ 
mo luogo. Maria Guleghina: do¬ 
tata di grandi mezzi, li sfoggia 
tutti dandoci, per due atti, una 
Fioria Tosca plateale, dove l’im¬ 
peto finisce di travolgere l’infeli- 


cedizione. Con lei, il giovaneSal- 
vatore Licitra inizia con qualche 
impaccio (forse per una com¬ 
prensibile emozione) per rivelare 
i pregi di una voce limpida, estesa 
e ben controllata nella malinco¬ 
nia dell’ultimo atto. E qui il vete¬ 
rano Leo Nuci (accoltellato in 
precedenza) non è più costretto a 
forzarsi nei panni di un truculen¬ 
to Scarpi a. Tutti avrebbero meri¬ 
tato un po’ della cortesia riserva¬ 
ta ai minori (Mariotti, Parodi, Ga¬ 
vazzi egli altri), nella cornice sce¬ 
nica genialmente sconvolta di 
Margherita Palli e Luca Ronconi 
che, tre anni or sono, aveva con¬ 
certato i tradizionalisti. 


Cabarettista, cantautore, storico del cinema: èstato 
un Leonardo Pieraccioni a 360gradi quello chesi è 
presentatol’altrogiomoaSaintVincentperritirareil 
premio «Aristofane2000», chegli èstato assegnato 
«peraverrilanciatolagloriosatradizionedellacom- 
media italiana». Ha poiannunciato: «sto scrivendola 
storiadiunfilmchesegneràuncambiamentodisog- 
getto»,masièlimitatoaspiegaresoloche«sitrattadi 
unastoriaparticolaretrapoliticaetelevisione». Dopo 
aver eseguito alcuni brani musicali dei quali ha scritto 
testi emusica(«mai dischi sono stati acquistati solo 
dai parenti»), Pieraccioni ha detto che i suoi maestri 
sono Benigni,TroisieMonicelli.Diquest’ultimo ap¬ 
prezza in modo particolareAm/d miei, «uno dei die¬ 
ci film che segnano la storia del cinema italiano». 
«Fare un film con Sordi» è il sogno di Pieraccioni, 
che, pur pensando al cinema, ha confessato di 
aver nostalgia per il teatro. 


Raiìg, tutti pazzi per Dario Fo 

Tre spettacoli dell'attore-regista in scena nella capitalefrancese 


PARIGI 


La Comédie 
Italiennesalva 
S riapre 
con Goldoni 


GINORIMONTLULLI 

PARIGI Tre testi di Dario Fo at¬ 
tualmente in scena a Parigi 
non sono pochi e, ascoltando 
i resoconti degli addetti ai 
botteghini, pare che i parigini 
chiamino per prenotare chie¬ 
dendo: «È da voi che c’e Dario 
Fo?», senza neanche troppo 
curarsi di quale testo vada in 
scena, tanto verrebbero co¬ 
munque. 

La produzione più ricca del¬ 
le tre è sicuramente quella del 
Théàtre La Bruyère, gran bella 
sala nel nono arrondissement, 
dove da un paio di mesi efino 
alla fine ddl’anno si rappre¬ 
senta Mort accidenteile d'un 
anarchiste (Morte accidentale 
d’un anarchico), scritto da Fo 
a caldo nel 1970, poco dopo 
r«incidente» occorso all’a¬ 
narchico Pinelli alla pretura 
di Milano. Fo nel testo s’in¬ 
venta un escamotage inge¬ 
gnoso per sovvertire i ruoli e 
rendere comico ciò che nel 
reale è assai tragico: fa inter¬ 
venire poco dopo la defene¬ 
strazione un pazzo che s’im¬ 
provvisa Presidente della cor¬ 
te di Cassazione e che, attra¬ 
verso un’indagine surreale 
dai risvolti demenziali, ben 
rende con tutti i suoi livori 


l’Italia di 
quegli anni. 

La regia di 
Jacques 
Echantillon è 
talora un po’ 
lunga, stirac¬ 
chiata (due 
ore e mezza 
di spettacolo) 
e si arriva 
con qualche 
difficoltà alla 
fine del pri¬ 
mo atto, ma 
nel secondo 
la pièce ri¬ 
prende pro¬ 
gressivamen¬ 
te ritmo sino 
alla fine, e si 
devono so¬ 
prattutto al 
protagonista 

jean-Jacques Moreau (il paz¬ 
zo) i forti momenti d’emozio¬ 
ne comica che fanno quasi 
piangere dal ridere il pubbli¬ 
co parigino. 

Ed è interessante e al con¬ 
tempo strani ante osservare 
come i francesi ridano di 
fronte ad alcuni usi e malco¬ 
stumi italiani, talora ancora 
attualissimi, comedi fronte a 
qualcosa di così impossibile, 
di esotico e, quindi, di pura¬ 
mente comico. 


TEATRO 

In scena a Roma 
Napoli dopo 
la Rivoluzione 

■ Damartedìvainscenaalteatro 
dell’Orologio di Roma, Unodojee 
tre fante cavallo e re, di Oscar Fu¬ 
mo per la regia di Masaria Co¬ 
lucci. Una divertita rielaborazio¬ 
ne di un periodo burrascoso del¬ 
la storia di Napoli: la Restaura¬ 
zione seguita alla Repubblica 
partenopea, rappresentata tra 
gli idealismi egli opportunismi 
dell’una e delle altre parti, i bar¬ 
boni, i giacobini e i murattiani, 
simboleggiati nelle figure delle 
carte: il re, il fante e il cavallo. 



Molto più attuale per i 
francesi invece, viste le recen¬ 
ti lotte sociali oltralpe, èFaut 
pasPayer!, (Non si paga! Non 
si paga!) del '74, in scena fi no 
al 12 aprile al Petit Hebertot, 
piccola sala nel ricco dicias¬ 
settesimo arrondissement. 
Faut pas Payer !, infatti, narra 
la ribellione delle massaie 
che, esacerbate dall’incessan¬ 
te rincaro dei prezzi, si orga¬ 
ni zzaano e vanno tutte assie¬ 
me a fare la «spesa proletaria» 


nel supermercato sotto casa. 
Solo che poi rientrano i mari¬ 
ti, a cui le nostre avevano ben 
deciso d’occultare i fatti, e lì 
inizia questa deliziosa pocha¬ 
de politica, a cui lo stesso Fo 
aveva scritto due finali che il 
regista Philippe Lagrée ha de¬ 
ciso di miscelare, creandone 
coà un terzo. Ovviamente 
anche questo secondo spetta¬ 
colo è un buon successo, poi¬ 
ché riporta facilmente alla 
memoria le battaglie degli 


chomeurs (disoccupati) di 
qualche anno fa, culminate 
nell’occupazione degli uffici 
di collocamento e in impo¬ 
nenti «spese proletarie» nei 
supermercati. Qui l’azione si 
svolge per tutta la sala, non ci 
sono scenografie, si avverte 
un’urgenza di stretto reali¬ 
smo un po’ desueta, si ride 
forse meno ma la resa fi naie è 
abbastanza poetica. 

Terzo e ultimo testo di Da¬ 
rio Fo (scritto con Franca Ra¬ 


me) è Orgasmo adulte échappé 
du zoo, cioè parte dei testi ri¬ 
cavati dal Racconto di donna, 
rappresentati una sola sera a 
settimana fino al 28 maggio 
al delizioso teatrino de L’E- 
pouvantail, a due passi dalla 
Bastiglia. Sul palco sei donne 
parlano ininterrottamente di 
sesso e di uomini, che pur¬ 
troppo non fan spesso rima 
con piacere. E, ovviamente, 
ogni sera c’è il tutto esaurito 
an chequi. 


PARIGI La Comédie Italienne di 
rue de La Gaité, nel quattordice¬ 
simo arrodissement, ovvero il 
teatrino parigino regno incon¬ 
trastato della commedia dell’ar¬ 
te da più di 27 anni, ha riaperto 
i battenti e gode di ottima salu¬ 
te. Ma l’anno scorso, purtroppo, 
aveva rischiato seriamente di 
chiudere per sempre, oberato da 
un debito di oltre un milione di 
franchi. Attilio Maggiulli, fon¬ 
datore del teatro, allora, era arri¬ 
vato addirittura a fare lo sciope¬ 
ro della fame e ad inviare una 
supplica al presidente della Re¬ 
pubblica Chirac affinché qual¬ 
cuno lo aiutasse a tenere in vita 
il suo piccolo spazio, cosi parti¬ 
colare nel panorama teatrale 
francese. 

E così, dopo molti servizi sui 
giornali e in tv, il ministero del¬ 
la cultura francese si è mosso: 
alla fine dello scorso ottobre il 
ministero ha sbloccato dei fi¬ 
nanziamenti che hanno per¬ 
messo allo storico teatro di ria¬ 
prire le porte a dicembre. E, ad 
aprire la nuova stagione è stato 
lo spettacolo di Goldoni Le fem¬ 
mine puntigliose, un testo incen¬ 
trato sulle relazioni (poco peri¬ 
colose) di un gruppo di aristo¬ 
cratiche veneziane, con costu¬ 
mi presi direttamente dal Casa¬ 
nova di Fellini, che sarà in sce¬ 
na per tutta la stagione. G.R.L. 


Informazione pubblicitaria 


Intervista a Carlo Collina ed Aldo Carioli 


RISCALDAMBSrrO E CONDIZIONAMEISTTO AD ALTA TECNOLOGIA 


Un sollievo per dìi cambia casa 
Traslochi di ogni genere 
per tutto il territorio nazionale 

Ravenna - Via Buozzi, 14 
(Zona Bassotte) Tel. 0544/453632 
(sezione traslochi) Tel. 0544/452861 


STOP AL FUMO!!! 



CON UNA SOLA SEDUTA 
DI 30 MINUTI 

IL METODO TEDESCO AR 39 DEL CENTRO NAZ. 
ANTIFUMO E INDOLORE. SENZA FARMAQ, 
SENZA CONTROINDICAZIONI 0 EFFETTI 
COLLATERAU, SPERIMENTATO PER SMETTERE 
DI FUMARE CON UNA SOLA SEDUTA DI 30 MINUTI 
(SERVIZIO ANCHE A DOMIClUO)_ 


CENTRO NAZIONALE ANTIFUMO 

RAVENNA - VIA GIOACCHINO RASPONI 9 
/AIOOMTOAPMZZAKENNCOVl _ ACAd 101 Cfi 

( SOTTO LA GAIXEJWA / TEL 3“ • 00 




CO.FA.RI 

C(>0ptT4lÌVil 
Facchini kiuniti 


L'impianto di riscaidamento è stato per iungo 
tempo motivo di discussioni poiché non tutti 
hanno sempre tenuto neiia dovuta considera¬ 
zione ia sua importanza. 

Fonte inesauribiie di acqua caida, sia per uso 
domestico che per ii riscaidamento, ia caidaia 
è ormai presente in tutte ie abitazioni, ed è 
diventata un eiemento indispensabiie neiia vita 
deii'uomo. Quest'uitima, per svoigere ia sua 
funzione, brucia ossigeno e può aiie voite 
diventare pericoiosa, per questo motivo ia 
iegge 46/ 90, impone una regoiamentazione 
ben precisa per i criteri di instaiiazione e di 
manutenzione, garantendo così agii utenti gii 
standard europei di sicurezza. A tai proposito 
siamo andati a pariare con Cario Coiiina ed 
Aido Carioii a Ravenna, rappresentan¬ 
ti per ia Romagna deiia nota azienda 
veronese "Fer", produttrice di caidaie 
muraii uitracompatte e di ciimatizzato- 
ri. 

"Ai giorno d'oggi, aimeno una cai¬ 
daia è presente in ogni abitazione ed 
ii suo acquisto deve essere ben pon¬ 
derato. li requisito fondamentaie è ia 
sicurezza deiia macchina, poi ii servi¬ 
zio di assistenza (un tecnico speciaiiz- 
zato non deve essere troppo iontano 
dai proprio paese) e da uitimo, ma 


non certo per importanza, ie serietà e ia pro- 
fessionaiità dei rivenditore’’. 

Da oitre trent'anni ia ditta Cario Coiiina si 
pone tra ie aziende ieader neiia Romagna, nei 
settore deiie forniture di apparecchiature ter- 
moidrauiiche, sia per riscaidamento che per 
condizionamento e ia professionaiità e serietà 
ne sono ie appurate quaiità. "Oitre agii eievati 
iiveiii quaiitativi deiia Fer che noi rappresentia¬ 
mo - ci spiegano Cario Coiiina e Aido Carioii - 
fiore aii'occhieiio deiia nostra azienda è ia svi- 
iuppata rete vendita che garantisce di avere un 
rivenditore autorizzato neiie città più importanti 
ed un tecnico che fornisce tutta i'assistenza 
necessaria, sempre vicino a casa, su tutto ii 
territorio romagnoio’’. 


Questo è l’elenco dei rivenditori autorizzati: 
Teknoterm (via Canaletto 1/1, Lugo - Tel. 
0545/27118) 

Ciicai (via Negrini 1, Zona Bassetto Ravenna - Tel. 
0544/450893) 

Rocchi Casa (via Assani 1771, Cesena - Tel. 
0547/ 304560; via Circonvallazione 28, Rimini - 
Tel. 0541/ 778608) 

Installatori di fiducia: 

Vittorio Baldrati (via Mazzini 58/a, Alfonsine - Tel. 
0544/83194) 

TMC (via Cooperazione 8, Voltano di Lugo - Tel. 
0545/71149) 

Monti Impianti (via Emilia Ponente 600, Castel 
Bolognese -Tel. 0546/ 54880) 

Climat (vi. Milano 77, Milano Marittima-Cervia - Tel. 
0544/ 71490) 

Idrostyle (via De Gasperi 39, Bellaria - Tel. 
0541/ 345314) 

DM Delta Montaggi (via Togliatti 91, Villa 
Verucchio-Tel. 0541/677147) 

Torri dal 1893 (vi. don Minzoni 11, 
Riccione-Tel. 0541/ 600321) 

Pozzi e Bertuccioli (vi. Puglia 19, Riccione - 
Tel. 0541/ 692021) 

Nuova Idrotermica Giorgetti (via B. Cellini - 
Misano Adriatico -Tel. 0541/ 615423) 

Fama Idrotermica (via Antonelli 13, Rimini - 
Tel. 0541/ 777113) 




Corsi di Informatica per Tutti 

ECIPA 

R 

società 
del sistema 

CNA 

Informatica base 

24 ore 

ANNO 2000 

FORMAZIONE E SERVIZI INNOVATIVI 

Office automation (informatica avanzata) 

30 ore 

L. 530.000 

Fondamenti di W 

Windows NT 1 

24 ore 

L. 480.000 

Navigare in Internet 

12 ore 

L. 220.000 


La gestione delle immagini con Photoshop 

30 ore 

L. 600.000 

Fare Pagine Web 

24 ore 

L. 450.000 

Sviluppo di applicazioni in Visual Basic 

100 ore 

L. 1.500.000 

Corso Cad 2D con autocad LT 

48 ore 

L. 900.000 

Corso Cad tridimensionale con autocad 

40 ore 

L. 750.000 

La gestione del commercio elettronico su Internet 

15 ore 

L. 270.000 

Agli importi suddetti va aggiunta VIVA 


Per informazioni: ECIPAR viale Randi 90 Ravenna - Tel. 0544 403300 - Fax 0544 404080 


E-mail: raecipar@tin.it - Home page: www.tinfo.com/ecipar-ra 


CENTRO USATO AUDIO VIDEO 


Telecamere 
Telefoni cellulari 
Videoregistratori 
M acchine fotografiche 
Impianti HomeTheater 



Materiale Usato in Conto Vendita 


MEZZANO (RA) Via Bassa, 75/ b 
Tel. 0544 522200 
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l'Unità 


LO Sport 



Domenica 12 marzo 2000 


INGHILTERRA 

Il Manchester 
vince e consolida 
ii suo primato 

■ UnatiiplettadiYorkecontroil Der¬ 
by ha consentito al M anchester 
United di mantenerelatestadel 
campionato ingleseaumentando 
il vantaggiosullaseconda, il Leeds 
(chegiovedìhaeliminatoiaRoma 
dal la coppa Uefa) cheg locherà do¬ 
mani. I Red Devils, avversari della 
FiorentinainChampionsLeague, 
hanno ancheapprofittato dei pa¬ 
reggi incasa per 1-ldelChelseadi 
Gianluca Vi allicontrol’Everton 
(ancoraingol DennisWise,come 
contro il M arsiglia in Champions 
Leag ue) edel U verpool contro il 
Sundeiiand. Sedomani l’Arsenal 
battesseil M iddlesbroughsi porte- 
rebbeal terzo posto. 



BOLOGNA - VENEZIA 1-1 

LAZIO " INTER 2-2 


OGGI IN CAMPO 


BARI _- PARMA ore 20,30 


CAGLIARI - ROMA 

■mìian_ ■ - Veron a 

PERUGIA - LECCE J / \ 

niAr'cKiTÀ liiv/CMnic ' ^ J 


PIACENZA - 

rUVENmjS K. 

REGGINA 

UDINESE X' 

TORINO 

FIORENTINA f 


LA CLASSIFICA 


iUVENTUS 

LAZiCy 

53 

50 

PERUGIA 

BARI 

29 

28 


INTER* 

47 

LECCE 

28 

Q. 

C 

MILAN 

45 

REGGINA 

25 

.'T 

ROMA 

45 

TORINO 

24 


PARMA 

37 

VERONA 

23 

s. 

UDINESE 

36 

VENEZIA* 

20 

s 

FIORENTINA 

33 

CAGLIARI 

17 

* 

BOLOGNA* 

30 

PIACENZA 

16 



La Ju\e dopo il capitombolo spagnob 

Giornata di proveecontroproveeaMilanello riappare Berlusconi 


ROMA Ci sono momenti del cam¬ 
pionato di calciodovenon si pos¬ 
sono pi ù fare previ sion i. An eh e di 
fronteal la logica. Perchèalladiffe- 
renzadei valori in campo, alleal- 
chimie tattiche subentra la forza 
della disperazione e quell'inco- 
scienzadi chi non hanulladaper¬ 
dere, eh e stravolge ogni cosa. Pro¬ 
prio negli arroventati finali del 
campionato si sono registrati i ri¬ 
sultati più clamorosi,finoamette- 
rein discussione quelle che sem¬ 
bravano dellecertezze. In alto ein 
coda. Ma anche nel centro, dove 
in palio ci sono i traguardi euro¬ 
pei. Ebbene, a dieci giornatedalla 
chiusuradei giochi, il momento è 


arrivato. Proprio a queste ipoteti- 
ch e sorprese s'aggrappan o I e i n se- 
guitrici dellajuve, padrona asso- 
lutadel campionato. Speranza av¬ 
valorata dalla netta esorprenden- 
tesconfittadi Vigoin CoppaUefa, 
chehafortementescalfito lasoli- 
ditàdi quellocheapparivaun co¬ 
losso invulnerabile. Cheli re sia 
nudo ci si incominciaadomanda- 
re?Chissàsequei quattro «schiaf¬ 
foni» spagnoli non abbiano pro¬ 
vocato u n a feri ta d i d i ffi ci I e ri m ar- 
ginazione? Lazio, Inter, Roma e 
Milan selo augurano, perdareun 
senso al loro campionato, che le 
vederelegateadun ruolo di subal- 
tern an za. M a a casa J u ve si fa spai - 


I uce. Tan to per al I on tan are men a- 
grami elinguebiforcutecomparse 
all'improvviso. «La Coppa Uefa è 
bella, mali campionatoèun'altra 
cosa. Unabellalezioneogni tanto 
fabeneallasalute»èil pensiero di 
Carlo Ancelotti, tecnico dei bian¬ 
coneri, eh e 00 a Piacenza contro 
il fanalino di coda del torneo, si 
aspetta un pronto riscatto per 
scacciare fantasmi e paure. Non 
basterà però soltanto vincere (il 
divario èco3 netto) maanchedi- 
mostraredi essereancorain piena 
salute. Selajuvedevecancellarela 
batostadi Vigo, il M ilan devecan- 
cellare la sconfitta nel derby con 
l'lnter,chel'haallontatodal verti- 


cedella classifica. Che la situazio¬ 
ne in casa rossonera non è delle 
migliori losi intuiscedall'improv- 
viso arrivo, ieri a Milan elio, di Sil¬ 
vio Berlusconi. Non oramai acca¬ 
duto quest'anno. Una presenza 
chevuolecancellarelepolemiche 
con l'allenatore Zaccheroni (non 
molto amatodal cavaliere),cheha 
ricevuto i necessari attestati di fi¬ 
ducia come vuole il copione in 
queste circostanze. A San Siro, 
contro il Verona, il Milan èchia- 
matoadimostraredi essereancora 
vivo. Altrimenti rischia di restare 
fuori anche dalla zona Cham- 
pionsLeague. In cercadi consola- 
zioneèanchela Roma, dopo l'u¬ 
scita europea. Affrontail Cagliari, 
squadra chel'ha buttata fuori dal- 
laCoppaltaliaecostrettaal pari al¬ 
l'Olimpico (2-2) nell' andata. 
Completano la giornata la sfida 
salvezza Perugia-Lecce, Reggina- 
UdineseeTorino-Fiorentina. Una 
voltaeraunagrandesfida. Pa.Ca. 


Lazio-lnter, pari spettaGolo 

Romani dallo 0-2 al 2-2 negli ultimi 8'. Rissa finale 


Anderson spegne 
i sogni del Venezia 

SegnaGanz, poi il pari dà rossoblu 



Giocare in died fe bene àia Ju\« 

La superiorità numerica ormai è un optional 


PAOLO CAPRIO 

ROMA IIbellodelcaldoèl'impre- 
vedibilità.Ouandosembracheun 
risultato èsegnato, ecco cheviene 
fuori l'imponderabile. In svantag- 
giodiduegolaS'dalterminelaLa- 
ziotrovadueacuti chegli permet¬ 
tono di pareggiareuna partita che 
l'Inter non avrebbe meritato di 
vincere. La gara èstata un mono- 
logodei biancocelesti. Sin dall'ini¬ 
zio laLazio prendeperlagola l'In- 
ter, la soffoca con azioni econclu- 
sioni chetravolgono Peruzzi (alla 
fineil conto dei tiri saràdi 28a5) 
senza «offenderlo», poi, quando 
meno te lo aspetti, in un momen¬ 
to di pausa di una partita giocata 
con ritmi davelocisti, l'avversario 
chesembraagonizzareesul punto 
di cedere da un momento all'al¬ 
tro, ti punisce con l'unica vera 
azionedella prima metà partita. È 
il 18', quando Di Biagio pennella 
alla sua maniera un invito perRe- 
coba. L'uruguagio si fa sfilare il 
pallonecon la velocità di un pre¬ 
stigiatore, lascia sul posto Negro, 
che gli era ad un passo, entra in 
areae«spara»unaclellesueborda- 
temicidiali,chepieganolemania 
M arch egi an i. Ebben e si, I a Lazi o si 
trova ad inseguire e non sa come 
ciò possa essereaccaduto. 

L'Inter, fino allora, ma anche 
dopo, se c'era dormiva. E non si 
può dire che fosse un atteggia¬ 
mentotattico studiato atavolino. 
Ma soltanto l'espressione di una 
partita, gestita molto bene dalla 
Lazio, fino ai limiti dell'area, ma 
priva di quella pericolosità neces¬ 
saria per mettere in imbarazzo la 
difesa interista. Ci vorrebbe un 
guizzo, uno spunto dafuoriciasse, 
ma la Lazio non riesce a trovarlo. 
Salasnon èin giornataedadietro 
non riceve il giusto sostegno. E 
quandodàl'impressionedi esserci 
riuscita, lafinalizzazion eèdamet- 
tersi lemani nei capelli.Tiri fuori, 
tiri rimpallati. Insamma, la palla 


LAZIO 2 

iryTTER _2 

LAZIO: Marchegiani 5,5, Negro 6 (29' st 
Inzaghi 6,5), Mesta 6,5, Mihajlovic 5, Pan¬ 
caro 8, Stankovic 7, Simeone 6 (l'st Rava¬ 
nelli 6), Sensini 6 (20'st Conceicao 6), Ve- 
ron 6,5, Nedved5, Salas5. 

IhfTER: Peruzzi 7,5, Simic 6, Blanc 7, Cor¬ 
doba 5, Panucci 6, Cauet 6 (29' st Colon- 
nese sv). Di Biagio 6.5, Zanetti 6, Seedorf 

6,5, Recoba 6,5 (l'st Serena 6), Zamorano 
8 (40st Mutua/). 

ARBITRO; Braschi di Prato 6. 

RETI: pt 19' Recoba, st 34' Di Biagio, 
38'lnzaghi, 43' Pancaro. 

NOTE: recupero: 2'e 3'. Angoli: 12 a 1 per 
la Lazio, fepulso: al 40' pt Cordoba per fal¬ 
lo da ultimo uomo su Salaa Ammoniti: Mi¬ 
hajlovic e Cauet. Spettatori: 60 mila. 


Nedved 

contrasta 

l'interista 

Simic 

M.Sambucetti 

Ap 


non vuoleproprio entrare. Nean- 
chesui famosi calci piazzati di M i- 
h aj lovi c. Ben treda posizi on eotti- 
male, ma li calcia sulla barriera. 
Chefine hanno fatto lesuebom- 
be?Ci provaNedved allora, ci pro- 
vaVeron,ci prova Stankovic.Tut- 
toinutileAI 41'Salasèservitoalla 
perfezioneda Mihajlovic, Cordo¬ 
ba intuisce il pericolo e lo afferra 
per la maglia, buttandolo giù pro¬ 
prio sulla linea bianca. L'argenti- 
noèl'ultimouomonerazzurroper 
cui Braschi gli mostra il cartellino 
rosso. 

U n col po d i fortu n a per I a Lazi o, 
in vantaggio numerico. Nella ri¬ 
presa, Eriksson manda in campo 
Ravan el I i al posto d i 3 m eon e. Li p- 
pi rispondecon Serena al posto di 
Recoba. C'èdadifendersi eil tecni¬ 
co di Viareggio preferisce coprirsi 
lespalleAI 8'laLaziohaun'occa- 
sionesolare. StankovicpescaSalas 
che di testa tocca a Nedved stop¬ 
pato alla grande da Peruzzi. Al 9' 


un'altra opportunità peri bianco¬ 
celesti, cross di Pancaro, testa di 
Ravanelli. Di un niente fuori. 
Nuovagrandeoccasioneal ll'.Sa- 
l as a Ravan el I i, gran d e I a d evi azi 0 - 
nedi Peruzzi. Al 29' altri cambi. 
Entra Inzaghi al posto di Negro e 
Colonneseal poiodi Cauet. L'In- 
ter, al secon do ti ro i n porta, al 33', 
trova il gol: Di Biagio, servito alla 
perfezione da Seedorf, batte M ar- 
chegiani. Una mazzata per la La¬ 
zi o, eh e i n u n afi am mata al 38' tro¬ 
va il gol. Crossdi Pan caro, Stanko¬ 
vic raccoglie, tira centra il palo, ri¬ 
prende Inzaghi che segna. Ora la 
Lazioci credeeal 43' trovali meri¬ 
tato pareggio con Pancaro, il mi¬ 
gli ore del la Lazio, lo stesso chesi- 
glòil pari aSan Siro in pieno recu¬ 
pero. Finiscein parità, un risultato 
cheta comodo solo allajuve. Poi, 
la rissa in campo (Inzaghi-Panuc- 
ci), le proteste interiste per il gol di 
Pancaro, i rimpianti di Eriksson 
(«gara spettacolo»)edi Cragn otti. 


ROMA Giocarein lOfabenesolo 
al la] uve: loro sì, checontro I nter 
eRomahannovinto anchein in¬ 
ferioritànumerica, eoggi vanno 
a Piacenza a farsi questa scampa¬ 
gnata. Ieri sera, invece, l'Interha 
giocato con un uomo in meno 
per più di un tempo (dopo l'e 
spulsionedi Cordoba perfalloda 
ultimo uomo su Salas) e quasi 
quasi ce la faceva: dopo il 2-0 di 
Di Bi0o,iltifosointeristahaco- 
minciato a gustare il sapore di 
una vittoria che avrebbe avuto 
del clamoroso, oltre che del ro¬ 
cambolesco. Invece, nel giro di 5 
minuti, la Lazio ha ribaltato la 
partita. Eilfattodi esserein 10, al¬ 


la fine, ha contato: nel secondo 
tempo l'Inter ha messo il naso 
fuori dellapropriaareain pochis- 
si meoccasioni, guardacasa tutte 
intornoal gol di Di Biagio,equasi 
sempreper merito di S^orf, che 
si portava a spasso gli avversari 
con grazia. Pochi minuti, poi la 
Lazio ha ripreso l'assalto a Fort 
Apache. Fino al pareggio, chedal 
puntodi vistainteristaèparados- 
sale: bisognerebbe esser ciechi 
per negare chela Lazio meritava 
anchedi più (la statistica dei tiri 
verso laportaèimbarazzante: 28- 
5, un punteggio da rugby), al 
tempo stesso rimaneuna rabbia 
maledetta, perché sul 2-0 l'ag- 


BOLOGNA Fino a un mese fa il Bo¬ 
logna vinceva in casa e perdeva in 
trasferta. Adesso si è abbonato ai pa¬ 
reggi (questo col Venezia è stato il 
quarto in fila) e ci ha rimesso: con¬ 
tinua a galleggiare in classifica ap¬ 
pena sopra la zona retrocessione. 
Dove è più che mai impantanato il 
Venezia che con un punto per volta 
può finire solo in B. Le stesse consi¬ 
derazioni servite dopo il pari al Dal¬ 
l'Ara col Piacenza e lo stesso contor¬ 
no: tanti fischi da un pubblico spa¬ 
zientito. Lo spettacolo è stato anco¬ 
ra modesto, soltanto con qualche 
emozione in più perché ci sono sta¬ 
ti due gol e perché il Bologna ha 
colpito un palo esi èmangiato altre 
due reti. Forse avrebbe anche meri¬ 
tato di vincere, visto che Pagliuca 
non ha quasi mai toccato la palla. Il 
Bologna ha spinto (15 calci d'ango¬ 
lo) ma nel primo tempo è arrivato 
pericolosamente davanti a Casazza 
solo due volte: con Nervo (22') che 
si èfatto anticipare di testa, con An- 


ganciosembravafatto. 

L'Interri masein lOsull'l-Oan- 
checol Milan nel derby d'anda¬ 
ta: lafamosaespulsionedi Ronal- 
do, l'unica vera ferita al cuoredi 
tutto il campionato. Allora perse 
2-1. Stavolta al men o ha portato a 
casa un pari, cheperò quasi sicu- 
ramentenonserveanulla.L'imi- 
tazionedellajuvenon èriuscita: 
soloquelli là,i bianconeri,vinco- 
noanchein 10(perbatterli come 
tappeti tocca ridurli in 9:Vigoin- 
segna). Eunavoltadi più l'unica 
a guadagnarci èproprio laj uven- 
tus. Se oggi vince a Piacenza, ne! 
testa-coda fra pri ma e ul ti ma, eh i 
larivedepiù? ALBERTDCRESPI 


dersson (37') che sempre di testa ha 
girato fuori su angolo. In mezzo 
(28') c'era stato il gol del Venezia: 
Paramatti ha risolto male una mi¬ 
schia e dal contrasto di Ingesson sul 
tiro di Berg è nato un assist per 
Ganz, che quando è solo davanti al 
portiere difficilmente sbaglia. Per 
fortuna del Bologna Andersson al 
10' della ripresa agguanta il pareg¬ 
gio quando, dopo una mischia su 
angolo, Marocchi lo pesca solo in 
mezzo all'area: tiro comodo e gol. A 
chiamare in avanti il Bologna era 
stata anche la pochezza offensiva 
del Venezia: con Nanami e Maniero 
già incapaci di tenere palla, la situa¬ 
zione è peggiorata quando Oddo ha 
tolto Ganz per il più difensivo Or- 
landini. Peraltro Guidolin ha gioca¬ 
to a lungo con una difesa a quattro 
contro una squadra che in avanti 
non ci stava mai. Ingesson ha cerca¬ 
to di smuovere un centrocampo in 
cui Marocchi non riesce da tempo a 
ritrovare il passo, Kolyvanov, tra¬ 
scurato da Guidolin per mesi, ha vi¬ 
vacizzato un po' r attacco in cui si è 
rivisto nel finale Ventola, fuori 
squadra da gennaio. Sono state le 
piccole consolazioni di un Bologna 
sempre più lontano dalle partite 
brillanti dell'era Mazzoneedei pri¬ 
mi tempi di Guidolin. 


BOLOGNA 1 

VENEZIA _1 

BOLOGNA: Pagliuca sv. Paramatti 5.5, Bia 
9/(25' ptFalcone6), Paganin 6.5, Dal Can¬ 
to 6, Nervo 5.5 (33' st Ventola9/), Ingesson 

6.5, Marocchi 5.5, Tonetto 5.5 (8' st Ze 
Bia55.5), Andersson 6, Kolyvanov 6.5. (17 
Orlandoni, 25 Goretti, 27Piacentini, 15 Eri- 
berto). Alenatore Guidolin 5.5. 

VENEZIA: Casazza 6, Maldonado 6, Bilica 

5.5, N'Gotty5, Ibertsberger6.5 (31' st Biio- 
schi sv), Berg 5.5, Volpi 6,lachini sv(15' pt 
Bettarini 6), Nanami 5, Ganz 6 (6' stOrlan- 
dini 6), Maniero 5. (12 Benussi, 5 Luppi,26 
Bedone, 15Ginestra). Allenatore Oddo 6. 
ARBITRO: Saccani di Mantova 6.5 

RETI: nel pt28' Ganz; nel st lO'Andersson 
NOTE : Ammoniti: Paramatti, Maldonado, 
Bettarini, Andersson, Falcone. 


George Bed, la solitudine in una bottiglia 

La Storia del fuoriclasse nordiriandese che sta rischiando la vita per l'alcol 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Un dribbling non gli è 
mai riuscito:a0rarelabottiglia. 

I n gi oventù I a bi rra (da buon nor- 
tì i ri an dese I a sua passi o n eera per 
la scura), poi il whisky (frequen¬ 
tazione dei tempi del soccer, in¬ 
dossò la maglia di Los Angeles 
Azteca, Fort LauderdaleeSan Jo¬ 
sé), poi ancorai! vino (treanni fa 
preàò il suo nomea una nuova 
etichetta di vini importati in In¬ 
ghilterra dall'Italia), infine il 
bran dy, eh e 1 0 h a messo i n gi n oc¬ 
chio, chelo hafatto ricoverarein 
ospedale nei giorni scorsi e che 
sta metten do a ri sch i 0 1 a sua vi ta, 
stomaco e fegato sono a pezzi: 
George Best, 54 anni il prossimo 
22 maggio, fi gl io di Belfast, fuori¬ 
classe del pai Ione anni Sessanta, 
di cui fu l'uomo-immagine. Li- 
verpool aveva i Beatles e Man¬ 
chester aveva Best. Con i basetto- 
ni e i capelli lunghi sembrava il 
quinto del gruppo degli «scara¬ 
faggi». John Lennon scriveva 
canzoni politiche, Paul MeCar- 
tney preferiva parlare d'amore e 
lui, Best, parlava, anzi faceva 
poesia, con i piedi. Pali oned'Oro 
nel 1968 - l'anno giusto per pre 


miare miglior giocatore d'Euro- 
paunocomelui-,geniode! Man¬ 
chester United vincitore dei 
campionati inglesi edizione 
1965 e 1967 e della Coppa dei 
Campioni 1967-68: mentre il 


mondo cantava «Yesterday», 
Best faceva impazzire i tifosi dei 
«reds» segnando gol d'autore: 
176soloperi «reds», ai quali van¬ 
no aggiunti i 9in Nazionale. Ma 
il suo colpo migliore era il drib¬ 


bling: il san gueirlandesesi tradu¬ 
ceva in fantasia, in volatesullafa- 
scia, in tocchi che mandavano 
gambeal l'ari ai compassati esba- 
lorditi difensori inglesi. Un cam¬ 
pionevero, uno nato per giocare 
acalcio, uno eh e avrebbe potuto 
raggiungere i livelli di Pelò o 
Cruijff. 

Mail sangue irlandese gli ha 
dato an eh e u n a passi on e peri co- 
I osa: l'alcol. Sbron zecol ossal i do¬ 
po lepartite, poi cominciò abere 
anchedopo gli allenamenti, poi 
iniziò a confondere il pallone 
con la birra. Nel 1972, aveva ap- 
pena26anni, il ManchesterUni- 
ted lo mise alla porta. Best tirò a 
campare, unapuntatain Irlanda 
(Cork), un lungo soggiorno negli 
Stati Uniti, un'avventura in Spa- 
gna(LaCoruna),qualcheritorno 
in Inghilterra (Fulham), paese 
dove è stato sempre straniero in 
patria. 

Smisequando aveva38anni e 


troppo alcol in corpo. Comincia¬ 
rono i problemi con la giustizia, 
come quella volta che lo ferma¬ 
rono men treguidavaubriaco da¬ 
vanti a Buckingh am Pai ace: era il 
novembre 1984 e Best, tanto per 
aggravarelasituazione, presean- 
che a pugni un poliziotto. Tre 
mesi di carcere, vissuti nella pri- 
gonedi Arundel, ne! Sussex, poi 
il ritorno alla libertà, il rifiuto di 
fare il calciatoreclown per un 
pugno di sterline in qualche 
squadra minore inglese, la lotta 
contro la bottiglia: una battaglia 
semprepersa. 

L'ironia èstata la sua compa¬ 
gna di vita. Qualche anno fa gli 
chiesero: si può immaginare un 
giorno George Best disintossica¬ 
to chepartecipaallariunioni de 
gli alcolisti anonimi? Rispose: al¬ 
colico sì,anonimo difficile. Lafa- 
ma non è gli è servita molto: il 
giudicechelo condannò alla pri¬ 
ma gal era dellasua vita, William 


Robbins, disse al momento di 
pronunciare la condanna di tre 
mesi: «Non vedo il motivo per 
cui dovrei distinguerei! suo caso 
daaltri solo perchélei èun perso¬ 
naggio famoso». Colpo di mar- 
telloenovantagiorni di galera. 

Ora, tutto questo è allungato 
da mercoledì scorso in un lettino 
di unaclinicalondinese. I medici 
che lo curano assicurano che 
non è in pericolo di vita: ma, 
hanno aggiunto, con il fegato ri¬ 
dotto in quello stato, in futuro 
ancheunasolagocciadi alcol po- 
trebbeucciderlo.Comeèaccadu- 
to a G arri n eh a, u n al tro fuo ri cl as¬ 
se annegato nell'alcol, un altro 
chedribblavaecorreva lungo la 
fascia, un al tro eh eavrebbe potu¬ 
to averemolto dallavita ma si ac¬ 
contentò, come Best, della com- 
pagmiadella bottiglia. In fin dei 
conti, come ha scritto il poeta 
Fernando Acitelli, leali soffrono 
di solitudine. 
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♦/\/ Guggenham di Vai&ia 
esposte fino ai 28 maggio 
iestraordinarieoperedéiese russe 


♦Tra zarismo erìvoiuzionesovietica 
un'esperienza di arteedi vita 
senza compiessi verso ii maschiie 


LeSigioredd colore 
che vennero dal freddo 


La mostra «Amazzoni ddl'avanguardia» 






LE BIOGRARE 


per via della loro autorevolezza), La¬ 
ri anov, Diaghilev, Rodcenko, Chle- 
bnikov, Malevic si inchinarono di 
fronte alla loro bravura: nel segno e 
nel colore. Vere «signore» dell'aite: 
autonome, libere, alla ricerca di 
«nuove basi della creazione artisti¬ 
ca», convinte assertrici di una esi¬ 
stenza che abolisse la separazione 
tra belle arti e arti applicate, tra «di¬ 
pinto da cavalletto» (alcune di loro 
si batterono con violenza contro il 


povero e pur comodo appoggio) e 
oggetti della vita quotidiana: banco 
di scuola, tuta sportiva, borsetta o 
scenografia teatrale, erano grate al 
futurismo, al cubismo. Nel giro di 
pochi anni, però, si misero per «pro¬ 
prio conto» a ripercorrere la via del¬ 
ie icone, delle immagini popolari, 
dell'artigianato tradizionale. Il tutto 
filtrato da un interesse vorace per lo 
spazio e i volumi, le forme geome¬ 
triche e il movimento. Movimento 


del le città, di quel movimento e pas¬ 
saggi tra calli, campielli, ponti chesi 
intrawedein quella «Venezia» della 
Ekter che sarà esposta alla Biennale 
del 1924. Dunque, sperimentatrici 
in un'epoca ancora non travolta né 
coinvolta ancora con la Rivoluzio¬ 
ne. Il vertice della ricerca per Olga 
Rozanova sarà quella Striscia verde 
(Dipinto di colore) del 1917, proces¬ 
so estremo di un'astrattizzazione ri¬ 
preso dopo molti anni dall'america¬ 


no Barnett Newman. E Varvara Ste- 
panova scrive le sue poesie «transa¬ 
zionali» 0 «non oggettive» che ritro¬ 
veremo nei nostri contemporanei 
estimatori della «poesia visiva». 

Quanto al corpo, all'identità ses¬ 
suale, le sei «amazzoni» sembrano 
poco sensibili a quelle smancerie, al- 
i'incertezze, ambiguità che spingo¬ 
no altri artisti degli inizi Novecento 
ad affermare la propria androginia, 
«l'indeterminatezza dei generi» (01- 


nel collegio moscovita della sezione 
Arti figurative del Commissariato 
del popolo all'educazione. Muore 
giovanissima, il 7 novembre del '18, 
di difterite. 

Nadezda Andrena Udal'cova 

nasce nel 1886 a Òrel. La sua vita è 
segnata dai lutti: la madre muore 
quando lei ha ventisette anni. Il pa- 
drein pensioneviene ucciso dai bol- 
scevichi. Udal'cova dal '14 partecipa 
alle mostre cubofuturiste e si avvici¬ 
na al suprematismo. Dal '18 ricopre 
incarichi in ambito culturale e arti¬ 
stico per il partito. Le sue opere, ne¬ 
gli anni Venti e inizio Trenta, non si 
inseriscono negli schemi del nuovo 
realismo. Viene criticata nel 1932 
per le sue tendenze formaliste. Dre- 
vin, il marito, è arrestato e ucciso 
nel 1938. Lei muore a Mosca nel 
1961. 


DALL’INVIATA 


LETIZIA PAOLOZZI 

VENEZIA Se ci fosse bisogno di 
chiudere un dibattito annoso-quel¬ 
lo se le donne artiste vadano consi¬ 


Amiche di 


derate cat^oria a par¬ 
te, espressione di un'i¬ 
dentità femminile re¬ 
pressa, di una creativi¬ 
tà conculcata dal cru¬ 
dele mondo maschile- 
la mostra veneziana 
«Amazzoni dell'avan¬ 
guardia» (Collezione 
Peggy Guggenheim, fi¬ 
no al 28 maggio), or¬ 
ganizzata dal Deutsche 
Guggenheim di Berli¬ 
no (dove era già ap¬ 
prodata) con la Deu¬ 
tsche Bank, curata da 
John E. Bowlt, Mat¬ 
thew Drutt, Zelfira 
Tregulova, risponde 
decisa: no, l'opera (e 
l'impressione straordi¬ 
naria che ne deriva) di 
quest'altra metà del 
cielo 0 di quest'altra 
metà dell'avanguardia 
non è regno ghettizza¬ 
to, emarginato e risco¬ 
perto per ballare una 
sola stagione. 

Quelledonne (Exter, 

Goncarova, Popova, 

Rozanova, Stepanova, 

Udal'cova) non hanno 
mai pensato di metter¬ 
si in competizione con 
un proprio doppio, 
un'ombra, un'immagi¬ 
ne. Né si sono sentite 
in secondo piano ri¬ 
spetto agli artisti con i 
quali intrapresero una 
vicenda artistica pio¬ 
nieristica. D'altronde, 
furono a Venezia, alla 
Biennale del 1924, de¬ 
dicata all'avanguardia 
russa e dopo settanta- 
sei anni non hanno 
perso nulla del loro co¬ 
raggio, forza, lumino¬ 
sità sfolgorante. Non 
erano certo delle isola¬ 
te le giovani matrone, nobili o ap¬ 
partenenti alla borghesia cittadina 
(tranne Stepanova e Rozanova), 
quasi tutte maritate, il che gli per¬ 
metteva una libertà di movimento, 
di viaggi, di conoscenze e di azione 
impensabile alle «demoiselles» di 
una Russia nella quale lo zarismo 
stava concludendo il suo tragitto. 
Gli uomini, non uomini da ridere 
giacché si chiamavano Livshits (il 
poeta che le chiamò «amazzoni». 


Kandinskij ePicass) 

DALLI NVIATA 


Asinistra, dall'alto: Stepanova, Popova, Rozanova. 
Qui sotto, «CInquefIgure su fondo bianco» di Stepanova. 
Sopra a sinistra «StatuedI sale» di Goncarova, 
a destra «Composizione» di Exter 


Aleksandra Aleksandrovna 
Exter nasce nel 1882 aVelostock, in 
Ucraina, ora in Polonia. Studia alla 
Scuola d'arte di Kiev. Nel 1908 si 
sposa con un avvocato e poi parte 
per Parigi dove frequenta Picasso, 
Braque, Apollinaire. Durante la Ri¬ 
voluzione, Kiev è isolata eppure 
Exter continua a lavorare. Il suo stu¬ 
dio si trasforma in un centro di spe¬ 
rimentazione artistica. Le esplosioni 
di colore saranno una caratteristica 
della sua pittura. Nel '16 aderisce al 
suprematismo. Nel frattempo, de¬ 
scrive i suoi esperimenti come 
«non-oggettivi». Le sue scenografie 
son 0 dèfi n ite «parata festosa del C u- 
bismo». Collabora con il cinema, il 
balletto, il teatro. Plasmerà un'intera 
generazione di artisti ucraini e russi. 
Muore a Fontenay-aux Roses, in 
Francia, nel 1949. Le. Pa. 


gaMatich nel catalogo Guggenheim 
Museum). Altri prediligono il trave¬ 
stitismo, la martirizzazione della 
carne. Loro, le «amazzoni» disegna¬ 
no abiti raffinitati accanto a quelli 
unisex da lavoro, e poi, borsettine 
suprematiste (Olga Rozanova): og¬ 
getti insieme simbolici e accessorio 
femminile per eccellenza: per se 
stesse, però, immaginano un vestito 
geometrico, che il corpo lo insacca, 
escludendo qualsiasi cenno erotico 


VENEZIA VaivaiB Fedorovna Ste- 

panova,nata in Lituana nel 1894, è 
delle sei «amazzoni» quella che più 
si dedica a generi artistici diversi. 
Dal 1916 convive con Rodcenko. 
Non hanno una dimora fissa; vivo¬ 
no presso i coniugi Kandinskij. Ed è 
Vasilij a definire «arte barbarica» le 
opere di Varvara. Alcuni critici met¬ 
tono a confronto la sua produzione 
artistica con quella di Rodcenko (nel 
frattempo si sono sposati) sostenen¬ 
do che i lavori di lei dimostrano 
maggiore «mascolinità». Con la ri¬ 
voluzione, accetterà assieme al mari¬ 
to responsabilitàeducativenel parti¬ 
to. Allafinedegli anni Trenta rinne¬ 
ga l'avanguardia e ripiega su quadri 
figurativi di minore interesse. Mori¬ 
rà a Mosca nel 1954. 

Natalja Gonciaiiova nasce nella 
provincia di Tuia nel 1881. Nel 1900 
conosceMikhail Larionovea Mosca 
entra in contatto con le avanguar¬ 
die. A dispetto dell'aiuto offertoleda 
Larionov, difende a denti stretti la 
propria autonomia. Un giorno pare 
che abbia schiaffeggiato una perso¬ 
na che si era permessa di chiamarla 
«Madame Larionova». Tra il 1907 e 
il 1910, partecipa alla fondazione 
del gruppo neoprimitivista «Fante 
di quadri». Nel 1911, tra lazzi eilari- 
tà iniziali, forma il gruppo «Coda 
d'asino». Nel 1912 aderisce al raggi¬ 
smo teorizzato da Larionov. Le sue 
personali sono dei pugni nello sto¬ 
maco tirati dall'avanguardia al pub¬ 
blico. Dal 1917 si tradisce con La¬ 
rionov a Parigi. Decideranno di spo¬ 
sarsi nel 1955, cosi da assicurarsi i 
futuri benefici dell'eredità. Ma Con¬ 
ci arova morirà per prima, nel 1962. 

Ljubov Sergeevna Popova nasce 
a Ivanovskoe, nel 1889. Bella, ele¬ 
gante, indipendente«altaeben pro¬ 
porzionata», negli anni Dieci èaPa¬ 


rigi, con la Udalsova e frequenta 
l'accademia di LeFauconnier. Parte¬ 
cipa alle mostre d'avanguardia come 
designer. Nel '16 aderisce al «supre¬ 
matismo». Nel frattempo si è sposa¬ 
ta con von Eding che contrae il tifo 
e muore. L'amico più caro al quale 
la Popova è legata da una lunga rela¬ 
zione, èAlksandr Vesnin, innamo¬ 
rato di questa donna di talento an¬ 
che quando lei sposerà un altro. Nel 
'24 Popova muore a M osca. 

Olga Vladimirovna Rozanova 
nascea Melenka nel 1886. Nellefo- 
to ha una coll aretta castigata e la 
scriminatura ben visibile dei capelli 
raccolti a crocchia. Dal 1912 è a Pie¬ 
troburgo dove diventa una delle 
protagoniste deH'avanguardia. La¬ 
vora sul tema delle carte da gioco, 
ispirandosi a Malevic eair«Alice»di 
Lewis Carroll. Dal '18 viene eletta 


0 sensuale. Ricetto al contesto, pro¬ 
ducono, le sei (e le loro opere, per 
fortuna, sono state prese a prestito 
dai musei sperduti di Perm', Rostov, 
Vologda, Kiev, Kirov, Smolensk) in 
anni in cui esplodeva l'insopporta- 
zioneperi costumi retrivi, ottusi, bi¬ 
gotti dello zarismo. Non era ancora 
neH'aria, il socialismo più l'elettrifi¬ 
cazione. Eppure, in quel momento 
lese! vennero accettate, riconosciu¬ 
te. Natalja Gonciarova certo creò un 
qualche scandalo travestendosi da 
maschio, convivendo, non sposata, 
con Larionov, esibendosi in perfor- 
mances strepitose, ma «San Pietro¬ 
burgo è ai suoi piedi» la assicurò 
Djaghilev (nel 1914). Però le sei 
«amazzoni» che non saranno mai 
un unico, compatto gruppo. Sspesso 
in competizione tra loro come av¬ 
viene tra gli uomini, partecipano al¬ 
le mostre, entrano nei gruppi di in¬ 
tellettuali. Sempre con un atteggia¬ 
mento assennato. Mai con la sensa¬ 
zione che gli artisti maschi rappre¬ 
sentino unacategoriaprivilegiata. 

E dopo? Negli anni Trenta, tace la 
mitragliatrice del desiderio che ave¬ 
va battuto all'unisono con il cuore 
del mondo russo. Le artiste si piega¬ 
no a ruoli di ufficialità: comitati, 
scuole, responsabilità del Partito. 
Qual cuna sceglie una devi azione fle¬ 
bile dalle parti del realismo sociali¬ 
sta. L'innovazione deve cedere il 
passo. Eppure, proprio, dalla «com¬ 
mistione di tradizionalismo e inno¬ 
vazione che caratterizzò il vecchio 
regime nei suoi contatti con il mon¬ 
do esterno» (come nota Laura Ren- 
gelstein nel suo saggio) quelle don¬ 
ne avevano tratto beneficio. Per uno 
di quei paradossi della storia ai quali 
ci siamo ormai abituati, il vecchio 
regime lasciò spazio al rinnovamen¬ 
to artistico mentre il socialismo, che 
venerava il progresso, preferì il con¬ 
formismo. D'altronde, il conformi¬ 
smo è rassicurante per ogni nuovo 
regime. 

Una morale da questa esposizio¬ 
ne? 

La creazione non è stata terreno 
di caccia maschile. Le sei «amazzo¬ 
ni» si sono percepite come «artisti». 
Ma ovviamente il loro era un corpo 
di donna. Un corpo guidato da spiri¬ 
to pionieristico. Nel 1918 la Goncia¬ 
rova scrisse: «Cosa posso dire delle 
donne che non sia già stato detto 
mille volte? Ripetere tutte le cose 
buone e idiote già dette mille volte 
sulle mie sorelle è infinitamente 
inutile e noioso, quindi voglio dire 
loro alcune parole: credi di più in te 
stessa, nelletueforzeediritti davan¬ 
ti aH'umanità e a Dio, credi che 
chiunque, donne incluse, ha un in- 
tellettoaformaeimmaginedi Dio». 


I bi^iétti da visita antìnazidi di Longo 

Storiedi grandi epicedi eroismi in «Roma ribelle», di Marisa Musu e Ennio Polito 


ALESSANDRO PORTELLI 

R acconta Spartaco Zerenghi 
(figlio di Ezio Zerenghi, una 
bandiera dell'antifascismo 
romano) che dopo l'R settembre, 
all’inizio dell'occupazione tedesca 
di Roma, Luigi Longo era alla mac¬ 
chia in casa sua, in Borgo, sotto 
San Pietro. In quei giorni, raccon¬ 
ta, «per cercare di muovere questo 
popolo» Longo fece stampare dei 
biglietti da visita con i versi risorgi¬ 
mentali di Berchet: «Presto all'ar- 
mi! Chi ha un ferro, l'affili; / chi 
un sopruso patì, sei ricordi. / Via 
da noi questo branco d'ingordi!/ 
giù l'orgoglio del fulvo lor siri.» 
«Mene diede un mazzetto» conti¬ 
nua, «e ne tenne un altro lui e an¬ 
davamo per i marciapiedi, lui a si¬ 
nistra, io a destra, a ogni passante 
davamo questo bigliettino. Dopo 
neanche due ore che avevamo fat¬ 
to tutto Borgo Pio, dal l'imbocco 
del Vaticano fino in fondo, si pre 
sentarono sei carri armati Tigre, 
andavano da un marciapiedeall'al- 
tro, almeno gli abbiamo fatto con¬ 
sumare benzina!» 

L'episodio èricordato in conclu¬ 
sione deH'intervista con Zerenghi 
nel libro di Marisa Musu ed Ennio 


Polito, «Roma ribelle. La Resistenza 
nella capitale 1943-1944» (Teti edi¬ 
tore). E' un esempio della moltepli¬ 
cità di strumenti con cui gli antifa¬ 
scisti cercano di costruire la resi¬ 
stenza in quei fatidici nove mesi - 
non solo le armi, anche la poesia, 
anche i ricordi scolastici. Ma è an¬ 
che un'indicazione implicita del 
clima di allora: forse! versi di Ber¬ 
chet non bastarono a «smuovere» 
la maggioranza del popolo roma¬ 
no, in così larga misura attendista 
per orientamento o per necessità. 
Ma nemmeno la presenza dei carri 
armati tedeschi indusse neanche 
uno dei passanti che avevano rice 
vuto i bigliettini di Zerenghi e di 
Longo a denunciarli ai tedeschi. 

Roma ribelle, insomma, non 
vuol dire che tutta la città si sia ri¬ 
bellata. Ma ci ricorda che quella 
Roma «ribelle e mai domata» (co¬ 
me dice una vecchia canzone degli 
anarchici e dei comunisti romani), 
anche se fu una minoranza, lo fu 


nel contesto di una Roma che era 
forse passiva e spaventata ma tut¬ 
tavia non indifferente e neutrale. 
Raccontava Marisa Musu, qualche 
tempo fa: in passato, quando an¬ 
davi nelle scuole a parlare della re 
sistenza, le domande che ti faceva¬ 
no erano per lo più di tipo militare 
(dove prendevate le armi, come 
erano organizzate le brigate e i 
Gap) 0 politico (chetipo di società 
avevate in mente per il dopoguer¬ 
ra?). Poi a mano a mano lecoseso¬ 
no cambiate, e i ragazzi hanno co¬ 
minciato a fare altre domande: 
avevate paura? come vi ponevate 
davanti all'uso della violenza? 
Quali erano i sentimenti che vi 
hanno portato a farequellescelte? 

Marisa Musu è una di quei pro¬ 
tagonisti della resistenza che, pur 
avendo fatto moltissime altre cose 
dopo la liberazione dal fascismo, 
tuttavia non ha smesso mai di rac¬ 
contare e di confrontarsi con lege 
nerazioni successive. Per questo. 


forse, la prima cosa che viene in 
mente davanti a questo libro òche 
sembra fatto apposta per essere 
usato nellescuole. Basta guardare a 
come sono organizzate le sezioni 
di cui èfatto: la cronologia («Il filo 
degli avvenimenti»), i racconti eie 
testimonianze, e poi una scelta di 
«pagine da rileggere» e una di «do¬ 
cumenti,» danno a Roma ribelle 
l'andamento di un libro di testo: 
non tanto un saggio storiografico 
quanto un vero e proprio abbece 
dado, un’introduzione di base agli 
avvenimenti di quei nove mesi 
cruciali. Del manuale, tuttavia, Ro¬ 
ma ribelle non possiede l'atteggia¬ 
mento di neutralità, se non di in¬ 
differenza. Questo non dipende so¬ 
lo dal fatto che una degli autori è 
poi una partecipante attiva negli 
eventi raccontati, ma anche dalla 
scelta di privilegiare comunque il 
punto di vista personale, la dimen¬ 
sione soggettiva. Non ci sono mo¬ 
menti impersonali, in questo libro: 


già nella prima parte, l’armistizio è 
la crisi di identità e la presa di co¬ 
scienza di un militare, l'ammira¬ 
glio Bergamini, cheper questa scel¬ 
ta perde la vita (e a raccontarlo, 
con le parole dell'ultimo collo¬ 
quio, è sua figlia): Porta San Paolo 
non è una folla anonima ma la vi¬ 
cenda di un autentico capopopolo 
come Cencio Baldazzi e di un tra¬ 
steverino verace come Alessandro 
Servadei. 

E cosi per tutto il resto del libro, 
che diventa fra le altre cose una 
galleria di personaggi (la studentes¬ 
sa Adriana Molinari, il ferroviere 
Mario D'Andrea ucciso alle Fosse 
Ardeatine, i combattenti di Ban¬ 
diera Rossa, Erminia Turchi che in 
mezzo al rischio di morte afferma 
la volontà di avere un figlio), e di 
episodi (i treni tedeschi fatti saltare 
al ponte delle Sette Luci ad Ariccia 
nel racconto di Pino Levi Cavaglie¬ 
ne, l'attentato fallito contro Gra- 
ziani aH'Adriano, la semiscono¬ 


sciuta strage perpetrata dai nazisti 
a Rebibbia già neH'ottobre '43). E’ 
un modo per mostrare, intreccian¬ 
do e montando il tutto con la sa¬ 
pienza di giornalisti esperti, chela 
storia non è una cosa astratta ma 
succede alle persone, a persone co¬ 
muni capaci di diventare eccezio¬ 
nali. 

Qualchetempo fa, sempre con la 
collaborazione di Ennio Polito, 
Marisa Musu aveva pubblicato 
un'autobiografia («La ragazza di 
via Orazio»). Questo libro ne è, in 
un certo senso, il completamento: 
èlo sforzo di far vedere comequel- 
la esperienza personale, nel suo 
momento formativo, non sia stata 
un fatto isolato mafossecondivisa, 
in tanti modi diversi, da una parte 
significativa della città e della gen¬ 
te di Roma. Qui, insomma, Marisa 
Musu mette la sua storia accanto 
alle storie degli altri. Per questo di¬ 
ventano importanti soprattutto le 
storiedi quelli cheerano diversi da 


lei: i protagonisti della lotta non 
armata nella resistenza (gli impie¬ 
gati che rubavano e fai si fi cavano le 
carte annonarie, le persone qual¬ 
siasi che «sfamavano gli sconosciu¬ 
ti» e ospitavano i ricercati e i fug¬ 
giaschi, le donne e gli studenti) e 
poi, tanto spesso lasciati fuori da 
queste narrazioni o usati in con¬ 
trapposizione strumentale, i mili¬ 
tari, la «stagione di trasgressivo 
protagonismo» dei carabinieri, 
r«eroe inquieto» Giuseppe Monte- 
zemolo (ed è curioso che la memo¬ 
ria di questa esperienza democrati¬ 
ca di parti significative delle forze 
armate finisca per essere affidata 
più spesso alle narrazioni della si¬ 
nistra che a quelle delle istituzioni 
militari stessei). 

E' il segno, se non di un rove¬ 
sciamento, certo di un mutamento 
di accento nel modo di raccontare 
la resistenza: anziché distaccare il 
ruolo della resistenza armata co¬ 
munista a cui si richiamano in no¬ 
me di una rivendicazione di prota¬ 
gonismo, Musu e Polito la immer¬ 
gono in una pluralità di soggetti e 
di forme, ne fanno una parte inte- 
granteesignificativadi qualcosa di 
più vasto, che diventa la storia eia 
memoria di una città in un mo¬ 
mento crucialedella sua vita. 
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Pamialct, raggiunto l'acconcio sul riasffitto 

Intesa con sindacati, Regione Emilia Romajia, Comunedi Lodi 


Una industria 
della Parmaiat 
e sotto una seduta 
del Consiglio nazionale 
dell'economia 
e del lavoro 


ROMA Accordo fatto: la verten¬ 
za aperta sul piano di riorga¬ 
nizzazione degli stabilimenti 
italiani del gruppo Parmaiat si 
è chiusa a Roma con l'appro¬ 
vazione di un piano che coin¬ 
volge l'azienda, Piai, FateUila, 
i ministeri dell'Industria e del 
Lavoro, la Regione Emilia-Ro¬ 
magna e la Provincia di Lodi, 
che saranno chiamate ad un 
ruolo di osservazione sui pro¬ 
cessi relativi alle trasformazio¬ 
ni che il piano prevede in alcu¬ 
ni stabilimenti del gruppo fino 
al 2003. 

L'accordo, raggiunto ieri se¬ 
ra e che nei prossimi giorni sa¬ 


rà illustrato ai lavoratori, pre¬ 
vede per lo stabilimento ferra¬ 
rese di Copparo (ex Ala) una 
riconversione alla produzione 


di lavorati di frutta e ortaggi: 
Parmaiat sarà partner di una 
nuova società che avrà come 
socio un gruppo di Faenza, eia 


Regione sarà 'garante' dei pas¬ 
saggi l^ati al nuovo ass^o 
produttivo e occupazionale. 
Alla Giglio di Reggio Emilia il 
piano sarà applicato in diverse 
fasi, con un primo passaggio 
che prevede al massimo 65 
esuberi; a regime l'accordo 
porterà al massimo a 129 esu¬ 
beri, ma con il mantenimento 
di tutteletipologieproduttive: 
lattiero, caseario, yogurt in ve¬ 
tro. 

La 'fase 2' non prevede un 
destino già scritto per lo stabi¬ 
limento: molto dipenderà dai 
passaggi che il gruppo affron¬ 
terà anche in relazione al ri¬ 


spetto dei dettati dell' Anti¬ 
trust sulla vendita a Parmaiat 
del ramo latte di Cirio (ex Eu- 
rolat). 

A Collecchio (Parma) è stato 
meglio definito il ruolo della 
nuova società che si occuperà 
dell' engineering di gruppo; 
Parmaiat lega al piano investi¬ 
menti per 700 miliardi e altre 
risorse saranno dedicate alla 
creazione di un piano sociale 
per i lavoratori che dovranno 
uscire dal ciclo produttivo o ri¬ 
convertirsi. «Non ci saranno 
uscite traumatiche», commen¬ 
tano i sindacalisti che hanno 
partecipato alla trattativa. 


Lo stabilimento di Lodi avrà 
come garante la Provincia nel¬ 
la fase di riorganizzazione-ri¬ 
posizionamento; per circa 300 
lavoratori che sono in vista 
della pensione (anche con cas¬ 
sa integrazione e mobilità) è 
stata sottoscritta la clausola di 
invarianza sui livelli contribu¬ 
tivi attuali. 

Il testo definitivo dell'accor¬ 
do ha recepito le richieste di 
garanzie e dettagli operativi 
avanzate dalle assemblee dei 
lavoratori, che nei giorni scorsi 
avevano dato il via libera al¬ 
l'impianto di massima del pia¬ 
no di riorganizzazione seguito 


all'acquisizione delle aziende 
ex Cirio (Euroiat) da parte di 
Parmaiat. 

Ora, per Flai, Fat e Uila, si 
dovrà fare attenzione nella ge¬ 
stione dell'accordo in tutti i 
suoi passaggi: i sindacati si di¬ 
cono naturalmente molto sod¬ 
disfatti - ha spiegato Antonio 
Mattioli (Flai Parma) - «per l'e¬ 
sito di un confronto iniziato 
sulla base di chiusure di stabi¬ 
limenti, con pesanti riflessi oc¬ 
cupazionali, e concluso senza 
chiusure di impianti produtti¬ 
vi e con un sistema di garanzie 
per i lavoratori». 

R. E. 


Cnd, meno spesa pubblica nel 2000 

Più «leggeri»gli interessi sul debito egli stanziamenti ai fondi di riserva 



ROMA Rallenta la spesa pubbli¬ 
ca italiana nel 2000. Insomma, 
lo Stato spende meno del soli¬ 
to. A riferirlo è il Cnel, che se¬ 
gnala in primo luogo il minor 
peso degli interessi sul debito. 
Mac'èun altro fattore di alleg¬ 
gerimento delle uscite, costi¬ 
tuito dalla riduzione degli 
stanziamenti ai fondi di riser¬ 
vaprevisti dal bilancio. Pesano 
meno le «eredità del passato» 
(le poste di spesa derivate da 
interventi pluriennali il cui 
onere ricade pro-quota sull'e¬ 
sercizio in esame). Quanto alle 
voci «aree depresse» e riforma 
della Pubblica istruzione, an¬ 
cora spingono all'insù le spese 
di funzionamento dello àato 
centrale. 

Questa la lettura deICnel al 
bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno 2000, appena 
inviata al Parlamento. Le pre¬ 
visioni di spesa iscritte nel bi¬ 
lancio dello Stato crescono, se¬ 
condo il Cnel, dello 0,7% nel 
2000 «evidenziando un rallen¬ 
tamento - si legge nel docu¬ 
mento - rispetto all'anno pre¬ 
cedente, quando la crescita era 
stata, nei confronti del '98, del 
2,9%». 

Nel dettaglio, il Cnel rileva 
aumenti ddle previsioni di 
spesa che coinvolgono inter¬ 
venti dello Stato (-t4,2%) pre¬ 


valentemente riferiti alle aree 
depresse, una crescita del 3,2% 
dei trasferimenti ad altre am¬ 
ministrazioni pubbliche ed un 
incremento del 7,9% dellespe- 
sedi funzionamento dello àa- 
to centrale, per oltre tre quarti 
dovuto alla riforma della pub¬ 
blica istruzione ed alla sicurez¬ 
za pubblica, «poste queste che 


erano rimaste penalizzate nel 
1999». «Tali incrementi, tutti 
significativamente più elevati 
del tasso di inflazione pro¬ 
grammato - scrive il Cnel nel 
rapporto - sono resi sostenibili 
nel rispetto di un quadro gene¬ 
rale di stabilità per effetto di 
una significativa riduzione 
della spesa per interessi sul de¬ 


bito pubblico (-6,7%) e dei 
fondi di riserva previsti dal bi¬ 
lancio (-7,8%)». 

In altre parole, il Cnel giudi¬ 
ca non allarmanti la crescita 
«fuori misura» di voci di spesa, 
considerato che il quadro 
complessivo tende al migliora¬ 
mento. In particolare, gli inte¬ 
ressi sul debito sono scesi di 


15.500 miliardi (-6,7%) ei fon¬ 
di di riserva di 2.500 (- 7,8%). 
Le spese dello Stato centrale 
sono salite del 7,9% (11.400 
miliardi) ed i trasferimenti alle 
altre amministrazioni del 3,2 
(-H 4.400 miliardi). Complessi¬ 
vamente nel 2000 la spesa au¬ 
menterà dello 0,7% , ovvero di 

5.500 miliardi. 


Tassa di successione sui Bot? 
L'Adusbef boccia la proposta 

■ «Un'ideastrampalata»:co3definiscerAdusbefl'ipotesidi inserire 
nellabaseimponibileilpagamentodeN'impostadisuccessionesuiti- 
toli di Stato. 3 trattaquindi - secondo l'Adusbef- di un «clamoroso 
eiTore»chepotrebbeprocurare«ungravecontraccolpo sullefuture 
emissioni, chegiàdimostrano scarso appealdapartedellefamigliee 
dei risparmiatori». Secondo l'Adusbef un'iniziativadi questogenere 
andr^beadetrimentodituttiititolidiStato(Bot,CcteBtp),chegià 
hanno perso parecchio potered'attrazione. Si tratta comunque«di 
unerroreprobabilmentefattoinbuonafededaqualchesottoseg re¬ 
tarlo chehascarsadimestichezzaconiirinnovodeldebito pubblico, 
lacuiconsistenzaecontinuacrescitadevedestare massi ma attenzio¬ 
ne, datal'attualefasedi tassi crescenti». Il governo devepenò tenere 
presentechecon «l'effetto annuncio»si allontanai! popolo dei ri¬ 
sparmiatori dal reddito fisso elo si spingeal mercatoazionario i cui ri- 
schisonostatirichiamatiperfinodallaConsob.«lredditidacapitale- 
continuanodaN'Adusbef-ancheconrimpostasulcapital-gainintro- 
dottadal ministro \/isco,sonogiàabbondantementetassatiinalcuni 
casi inarmoniacon il restod'Europa, mentreilgravamefiscalecom- 
plessivoche pesa suicontribuenti che pag ano letasse,èdiventato 
eccessivoepiù pesanterispetto ad altri Paesi europei soprattutto in 
unafasecongiunturalelacui crescitacontinuadi prezzi ed inflazione 
drenarisorsecon un gravamedi almeno 1,5 milioni sui bilanci fami¬ 
liari». Laconclusionedeirassociazione, quindi, èsemplice: «llgover- 
no abbandoni l'ideabalzanadi introdurreneH'asseereditarioititoli 
del debitopubblico, lecuimodesteentrateprevistenongiustificano- 
l'effettopsicologicoerallarmechetaleulterioreimpostasuscitereb- 
benellefamiglie». L'ipotesi di includerei Botnellaimpostadi succes- 
sioneèstatabocciataanchedall'exministrodelleFinanzedelgover- 
no Berlusconi, GiulioTremonti. Secondoreconomista«nonèuna 
grandeidea:hannotentatodifaredelbuonismoesono ri usciti afare 
quellocheriescono, ilcattivismo». 


ISTITUZIONI 

Rni, domani rEoofin; Kiihler 
candidato di tutta i'Europa 


ROMA Nuovo round lunedì a 
Bruxelles per il rinnovo dei verti¬ 
ci de! Fondo Monetario Interna¬ 
zionale. Dopo la bocciatura da 
parte di Washington del candi¬ 
dato ufficiale dell'Unione Euro¬ 
pea, il tedesco Koch-Weiser, il 
Governo di Bonn haaccolto l'in¬ 
vito degli Usa a presentare un 
nuovo candidato scegliendo il 
Presidente della Banca Europea 
per lo Sviluppo, KoehIer.Un can¬ 
didato cha ha già raccolto il so¬ 
stegno di diversi paesi europei, a 
comi nciaredal Ia presidenza por- 
toghese, dalla Gran Bretagna e 
dall'Italia. 

Salvo sorpresedell'ultimora, i 
Ministri dell'economiaedellefì- 
nanzedell'Uedovrebbero quin¬ 
di designarlocomenuovocandi- 
dato ufficiale, nellariunioneche 
si terrà lunedì a Bruxelles in pre 
parazionedel Consiglio Europeo 
straordinario di Lisbona sull'oc¬ 
cupazione. A quel punto la palla 
tornerebbe di nuovo a Washin¬ 
gton dovelanuovascelta tedesca 
non sembratuttaviaaversuscita¬ 
to particolari entusiasmi, sesi in¬ 
siste, comehafatto ieri il Segreta¬ 
ri o d i Stato ameri can 0 M adèl ei n e 
AIbright, nel ripetere che l'Fmi 
ha bisogno di una guida forte e 
qualificata, e nel ribadire la di¬ 
sponibilità ad appoggiare un 
candidato europeo. Secondo 
quanto scriveoggi il settimanale 
tedesco'DerSpiege!', il Prcsiden- 
teClinton mostrerebbeunaforte 
opposizione anche di fronte a 
questo nuovo candidato. 


Per la preparazione del Consi¬ 
glio Europeo di Lisbonail 23e24 
marzo, sarà presente, oltre al 
Commissario agli affari econo¬ 
mici e monetari Pedro Solbes, lo 
stesso Presidentedella Commis¬ 
sione Europea Romano Prodi. I 
Quindici dovrebbero mettere a 
punto un documento per l'occu¬ 
pazione, le riforme economiche 
e la coesione sociale nel qualesi 
sottolinea innanzitutto la neces¬ 
sità di finanze pubbliche sane, 
ma anche l'urgenza di un colpo 
d'acceleratore alle riforme strut¬ 
turali, di dare risposte concrete 
allesfidedellaneweconomyedi 
ridurre la pressionefiscalesul la¬ 
voro. 

Sul piano finanziario secondo 
i Quindici occorre promuovere i 
capitali a rischio ecompletareal 
più presto il mercato unico dei 
capitali. Nel pomeriggio si riuni- 
ran n o parai I el amen tea Bruxel I es 
anche! Ministri degli affari socia¬ 
li dell'Ue, un incontro preceduto 
in mattinata dal Comitato Per¬ 
manente per l'Qccupazioneche 
raccoglie le parti sociali. La riu- 
nioneinizieràalle9con l'Euroll 
nel quale! Ministri dei paesi del¬ 
l'euro di scuteran n o I a si tuazi on e 
economica e monetaria. Un'at¬ 
tenzione particolare sarà rivolta 
ai 'dividendi' della crescita ed al 
migliorusochesenepotràfarein 
vista del risanamento delle fi¬ 
nanze pubbliche. All'esame dei 
M inistri infinegli ultimi trepiani 
di stabilità per il passaggio all'eu¬ 
ro. 


900.000 

4 ptto’ essere 


Prezzi con Eco-Ircentivi Nissan 
IPT esclusa 

Junior 3p 

1.0 16v 
£. 14.900.000 

Junior 3p Plus 
1.0 16v 
f. 15.900.000 

Jive 3p 

1.0 16v 
£. 18.400,000 

SE 3p 

1,0 16v 
f. 20.200.000 

SE Malie 3p 
1.0 16v 
£. 20.200.000 

SE Malie 3p 
1.3 16v 
£. 21.200.000 

‘Rata mensile Proposta Nissan 

£. 149.000 

£. 159.000 

£, 184,000 

£. 202.000 

f. 202,000 

£. 212.000 
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• 

' Al za-c ristai li elettrici 
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Chiusura centralizzata 
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Servosterzo 
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Climatizzatore 
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Telecomando apriporte 
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Cambio automatico CVT 
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•Esempio su Mieta Junior 3o l.C IBv: oiiticipo 4.620.000, 24 rate mensili ri £. 149 000. ultimo versaTiento/valoie minimo garantito I. 8.196.000. lAN 7,75%, TAEG 8.04% 

Micia è disponibile anche a 5 porte. 
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CIAMPINO: Via Appia Nuova Km 17,400 - Tel. 06. 79.34.15.44- 06,79,34.13.75 
ROMA: ViaTuscolana Km.12,100 - Tel. 06.72.31.725 - 06.72.35.186 
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^Incontro-dibattito con ì ragazzi 
del liceo Giulio Cesaredi Roma 
«La ricchezza va redistribuita» 


^Antonello Venditti agli studenti 
«lo firmo perla cancellazionedel 
debito. Fatelo anche voi» 


Veltroni; «Debito e Aids 


i flagelli deH'Afrìca» 

Il segrd:ario Ds «Politica globale per un'economia global&> 


TONI FONTANA 

ROMA «Un mondo a parte» non 
èunfiimchesi concludecon una 
«happy end», macon leimmagi- 
ni del funereiedi unavittimadd- 
l'apartheid, l'obiettivo del regi¬ 
sta Ch ri s M en ges è puntato sul I e 
violenze, la rabbia e le speranze 
che infiammavano le lotte con¬ 
tro la segregazione razziale nel 
Sudafrica di 30 anni fa. Oggi la 
gentedi Soweto èallepresecon 
una battaglia difficile e impari 
come quella di allora, si batte 
contro ladiffusionedell'Aidseil 
dilagare delle criminalità. L'ap¬ 
plauso cheaccompagna l'ultima 
scenadel film, riveladunqueche 

I eternati ch edel f i I m h an n 0 fatto 
breccia tra i tantissimi studenti 
cheaffollano l'aulamagnadel li¬ 
ceo Giulio Cesaredi Roma. Chi 
sottolinea ad ogni occasione il 
«disimpegno» dei giovani dove 
in qualchemodo ricredersi. Cosi 
ancheil «forum»chesegueil <ci- 
ne»diventaun vero eproprio di¬ 
battito con l'ospite Walter Vel¬ 
troni tornato pochi giorni fa dal 
lungo viaggio in Africa che ri¬ 
sponde ad una raffica di doman¬ 
de, anche tagli enti e incalzanti. 
L'Africa-diceai liceali il segreta¬ 
rio dei Ds-èdiventata «una prio¬ 
ri tà»ch està i n ci ma al I a sua agen - 
da. Veltroni cita il «lavoro straor¬ 
dinario, il coraggio eiagran dezza 
interiore» dei missionari che ha 
incontrato e l'impegno dei vo¬ 
lontari del le organizzazioni non 
governative. «Servono decisioni 
politiche - aggi u n ge - per su pera- 
resquilibri inaccettabili». E «uni¬ 
versalizzare i diritti» implica ne 
cessaci amen te una «redistribu¬ 
zione della ricchezza» e l'annul¬ 
lamento del debito «non solo 
quelloinesigibile». 

Quello appunto del debito èil 
primo dei tre punti che Veltroni 
elenca cercando di riassumere i 
temi affrontati o appresi durante 
lamissionenel continentenero. 
L'altro èlo stop alla vendita delle 
armi condizionando gli aiuti a 
politiche sociali e alla lotta alla 
corruzione; infine, manon daul- 
timo, il flagello del l'Aids. Veltro¬ 
ni ricorda che i dirigenti del Su¬ 
dafrica prevedono per il 2005 un 
milione di orfani, come conse¬ 
guenza delladiffusionedell'infe- 
zione. Gli studenti applaudono, 
ma vogliono sapernedi più. C'è 
chi non condivide l'impegno su 
questi temi, ad esempi sull'Aids- 
intervieneil primo-el'ltaliache 
fa concretamente? «Ha cancelIa- 
to il debito del Mozambico - ri¬ 
sponde il segretario dei Ds - ma 
occo rre an dare ol tre e aggred i re i 
debiti reali, quelli più pesanti af¬ 
frontando questo problema nel- 
lesedi internazionali». Inquanto 
al Aids, cosi come aveva fatto in 
Sudafrica, il leader Ds parte dal 
«ri spetto» per I e posi zi on e di ver¬ 
se, ma ri badiscechein Afri coesi¬ 
ste «una grande emergenza» e 
ch e ren d e n ecessari a u n a cam pa- 
gna per il «sesso sicuro» accom- 
pagn ata dal I a I otta alla fame e al - 
la povertà». Una ragazza chiede 
sei Dss'impegneranno sui diritti 
umani, sevi sarannoaltreiniziti- 
ve. Veltroni al larga la ri sposta ad 
altri temi, parla delle pena di 
morte e osserva: «Non possiamo 
accettarecheun grandepaeseco- 
megli Stati Uniti abbi a con senti¬ 
to una norma disumana come 
questa. Bisogna intensificare la 
campagna contro le esecuzioni 
capitali li cornein altri paesi». Poi 
Veltroni parladell' istituzionedi 
un Tribunale penale che abbia 
«l'autorevolezza di una sede in¬ 
tero azionai e»egiudichi chi viola 
i diritti umani ad ogni latitudine. 

II segretario dei Dscitail Kosovoe 
i Ruandaechiedemaggioreener- 
gi a per den u n ci areq uan to avvi e 
ne in Cecenia. La comunità in¬ 
ternazionale- dice- non può la- 
varsen e I e man i «sol o perch è I i ci 
sono Putin ei russi». Una liceale 


incalza con una domanda ta¬ 
gliente. Davvero-dice-siamoun 
«paesenormale»seesistela guer¬ 
ra, l'usura ediamo soldi allascuo- 
la privata?. «Non èvero - rispon- 
deil segretariodei Ds-chediamo 
soldi alla scuola privata perché 
abbiamo fatto una legge giusta 
anche per chi è di sinistra: con¬ 
senti relalibertàdi sceltanon so¬ 
lo ai ricchi, ma ancheallefami- 
gliepovereenon èvero chespor- 
tiamo la guerra: ho sofferto - pro¬ 
segue il segretario dei Ds - nei 
giorni del Kosovo esoffro anche 
adesso. M anoi checrediamo nel¬ 
la pace non possiamo accettare 
che vi siano dittatori che fanno 
stragodei d i ri tti u man i ». 

Inevitabilmente c'è che chi 
torna su Sanremo e la denuncia 
di Jovanotti. «Le cose che vede 


vamo in Africa - osserva Walter 
Veltroni -avevanopocoachefe 
re con quel l'universo, ma sono 
contento chejovanotti eBono e 
altri prendano posizionesu temi 
come questi» anche se occorre 
evitare che tutto ciò finisca «in 
un frullatore>. Ma in Occidente- 
chiede un altro studente - cia¬ 
scun paese procede per proprio 
conto ad esempio sul tema del 
debito dei paesi in via di svilup¬ 
po? «Un'economia globale - ri¬ 
sponde il segretario dei Ds - ri¬ 
chiede una politica globale» eia 
sinistra deve appassionarsi a 
quella grandenovitàchesono la 
«neweconomy»ed Internet, ma 
deve adoperarsi soprattutto per 
strappareallafamequelli cheso- 
no in condizioni disagiate». Da 
ex studente del Giulio Cesare 


tocca ad Antonello Venditti ag¬ 
giungere qualche parola. «Sto 
per recarmi in piazza del Popolo 
per firmare l'appello per la can¬ 
cellazione del debito - spiega il 
cantautoreromano-Sanremo ha 
dato vi si bl ità evocea questo pro¬ 
bi ema» anchese la sua preferen¬ 
za va alla «musica chefa politica 
senza cantare». Venditti rivela 
chedamolti anni hapresoacuo- 
relasortedel popolo eritreo eri- 
corda che negli stessi giorni del 
festival di Sanremo alcunecenti- 
naiadi eritrei hannosfilatoperle 
strade di Roma. «Occorre dare 
pace all'Eritrea» - sostiene Ven¬ 
ditti - dopo aver ricordato che 
lungo i confini con l'Etiopia so¬ 
no schierati centinaiadi migliaia 
di soldati pronti ascatenareuna 
guerradevastante. 


Walter Veltroni 
e (foto in alto) 
Antonello 
Venditti 
ieri presenti 
all'assemblea 
al Giulio 
Cesare 


Mozambico, 10 milioni a rìschio di epidemie 

Nel Nord 9 temono nuove piogge e straripamenti, nel Sud invio di sementi 


ROMA Al sud, la zona più colpita 
dalleinondazioni dei giorni scor¬ 
si, si cerca di far fronte al rischio 
del diffondersi della malaria, del 
coleraedelleinfezioni delleviere- 
spiratorie, facilitate dalla grande 
umidità. Sarebbero 10 milioni le 
persone a rischio epidemia, se¬ 
condo le autorità dell'Africa au¬ 
strale. Al Nord si teme, invece, l'ar¬ 
rivi di nuove piogge torrenziali 
ch e potrebbero far strari pare i fiu¬ 
mi, precipitando nel disastro zone 
sinora risparmiate dalla tragedia 
delleinondazioni. 

Purtroppoleprevi sioni del tem¬ 


po fannotemereun ampliarsi del- 
I a traged i a ei IM ozam bi co vi vean - 
cora nell'emergenza: emergenza 
fameacui si cercadi farfrontecon 
l'inviodi sementi, emergen zama- 
lattie, emergenza per l'arrivo di 
nuovepiogge. 

Al Sud l'acquasi ritira egli orga¬ 
nismi internazionali portano 
avanti gli interventi di ricostruzio¬ 
ne cercando di evitare che vada 
perduto il raccolto agricolo. L'Ita¬ 
lia ha inviato altri duearei con un 
carico di alimenti proteici per i 
bambini, perun valoredi 800 mi¬ 
lioni di lire. Complessivamente 


ritaliahagiàmessoadisposizione 
oltreMmiliardi peraiutareil Mo¬ 
zambico. «L'intervento italiano - 
dice da M aputo M assi mo I an n uc¬ 
ci, inviato dal ministro Lamberto 
Dini - mira a far fronte all'emer¬ 
genza, ma an ch e ad ai utare I a gen - 
tea ricominciarea vivere. Dopoi 
gommoni eletendesi tratta giàdi 
riprenderelaricostruzionedei vil¬ 
laggi e pensare anche a salvare i 
prossimi raccolti perché se an¬ 
dranno perduti sarà la fame per 
migliaia di persone». «Abbiamo 
scelto - spiega il diplomatico ita¬ 
liano-interventi chepossono ap¬ 


parire poveri, ma checertamente 
arrivano subito ai poveri. Quindi 
non grandi opere, ma infrastrut¬ 
ture di base, materiale per la rico- 
struzi on e vera e propri a, al i menti, 
medicinali etantesem enti». 

Un esempio concreto è quello 
del campo di Magnanine, nella 
zonadi Beira, una tra lepiù deva¬ 
state. LeQng provvedono a distri¬ 
buire tende, viveri, medicinali, 
ma c'è necessità di realizzare una 
strada d'accesso, visto che quella 
esistente si ètrasformnata in un 
torrente. 

L'Italia ha scelto di intervenire 


soprattutto nella zona attorno a 
MaputoedaBeira.Inquest'ultima 
I ocal i tà si a i I govern atore, si a i I ve 
scovo hanno approvato ladecisi o- 
ne di allestire in due missioni i 
centri di raccolta pere/itaredan- 
noseframmentazioni. L'impegno 
italiano in Mozambico,sostenuto 
particolarmente dal sottosegreta¬ 
rio Rino Serri, viene da lontano. 
Dal '90 ad oggi sono stati destinati 
al paese,giàsegnatodaunalunga 
guerra civile, 400miliardi perpro- 
getti tutti rivolti al settore sociale. 
N el tri en n i 0 2000-2002 son o pre 
visti altri ISOmiliardi. 


Ucraina, Strage nella miniera di cathone 

A Krasnodon ottanta operai muoiono intrappolati a 700 metri di profondità 


MOSCA II turno erafinito. Coni 
volti anneriti, si accalcavano 
agli ascensori perarrivareprima 
a casa al la vigilia della domeni¬ 
ca. I n vecesono ri masti soffocati 
datonnellatedi terraedi carbo¬ 
ne proprio accanto alle gabbie 
chedovevano portarli in super¬ 
ficie. Così ieri sono morti 80mi- 
natori (ed altri sette sono rima¬ 
sti feriti) nellaminieradi carbo- 
nedi Krasnodon nella regione 
di Lugansk, in Ucraina. La cau¬ 
sa: un'esplosione di metano. Il 
bilancio definitivo, quel lo del la 
p i ù grave t raged i a n el I e m i n i ere 
ucraine da quando la repubbli¬ 
ca è di ventata indi pendente, lo 
hacomunicatosabatoserail mi¬ 
nistero del le emergenze. La tra¬ 
gedia è stata provocata ancora 
una volta dal metano, il grisù. 


comelochiamanoquelli chela- 
vorano sotto terra. L'esplosione 
è avvenuta al le 13.38 e ha bloc¬ 
cato tutti quelli che lavoravano 
nel pozzo della morte. Negli al¬ 
tri impianti sotterranei erano 
presenti altri 200 lavoratori 
usciti indenni dalla catastrofe 
Sono stati proprio i compagni a 
cominciare l'opera disperata di 
soccorso, ma si è capito subito 
che c'era poco datare. I settefe¬ 
riti sono quelli cheerano quasi 
risaliti in superficie: niente da 
fare per gli altri che si trovavano 
a settecento metri di profondi¬ 
tà. Chi lavora in una miniera si 
muove con la minaccia costan- 
tedell'esplosionedi metanoma 
nei bacini carboniferi dell'U- 
crainail rischio èdiventato spa¬ 
ventosamente più alto perché 


vengono sottratte fondi allasi- 
curezzadegli uomini. 

Negli altri paesi occidentali le 
miniere di carbone sono state 
chiuse perché rendono poco o 
nulla. Ma l'Ucraina ha bisogno 
anche del carbone perché non 
hasoldi percomprarepetrolioe 
idrocarburi dalla Russi a o da al¬ 
tri paesi. Proprio l'altro giorno 
Kiev ha consegnato ai russi 
un'altra partita di bombardieri 
nucleari strategici barattati con 
petrolio. Un minatore di Kra¬ 
snodon riceve un salario di 
200.000lireal mese.Conquesti 
soldi vive tutta la famiglia. La 
provincia di Lugansk - quella 
della mi ni era del la morte- è at¬ 
taccata alla Russia, dove30 mi¬ 
lioni di abitanti vivono in po¬ 
vertàassoluta, secondo lestati- 


stiche. Maperi minatori ucraini 
la Russia è come la California. 
D'estate emigrano per pochi 
mesi in Russia e vivono e dor¬ 
mono nelleautomobili in atte¬ 
sa di un lavoro come manovale 
0 muratore. Guadagnano 500- 
600 doli ari ed'in verno tornano 
nellaminiera. Lemogli si danno 
da fare al I evan do q ual ch e gal li¬ 
na e, se il lavoro per i mariti in 
Russiaèandato bene, crescendo 
i maiali: unoperlacasaegli altri 
da rivendere. 

La fatalità conta nella trage- 
diamanon ètutto visto chenel 
1999in Ucrainasonomorti 282 
minatori. L'anno prima ne era¬ 
no rirnasti sepolti nei pozzi altri 
358. È vero che quando c'era 
l'Urss le sciagure come queste 
venivano nascoste all'opinione 


pubblica, ma testimoni sosten¬ 
gono che le condizioni di sicu¬ 
rezza eran o m i gl i ori. Le regi on i 
orientali dell'Ucraina sono tut¬ 
te un'immensa Krasnodon. So¬ 
no seicentomila i minatori del 
Donbass, la zona carbonifera 
checontribuiscecon il sacrificio 
di centinaiadi viteumaneogni 
anno al saldo della bolletta 
energeticadell'Ucraina. Il presi¬ 
dente Leonid Kuchma ha rin¬ 
viato un suo viaggio in Polonia, 
che doveva cominciare doma¬ 
ni. 

Anchealtremissioni di espo¬ 
nenti del governoedi funziona¬ 
ri sonostateannullate. Qrmai è 
diventato un rito abituale: ogni 
anno l'Ucraina proclama gior- 
natedi lutto per piangerei suoi 
figli morti in miniera. 


Onu: «Violate 
sanzioni contro 
ribelli angolani» 

■ Uncommisioned'inchiesta 
dell'Onuhapresentatoieri un 
rapporto in cui si accusano al¬ 
cuni capi di statodi paesi africa¬ 
ni di coinvolgimento in traffico 
d'armi edi diamanti afavore 
del movimentoribelleangola- 
nodell'UnitadiJonasSavimbi, 
in violazionedellesanzioni del- 
leNazioni Unite. Il rapporto no¬ 
minai presidenti delTogo, 
GnassingbeEyadema, edel 
BurkinaFaso, BlaiseCompao- 
re, gli expresidenti delloZaire( 
oraCongo), MobutuSeseSe- 
ko, morto, edel Congo-Braz- 
zaville. Pascal Lissuba. Citaan- 
checomesospettol'«uomo 
forte»evicepresidentedel 
RuandaPaul Kagame. «La 
commissione- afferma il rap¬ 
porto - ha ricevuto moltetói- 
monianzedi pagamenti in dia¬ 
manti fattidall'Unitaacapidi 
stato africani peraverein cam¬ 
bio armi eappoggi politici». Il 
rapporto sarà presentato mer¬ 
coledì prossimo al Consigliodi 
sicurezzadell'Onu.Secondola 
relazione, loZairefufinoal 
1997, anno in cui M obutu fu 
riposto, unfomitorecostante 
di armi all'Unita, in cambiodi 
d iamanti edenaro i n contanti. 
Kagameavrebbeavuto contat¬ 
ti con Savimbi peraiuti militari 
offrendoincambioall'Unitali- 
beroaccessoaKigali perii com¬ 
mercio di d iamanti eed i armi. 


DaM anvone, 850 Km daM apu¬ 
to, giungelatestimonianza di Pa¬ 
dre Amedeo Giovanni MarchioI, 
missionario della Consolata, friu¬ 
lano, 76anni, 52dei quali trascor¬ 
si in Mozambico, da anni allagui- 
da del I a pi ccol a missi on edel sacro 
cuore. La gen te «che non vuoleas- 
solutamente lasciare i propri vil- 
laggi»pensagiàaricostruireec' è 
anche chi ha cominciato a semi¬ 
nare, dove possibile, un po' di 
granturco. M a l'acqua «si èportata 
via ogni risorsa alimentare» e 
manca praticamente tutto, a par¬ 
ti redagli strumenti di lavoro. 

M anvone si trova in una zona 
un po' più elevatadel restodel ter¬ 
ritorio, verso lafocedel fiume Sa¬ 
ve, eil missionarioraccontaperte- 
lefono la «immanetragedia»che 
ha vissuto dal giorno in cui leon- 
date della piena hanno sospinto 
verso gl i ed i fi ci del I a com u n i tà, ol- 
tre 5.000 persone. Nella sua zona 
levittimenon sono statemolte. «È 
gente che nuota bene, che ha di¬ 
mestichezza con l'acqua», spiega, 
ma alcuni, travolti daondatealtis- 
simenei loro precari rifugi, non ce 
r hanno fatta. E molti bambini, 
ch ei gen iteri si eran o I egati addos¬ 
so, son o stati strappati vi a. 

Per giorni egiorni oltrecinque- 
m i I a person e son o state sti paté fi - 
no aH'inverosimile nella missio¬ 
ne, cheastentoèriuscitaaprocu- 
rareatutti un pasto scarso al gior¬ 
no. Qra il defluì re del l'acqua, rac¬ 
conta l'anziano sacerdote, favori¬ 
sce il ritorno alla normalità. Gli 
elicotteri hanno portato, con un 
po' di cibo e di sementi, anche 
strumenti di lavoro. I «bravi gio¬ 
vanotti» che aiutano il sacerdote 
sonoriusciti, «anchearischiodel- 
la loro vita», a riaprire il collega¬ 
mento con lapiùvicinastradasta- 
tale, rompendo l'isolamento della 
comunità. La gente, «è andata a 
cercarei resti ddlepropriecaseper 
com i n ci area ri costru i ri e». 

GERMANIA 

Autorizzato 
a Berlino corteo 
neonazista 

■ Unamanifestazionedi neonazisti 
della N pd (N atlonalpartei Deu- 
tschland), prevista perogglalla 
Portadi BtandeburgoaBerlinoe 
chein un primo tempo era stata 
vietatadallapolizia, èstataieri defi- 
nitivamenteautorizzata. Gli estre¬ 
misti intendonoespimereil loro 
appoggloalgovemodi centrode¬ 
straaustriaco nel 62/mo anniver¬ 
sario dell'AnschIuss, l'annesione 
dell'AustriadapartedelledIvisionI 
hltlerlane(12 marzo 1938). Leau- 
torltàammlnlstratlvedellacaplta- 
le, concedendo l'oK hanno tutta¬ 
via postoprecisecondizlonlagll 
estremisti di destra: non potranno 
passareattraversolaPortadi Bran- 
deburgo, limitandosiamanifesta- 
reallespalledel monumento, in 
quello chefinoadieci annifaerall 
settoreovest. 
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♦// asma èstato avvertito allell30 di ieri mattina 
L'epicentro èstato registrato tra Cen/ara eCanterano 
Barberi chiede io stato d'emergenza per i comuni coi piti 

Rom^ la tetra trema 
per quattro secondi 
Panico ma pochi danni 

Scossa del sesto grado della scala M ercoli 
Qualche edificio peri colalte neirhinterlaid 



Il parroco di Canterano osserva i detriti caduti sui mobili della sacrestia Giuseppe Ciglia/Ansa 


MARIA ANNUNZIATA ZECiARELLI 

ROMA Tutto è durato tre o 
quattro secondi: sembra un 
soffio eppure quando è la ter¬ 
ra a tremare, quella manciata 
di secondi sembrano un'eter¬ 
nità. Alle 11.30 il terremoto 
ha colto di sorpresa Roma e la 
sua provincia, un nugolo di 
paesi a ridosso della valle del- 
i'Aniene: una scossa del sesto 
grado della scala Mercalli, pari 
a4,1 gradi Richter. Il bilancio, 
per fortuna non è drammati¬ 
co: non ci sono feriti, «soltan¬ 
to» tanta paura e alcuni edifici 
pericolanti. L'epicentro, ha 
fatto sapere l'Istituto naziona¬ 
le di Geofisica, èstato registra¬ 
to tra Cervara e Canterano, 
ma il sisma è stato avvertito 
ancheaSubiaco, Cerano, Roc¬ 
ca Canterano, Canterano, Ca- 
sape, Genazzano, Anticoli 
Corrado, Cerreto laziale, in 
quasi tutti i quartieri di Roma 
e ad Avezzano, in Abruzzo. 

Alle 13.15 la terra ha trema¬ 
to ancora, con un'intensità di 
3.1 di magnitudo, mentre alle 
15.24 ealle 15.25 ci sono state 
due piccole scosse avvertite 
soltanto dagli strumenti. Poi, 
un'altra scossa alle 17.27. I 
centralini dei vigili del fuoco 
sono andati immediatamente 


in tilt: si conta che le segnala¬ 
zioni arrivate superino le 700. 
Ma subito dopo la prima scos¬ 
sa sono scattate le misure di 
prevenzione: alcune scuole 
dei comuni interessati sono 
state evacuate, dietro disposi¬ 
zione degli stessi insegnanti e 
direttori, mentre cinque nu¬ 
clei di valutazione composti 
da ingegneri e tecnici del Ser¬ 
vizio Sismico nazionale e del 
Dipartimento della protezio¬ 
ne civile si sono spostati verso 
le zone colpi¬ 


te dal terre¬ 
moto per i 
primi sopral¬ 
luoghi. Il di¬ 
rettore dell'A¬ 
genzia per la 
Protezione ci¬ 
vile, Franco 
Barberi, in¬ 
tanto, ieri se¬ 
ra a Subiaco 
dove si trova¬ 
va per piani¬ 
ficare gli interventi, ha an¬ 
nunciato di aver chiesto al 
ministro degli Interni Bianco 
che martedì il Consiglio dei 
ministri dichiari lo stato di 
emergenza nella zona. Il co¬ 
mune più colpito è stato Can¬ 
terano, dove r80% delle abita¬ 
zioni, circa 200, ha subito 
danni piuttosto evidenti, co- 


■ CENTRALINI 
IN TILT 
Centinaia 
di segnalazioni 
al Vigili del fuoco 
Alcune scuole 
evacuate 
per precauzione 


me pure la palazzina del co¬ 
mune e l'edificio scolastico di¬ 
chiarati inagibili. Il sindaco, 
Pietro Segatori, ha invitato la 
popolazione a non transitare 
nel centro storico, soprattutto 
a ridosso delle abitazioni più 
vecchie. Nel complesso sono 
600 le persone per le quali oc¬ 
corre trovare un alloggio, di 
450 con urgenza. In serata 
erano già pronte 30 roulotte 
(altre 50 arrivano oggi) men¬ 
tre si allestivano 15 tende da 
otto posti e un centinaio di al¬ 
tri posti si trovavano in alber¬ 
go o in case private. A Cerano 
è crollata la volta di una chie¬ 
sa, la caserma dei carabinieri 
ha subito delle lesioni, mentre 
a Cerreto sono crollati i solai 
di quattro abitazioni e a Cer¬ 
vara il sindaco ha ordinato la 
chiusura della cinquecentesca 
chiesa parrocchiale di Santa 
Maria della Visitazione. Mala 
scossa delle 11.30 ha provoca¬ 
to danni anche all'acquedotto 
Marcio, che fornisce acqua a 
cinque paesi: è stata interrotta 
l'erogazione dell'acqua intor¬ 
bidita dal terremoto. 

Ad Anticoli Romano, inve¬ 
ce, un neonato è stato battez¬ 
zato in piazza: durante la ceri¬ 
monia in chiesa era arrivato il 
terremoto con i fedeli che fug¬ 
givano in preda al panico. 


L'INTERVISTA 


Il sismologo Mele «Storicamenteèun'areatranquilla 
mai registrati sommovimenti più intensi di questo» 


ROMA All'Istituto nazionaledi Geofisica sono come 
al solito in allerta, ma - dicono - non dovrebbero (il 
condizionale è d'obbligo) esserci scosse telluriche 
più forti di quellacheieri allell.30hafattotremare 
la provincia romana. Il terremoto è stato del sesto 
grado della scala Mercalli, quanto basta per gettare 
nel panico la popolazionedellezonecolpiteemette- 
rein pericolo leabitazioni più malandate. Spiegai! 
dottor Franco Mele, allepresecon un telefono cellu¬ 
lare chenon trovaun attimo di tregua: «Nellazona 
interessata, quelladei monti Tiburtini,in realtà non 
ci sono stati, almeno da quanto risulta dalle nostre 
informazioni, terremoti più forti di 4.7 di magnitu¬ 
do». Eppurenon si possonoescluderesommovimen- 
ti chevannoal di làdi quello chela storia racconta, 
comed'altrondeègiàavvenuto in Umbria. Saràan- 
cheperquesto, forse, chedall'istituto di Geofisica ar¬ 
rivano risposte rassicuranti, senzatuttaviadimenti- 
carelaparolad'ordine,cheèsemprelastessa:cautela. 
Dottor Mei e, I a terra ha tremato ancora, stavolta alle 
portedi Roma. Inevitabilepensareaquantoaccadu- 
toin Umbria epreoccuparsi per nuovescosse. Ci sono 
rischi di movimenti più vi olenti? 

«II terremoto ha interessato Cervaradi Roma, Agosta 
eCanterano, unazonachenon èmai stata colpita da 
scosse molto forti. Nel 1941, ad esempio, c'èstato un 
terremotodi magnitudo 4.7 proprioaCervaraenon 
risulta che quel dato si a stato superato. Non è, dun¬ 
que, un territorio ad altissimo rischio. Perarrivarea 
magnitudo 5 bisogna spostarsi di lOchilometri, ver¬ 


so Subiaco, dove nel 1759 sin è verificato un movi¬ 
mento tellurico del settimo grado del scala Mercalli, 
come, d'altra parte, a San Gregorio di Sassola, nel 
1795. Sostanzialmente la stmtturachesi èspostata 
con il sismadi oggi (ieri perchi legge,ndr)èunastrut- 
tura chenon hamai dato terremoti superiori allama- 
gn itudo 5, ci oèal setti mo grado». 

Dunque, non dovrebberoesserci bruttesorprese 
«In realtà, quellochenoi possiamo direèchenon è 
mai awen uto un terremoto pi ù forte. M a, putroppo, 
siamo già stati smentiti ndle nostre affermazioni 
quando il terremoto in Umbria badato origineadel- 
le scosse più forti rispetto alla massima magnitudo 
attesa in quellezone: in quel caso le nostre carte di 
massi mo ri sen ti men to macrosi sm i co son 0 state mo¬ 
dificate dalla sequenza che c'è stata ed il fenomeno 
naturale è andato oltre le previsioni. Di fatto non 
possiamo escluderecheci possano essere stati eventi 
con un tempo di ricorrenza lunghissimo che non 
rientrano nel l'arco di informazioni storicheanostra 
disposizione». 

Ad Avezzano, i n Abruzzo, dovei I si sm a si èfattosenti- 
re,in passatoci sonostati episodi anchemoltoviolen- 
ti. Non c’èpericolodi ulteriori assestamenti? 

«Avezzano nel 1915 èstato distrutto dal terremoto, 
ma lì siamo nellazonadellacatenaappeninica, dove 
si verificano movimenti chedanno origineo dipen¬ 
dono dalle montagne, ma questo terremoto non si 
puòmetterein relazionecon questotipodi a/enti». 

M.A.Ze. 


Media in esdusiv^ i'Awocatura di Stato «frena» 

I rèttoli tosarli invitati a sispeniiere il termine per la s:elta. M a la Biniii non si ferma 



PRIMO PIANO 


Negli ospedali leadesioni sono intorno al 90% 
Manegli atena la situazione resta molto confusa 


Angelo Scipioni/ Ap 


ROMA L'incognita sono i medici universitari, ma per 
quelli ospedalieri (circa lOOmila) l'opzione per l'esclusi¬ 
vità di rapporto sfiorerà il 90%. È la stima di alcuni dei 
sindacati dei medici a tre giorni dalla scadenza dei ter¬ 
mini fissata per il 14 marzo prossimo. L'Anaao-Asso- 
med, la più rappresentativa fra le sigle mediche, ipotiz¬ 
za adesioni massicce per l'esclusività di rapporto non 
inferiori air85-90%. «Dalle notizie che sto ricevendo 
dalle varie regioni - dice il segretario nazionale Enrico 
Bollerò - ho la sensazione che sul contratto siglato ci sia 
un grosso successo. I medici oggi hanno certezze eco¬ 
nomiche che prima non c'erano e queste incideranno 
favorevolmente sulla decisione». Per la Fp-CgiI medici 
l'adesione si attesterà intorno air80% secondo stime 
calcolate, e non smentite, prima ddio slittamento della 
precedente scadenza dei termini. «Del resto - afferma 
Roberto Polillo, segretario nazionale - nel contratto già 
sono previste opzioni deir80%. Noi abbiamo firmato 
un contratto che ha investito 3 mila miliardi per l'e¬ 
sclusività di rapporto di lavoro. È un investimento 
enorme ed abbiamo il dovere di realizzare compiuta- 
mente e vanno contrastati con forza tutti coloro che 
oppongono ad esso premendo sulle regioni perché ven¬ 
gano disattivateleconvenzioni con le università». 

Polillo sostiene di «essere fortemente contrario all'i¬ 
dea che anche i medici ospedalieri possano fare ricorso 
al Tar. Se ciò avvenisse - prosegue - la Fp-CgiI medici 
chiederà immediatamente la sospensione delle norme 


contrattuali che erogano le indennità di esclusività nel 
rapporto». Peri medici universitari la questione è con¬ 
troversa. Dopo i 2 mila ricorsi al Tar Lazio, l'ipotesi più 
concreta è che la gran parte di essi sia ancora in unasi- 
tuazionedi attesa. Clemente Cri sci, presidente della Fe¬ 
derazione dei docenti universitari di medicina, ricor¬ 
dando che l'Avvocatura dello stato di Firenze ha invita¬ 
to tre rettori a sospendere il termine del 14 marzo in at¬ 
tesa di risolvere la questione di legittimità costituziona¬ 
le della norma, «anche chi volesse fare la scelta dell'e¬ 
sclusività aspetterà. Non ritengo comunque che possa 
superare il 5%». Una percentuale molto vicina a quella 
registrata finora al Policlinico Umberto I di Roma, uno 
dei più grandi d'Italia. «Su 1800 docenti - dice il diret¬ 
toregenerale Riccardo Fatarella - si sono espressi finora 
per l'attività intramuraria 100 docenti, il 5,5%; 500 
hanno presentato ricorso». A Milano, molti medici uni¬ 
versitari decideranno all' ultimo momento e c'è chi 
conta su una proroga. Avviene all' Ospedale Maggiore 
Policlinico, convenzionato con l'università. Vi lavora¬ 
no circa 600 medici, ma il dato comprende convenzio¬ 
nati, ospedalieri e ricercatori puri, «à) che gli universi¬ 
tari - afferma il Commissario, Daniela Mazzuconi - im¬ 
pugneranno il termine del 14 marzo. Quanto agli ospe¬ 
dalieri, non ho ancora i dati, ma so che oltre il 90% 
aderirà alla libera professione intra-moenia. È molto 
conveniente, soprattutto per i giovani, avere una strut¬ 
tura importante come il Policlinico cui appoggiarsi». 


ROMA Sull'attività libero-professio¬ 
nale in ospedale o fuori continua il 
braccio di ferro tra il ministro della 
Sanità, Rosy Biodi ei medici ospeda¬ 
lieri e universitari. Tiene duro il mi¬ 
nistro. «Tutti i medici ospedalieri ed 
universitari dovranno, entro il 14 
marzo, optare per l'attività libero¬ 
professionale intramuraria o extra¬ 
muraria. Chi non eserciterà l'opzio- 
nesi troverà in rapporto di esclusivi¬ 
tà con tutte le conseguenze che ne 
derivano». È questa la risposta all'or¬ 
dinanza di sospensiva emessa dal 
Tar Lazio nei giorni scorsi sul ricorso 
presentato da 2 000 docenti di 25 
università. Il Ministero ha predispo¬ 
sto una circolare esplicativa agli as¬ 
sessori regionali alla Sanità nella 
quale «si ribadisce che la sospensiva 
di un atto amministrativo, per altro 
non previsto dalla legge, quale la 
lettera di un rettore, non fa venir 
meno l'obbligo di legge per i medici 
ospedalieri e universitari di esercita¬ 
re, entro il 14 marzo, l'opzione per 
l'attività libero-professionale intra¬ 
muraria o extramuraria». Eperii mi¬ 
nistero «chi non esercita l'opzione si 
troverà quindi in rapporto di esclu¬ 
sività con tutte le conseguenza che 
ne derivano nel caso di esercizio del¬ 
l'attività extramuraria». La Federa- 
zionedei docenti universitari di me¬ 
dicina (Feder-Uni medicina) accusa 
il ministro di essere «in malafede»e 
di aver fatto sull'ordinanza del Tar 
del Lazio dichiarazioni «false e ricat¬ 
tatorie». 

Ma la situazione, ieri, si è ulterior¬ 
mente complicata con la lettera in¬ 
viata dal l'Avvocatura provinciale 
dello Stato di Firenze ai tre rettori 
toscani di Firenze, Sena e Pisa. I me¬ 
dici universitari della Toscana non 
sono più tenuti a scegliere l'esclusi¬ 
vità del rapporto di lavoro entro il 
14 marzo. E questo l'effetto della let¬ 
tera con la quale l'Avvocatura se¬ 
gnala ai rettori l'opportunità di «so¬ 
spendere, in via di autotutela, il 
provvedimento» che invitava i do¬ 
centi ad esercitare l'opzione entro il 
14 mano fino alla definizione della 
questione dijegittimità, ovvero fino 
al 5 luglio. È una raccomandazione 
ispirata alla «autocautela». Spiega 
l'avvocato provinciale dello Stato di 
Firenze, Luigi Andronio che le ragio¬ 
ni esposte dal Tar del Lazio «nell'or¬ 


dinanza di sospensione d'efficacia 
del provvedimento degli atenei di 
Pisa e Sena, preludono ad una assai 
probabile rinvio della stessa norma 
dinanzi alla Consulta, «per un giu¬ 
dizio di costituzionalità che potreb¬ 
be condurre poi alla soppressione 
della disposizione». Per questo l'av¬ 
vocato Andronio sottolinea l'oppor¬ 
tunità di sospendere l'efficacia del 
provvedimento emesso dai rettori 
«nei confronti di tutti i docenti invi¬ 
tati ad esercitare l'opzione, abbiano 
0 meno presentato ricorso», fino al¬ 


la pronunciamento di eventuale il¬ 
legittimità costituzionale dei conte¬ 
stati decreti 229 e 517 della Bindi 
che regolano l'attività didattica e 
professionale dei professori universi¬ 
tari che optano per l'intramoenia e 
l'extramoenia. Il Tar, che ha accolto 
la sospensiva fino al 5 luglio, infatti, 
in quella data si pronuncerà sulla ri¬ 
chiesta di rinvio alla Consulta di al¬ 
cune norme contenute nei «decreti 
Biodi». 

«Assistiamo impotenti al balletto 
fra Tar e Governo su questa vicenda, 


ma poiché crediamo chesia valido il 
principio del rapporto esclusivo, ab¬ 
biamo deciso, i tre rettori delle uni¬ 
versità toscane. Paolo Blasi (Firen¬ 
ze), Luciano Modica (Pisa) e io stes¬ 
so, insieme alla regione Toscana, di 
aprire un tavolo di incontri per ten¬ 
tare di risolvere concretamente i 
problemi che derivano da questa vi¬ 
cenda». È la dichiarazione di Piero 
Tosi, rettore deH'università di Siena 
e coordinatore di tutti i rettori degli 
atenei italiani per le facoltà medi¬ 
che, a commento della lettera del¬ 


l'Avvocatura distrettuale dello Stato 
di Firenze. Da ieri sono partite le let¬ 
tere firmate dai rettori ai medici uni¬ 
versitari. Il primo incontro fra i tre 
rettori toscani e la regione è fissato 
per venerdì prossimo, 17 marzo. 

Mail parere del l'Avvocatura dello 
Stato di Firenze può essere accolto 
da tutte lefacoltà d'Italia, lo afferma 
il giurista Beniamino Carovita. E lo 
giudica «un gesto di saggezza, visto 
che la sospensiva del Tar del Lazio 
rischiava di creare delle disparità tra 
le diverse facoltà». Il Tar, infatti. 


non può annullare un decreto legge, 
e così ha sospeso solo i provvedi¬ 
menti amministrativi emessi dai ret¬ 
tori per imporre il termine del 14 
mano ai professori universitari me¬ 
dici. «Il risultato - spiega Carovita- è 
che nelle facoltà che hanno presen¬ 
tato ricorso il provvedimento èstato 
sospeso, mentre nelle altre è ancora 
in vigore. 

Allora bene ha fatto l'Avvocatura, 
per evitare disparità di trattamento, 
a invitare i rettori a sospendere il 
termine previsto». 


Malasanità 
Un dossier 
sugli etTorì 
in sala operatoria 

ROMA Una infiammazione ai 
testicoli scambiata per torsione 
testicolare è costata ad un pa¬ 
ziente I' asportazione; una dia¬ 
gnosi svoltain modo superficiale 
ha fatto credere a un uomo di 
avereuna sinuate cronica men- 
tresi trattava d i u n tu moreal I a I a- 
ringe. Fino al momento del par¬ 
to, unamamma era con vinta, in 
base ai risultati dell'ecografia, di 
mettere al mondo un maschio, 
salvo poi scoprire che si trattava 
di unafemmina.Sonoalcunicasi 
di malasanità avvenuti dal 1996 
al 1999 negli ospedali italiani e 
descritti oggi dal Mfd-Tribunale 
dei Diritti del Malato, che in tre 
anni ha raccolto nel suo archivio 
22.702 segnai azioni. Ledenunce 
sono state fatte da pazienti rico¬ 
verati sia in strutture all' avan- 
guardiadel nord Italiasiain quel- 
ledel sud, con una prevalenza di 
errori registrati in piccoli ospeda¬ 
li 0 ambulatori dei piccoli centri. 

11 maggi or n umero di segn al azi 0 - 
ni, circa mille, riguardano errori 
diagnostici e terapeutici com¬ 
messi nei reparti di ortopedia e 
traumatologia su pazienti vitti¬ 
medi incidenti stradali. Traumi 
cranici non sottoposti al necessa¬ 
rio periodo di osservazione con 
conseguenti ematomi, errataap- 
plicazionedi mezzi di sintesi, co- 
mefili metallici echi odi, manca¬ 
ta diagnosi di lesioni all'anca e 
del coccigesonoalcunedellede 
nuncegiunteal TribunaleDiritti 
del Malato. In chirurgia generai e 
gli sbagli piùfrequenti, su 752se¬ 
gnalazioni, sono avvenuti in in¬ 
terventi di routinepiù chein in¬ 
terventi di alta specializzazione, 
mentre in oncologia - 551 casi 
raccolti - gli errori nascono so¬ 
prattutto da diagnosi tardive o 
sottovai utate, sbagl i ata i n terpre 
tazionedi esami Tac o ecografie 
epati eh e. 11 dossi er èstato pu bbl i - 
ci zzato per I an ci arei a prò posta d i 
una Carta della Sicurezza edella 
qualità nella pratica medica ed 
assistenziale, una sorta di libro 
bianco pensato non per mettere 
alla gogna i medici ma per invi¬ 
tarli ad imparare dagli errori. 
«Troppo spesso - h a detto i I segre 
tario regionale del Lazio del Tri¬ 
bunale Diritti del malato Corra¬ 
do Stillo-gli errori non solo ven¬ 
gono commessi, cosa che pur¬ 
troppo può accadere, ma vengo¬ 
no anche ripetuti all'interno del- 
I a stesso reparto .llnostroobietti- 
vosarebbedi realizzareunasorta 
di manifesto contenenteindica- 
zioni perlarevisionedelleproce 
dure mediche». Per cercare di 
«impararedagli errori», il segre 
tario regionaledell'Anaao Asso- 
med Donato Antonellis ha pro¬ 
posto «l'istituzionedi un gruppo 
misto per migliorare la pratica 
medica». 


La moglie e i figli ringraziano tutti coloro i 
quali hanno partecipato ai proprio doiore 
per ia scomparsa di 

ATOS TOLOMELLI 


12 / 3/1997 12 / 3/2000 

DEMO MARTINELLI 

Partigiano combattente. Decorato ai valore. 
Il rimpianto e la memoria storica che qualcu¬ 
no vorrebbe cancellare, non ti abbandone¬ 
ranno mai. Tua moglie, i tuoi figli. 


T rigesimo della scomparsadi 

RINA MASSARI 

Il marito Gino con amore la ricorda. 
ReggioEmilia, 12marzo2000 


12 / 3/1997 12 / 3/2000 

VINICIO CAPANNI 

sei sempre neinostricuori. Lafamiglia. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL lunedì AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDOALNUMBIOmiE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

IHffONANDOALNUMBIOmiE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 
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^In un'intevista tv il Senatùr riabilita la proposta di Borghsio 
«Ha ragione tutt'al più avrei aspettato una settimana 
Berlusconi? Abbiamo un patto d'acdaio inossidabile» 

Barìamento del Nord 
Bossi drìp^: 
«Subito le firme» 


Imbarazzo nel Polo. Fini: una sola bandiera 
Veltroni : patto da chia'ire per la democrazia 



Stefano Cavicchi/Ap 


PAOLA RIZZI 

MILANO II parlamento della Pa- 
dania?Lo vogliamo subito. No, lo 
volevamo l'anno scorso ma ades¬ 
so non lo vogliamo più. Però,per- 
chéno?Masi,lovogliarnoancora, 
ma tra una settimana. È dura de¬ 
streggiarsi nellespericolateevolu- 
zioni verbali del funambolo Um¬ 
berto Bossi. Perchéperquanto Sil¬ 
vio Berlusconi mantenga un di¬ 
staccato silenzio sulla questione- 
tantoalui interessaselo il risulta¬ 
to, lasommaalgebri cade! voti alle 
regionali-i lumbardcontinuanoa 
parlare, innervosendo i loro riot¬ 
tosi alleati di An e del Ccd. Dun¬ 
que ieri Bossi, che due giorni fa 
aveva sgridato Mario Borghezio 
perchè aveva presentato 70mila 
firmeperlacostituzionedel parla¬ 
mento autonomo della Padania - 
unacosadi cattivo gusto mentresi 
fanno accordi con Fini e Casini - 
ieri ha cambiato idea: «Non ho 
rimproverato Borghezio, èun bra¬ 
vo ragazzo - ha dichiarato il sena¬ 
to r al I a trasm i ssi on e Tel ecamere- 


io avrei solo aspettato una setti¬ 
mana, ma per presentare la stessa 
richiesta. Sono firme raccolte dal 
popolo edevono andare in Parla¬ 
mento. Non c'èdubbio che la de¬ 
voluzione dei poteri comporterà 
un sistema che impedisca che le 
autonomie una volta date venga- 
no poi riassor¬ 


bite. E noi rite¬ 
niamo che si 
debba fare co¬ 
me in Scozia 
dove esiste un 
parlamento 
scozzese». In- 
somma, di un 
«pallido fede¬ 
ralismo» i le¬ 
ghisti non si fi¬ 
dano, vogliono 
qualcosa di più 
concreto, ladevolution. Con Ber¬ 
lusconi ne avranno discusso? Di 
certo Bossi, che ora lo trova pro¬ 
prio «simpatico, nonostante la 
suavogliadi strafare», assi cura eh e 
tra i due c'è un patto «di acciaio 
inossidabile». 

Forse non è lo stesso patto che 


■ IMBARAZZO 
FORESTA 
La Loggia: 

«Non mi 
risulta che 
questo tema 
rientri 

nell'accordo» 


c'è tra Berlusconi e Alleanza Na¬ 
zionale: «Nonci saràmai un parla¬ 
mento padano» ha detto ieri cu- 
po, i 11 eader d i An G i an fran co Fi n i : 
«C'èil parlamento nazionale-ha 
aggiunto - ed sarà quanto prima 
unaltaliariformatain senso presi- 
denzialista e federalista, con una 
soloparlamento,unasolabandie- 
ra, un solo in no». Stop. 

C h econ quel 1 0 a cu i aspi ra Bossi 
non c'entra nulla. Maanchepoco 
con qudiocheil forzistaGiuliano 
Urbani, tessitore con Tremonti 
dell'accordo Polo-Lega, hadichia- 
rato da Courmayeur alla Stampa, 
poco dopo aver i ntonato dal palco 
con l'Umberto l'inno ddia Pada¬ 
nia, il «Và Pensiero». Ndl'accor- 
do, dice Urbani c'è il coordina¬ 
mento ddleRegioni dd Nord eil 
ministero dd settentrione: «Na- 
sceràun ufficiodi coordinamento 
ddleR^ionidd Nord,qudloche 
loro chiamano Padania, noi lade- 
f i n i am 0 q uesti on e setten tri on al e. 
E poi nd governo Polo-Legadopo 
il 2001 la competenza sul Nord 
può essere data ad un vicepresi- 
dentedd consiglio». 


Ieri i pompieri di Forza Italiaco- 
munque hanno gettato acqua sul 
fuoco: «Lamanifestazionedd de¬ 
siderio - ddia devolution ndr -di 
alcuni cittadini è una cosa. Un 
programma politico di governo è 
un'altra» recita il presidente dd 
senatori azzurri, Enrico LaLoggia. 
«Non mi risulta chequestioni co- 
mequdladd parlamento padano 
rientrino ndl'accordo cheèstato 
fatto tranoi elaLega». 

«È a/identeche Bossi fa il dop¬ 
pio gioco» è la logica considera¬ 
zione di un filosofo, l'ex sindaco 
di Venezia, Massimo Cacciari, 
candidato alla presidenza della 
Regione Veneto, ieri a Pavia, con 
gli altri candidati per il centroni- 
stra. «SedaunaparteBossi habiso- 
gno ddl'accordo con il Polo, dal¬ 
l'altra deve mantenere la forza 
dottorale e parlamentare nd 
2001. Perciò devecontinuarecon 
alcuni dd suoi esponenti a fare il 
solito discorso secessionistico, de- 
magogicoepopulistico». 

In tutto questo gioco ddletre 
tavolette chi ci rimette sono gli 
dottori, come ricorda il segretario 


dd DsWalterVdtroni. «C'èqual- 
cosa di misterioso edi oscuro nd- 
l'accordo tra Bossi e Berlusconi 
cheva chiarito ndi'interesseddia 
democrazia». È l'intera politica 
ddlealleanzedd Polo su cui pun¬ 
ta l'indice il spretarlo diessino. 
«Sard curiosodi sapere-conclude 
Vdtroni -qual èlaposizionedi Ca¬ 
sini ed^li altri sull'accordo chesi 
va realizzando in alcune regioni 
trailPoloeRauti». 

Tasto su cui battono ancheGio- 
vanni Bortone, responsabiledegli 
Enti Locali dd Ppi che parla dd 
centro destra comedi un'Armata 
Bran cal eon eda pren dereascatol a 
chiusa, e Arturo Parisi dd Demo¬ 
cratici: «La Lega è guidata da un 
pensiero separatista - dice Parisi - 
Staoraachi si allea con laLegadi- 
mostrareil contrario». 

Tutto regolarein veceperRober- 
to Calderoli, segretario nazionale 
ddia Lega Lombarda: «Noto una 
tendenza dd centrosinistra a tin- 
geredi giallo tutto quanto accade 
in campo avversario. L'accordo 
Bossi -Beri uscon i èsegreto sol o per 
chi non l'halettosui giornali». 


LA MANIFESTAZIONE 


Il popolo di SbxBoe (e Hni) sfila dietro una Balilla del '34 


Sostenitori 
di Aiieanza 
nazionaie 
in piazza 
deiia 
Repubbiica, 
a Roma, 
durante ia 
manifestazione 
peria 
campagna 
eiettoraie 
e in aito 
ii ieader 
deiia Lega 
Umberto 
Bossi 



Marco Ravagli/Ap 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA La Balilla, «originale del 
34, primo modello a quattro 
marce, mia personale», l'onore¬ 
vole Filippo Berselli se /'è tirata 
dietro da Bologna. E adesso, si¬ 
stemato lì sopra, tra due bandiere 
per «Storace for president», fa la 
sua figura nel corteo dei post-ca¬ 
merati che avanza tra i colli fata¬ 
li della capitale. E se c'è Ignazio 
La Russa che prova in tutti i mo¬ 
di a salirci sopra, ma Berselli 
niente, non divide la gloria - «è 
mia, loro si vede che pensano 
troppo agli assessorati», Adolfo 
Urso, fama di liberal di via della 
Scrofa, si tiene prudentemente 
lontano: capirai, quel manufatto 
con quel nome e di quel tempo... 
Guarda etira dritto: «Seci salgo? 
Sarebbe una cosa da guinnes da 
primati...». Intorno, la varia 
umanità che si aduna ad ogni 
manifestazione di An: gente tran¬ 
quilla alternata a gruppetti no¬ 
stalgici genere «ce ne freghiamo 
della galera» - se Fini li vede li 
fulmina, se li incrocia Fisichella 
rischia un mancamento - vendi¬ 
tori di busti del duce e di spinette 
d'ordinanza, geniali ambulanti 
che piazzano il prodotto al grido: 
«Ecco il fischietto della nuova 
Italia!». 

Fini, insieme alla moglie Da¬ 
niela, si sistema alla testa del 
corteo. Anzi, proprio alla testa si 
sistema Francesco Storace, che 
mira alla presidenza della Regio¬ 
ne Lazio e che da quando l'han¬ 
no rielaborato da Epurator a Mo¬ 
derator pare l'onorevole Fratti ni, 
una battutaccia non gii esce 
neanche se gliela implori. Solo a 
un certo punto domanda a un 
militante «Aho, che je fame ai 
comunisti?». E quello, deciso: 
«Un culo così!». Perii resto, sene 
sta nel suo cappotto blu, con la 
sua cravatta blu, in giacca blu, 
proprio come un presidente di Re 
gione Qualche passo indittro, 
dopo un tricolore lungo quanto 
due autobus, ecco ches'avanza la 
famiglia Fini. Il leader si guarda 
intorno e avverte: «Non aspetta¬ 
tevi un comizio politico, sarà un 
urlo per caricarli come molle». E 
più tardi tiene fede all'Impegno, 


vagando tra «destra nella tradi¬ 
zione» e «intransigenza sui valo¬ 
ri e suoi principi» - Publio Fiori 
aveva quasi la tentazione di ba¬ 
ciarlo. Ma par il momento è qui, 
«siamo tanti, ma non èii numero 
che conta» (tanti, poi: ventimila, 
diceia questura, mentre An rad¬ 
doppia: qua¬ 
rantamila, fol¬ 
la oceanica no 
di certo), «non 
è un corteo ar¬ 
rabbiato, è se¬ 
reno, non c'è 
ira». Firma au¬ 
tografi sui gior¬ 
nali, sui volan¬ 
tini, addirittu¬ 
ra su cinquan¬ 
tamila lire. E 
sulle tessere: 
quelle di oggi, politicamente cor¬ 
rette, e qudie di ieri che sbucano 
davanti a tradimento. Un vec- 
chietto prova in tutti i modi con 
una rarità del Pnf, col capoccione 
di Benito bene in vista. La prima 
volta lo stoppa fulmineo il porta¬ 
voce di Fini, Salvatore Sottile, la 
seconda la manovra gli riesce: 
«Vabbé..», si rassegna il leader 
tirando fuori la penna. 

Del resto, l'anziano camerata è 
ben più rassicurante di ciò che si 
intravede dentro il corteo: qual¬ 


che croce celtica, aquilotto con 
fascio littorio, un saluto romano 
che qua e là scappa volentieri. 
Quelli di Terza Europa ci danno 
sotto col «Viva Haider! Austria 
liberai», echi la tocca?, un giura¬ 
mento su un cartello: «ora e sem¬ 
pre anticomunismo», una richie¬ 
sta su un altro: «aboliamo il 25 
aprile». Il perché, lo spiega più in 
là un diverso gruppo: «Il 25 apri¬ 
le è nata una puttana/ e le hanno 
messo nome repubbiica italia¬ 
na». «Sono ragazzi...», conforta 
paziente un saggio militante. E 
poi via, tutti insieme: «D'Alema, 
Vdtroni/ fuori dai coglioni!», 
una vera piaga nd corte, questi 
nomi che finiscono in «oni» - co¬ 
me Berlusconi. Che poi, gira e ri¬ 
gira, 'sta destra avrà i valori, sen¬ 
nò Fiori s'incupisce, ma scarseg¬ 
gia in slogan. Certo, c'è sempre ii 
caro «boia chi molla!» con quel 
che segue, ma per il resto sono 
tutti copiati dalla sinistra di un 
tempo. E dunque si va da «se non 
cambierà/ lotta dura sarà» a 
«Massimo D'Alema dicci come 
mai/ non scendi giù in piazza 
con gli operai», da «ma quale par 
condicio/ ma quale democrazia/ 
governo comunista/ ti spazzere¬ 
mo via!» a «dalle fabbriche alle 
università/ il comuniSmo non 
passerài». 


Che poi, per cosa marciano, 
oggi, i seguaci di Fini, folla di un 
partito più impaurito, lampeggia¬ 
to da inquidianti sondaggi? Il te¬ 
ma è vago, «per una nuova Ita¬ 
lia» assicura il «Secolo», così non 
si sbaglia mai. Singolare anche lo 
slogan, ripetuto su certi patacconi 
da portare sul bavero ddia giac¬ 
ca: «Il mio cuore batte a destra», 
soltanto che se il tuo cuore batte 
a destra è proprio un guaio, e più 
che ia nuova Italia ti conviene 
metterti a caccia di un cardiolo¬ 
go. Comunque, si va. Avanza 
chiassosa una pattuglia di don¬ 


ne tutte con la stessa maglietta 
con sopra scritto: «Donne intdli- 
genti/ per Storace presidente». Sa, 
il candidato di An, che l'altra 
parte del cielo non è propriamen¬ 
te il suo forte, e così, oltre a quel le 
intei agenti con pubblica targa, 
eccolo lodare dal palco più in ge- 
nerale «le nostre grandi, fantasti¬ 
che donne», che certo gradiranno 
- e magari voteranno. Intanto Fi¬ 
ni e signora sono sempre alle pre¬ 
se con i militanti. C'è la pasiona- 
ria di Pontedera, impegnata nella 
titanica impresa di spostare «la 
sinistra a destra», e il leader ap- 
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DIETRO IL FATTO 


PWMO: NON CADERE NELLA TRAPPOLA 
DELL'ITALIA VIRTUALE DI BERLUSCONI 

di ENZO ROGGI 


V erso quale tipo di cam¬ 
pagna dottorale stiamo 
andando? A giorni tutte 
le liste saranno presentate, 
tutti i «listini» presidenziali 
saranno composti e, bene o 
male, gli schieramenti politici 
saranno definiti. In fin dd 
conti, a parte talune tensioni 
locali, non s'è registrato nulla 
di sostanzialmente diverso 
dal passato, anche se le novità 
tecnico-istituzionali ci sono, 
prima tra tutte l'dezione di¬ 
retta dd presidente di Regio¬ 
ne. L'oggetto formale ddia 
competizione però resta piut¬ 
tosto in sottordine, conta di 
più qud c'è dietro equd che 
si spera ci sia davanti. Dietro 
ci sono tensioni politiche e di 
prospettiva tutt'altro che ri¬ 
solte ndi'uno e ndi'altro 
campo, che poco o nulla han¬ 
no a che vedere con ciò chele 
Regioni saranno e faranno; e 
davanti c'è l'appuntamento 
politico dd 2001. Anzi, per il 
Polo berlusconiano c'è solo 
qud futuro traguardo che 
qualcuno sogna di anticipare, 
e per il centrosinistra c'è l'in¬ 
cognita dd peso che l'esito 
dd 16 aprile può immediata¬ 
mente avere sulla coalizione 
di governo. È normale che gli 
uni puntino sulla rivincita ri¬ 
spetto al 1995 e al 1996, e che 
gli altri puntino alla conferma 
allargata. 

Il centrosinistra, com'è ov¬ 
vio, chiederà un voto di con¬ 
tinuità e d'incoraggiamento. 
Localmente rivendicherà l'o¬ 
pera dd propri governi e, in 
generale, rivendicherà il qua¬ 
driennio dd risanamento, 
ddI'Europa, ddia concerta¬ 
zione sociale e ddia ripresa 
ddio sviluppo. Apparente 
mente la formula della conti¬ 
nuità ha un basso grado di ag¬ 
gressività e di trascinamento. 
Questo anche perché si è mol¬ 
to faticato e si sta faticando a 
far percepire la portata dd- 
l'innovazione che già marcia 
nella società. La formula 
adottata dai Ds «L'Italia è più 
forte> è non solo assoluta- 
mente vera se appena si ram¬ 
menti la condizione dd Paese 
alla fine dd 1994, ma è tale 
da sollecitare l'orgoglio di sé 
di gran parte ddia società, 
sempre die sotto qudia ban¬ 
diera si sappiano mettere, in 
bd Lordi ne, tutti i traguardi 
raggiunti, tutte le tappe di ac¬ 
costamento ai traguardi ulte 
riori. Questo è il vero punto: 
far percepire al Paese nd suo 
insieme che sono accumulati 
i fattori di un'innovazione 
epocale (si torna a parlare di 
nuovo miracolo italiano) che 
sarebbe stupido e criminale 
vanificare prendendo altre 
strade. Quale wdfare dopo il 
risanamento, quale rapporto 
tra politica e società dopo le 
privatizzazioni, quale modd- 
lo di sviluppo equalemodd- 
lo di rdazioni sociali ndl'am- 
bito ddI'Unione e ndia sfida 


globale, quale ruolo ddle Re 
gioni e delle autonomie ndia 
prospettiva di un federalismo 
solidale. In sostanza, quale 
contenuto sociale e quali tra¬ 
guardi di sviluppo civile, cul¬ 
turale e di vita dopo gli anni 
ddia formica. Se c'è tutto 
questo dietro l'idea di conti¬ 
nuità, non solo passerà la 
convinzione che «l'Italia è più 
forte> ma passerà la convin¬ 
zione di evitare ogni avventu¬ 
ra. 

Il centro-destra (in realtà 
Berlusconi, perché conta solo 
lui) punta alla rivincita ten¬ 
tando di costruire un'immagi¬ 
ne mitica dd presente e dd 
futuro attraverso un meccani¬ 
smo d'imbonimento semplifi- 
cativo e ossessivo: scegliere il 
campo dd benessere contro la 
miseria, ddia libertà contro 
l'oppressione, e anche ddia 
democrazia contro il comuni¬ 
Smo. Le recenti direttive com¬ 
portamentali dd cavaliere ai 
suoi propagandisti hanno su¬ 
scitato molta ironia ma trop¬ 
po poca preoccupazione. Sia¬ 
mo di fronte, in realtà, a qual¬ 
cosa di sconvolgente, ad una 
barbarie comunicativa condi¬ 
ta da un'umiliante esibizione 
di ricchezza materiale e di mi¬ 
seria concettuale, da un osses¬ 
sivo personalismo autoincen- 
satorio (tutti i muri d'Italia so¬ 
no pieni ddi'immagine dd 
capo, eppure lui non è candi¬ 
dato da nessuna parte). Non 
c'ènessun rapporto tra il mes¬ 
saggio e i dati ddia realtà; c'è 
piuttosto una virtualità co¬ 
struita ideologicamente e 
spettacolarmente che si rivol¬ 
ge agli istinti, alle frustrazio¬ 
ni, alle ambizioni, al sogno. 
Samo alle soglie dd mito dd 
capo edd mito dd branco. 

Questo il linguaggio, e die 
tro che cosa c'è? Dice Berlu¬ 
sconi; voglio il Nord. E vuol 
dire voglio un blocco territo- 
rialesociale che si contrap¬ 
ponga all'idea di un moddio 
nazionale da condurre soli- 
darmente alla sfida dd tempi; 
voglio schierare l'Italia af¬ 
fi uente e person al i sti ca al l'op- 
posizione non solo di un go¬ 
verno ma ddi'idea residuale 
dd moddio sociale disegnato 
ndia Costituzione, figlio dd- 
l'orrendo compromesso stori¬ 
co tra comunisti e cattolicesi¬ 
mo di sinistra. Insamma, vo¬ 
glio ciò che altrove è stata 
chiamata rivoluzione conser¬ 
vatrice eil mio eroe è Aznar 
(dimenticando che la Spagna 
è in testa ndia disoccupazio¬ 
ne col suo 15% di senza lavo¬ 
ro ed è in testa al disordine 
sociale con il terrorismo). 
Stando coà le cose, un cen¬ 
trosinistra guidato da un mi¬ 
nimo di consapevolezza di sé, 
dd propri meriti e dd propri 
doveri non dovrebbe faticare 
a smontare la macchina dd- 
l'imbonimento berlusconia¬ 
no; anche con ironia ma so¬ 
prattutto con severità. 


prezza così tanto da farsi passare 
ai telefono la mamma delia si¬ 
gnora, rimasta a casa: «Ricono¬ 
sci la mia voce? Siamo in un cor¬ 
teo...». La fortunata, dall'altra 
parte del filo, fatica a farsi una 
ragione di tanta grazia. C'è pure 
chi illustra il bozzttto di un nuo¬ 
vo manifesto: «Un ciociaro alla 
R^ione. Storace, il presidente che 
piace». Fini annuisce: «È vero. 
Storace è ciociaro, di Cassino...». 
Fulminante Daniela: «Sì, e poi 
dice che so' burini i laziali...», 
nel senso di squadra della Lazio, 
che proprio stasera gioca, e lei, 
con i colorì della squadra che 
fanno il paio con quelli del parti¬ 
to, si sente già con un piede allo 
stadio, «lo a un certo punto va¬ 
do», avverte ii consorte. 

Tra i dirigenti, ognuno marcia 
a modo suo. C 'è Fisichella che si 
è attrezzato neanche dovesse sca¬ 
lare il monte Soratte, e c'è Selva 
che ha la divisa d'ordinanza da 
caponoppo. Entrambi però per¬ 
plessi. «Noioso, senza musica, 
senza canti...», ché quelli giù in 
fondo meglio non sentirli, invoca 
il mite vicepresidente del Senato. 
Sospira il secondo: «Un paio di 
bande, almeno... Ridiamo tanto 
di Berlusconi, ma ha ragione». 
Soltanto che se uno va dal capo, e 
prova a parlare del kit del Cava¬ 


liere, riceve un'occhiataccia e un 
sospiro: «Questa è la nostra de¬ 
stra...». E il povero La Russa, ai 
quale Berselli ha vietato l'accesso 
alla Baiilia, ora arranca tra la 
folla: un po' cerca di scansare un 
vecchietto che gli piazza un in¬ 
gombrante cartello sulla testa 
«per la difesa della nostra cara 
patria»; un po' deve respingere 
l'assalto del ieader della rivolta 
de/ tassiti romani, Carlo Bolo¬ 
gna: «Qnore', c'ho un bacino di 
venticinquemila voti...». E La 
Russa: «Bravo, fatti un partito!». 
Lentamente quasi in silenzio, si 
arriva a piazza Esedra, tra sur¬ 
reali cartdioni genere «Senza Al¬ 
leanza nazionali l'Italia è un fu¬ 
nerale» (direbbe il detestato Jova- 
notti: allora è qui ia festa?) e 
«Senza Fini non può star^ Al¬ 
leanza nazionaie». 

«Piazza troppo piccola per 
ospitare tutti», garantisce Stora¬ 
ce In realtà, piazza troppo gran¬ 
de per essere riempita: è infatti 
semipiena, ma prima di gremirla 
c'è ancora io spiazio, volendo, per 
una trentina di monolocali. Toc¬ 
ca a Fini, scatta l'«lnno di Ma- 
meli». Qualcuno porta ia mano 
sul cuore. Qualcuno ia leva in ai¬ 
to, nel saluto romano. Strano, 
perché non ha neanche il ritmo di 
«Giovinezza»... 
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ANCHE DAL VIVO 

BritneyS(3eais 
in play-back? 
Giomaleaccusa 

■ DureciitichedellastampadeirAla- 
bama a Britney Spears La 18en ne 
starèstataaccusata da I g iomal ista 
MaryColursodiavercantatoin 
playback durante i suoi concerti. 
La Colurso, che ha assistito al¬ 
l’ultima esibizione della Spears 
insieme ad altre 18.000 perso¬ 
ne, ha definito il concerto del¬ 
l’artista «un film doppiato male 
0 un cartone animato di bassa 
lega». «I movimenti delle labbra 
della Spears non sempre coinci¬ 
devano con le parole», ha scrit¬ 
to la Colurso. I responsabili della 
New Era Promotion, che ha or¬ 
ganizzato il concerto, non han¬ 
no fatto commenti. 


60M ILA EURO 

Taorniina-teatro: 
premio al re^^ 
lusso Lev Dodin 

IIPremioEuropaperilTeatro, uno 
dei più importanti eil più ricco (60 
milaeuro), èstatoassegnatoal re¬ 
gista LevDodin, direttoreartistico 
del M alyDramaTeatrdi Pietrogur- 
go. Il riconosdmentoverràconse- 
gnato, comenegli anni scorsi, a 
Taormina, duranteunaintensa 
quattrogiomi di spettacoli econ- 
vegni, dal 6al Qapiile. Nelleprece- 
denti setteedizioni il Premio, isti¬ 
tuito con ilsostegnodell’Unione 
europea, èandato a personal ità 
comeArianneM nouchkine, Peter 
Brook, GiorgioSttBhler, Luca Ron¬ 
coni, PinaBausch, Robert Wilson, 
HeinerM ùller; loorganizza il Co- 
mitatoTaorminaArte. 


La <€ooca di rosa» di DeAndre 

Stasera a Genova il raiJuno in riconto óé cantautore 



Una decina di trans e travestiti di 
Vico Untoria salirà sino al teatro di 
piazza De Ferrari portandosi addos¬ 
so l’odore dei carruggi e negli occhi 
colordi foglia le immagini della mi¬ 
seria. Ma lei no. Bocca di Rosa non 
scompaginerà il ricordo impresso 
nella gente di colei che poteva por¬ 
tare a spasso l’amore sacro e l’amor 
profano. 

In Via del Campo le illusioni so¬ 
no consegnate ormai alla pelle nera 
delle nigeriane, ma appena dietro, 
nel vicolo che, guarda caso, richia¬ 
ma la peste (quella antica e quella 
moderna dell’Aids), ecco il mondo 


di De André ancora intatto con i 
bassi dei trans, i travestiti sulla stra¬ 
da ciottolata, i richiami ai passanti, 
i semafori accesi o lampeggianti 
delle alcove dell’amore proibito. Sa¬ 
liamo una scala ripida e buia ed en¬ 
triamo tra i segreti di Morena, l’ulti¬ 
ma sopravvissuta di Via del Campo. 
La sua vita è appesa al muro, ad una 
tappezzeria di logora stoffa a fiori ri¬ 
coperta di fotografie. Madonne, 
santi e rosari, lettere d’amore. 

Non c’è rimasta che lei di quel¬ 
l’ambiente che a De André ispirò 
tante canzoni, da «Bocca di Rosa» a 
«La città vecchia», da «Via del Cam¬ 
po» a «Jamina». Non, come si è co¬ 
munemente pensato, un «milieu» 


di bellee prosperose ragazze di vita, 
ma un gruppo di «graziose» dall’i¬ 
dentità e dal sesso incerto che negli 
anni Sessanta attirava marinai in li¬ 
bera uscitaeredellebionde, nostro¬ 
mi danesi e marines di colore, pro¬ 
fessori e ragazzi della borghesia. La 
morte ha trascinato via Mara, la ve¬ 
ra amica di Fabrizio, poi Sssi, Sere¬ 
nella, Cabiria, Cinzia ed Elena. Boc¬ 
ca di Rosa 0 l’amata di Via del Cam¬ 
po è un po’ tutte loro insieme op¬ 
pure è Laura, che si ritirò a vivere 
con i gatti o Giuseppe detto José^ 
phine dal seno immenso e rotondo 
oppure l’idea romantica della putta¬ 
na 0 l’idea dissacrante del transes¬ 
suale. Morena oggi è Bocca di Rosa 


per tutto il centro storico di Geno¬ 
va, poiché le interpreta tutte e poi¬ 
ché solo nella sua mente sono 
stampati quei visi perduti diventati 
cenere. Difficile adesso intravedere 
dietro Morena la sagoma della bella 
di notte che con le labbra color ru¬ 
giada sale le scale sino su al paradi¬ 
so. Capelli bianchi e peluria tradi¬ 
scono la mascolinità che imprigio¬ 
na il suo finto e ormai disfatto cor¬ 
po di donna. 

«Fosse stato quindici anni fa, 
quando ancora facevo la vita», dice, 
«allora sì che sarei venuta in teatro 
a mostrare ci ò eh e d avvero atti ra gl i 
uomini, l’ambiguità. Ma ormai mi 
sono ritirata». Tra fiori finti, libri di 
religione e cassette hard la bella di 
giorno dalla natura incerta osserva 
in basso il vicolo chela prese all’età 
di diciassette anni, che le consegnò 
un’improbabile carta d’identità, le 
insegnò un mestiere, le permise di 
mantenere sino a tre magnaccia, 
guadagnare persino 280.000 lire in 


una magica notte del Natale 1962 e 
conoscere Fabrizio De André. Incu¬ 
riosito e gentile, perditempo di 
giorno e di notte, non volse mai lo 
sguardo altrove incontrando una 
del gruppo di Via del Campo sfuggi¬ 
ta chissà perchéaH’intrico infernale 
dei vicoli. E quando fece ascoltare 
loro la prima versione di «Via del 
Campo» suonando la chitarra e sus¬ 
surrando le parole con la sua voce 
rauca, un velo sottile di malinconia 
si stemperò neH’aria del carruggio 
stretto «dove il sole del buon non 
dà i suoi raggi». C’era troppa poesia 
e dolcezza in quei versi dedicati a 
chi strappava la vita ogni giorno. «È 
per qu^o - dice Morena - che non 
verrò a teatro, non voglio sussurri 
allemiespalle, non voglio chequal- 
cuno mi riconosca, che scopra cosa 
c’è davvero dietro il mio volto di 
oggi. Bocca di Rosa deve restare 
eternamente bella, eternamente 
giovane e piacente, voi uttuosa e fra- 
gile». MARCO FERRARI 


<4o,filladi Deleuze 
eallie/adi Antonioni» 

Emilie figlia del filosofo francese presenta <Alba nuova» 

Quasi un omaggio a «Il grido», ma con molte differenze 

_ Alba nuova non è una com- dare spiegazioni. Se si spiega una 

ALBERTO CRESPI media, ma certo è la storia di metafora, la si impoverisce». 

una bizzarra amicizia maschile: Vienespontaneochiederlesesuo 

ROMA C’è un piccolo film fran ce- quella fra Alain e Manu, aspi- padre avrebbe condiviso questa 

sechesiaggira,quasi in incognito, ranti guidatori di bulldozer. Il opinione, 

per l’Italia: si chiama A/òa nuova primo è un francese che si èap- «Ah, non losolMichiedonosem- 
(in ori gin ale Peau neu ve, «nuova pena licenziato da un lavoro predipapà,quantomihainfluen- 
pelle»), è stato acquistato dalla tutto virtuale (collaudatore di zata, seequantomihaaiutata. Ri- 
Mikado ma circola in sale picco- videogiochi) per intraprenderne spondo semprechemi haaiutato 
le e «culturali», secondo il prin- uno assai più concreto; il secon- cometutti i padri, tutto qui. Lafi- 
cipio che ispirò qualche anno fa do è il sudamericano che gli fa losofia aiuta a capire la vita, ma 
il catalogo «Playbill». Tenetelo compagnia nel corso di scuola non in segna a fare il cinema. Fac- 
d’occhio. Perché è bello, e per- guida per scavatrici. Manu è un do un mestiere molto diverso da 
ché la sua regista ha un cogno- ragazzo strano, lievemente ri- quello di mio padre, esoprattutto 
me illustre: Deleuze. tardato, e nel gruppo di operai lofaccioin mododiverso. Papàco- 

C’entra qualcosa. Alba nuova, gli altri lo schifano un po’; municava attraverso la scrittura, 
con il celebre filoso- ■■ Alain, però, trova in lonon soscrivereunariga. Senon 

fo? Dal punto di vi- m M lui un sollievo ai ci pensasse lo sceneggiatore, an- 

sta, appunto, filoso- _ * * _ suoi molti problemi, drei sul set senza copione. Scrivo 

fico diremmo di no. p. . ■ finanziari e persona- con lamacchinadapresa». 

Ma dal punto di vi- UanoiSI li. Inutile dire che il C'è una forte componente docu- 

sta anagrafico, si; produce molto film ricorda un po’// mentaristicainA/banuova. 

Emilie Deleuze, la x ■ ... grido di Antonioni, «Per certi versi è un finto docu- 

giovane regista, è fi- eowioguinoi primo esempio di mentario. Hoscopertochemi pia- 

glia del famoso Gii- chea siano più «crisi esistenziale di cemolto raccontareun ambiente La regista 

les, ma porta con . . . un lavoratore» che preciso, come quello di una prò- Emilie 

una certa disinvoi- regisceoonne Emilie confessa, ri- fessionemolto pacifica, evadere Deleuze 

tura il peso di una che in altri paesi dacchiando, di aver selemieideeresistonoaH’impatto sulset 

simile eredità. È _- -_ visto (e ride ancora con la realtà. Mi piace (anche co- delsuofilm 

simpatica, spigliata, 9 m di più quando rac- me ^ettatrice) che un film mi distribuito 

e accetta sportiva- conta di esser stata, porti in un mondochenon cono- in Italia 

mente le battute dei una volta, a tavola sco. Detto questo, alla base del dalla Mikado 

suoi due attori, il francese Sa- con Antonioni e di averlo rico- film non c’èundiscorso"sociale". 

muel LeBihan e l’argentino (di nosciuto solo a cena finita). Non èun film sulladisoccupazio- 

origine) Marciai Di Ponzo Bo. Nel suofilm.il protagonidapas- ne, ein questo èdiversodaR/'sorse ne, in Francia. Vi sentitein qual- de) Poi, ci sono affinità, amicizie, li.Manonsarebbeunfilm"sporti- 

Quando dice che ha scelto que- sa da un lavoro «virtuale» ed umane di Cantet, che pure ho chemisura un gruppo, oppureil ma non c’èun gruppo. Mi piace vo". Uno dei fratelli dovrebbees- 

ì’ultimo perché le ricorda un estremamente moderno a uno visto e apprezzato. Semmai èun fatto che siate eoa numerose è ChristineCarrièreperchéquando sereun genetistachesi occupadel 

po’Stan Laurei (nel film c’è un manuale,antico.Èunaxeltache film su ciò che comporta psico- unacoincidenza? vedo un suo film mi sembra stia miglioramentodellerazzeequi- 

omaggio, molto carino, a Stan- presuppone una posizione ideo- logicamente l’essere senza lavo- «È un fatto puramente prodotti- parlandosoloame,mapoimipia- ne.lltemadellagenetica,lascom- 

lio e Ollio), quello ribatte; «Ma logica? ro; la perdita di status sociale, e vo. In Francia si produce parec- ce anche Luna Papa di Chuo- messadimigliorarsiconlascien- 

è lei che assomiglia a Stan Lau- «No. Noncisentonéideologia,né quindi di sicurezza, anche nei chio, si fanno più film chein altri djnazarov che mi sembra iden- za, mi affascina molto, ma anche 

rei. Guardatela bene!», e a un nostalgia. Sevogliamoc’èpersino rapporti familiari. Questo, fra paesi,equindi èovviocheci siano tico alla Carrière! E invece è un questaèunametaforachepreferi- 

esame più attento... oddio, è ve- una motivazionetecnica, cenere- parentesi, è vero anche per R/'- piùregistedonne. Maladefinizio- ragazzone tagiko che mescola rei non spiegare. Preferisco dirvi 

ro, una vaga somiglianza c’è, ta; chi è molto abile con un joy- sorse umane, anche se là il dibat- nedi "film di donne" mi dàfasti- Fellini e Kusturica in totale li- chehosempreamatoicavalliemi 

ma lì per lì non osiamo affer- stick avrà meno difficoltà nel ma- tito sindacale e la vita in fabbri- dio, e le dirò; star qui in questa bertà, comeègiusto chesia». piacerebbelavorarci.llmioprimo 

marlo anche se Emilie ride co- novrare un bulldozer. Molti han- ca hanno un ruolo maggiore ri- stanza, a dare un’intervista dopo llprossimofilm? sogno è stato di fare la cascatrice 

me una pazza alla battuta del- no letto questo passaggio in chia- spetto al mio film». l’altra, mi fasentirecomeunaput- «Laàoriadiduefratelli ambienta- nei film western. Forsel’hosubli- 

l’attore. vesimbolica, ma io preferirei non Ci sono ormai molte registedon- tanacheaccogliei suoi clienti! (ri- tanelmondodellecorsedei cavai- mato facendo laregista». 



Dopo Abbado 
arrivano «le zi te» 
rara opera 
in napoletano 

FERRARA Al Teatro Comunale di 
Ferrara, dopo il Così fan tutte mera¬ 
vigliosamente diretto da Claudio 
Abbado, è andata in scena una ra¬ 
rità preziosa. Li zite 'n galera di 
Leonardo Vinci, la prima comme¬ 
dia per musica napoletana che ci 
sia giunta completa, l’unica a noi 
nota di Vinci, che la compose nel 
1722. È tornata a vivere grazie in 
primo luogo ad Antonio Fiorio, al¬ 
ia Cappella della Pietà dei Turchini 
dalui direttaeal loro lavoro sul re¬ 
pertorio musicale napoletano del 
Seicento e Settecento. 

Nella commedia di Bernardo 
Saddumene, quasi tutta in lingua 
napoletana (una traduzione avreb¬ 
be aiutato) troviamo elementi di 
provenienza popolare, della com¬ 
media dell’arte, del teatro dei bu¬ 
rattini e altri ancora, in un gioco 
di grande vitalità. A Vietri la bella 
del paese, Ciomma, è desiderata d 
tutti, ma ama di amore impossibile 
Peppariello, cioè Bel lucci a, trave¬ 
stita da uomo per ritrovare Carlo 
(che l’ha lasciata e spasima per 
Ciomma). Nel lieto fine Carlo si 
pente, e Ciomma va in sposa a Tit¬ 
ta, l’unico disponibile. Il gioco dei 
travestimenti è complicato dal fat¬ 
to che anche Carlo e Titta hanno 
voci femminili, mentre quelle ma¬ 
schili sono riservate a un barbiere, 
un garzone, uno schiavo turco e al 
padre di Belluccia, un capitano 
cheriportain patrialei eCarlocon 
la sua nave (di qui il titolo, «gli 
sposi in galèa»). Nella musica non 
mancano momenti di alta sugge¬ 
stione patetica, ma si impone so¬ 
prattutto la vitalità della gesticola¬ 
zione, che accomuna arie comiche 
e serie. Impeccabile la direzione di 
Antonio Fiorio, ben preparata la 
compagnia di canto (citiamo al¬ 
meno Roberta Invernizzi, Emanue¬ 
la Galli, Maria Ercolano, Giuseppe 
De Vittorio), di ammirevole sciol¬ 
tezza la regia di Christophe Gal- 
land, ambientata in un struttura 
scen i ca sem pi i ce e f u nzi on al e. 

PAOLO PETAZZI 
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LA CURIOSITÀ 


Barcellona e Rieal Madrid 
DMseanchedalla politica 



La Spagna derider Aznar f^^orìto 

Malasinistra spera nel sorpasso, conterà l'astensionismo 


IL PARLAMENTO USCENTE 

Totale deputati: 350 

Numero di seggi in base ai risuitati 
deile elezioni dei 1996 

Nazionalisti - 

Catalani 

16 



Sinistra 
Unita * 

21 1 





. 

n 


Partito 

popolare 



1 90 







- Partito 

Nazionalista Basco 5 

- Coalizione 

delle Canarie 4 

-Altri 7 


Partito 

Socialista 

141 


PSOE 


LA SPAGNA DI AZNAR 


percentuali annue 





Pii reale ' 

3,8 ' 

4,0 

3,7 ' 

' 3,7 1 

Produzione industriale 

6,1 

5,4 

3,2 

4,0 ! 

Consumi privati 

2,9 

4,1 

4,3 

3,9 1 

Investimenti fissi 

5,0 

9,2 

8,8 

8,6 

Inflazione 

2,5 

2,0 

2,3 

2,4 i 

Disoccupazione 

20,8 

18,8 

15,8 

14,0 ] 

Deficit pubblico (% Pii) 

3,1 

2,3 

1,4 

1 

(*) stime 




Fonte: Oese 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

MADRID I socialisti ne sono 
convinti. Lo scarto con i Po¬ 
polari di Aznar si è ridotto ne¬ 
gli ultimi giorni. Una settima¬ 
na fa si aggirava attorno al 4% 
(tra il 3,8 e il 4,7 per la preci¬ 
sione). A metà settimana sa¬ 
rebbe diventato del 2%: la 
partita - dicono - è diventata 
giocabile. Si tratta di sondaggi 
loro, che è vietato render pub¬ 
blici. Nella sede del Psoe, na¬ 
turalmente, vige l'obbligo di 
crederci. «La maggioranza so¬ 
ciale diventerà maggioranza 
parlamentare», affermano si¬ 
curi. Per dire che il cuore del la 
Spagn a batte an co ra a si n i stra. 
Joaquin Almunia ha alzato i 
toni negli ultimi giorni. Ve¬ 
nerdì sera, davanti ad ottomi¬ 
la militanti 
scatenati al 
comizio di 
chiusura, ha 
puntato il di¬ 
to contro «lo 
stile egoista, 
solitario, che 
ha distribuito 
benefici a po¬ 
chi amici» e 
ha concluso 
come se aves¬ 
se ammazza¬ 
to il toro: «Adios Aznar 
adiosi». Felipe Gonzalez ci ha 
aggiunto del suo a Siviglia: 
«Per la prima volta nella storia 
c'è la possibilità reale di avere 
un governo della sinistra plu¬ 
rima!». Condizione perché ac¬ 
cada, che gli astensionisti sia¬ 
no pochi. Meno del 30%, se 
possibile. A loro si è rivolto 
Almunia in un appello con¬ 
giunto con Francisco Frutos, il 


leader della Izquierda Unida. 
Un piccolo sforzo, e il gover¬ 
no delle sinistre sarebbe cosa 
fatta. 

Ma non hanno l'aria im¬ 
paurita i Popolari di Aznar. Si 
ritengono in vantaggio di 4, 5 
punti. Lui, il premier, fa mo¬ 
stra di nervi saldi. È sicuro del 
fatto suo. Negli ultimi bagliori 
della campagna elettorale ha 
fatto appello alla «stabilità» 
che darebbero al paese altri 
quattro anni di governo con¬ 
servatore. L'ultimo consiglio 
dei ministri è stato impronta¬ 
to alla prudenza. Il governo 
avrebbe dovuto decidere l'at¬ 
tribuzione delle quattro licen¬ 
ze di telefonia mobile con 
connessione a Internet. Erano 
in lizza, al solito, imprenditori 
vicini ad Aznar. Mail governo 
ha deciso di rinviare la deci¬ 
sione. Non intendeva subire, 
a poche ore dal voto, accuse 
di arroganza e clientelismo. 
Bruciano ancora ledimissioni, 
rese due settimane fa, del mi¬ 
nistro del Lavoro Manuel Pi- 
mentel, avvolte in una nube 
indistinta che odora di «pelo- 
tazo», affarismo. I socialisti ci 
sono andati giù duri, sul «pe- 
lotazo». Ma non come avreb¬ 
bero voluto. Hanno anche lo¬ 
ro qualche scheletro nell'ar¬ 
madio. Anzi, un paio di arma¬ 
di si sono riaperti. È uscito di 
galera Mario Conde, che si era 
preso gioco del fisco quando 
era alla testa del gruppo Bane- 
sto. È uscito di galera e si è su¬ 
bito candidato alla presidenza 
del governo, per il partitine 
che si chiama Centro demo¬ 
cratico e sociale. Ed è riappar¬ 
so, in libertà condizionata, 
anche Javier De La Rosa, fi¬ 
nanziere travolto dallo scan¬ 


dalo del Kuweit Investment 
Office. Non è gente del Psoe. 
Ma quando giostravano im¬ 
puniti il Psoe stava al gover¬ 
no, e stava a guardare. Per 
questo, soprattutto, Felipe 
Gonzalez dovette passare le 
redini a Jose Maria Aznar nel 
'96. 

Per capire chi governerà la 
Spagna a partire da domani 
bisogna fare un po' di conti. 
Stando agli ultimi sondaggi 
pubblici il vantaggio dei Po¬ 
polari si situa tra il 3 e il 5 per 
cento. Tradotto in rapporti di 
forza parlamentari significa 
tra i 158 e i 171 s^gi, contro 
un gruppo socialista che ne 
avrebbe tra i 131 e i 144. La 
maggioranza assoluta è di 176 
seggi su 350. Se ne deduce 
che, chiunque vinca, dovrà 
scendere a patti con i nazio¬ 
nalisti catalani e baschi. An¬ 
che perché Izquierda Unida, 
l'alleato «marxista» dei socia¬ 
listi reduce da pesanti scissio¬ 
ni interne, viene dato in netto 
calo: dal 10,5 del 1996 scen¬ 
derebbe al 6-8 per cento, e for¬ 
se anche meno. Vuol dire, 
nella migliore delle ipotesi, 
una decina di parlamentari. 
Alle europee nel giugno scor¬ 
so ebbe il 5,8, contro un bel 
13,4 nel '94. C'è una tendenza 
netta, ed è al ribasso. 

C'è però un posto in Spagna 
dove i socialisti faranno sicu¬ 
ramente festa stasera. L'unico 
dubbio è se la festa sarà com¬ 
punta e contenuta, oppure 
scatenata e gitana. In Andalu¬ 
sia - dove si vota anche per le 
regionali - il Psoe mira tutto 
solo alla maggioranza assolu¬ 
ta. È la r^ione più popolosa, 
con i suoi sette milioni e mez¬ 
zo di abitanti. Dal '75, ininter¬ 


rottamente, gli andalusi han¬ 
no premiato il Psoe. Anche se 
la disoccupazione sfiora il 27 
per cento, contro il 15 per 
cento nazionale ma l'Andalu- 
sia si porta ancora dietro il ri¬ 
cordo dell'abbandono nella 
quale la lasciò il franchismo, 
àino stati i socialisti, inoltre, 
a darle un forte statuto di au¬ 
tonomia. Sono i socialisti a ir¬ 
rigarne l'economia con centi¬ 
naia di milioni di euro che 
vengono ottenuti (e spesi) da 
Bruxelles. Hanno inoltre un 
leader forte e carismatico, un 
vero barone politico: Manuel 
Chavez, presidente della Re- 


gionedal '90. Per questo mira¬ 
no alla maggioranza assoluta. 
Lì corrono da soli, non c'è 
patto politico né elettorale 
con la Izquierda Unida. Nel 
'96 infatti la sinistra più radi¬ 
cale fece comunella con i Po¬ 
polari per fregarei socialisti. E 
la ferita non si è rimarginata. 

Mail vento andaluso non si 
espande nel paese. Alla cam¬ 
pagna elettorale, a giudizio 
degli osservatori, è mancata 
passione. E questa mancanza 
premia Aznar, l'uomo dal 
quale non ci si aspetta passio¬ 
ne, ma capacità di gestione. 
L'economia vola, è stato detto 


STEFANO BOLDRI NI 

Fati ca i n uti I e se sperate di trovare 
uncapitolodedicato allo^ortnei 
programmi dei partiti politici spa¬ 
gnoli che oggi vivranno il loro 
campionato d'eccellenza: è il 
grande dimenticato. Eppure, èia 
Spagna il paese che nell'ultimo 
decennio haavutoi maggiori pro¬ 
gressi (basta scorrere il medagliere 
delle Olimpiadi di Barcellona 
1992 e di Atlanta 1996), è la Spa¬ 
gna il paesedoveunoscrittoreco- 
me Manuel Vàzquez Montalbàn 
ha dedicato due libri alla sua pas¬ 
sionacela, il «futboi» («Il centra¬ 
vanti è stato assassinato verso se- 
ra»e«Calcio, una religionealla ri¬ 
cerca del suo Dio»), è la Spagna il 
paese dove i calciatori in attività 
difficilmente parlano di politica, 
ma poi capita, com'ècapitato set¬ 
te giorni fa, che quattro giocatori 
del Malaga(serieA) si presentano 
in campo con una maglietta che 
sponsorizzai! PartitoAndalucista, 
èlaSpagnail paesedove, negli an¬ 
ni Sessanta, il franchismo si ag¬ 
grappò al calcio per legittimarsi, 
vedi laprimaedizionedei campio¬ 
nati europei (vinti appunto dalle 
«furierosse») elecinquecoppedei 
Campioni conquistate dal Reai 
Madrid, la squadra del regime. E 
poi, èlaSpagnail paesedel re veli¬ 
sta, J uan C ari os è un vecch i 0 1 u po 
di mare,altrocheLunaRossa. 

M a, soprattutto, la Spagna è la 
nazionedellesquadre«schierate». 
Per indossare la magli a del Barcel¬ 
lona, bisogna essere politically 
correct: cioè, sicuramente non di 
destra e possibilmente filocatala¬ 
ni. A Bi I bao, I a regol a è vecch ia co¬ 
rnei dieci comandamenti: l'Athle- 
tic, fondato nel 1898 e costretto 
nel 1940 dal franchismoacambia- 
renomeperdiventareClubAtleti- 


e ridetto. I «poteri forti» non 
vogliono cambiamenti. Tele¬ 
fonica, che dopo la privatizza¬ 
zione è diventato II primo 
gruppo spagnolo, ha Introdot¬ 
to In Borsa Terra Networks, la 
sua filiale Internet, e la sua ca¬ 
pitalizzazione è esplosa. Tutto 
lo high-tech spagnolo aspetta 
ImpazientechelaBorsagli de¬ 
dichi uno spazio speciale e 
adeguato. Le banche sono sta¬ 
te tra le prime In Europa ad 
accorgersi del bisogno di fu¬ 
sioni. L'hanno fatto II Banco 
de Santander e II Banco Cen¬ 
tral HIspano, creando Bsch. In 
risposta, hanno fatto lo stesso 
tre mesi fa II Banco Bilbao VI- 
zeaya e Argentarla (Bbva). 
Ambedue I gruppi sviluppano 
a grandi passi I servizi bancari 
via Internet. Sono al livelli 
scandinavi, anche se le fami¬ 
glie spagnole (ed è questo che 
si rimprovera ad Aznar) non 
seguono questi ritmi Indiavo¬ 
lati. 

Ma resta II fatto che II siste¬ 
ma bancario spagnolo si è ac¬ 
creditato nel mondo come 
uno del più solidi e dinamici. 


co de Bilbao (solo nel 1973, con il 
regimeagonizzante, recuperò l'at¬ 
tuale denominazione), è compo¬ 
sto sempre e comunque da gioca¬ 
tori baschi. E poi c'è il Deportivo 
LaCoruha, attualeleaderdel cam¬ 
pionato di serieA, simbolo della 
Galizia. E poi c'è il Saragozza sim¬ 
bolo dell'Aragona. E poi c'è il 
M ai orca, si mboi 0 del I eBaI eari. 

Èilcalciodei regionalismi, delle 
autonomieeforse, nel caso dei ba¬ 
schi, di una posta ancora più alta. 
LesquadresonoiI partito eoscura- 
no il giocatore, anche quando è 
un leader. Il «futbolista»preferisce 
astenersi da commenti e valuta¬ 
zioni politiche: per lui parlala«ca- 
miseta», la maglia. Ma quando la 
«camiseta»èappesaal chiodo, al¬ 
lora qual cunosi sveglia. ComeAi- 
tor Beguiristain, ex-attaccantedel 
Barcellona, un mito per i tifosi 
«azulgranata», chiaramente di si¬ 
nistra, ha detto chevoteràAlmu- 
nia.OcomeEmilioButragueho,il 
simbolodel Reai Madriddegli ulti- 
m i ven t'an n i, eh eAzn ar h a voi uto 
inserire nello staff del suo gover¬ 
no. Aznarhavoluto con séil «Bui- 
tre» perché è famoso, perché ha 
un'immagine pulita - mai uno 
scandalo, mai una squalifica pe- 
san te - perch é è sem pre stato tutto 
casa-famiglia-pallone, perché, in¬ 
somma, il suo passato era imma¬ 
colato come la «camiseta» del 
Reai. E lui, il «Buitre», preso pos¬ 
sesso dell'ufficio dello sport - in 
Spagna, come in Italia, non esiste 
un ministero-si è messo al lavoro 
con lo spirito del missionario: jog¬ 
ging alle 6, poi un'ora di yoga, la 
gi orn ata i n tera con sumata a dedi- 
carsi alla promozione dello sport, 
pasti macrobiotici e portati daca- 
sa(lasuapassioneèil riso). Egli vo¬ 
terà Aznar, ovvio. Peccatochenes- 
suno, comein Italia, voterà per lo 
sport. 


Bsch ha giocato un ruolo per 
nulla marginale nelle ultime 
battaglie campali in campo 
bancario: quella della Société 
Générale contro la Bnp e 
quella che ha visto la Royal 
Bank of Sco- 
tland assorbi¬ 
re Nat West. 
Si dirà: che 
c'entra con il 
voto di oggi? 
C'entra, nel 
momento in 
cui questo 
balzo nel fu¬ 
turo si è com¬ 
piuto con 
Aznar al go¬ 
verno. Si po¬ 
trebbe dire che sarebbe acca¬ 
duto anche con un socialista 
alla Moncloa. Vero. Ma l'one¬ 
re della prova spetta all'oppo¬ 
sizione. Aznar può dire: la 
Spagna, con me, contadi più. 
E spetta ad Almunia provare il 
contrario. In altre parole, il 
premier uscente ha il coltello 
dalla parte del manico. Sesta- 
sera non dovesse vincere, sarà 
stato un vero hara-kiri. 


■ ULTIMI 
FUOCHI 
Dai comizi 
sono usciti 
tutti rinfrancati 
La zampata 
di Felipe 
Gonzalez 


■ PROVA IN 
ANDALUSIA 

Solo qui 
i socialisti 
sono 
sicuri 
di 

vincere 


Ceoenia, Putin promette oomezioni 

A San Pidtroburgo summit con Blain «Russia, moderazione» 



ROSSELLA RIPERT 

«M oderazione» ha chiesto Tony 
Blair, primo capo di governo oc¬ 
cidentale a stringere la mano al 
futuro presidente della Russia 
criticando gli eccessi dellasecon- 
da guerra di Grozny. «Correzio- 
ni»,glihapromessoVladimirPu- 
tin messo sotto accusa dall'Occi¬ 
dente per violazioni dei diritti 
umani nel mattatoio ceceno. A 
San Pietroburgo, prima che s'al¬ 
zasse i I si pari 0 del teatro Mariin- 
sky per la prima di Guerra e Pace 
di Prokofiev, sul dossier caucasi¬ 
co comedacopionenons'ècon- 
sumato io scontro. Londra ha ri- 
bad i to I ecri ti eh ech etutta I ' Eu ro- 
pa ha mosso al Cremlino per l'u¬ 
so sproporzionato della forza. 
M osca ha reci tato I asuaautod ife- 
sa richiamando l'attenzionesul- 
laminacciadel terrorismo inter¬ 
nazionale. Mail premierbritan- 
nicohausato i toni Soft scelti dal¬ 
l'occidente e il futuro padrone 


del C rem I i n o h a repi i cato off ren - 
doti mi deaperture. 

Invitato dal delfino di BorisEI- 
tsin, il premier ingleseèarrivato 
nellacittàdi Pietro il Grandecon 
in tasca «la condanna del terrori¬ 
smo ceceno» e l'i nvito a ri spetta¬ 
re! diritti umani ei trattati inter¬ 


nazionali. Troppe le denunce 
piovutesull'Armata federai e, per 
evitare il tema dei crimini di 
guerranei colloqui aquattrocchi 
con l'uomofortedi Russia. Mail 
leader laburista non èandato ol¬ 
tre il rimbrotto. Vladimir Putin 
ha apprezzato e promesso qual- 


checambi amento. «Perno! èim- 
portantecapireleragioni deU'in- 
quietudineeuropeaalfinedi cor¬ 
reggere la nostra politica, anche 
in Cecenia. Tali correzioni av¬ 
vengono dopo colloqui di que 
sto ti po», ha reso omaggi o al pre 
mier britannico. «La Russia ri¬ 
spetta il punto di vista dei suoi 
partner - ha continuato il presi¬ 
dente ad interim - soprattutto 
quando si tratta del primo mini¬ 
stro del I aC ran Bretagna». 

Mosca è pronta a favorire la 
collaborazione con l'Osce per 
chiudere il conflitto ceceno, ha 
ribadito il premier russo che per 
mesi ha respinto ogni ingerenza 
occidentale. «Con Blairabbiamo 
discusso della possibilità di una 
cooperazione», ha detto mentre 
una delegazione del consiglio 
d'Europa visitava sotto scorta 
Grozny ri dotta in polvere. «Èter- 
ribilechenel ventunesimo seco¬ 
lo sul continenteeuropeo si pos¬ 
sa vedere una distruzione in 
grande scala», ha detto dalla ca¬ 


pitai ececena il capo del la delega¬ 
zioneeuropea. Cercano leprove 
dei diritti violati i commissari 
guidati da Lord Frank Judd. Ma 
Vladimir Putin, chehadecisodi 
apri r I oro I e porte per argi nare I a 
valanga di accuse avanzate dal le 
organizzazioni non governative, 
non è preoccupato. Per ora l'Eu¬ 
ropa ha sem preevi tato di brandi- 
rel'armadellesanzioni. 

IndirettamenteTony Blair l'ha 
tranquillizzato lanciando un ap¬ 
pello al I e i m prese i n gl esi ad i n ve 
stire in Russia. «Voglio dare un 
segnai e chi aro agli uomini di af¬ 
fari britannici, lo credo che in 
Russia ci siano grandi possibilità 
di investimenti e commercio. 
Vedo molti sanali politici estre 
tegici che chiamano ad uno svi¬ 
luppo delle relazioni con Mo¬ 
sca». A nome del l'Europa il pre 
m i er bri tan n i co h a ri cord ato Lo¬ 
bi ettivo di fondo: «È nell'interes- 
sedi tutti che la Russia sia legata 
agli altri governi». Putin puòfini- 
reindisturbatolasecondaguerra 


cecena. L'Europa non è stata e 
non sarà un ostacolo. È ancora 
Basaiev il suo problema. Non 
s'arrendei! capo ceceno in ritira¬ 
ta. NeHavalledi Argun il frontedi 
guerrarestaancorarovente. 

Fonti russeieri hanno fatto se 
pere cheinsiemeaKh attab, i I co- 
mandante ceceno avrebbe rotto 
l'assedio del l'Armata federale. 3 
combatteaccanitamentedasette 
giorni nelle impervie gole a sud 
dovesi sono asserragliati gli indi¬ 
pendentisti. Sano ancora un mi¬ 
gliaio, forse di più. Difendono 
Komsomoiskoie, la loro ultima 
roccaforte, data per conquistata 
dai generali russi. Il Cremlino 
vuole chiudere la partita entro 
marzo, magari il giorno del la vit¬ 
tori a di Putin. I generali sperano 
di prendersi la rivincita prima 
che la primavera faccia fallire i 
piani militari. Le operazioni su 
vasta scala sono terminate, ha 
annunciato il Cremlino ma Po¬ 
ti n an cora n on ri escead offri reai - 
I a Russi al avi ttori afi nai e. 


MOSCA 

Gorbaciov fonda 
un nuovo partito 
socialdemocratico 

■ Quindici anni esatti dopo esserar- 
rivatoal poterequaleseg retano 
generaledel Pcuseottoanni do¬ 
po averloperso con ilcollassodé- 
rUr^ M ikhail Gorbaciovtenta 
un rientro nella vita politica njssa 
fondando ufficialmenteun nuo¬ 
vo Partito socialdemocratico. 
Dopo lafaseprepaiatoriada me¬ 
siscorsi, l'iniziativa si èconcretiz- 
zataieri. Gorbaciovnonsi na- 
scondechelavittoriadi Vladimir 
Putin sembra inevitabileeha invi¬ 
tato comunquegli elettori a vota¬ 
re. «Chiediamounanuovapoliti- 
cadi riforme-hadetto l'exieader 
sovietico -11 nostro motto èlo Sta¬ 
to intervengaquanto necessario 
eia libera iniziativa quanto possi¬ 
bile». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «Il odo mensile procura sofferenza 
meglio eliminarlo assumendo 
anticonc^ionali tutti i giorni» 


♦ «È un problema culturale^ l'uso 
degli ormoni in questa maniera non 
èdannoso perla saiuteddiedonn&> 


«Ba^ mestruazioni 
Usate la pillola per a/itarì&> 

Due ricercatrici sulla prestigiosa rivista Landd: 


f*' - 


Daniela Guasticchi/ Dufoto 


La Chiesa; aborto 
ed eutanasia 
vanno vietati 

■ Lanuovacartadeidirittifon- 
damentali dei cittadini del- 
rUnioneeuropea, cheun 
gruppo «ad hoc»staelabo- 
randoaBruxdles, potrebbe 
contenereun articolosul «ri¬ 
spetto del diritto allavitadal 
suoinizio allasuafinenatu ra¬ 
te», cherenderebbeilleg ali le 
leggi nazionali suN'abortoe 
sull'eutanasia. L'articolo in 
questioneèstato proposto 
dallaCommissioneepisco- 
paledellaComunitàeuropea 
(Comece). Quest'organi¬ 
smo, cometutteleOrganiz- 
zazioni non governative, ha 
ildirittodi proporrepropri 
emendamenti al gmppo «ad 
hoc», creato dai capi di Stato 
edigovemodell'Uealverti- 
cedi Colonia, nel giugno 
scorso, epresieduto dall'ex 
presidentetedesco Roman 
Herzog. L'articolo proposto 
dai vescovi affermaanche 
che «ogni essereumano hail 
diritto di nasceredaun uomo 
eunadonna»,echetatedirit- 
to «deveessere salvaguarda¬ 
to in particolarenelleappli- 
cazioni medicheebiotecno- 
logiche,co3Comeneiram- 
bitodellaricerca». Diconse¬ 
guenza, verrebbero proibite 
laclonazioneumana, laricer- 
casugli embrioni, itigli in 
provettadacoppieomoses- 
suali. Neltesto proposto ildi- 
vorzio non èmenzionato 
esplicitamente, masi affer¬ 
mai! diritto allaprotezione 
deifigliincasodidissoluzio- 
nedellafamigliaesiricono- 
scel'uguaglianzadeidiritti 
trai bambini nati fuori oden- 
trorunionematrimoniale. 
LaComeceproponeanche 
altri articoli in lineacon i valo¬ 
ri tradizionali econ ladottri- 
nasodaledellaChiesacatto- 
licadldirittodidareai figli 
un'educazionereligiosa,di 
accedereaN'assistenzasani- 
tariaesociale, latutelacon- 
troladiscriminazioneinbase 
a caratteristichegeneticheo 
sanitarie, il dirittoal tempo li¬ 
bero einparticolareallado- 
menica, il divieto di lavorare 
peri minori di 18 anni. 


LONDRA Guerra alle mestrua¬ 
zioni: sulle pagine della presti¬ 
giosa rivista medica «Landet» 
due dottoresse, Sarah Thomas e 
Charlotte Ellerton, propongo¬ 
no che il ciclo mensile- defini¬ 
to fonte di sofferenza fisica e 
mentale per molte donne - 
venga «eliminato» ricorrendo 
ad uno strumento «sicuro, a 
buon mercato, largamente di¬ 
sponibile» e cioè la pillola anti¬ 
concezionale. Le due esperte 
non vedono perché la pillola 
non debba essere usata per il 
controllo totale dei «profili or¬ 
monali» dando così alla donna 
la scelta se avere o no le me 
struazioni. 

Insomma, una vera e propria 
rivoluzione per la vita delle 
donne, che potrebbero evitarsi 
- a detta delle autrici dello stu¬ 
dio - un sacco di fastidi senza 
alcun danno. La due ricercatrici 
infatti sostengono che con la 
loro proposta non ci sarebbero 
affatto conseguenze negative 
sulla salute del le don ne. «In ge 
nere - hanno spoegato Sarah 


Thomas e Charlotte Ellerton - 
la somministrazione della pil¬ 
lola viene sospesa una settima¬ 
na al mese prprio per permette 
re lo svolgimento del ciclo me 
struale, ma le donne dovrebbe 
ro sapere quello che rimane 
uno dei segreti meglio custoditi 
della medicina: se la prendono 
senza interruzione eliminano il 
ciclo e le sue pene senza effetti 
collaterali». 

«Ogni donna - si legge nel¬ 
l'articolo sull'ultimo numero di 
Lancet - può dirvi che la me 
struazioneèunasofferenza, let¬ 
teralmente e metaforicamente. 
Come minimo è un fastidio 
che richiede programmazione, 
notevoli spese per le forniture 
sanitarie e il paracetamolo per 
evitare uno stato di confuso di¬ 
sagio per una settimana al me 
se. In molti casi la mestruazio¬ 
ne ha un impatto molto più 
grande>. Le due ricercatrici 
hanno anche citato dati sulla 
diffusione del malessere nelle 
donne, soprattutto per quanto 
riguarda le più giovani, legato 


al ciclo. A detta delle autrici del 
saggo il ciclo mensile è stato 
«mitizzato» ed elevato ad uno 
stato «naturale» per la condi¬ 
zione femminile nel dicianno¬ 
vesimo secolo, quando si crede 
va che le emorragie fossero uno 
sfogo benefico per il corpo. 
Una visione del tutto superata. 
«Questa - hanno argomentano 
Sarah Thomas e Charlotte El¬ 
lerton, che lavorano attual¬ 
mente in Messico presso un 
centro per il controllo demo¬ 
grafico - è sicuramente un'ano¬ 
malia nella medicina moderna. 
Non c'è alcuna altra condizio¬ 
ne che su base regolare riguar¬ 
da così tante persone. Eppure 
non viene affrontata come una 
priorità dai professionisti della 
saluteedai politici». 

La medicina moderna ricorre 
al Viagra, alla terapia di sostitu¬ 
zione ormonale, all'insulina, al 
fluoro nell'acqua per migliora¬ 
re le condizioni di vita degli es¬ 
seri umani: «La soppressione 
delle mestruazioni non è diver¬ 
sa», puntualizzano. 


L'INTERVISTA 


Maurizio Mori, della Consulta di bionica 
«Potrebbe rivelarsi una buona idea» 


ANTONELLA CAIAFA 

Cosa nepensa Maurizio Mori, do- 
centedi Filosofia del diritto ese- 
gregario della Consulta di bioeti¬ 
ca, del I a proposta del I eduedotto- 
resse inglesi di «abolire» le me¬ 
struazioni assumendo la pillola 
anticoncezionale ininterrotta¬ 
mente, senza la sospensione di 
unasettimanaperogni ciclo? 

«È una proposta nuova, questo 
non vuol di re eh e si a necessaria¬ 
mente sbagliata. Di per sé l'idea 
di ei/itare un fastidio a quelle 
donnechevivono negativamen¬ 
te il ciclo mensile non contiene 
nulladi criticabile. Val utarecosti 
tecnici, clinici ed economici di 


una scelta de! genere è tutt'altro 
problema» 

Non lesembrache<cancellare»le 
mestruazioni possa avere un ef- 
fettosullafemminilità? 

«Non credo affatto che il ciclo 
mestruale sia costitutivo della 
natura femminile. Provaneèche 
la donna resta pienamentedon- 
na anche dopo la menopausa. 
Quindi seèpossibileevitareil fa¬ 
stidio delle mestruazioni va be 
ne, naturalmentesequestadeci- 
si 0 n eè u n a I i bera scel ta». 

Nessunariserva allora? 

«Di principiosi curamentenoma 
bisogna valutare sul pi ano tecni¬ 
co e clinico quali effetti avrebbe 
l'assunzione della pillola con¬ 
traccettiva senza interruzioni. 


L'Ue ai gouoiii; riconoscete la convivenza gay 

La relazione sarà discussa e votata al Parlamento europeo mercoledì egiovedì 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «La con vivenza al di 
fuori de! matrimonio deveessere 
riconosciuta legalmente indi- 
pendentementedal sesso». Ladi- 
chiarazione è contenuta nella 
Relazione sul rispetto dei diritti 
umani nell'Unione che il parla¬ 
mento europeo discuterà evote 
rà a Strasburgo mercoledì egio¬ 
vedì prossimi. Al capitolo 54, nel 
quadro di un esame della situa- 
zionedei diritti edella lotta con¬ 
tro la violenza sociale, il testo 
proposto dal relatore, il deputato 
danese Bertel Haarder, del grup¬ 
po liberale, sollecita gli Stati ad 
adeguare le proprie legislazioni 
per «i n trod u rre I a co n vi ven za re 
gistrata tra persone dello stesso 
sesso riconoscendo loro gli stessi 
diritti edoveri previsti dalla con¬ 
vivenza registrata tra uomini e 
donne». 

Non èiaprima volta cheil par¬ 
lamento europeo insistesu que 
sto terreno ed in passato alcune 
presedi posizionehannodato vi¬ 



ta a un vivace dibattito. Anche 
stavoltanon èescluso chel'argo- 
mento susciti reazioni di oppo¬ 
sto tenoreeil voto dell'aulasarà 
un termometro decisivo perva- 
lutareil grado di sensibilità verso 


Serge Ligtenberg/ Ap 

leminoranzesessuali.il rapporto 
invitai governi acompiere«rapi- 
di progressi»nel riconoscimento 
delle varie forme di convivenza 
non coniugale e dei matrimoni 
legali trapersonedellostessoses¬ 


so. Esso sottolinea che lecoppie 
dello stesso sesso sono «svantag- 
giateperquantoriguardalal^ge 
di successione, le dichiarazioni 
fiscali elenormeabitative. La si¬ 
tuazione varia da Stato a Stato e 
ciò, è detto, crea problemi per 
quanto ri guarda il reci proco ri co¬ 
noscimento delle coppie dello 
stesso sesso ei diritti nei vari Stati. 
Peraltro, tutto ciò si traduce in 
una discriminazione e nell'im¬ 
pedimento al I a I i bera ci reo! azi o- 
neall'interno dell'Unione. Il te 
ma delle coppie omosessuali è 
toccato, senza ulteriori appro¬ 
fondimenti, all'interno del più 
ampio rapporto sullo stato dei di¬ 
ritti umani in Europa e, come 
puntualmente avviene ogni an¬ 
no, i gruppi politici provanoain- 
serire, con la presentazione di 
emendarnenti, questioni a loro 
più care. È il caso del la perentori a 
richiesta di concedere ai discen¬ 
denti di casa Savoia il permesso 
di rientrarein Italia modificando 
la Costituzione oppure quello 
che invita gli Stati a garantire 
l'imparzialità dei giudici con la 


separazionedellecarri ere. 

Il tema costituirà un motivo di 
scontro in aula. Specie laddove 
nel rapporto si invita ai ntrodur- 
rel'obbligodi astensionedal giu- 
dicaredapartedi quei magistrati 
che abbiano svolto attività poli¬ 
tica eassociativa con funzioni di 
rappresentanza nel caso in cui 
siano chiamati ad occuparsi di 
esponenti politici. Sostenuto in 
particolareda Forza Italia, il pas¬ 
saggio costituirà elemento di 
contrasto ne! dibattito enei voto 
final edel rapportodel parlamen¬ 
to europeo. L'Italiaèancheinvi- 
tata a pren derei emi suren ecessa- 
rie per «limitare al massimo la 
carcerazione preventiva». Il rap¬ 
porto sollecita alcuni paesi al ri¬ 
spetto delle norme per le mino¬ 
ranzenazionali. L'Italiaèinvita- 
ta a firmare la Carta europea per 
lelingue regionali mentre tutti i 
governi dell'Ue in ritardo sono 
invitati a estendere il diritto di 
voto per Ieelezi on i mun i ci pai i ed 
europee agli extracomunitari 
che risiedono da più di cinque 
an n i n e! 1 0 stesso paese. 


Non sono in gradodidareun giu¬ 
dizio. Anche se ho sentito dire 
chequella"finestra"di unasetti- 
manaèutileperliberareil corpo 
da un eccesso di ormon i ». 
Inseminazione artificiale con 
parti plurigemellari, uteri in af¬ 
fitto, ora bando allemestruazio- 
ne. Non lesembranotutti capitol i 
di unastessa storia? 

«Si tratta di vicendemolto diver¬ 
se. I parti plurigemellari, per 
esempio, rappresentano un falli¬ 
mento delle tecniche della pro¬ 
creazione assistita. Ma qualcosa 
di veroc'èTuttocomindacon la 
contraccezione: è stato il primo 
passo verso il controllo della ri- 
produzione.Mentrelaregolazio- 
nedellenascitesecondo laChie 
sa lasciava intatta la naturalità 
del l'even to e voi eva govern are I a 
sfera del desiderio i contraccetti¬ 
vi hannoconsentitodi lasci areli- 
bertàal desiderio edi controllare 
invece! meccanismi della ripro¬ 
duzione. In fondo, perché la ge 
rarchia cattolica combattequasi 
con lo stesso accanimento la 
contraccezione, checonsentedi 
fare sesso sen za avere fi gl i, e I a fé 
condazione assistita, che per¬ 
mette di averefigli senza fare ses¬ 
so? Perché in entrambi i casi si 
esercita un controllo sulla ripro¬ 
duzione, sottraendola al suo rit¬ 
monaturale». 

Al I ora I a proposta avanzata sul la 
rivista scientifica Lancet non fa¬ 
rà chemetterecarneal fuoco del¬ 
le interminabili polemiche ita¬ 
liane 

<Credo chedovremmo smettere 
di discutereseègiusto 0 meno in¬ 
terferi re sul la riproduzionesulla 
base del le possibilità eh e ci offro¬ 
no le nuove scoperte ma indivi- 
duarenell'ambitodiquestequali 
sono le migliori "libere scelte". 
Capi re i nsomma se "can cel I are " 
le mestruazioni comporterebbe 
una danno alla salute, un accor¬ 
ciamento delle attese di vita. E 
comunque ci può essere sempre 
una donna eh e preferisce rinun¬ 
ciare magari a un anno di vita e 
non averei fastidi provocati dal 
ciclo. Del resto non èlo stesso di¬ 
scorso eh efa chi ogni sera non ri- 
nunciaal bicchieredi whisky?» 


Per avere 5 anni di garan 


zia scegli Toyota Avensis. 
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Per la supervalutazione 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensis da L. 34.900*0001* 

Fino al 3 1 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattro ruote. ! 

In più, se hai un :usàtò da rottamare 
Av^sis può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

. Motori: 1.6 I6v - I 10 CV • 2.0 I6v - 128 CV 
2.0 turbodiesel - 90 CV * 2.0 D4-D Common Rail - 110 CV [ 

• Equipaggiamento full optional 


Autotech 


Roma 

Via Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde di Guidonia 

Via Nomentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 


Per prc-ve ed informazioni 

f CblamalB draluita 

800-019708 


TOYOTA 

PROVATE LA DIFFERENZA. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Il Parlamento europeo voterà mercoledì 
una sene di documenti che richiamano 
tra l'altro lealleanzedel centrodestra italiano 


^Nuova sortita xenofoba di Bossi chepunta 
a escluderei! diritto all’immigrazione 
fra qudii garantiti dalla Convenzioneeuropea 


Il caso Poloni a Strasburgo 
Sotto esame l'ultra destra 


«No ad alleanze con forzeestrennisteexenofobe» 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Si annuncia un di¬ 
battito infuocato, la prossimaset- 
timanaaStrasburgo. Il casovuole, 
infatti, cheil Parlamento europeo 
si prepari avotare, mercoledì, una 
seriedi documenti sul rispetto dei 
diritti umani,controlaxenofobia, 
il razzismo e le ideologie di estre 
madestrapropriomentrein Italia 
i partiti del centro-destra che a 
Strasburgo si esprimeranno per i 
princìpi della democrazia e della 
tolleranza perfezioneranno lein- 
tesepolitichecon un partitoxeno- 
fobo, razzista e di estrema destra, 
quello di Pino Rauti. E mentre la 
Lega di Bossi, terza componente 
insieme con Polo e neofascisti di 
Rauti del cartello elettorale ac- 
chiappatutto promosso da Berlu¬ 
sconi, si presenterà con emenda¬ 


menti di chiara ispirazionexeno- 
foba, trai quali uno in cui si sostie 
ne che «fra i diritti fondamentali 
garantiti dallaConvenzioneeuro- 
pea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo...non ècompreso il di¬ 
ri ttoall'immigrazion e». 

Dei rapporti chearriverannoal- 
la discussione in aula mercoledì 
sono tre quelli che richiamano i 
governi eleforzepolitichedell'U- 
nione europea a una più decisa e 
coerente azionecontro i fenome 
ni di intolleranzael'ascesadell'e 
strema destra: quello di Bertel 
Haarder (liberale danese) sul ri¬ 
spetto dei diritti umani nell'Unio¬ 
ne europea, quello preparato da 
Sarah Ludford (liberale britanni¬ 
ca) sulla situazione nei paesi del¬ 
l'Unione, con una particolare e 
ovvia attenzione all'Austria, e 
quel lo chesarà presentato da Baa- 
stian Belder(olandesedel gruppo 


Europa dellediversità) sulla situa¬ 
zione nei paesi candidati all'ade¬ 
sione. La coincidenza del dibatti¬ 
to su questi rapporti con i patti 
elettorali del Polo con i neofasci¬ 
sti, già perfezio¬ 
nati in Abruzzo 
e oggetto di 
trattative in Ba¬ 
silicata e Cala¬ 
bria, è destina¬ 
ta a creare un 
pesante imba¬ 
razzo nel grup- 
podelPpe. 

Sarà interes¬ 
sante, mercole 
dì, osservare se 
e con quali ar¬ 
gomenti, i partiti del Polocheade- 
riscono al gruppo popolare (Forza 
ltalia,CcdebuttiglionanidelCdu) 
voteranno con i col leghi un rap¬ 
porto in cui si condannanon solo 


il partitodiJòrgHaider,difronteal 
cui ingressond governo austriaco 
il rapporto Ludford esprime«orro- 
re», ma tutte le altre formazioni 
europee di estrema destra, com¬ 
presa, ovviamente, qudia neofa- 
scistaitalianaddlaqualesollecita- 
noi voti. Unaestremadestra«hai- 
deriana e Iraniana» come l'ha 
definita ieri il capogruppo da Ds 
alla Camera Fabio Mussi, il quale, 
parlando a Perugia, ha sostenuto 
che«dopolamozionedel Polodd 
Friuli e il documento ddia prima 
circoscrizioneromana su FIaider» 
l'accordo con Rauti «ci fa molto 
preoccupareedovrebbefar preoc¬ 
cupare tutti i democratici che 
hanno apprezzato lareazionedel- 
l'Europa moderna na confronti 
di gruppi chepotrebbero innesca¬ 
re derive neo-razzistiche». Mussi 
ha poi messo il dito sulla piaga di 
un'altra sgradevole coincidenza. 


qudia tra la tresca con Rauti e il 
viaggiodi Berlusconi in lsrade,da 
doveil capogruppo da Dshadet- 
todi sperare eh e arrivi «unaparo- 
la»di chiarimentodapartedel lea- 
derddPolo. 

La poi ani ca d a si n i stra trovaà 
certamente forti echi macoledì a 
Strasburgo, ma i giochi dottorali 
dd centro-destra italiano rischia¬ 
no di creare problemi anche al 
centro e paiono destinati a riac- 
cendae le controversie che han¬ 
no squassato la Balena bianca eu¬ 
ropea fin daquandoKohI eAznar 
imposero la cooptazione di Forza 
Italia. Speciese,comeparechevo- 
gli ano fare, gli uomini di Berlusco¬ 
ni cercheranno di proporreemen- 
damenti che diluiscano il segno 
antifascista dd rapporto Ludford. 
Al di fuori dd Ppe, l'imbarazzo 
non risparmierà comunque nep¬ 
pure gli eurodeputati di Alleanza 


■ FABIO 
MUSSI 
«Allarmanti 
le Intese 
Polo-RautI 
In Abruzzo 
e In altre 
realtà» 



nazionale, i quali tanto si erano ri¬ 
senti ti , setti man efa, per l'accosta¬ 
mento fatto dal cancelliere tede¬ 
sco Schroder tra loro e i neofasci¬ 
sti. Accostamento che proprio la 
politicadellealleanzedd Polo ri¬ 
schia di far apparire, a posteriori, 
meno improprio di quanto era 
parso. 

Anche Gianfranco Fini ei suoi 
uomini, come Berlusconi, Casini 
e Butti gl i on e, d avrebbero provare 
un certo disagio quando si trove¬ 
ranno a votareil punto21del rap¬ 
porto Ludford, dove si esortano 
«tutti i partiti politici...acondan- 
narel'intolleranzaei commenti o 
comportamenti razzisti, nonchéa 
rinunci areasceglierecandidati ea 
cooperare con gruppi politici che 
promuovono obiettivi razzisti o 
xenofobi». Che cosa faranno? 
Usciranno dall'aula? S asterran¬ 
no? Oppuresi uniranno allagran- 


de maggioranza ddi'assemblea 
votan do con tro q uel eh e I oro stes¬ 
si stan n o facen do i n Abruzzo e al - 
trove? 

Nessun imbarazzo, invece, per 
Bossi ei suoi leghisti, i quali, aven¬ 
do cercato invano di far passare 
emendamenti eh e avrebbero sna- 
turatoi rapporti in materiadi prin¬ 
cìpi fondamentali, diritto di voto 
edirittodi asilo, dovrebbero vota- 
retran q u i 11 amen tecon tro. D'al tra 
parte, comesi puòchiederedi «fir- 
mareerispettarelacartadei partiti 
europei per una soci età non razzi- 
sta»edi «promuovereattivamen- 
te l'uguaglianza» (raccomanda¬ 
zioni del rapporto Ludford) a un 
partito in cui ci sono sindaci che 
invitano a considerare gli immi¬ 
grati come «leprotti da tirasse¬ 
gno» e dirigenti che vorrebbero 
schedareleimprontedei piedi de¬ 
gli extracomunitari? 



IN PRIMO PIANO 


Non solo Haider, allarme intolleranza e razzismo 
peri paesi candidati all'adesioneairunioneeuropea 


Un immigrato in piazza 
Duomoa Miiano 
e in aito ii segretario 
dei Movimentosociaie 
Fiamma tricoiore 
Pino Rauti 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Lo scandalo è l'Au¬ 
stria, dove l'arrivo al governo del 
partito di Haider è stato accolto 
«con orrore». Ma le preoccupazioni 
del Parlamento europeo vanno ben 
al di là della Repubblica alpina. Nel¬ 
l'epoca in cui i fenomeni sociali si 
leggono con l'aiuto dei numeri, esse 
si condensano su quel terzo di citta¬ 
dini dell'Unione europea che, se¬ 
condo i sondaggi, si proclamano 
«molto» 0 «abbastanza» razzisti, sul 
fatto che la percentuale di cittadini 
Ue che accettano gli immigrati dal¬ 
l'Europa orientale sia calata dal già 
drammatico 14% del 1991 al 12% 
del '97, mentre l'accettazione di co¬ 
loro i quali chiedono asilo politico 
sia diminuita dal 24 al 20%. 

L'intolleranza e il razzismo, dico¬ 
no in sostanza i tre rapporti che sa¬ 
ranno discussi mercoledì a Strasbur¬ 
go, sono fattori endemici nella so¬ 
cietà europea e contagiano, viene 
registrato «con tristezza» persino i 
popoli che sono stati essi stessi og¬ 
getto di discriminazioni. Negli ulti¬ 
mi tempi, pur se le istituzioni Ue 
hanno fatto molto, con le conven¬ 
zioni e con le disposizioni sui diritti 
umani contenute nel Trattato di 


Amsterdam (ma bisognerebbe che 
nella Commissione le competenze 
in materia venissero accorpate pres¬ 
so un solo commissario), la situazio- 
neèancora peggiorata. Oggi, secon¬ 
do il rapporto Ludford, si constata¬ 
no in Europa «la persistenza e persi¬ 
no il ritorno del nazismo edell'anti- 
semitismo»; l'esistenza «di una dif¬ 
fusa discriminazione contro le mi¬ 


noranze», in special modo contro il 
popolo Rom; «il successo elettorale 
dei partiti estremisti che propagano 
un messaggio xenofobo e razzista»; 
«l'aumento e l'incidenza di reati 
violenti razzialmente motivati». 

La situazione è preoccupante nei 
quindici paesi deH'Unione, a co¬ 
minciare ovviamente daH'Austria, 
ma lo è anche di più nei paesi can¬ 


didati all'adesione. Tutti questi pae¬ 
si, eccetto la Turchia, rispettano, è 
vero, i «criteri di Copenaghen», cioè 
assicurano il rispetto dei diritti uma¬ 
ni fondamentali, ma sembrano esse¬ 
re più esposti al rischio di derive na¬ 
zionali sti eh e e xenofobe. 

Ecco come il rapporto Belder illu¬ 
stra la situazione paese per paese. 

In Estonia e in Lettonia, le discri¬ 
minazioni riguardano soprattutto le 
fortissime minoranze linguistiche 
(35 e 43% della popolazione com¬ 
plessiva) cui non viene riconosciuta 
pienezza di diritti nella scuola, nella 
pubblica amministrazione e perfino 
nel settore privato. In Lituania i 
problemi con la minoranza polacca 
sono stati in parte risolti, ma resta¬ 
no formedi discriminazione. 

In Polonia presidente della Re¬ 
pubblica e governo hanno dovuto 
prendere atto delle preoccupazioni 
espresse dalla comunità ebraica per 
persistenti ericorrenti manifestazio¬ 
ni di antisemitismo. Il governo di 
Varsavia sta promuovendo leggi 
volte a vietare«manifestazioni pub¬ 
bliche inopportune, attività com¬ 
merciali e costruzione di edifici» 
nelle immediate vicinanze degli ex 
campi di sterminio nazista. 

L'Ungheria non ha ancora adotta¬ 
to una legge per la rappresentanza 


nazionale delle minoranze prevista 
dalla Costituzione. Funziona, inve¬ 
ce, la commissione mista ungaro- 
slovacca sulla tutela delle rispettive 
minoranze (100 mila slovacchi in 
Ungheria, 550 mila ungheresi in 
Slovacchia). Difficili le condizioni 
di vita dei 400-600 mila Rom che 
abitano nel paese. Il programma di 
azione a medio termine adottato 
per migliorare le loro condizioni, se¬ 
condo il rapporto Ue, non è finan¬ 
ziato adeguatamente. 

Nella Repubblica ceca i pregiudizi 
e l'esclusione sociale contro i 250- 
300 mila Rom chevivono nel paese 
sono in aumento e la protezione 
della polizia e della magistratura è 
insufficiente. Il rapporto ricorda l'e¬ 
pisodio della città di Usti nad La- 
bem, dove le autorità comunali ave¬ 
vano fatto costruire un muro intor¬ 
no al quartiere abitato dagli «zinga¬ 
ri». La situazione è leggermente mi¬ 
gliorata con le disposizioni anti-di- 
scriminatorie contenute nell'ultimo 
piano contro la disoccupazione, ma 
centinaia di Rom hanno dovuto 
chiedere, ancora nel '99, asilo in 
Gran Bretagna. 

La situazione dei Rom è ancora 
peggiore in Slovacchia dove ufficial¬ 
mente rappresentano ri.6% della 
popolazione mentre si calcola che 


in realtà siano tra il 4.8 e il 10%. I 
Rom sono colpiti «in modo spro¬ 
porzionato da povertà, disoccupa¬ 
zione, discriminazioni di altro tipo 
e violenza ad opera di skinheads». 
La protezione da parte della polizia 
è «scarsa». 

In Slovenia l'atteggiamento delle 
autorità nei confronti della piccola 
comunità Rom (6500-7000 persone) 
è decisamente 
migliore, ma la 
legge di tutela 
prevista dalla 
Costituzione 
non è stata ap¬ 
provata. 

La precarietà 
della situazione 
dei Rom in Ro¬ 
mania è testi¬ 
moniata dalla 
stessa incertezza 
delle cifre uffi¬ 
ciali sul loro numero. Si va dai 400 
mila denunciati dalleautorità di Bu¬ 
carest airi,l-l,5 milioni stimati nel 
rapporto della Commissione Ue. 
Esisteuna leggechein teoria proibi¬ 
sce le discriminazioni, ma, soprat¬ 
tutto con l'aggravamento della crisi 
economica, la situazione peggiora 
sul mercato del lavoro e nel campo 
dell'insegnamento. 


In Bulgaria la forte minoranza 
Rom (circa il 5% della popolazione) 
subisce gravi discriminazioni, anche 
da parte della autorità: scarsa prote¬ 
zione da parte della polizia, grave 
esclusione sociale, tassi elevatissimi 
di analfabetismo e di disoccupazio¬ 
ne. È migliore la situazione dell'al¬ 
tra consistente minoranza (9%) che 
vive in Bulgaria, quella dei turchi. 
Ma anche in questo caso, gli impe¬ 
gni delleautoritàdi Sofia in materia 
di insegnamento non sono stati, fi¬ 
nora, mantenuti. 

A Malta, secondo i dati ufficiali, 
non esisterebbero problemi connes¬ 
si con il razzismo o la xenofobia. Il 
rapporto sottolinea comunque che 
recenti incidenti farebbero pensare 
che anche l'isola mediterranea non 
sia del tutto risparmiata dal fenome¬ 
no. Anche a Cipro sarebbero prati¬ 
camente sconosciuti i fenomeni di 
razzismo. Mala xenofobia ha modo 
di ^rimersi potentemente nelle ri¬ 
valità conseguenti alla spartizione 
politica deH'isola. 

In Turchia, l'unico fra i paesi can¬ 
didati che non soddisfa ancora i 
«criteri di Copenaghen», i problemi 
maggiori riguardano, com'è ovvio, 
la questione curda, sulla quale il 
rapporto non individua alcuno svi¬ 
luppo positivo. P. So. 


■ IL RAPPORTO 
BELDER 
I maggiori 
timori per 
ie popoiazioni 
Rom 

che vengono 
discriminate 


Tonini, Ds 
non si tomi ai 
proporzionate 

■ Giorgio Tonini, coordinatore 
politico nazionale dei Cristiano¬ 
sociali e membro della segrete¬ 
ria dei Ds, si schiera per il mag¬ 
gioritario». «Dobbiamo - dice 
Tonini - proseguire nella strada 
del riformismo istituzionale, 
schierandoci innanzitutto perii 
maggioritario e contrastando il 
riemergere di rigurgiti propor- 
zionalistici, che attecchiscono 
anche tra i nostri amici popola¬ 
ri, a cominciare dal ministro 
Zecchino, che rischia di essere 
funzionale solo al disegno di 
Berlusconi che punta a ricreare 
un grande centro che riporte¬ 
rebbe nostalgicamente indietro 
l'Italia. Sono l'innovazione so¬ 
ciale ed economica, l'innova¬ 
zione politica le strade per l'e¬ 
mancipazione del Sud. A que¬ 
sto proposito anche il nostro 
partito si sta dimostrando ina¬ 
deguato di fronte alle difficoltà 
e alle opportunità che badi 
fronte». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GRAMMATICA 
DEL VIVERE 

Altrettanto improbabile é un 
uomo privo di sentimento del 
futuro, si tratti di paura o di spe¬ 
ranza, d'insicurezza o di quel 
piacere dell'attesa che rende il 
sabato più bello della domenica. 
Il passato eil futuro permettono 
di aprire le finestre nella stanza 
del presente, ne rompono la 
claustrofobia, lo rendono abita¬ 
bile e decente, mettono fiori nei 
vasi, quadri e colori sulle pareti, 
accendono la radio e fanno par¬ 
tire la musica. Il presente allo 
stato puro non esiste, perché la 
sua ari a sarebbe i rrespi rabi I e. 

Del resto gli uomini, come i 
verbi, conoscono molti altri 
modi accanto all'indicativo. Il 
più complesso tra essi è forse il 
congiuntivo, che non concentra 
l'attenzione su ciò che è eviden¬ 
te e si può indicare con certezza, 
ma lavora d'immaginazione, co¬ 
struisce congetture e si muove 
sui bordi della realtà. Come dice 
il suo nome, esso congiunge 
mondi, rende la vita più com¬ 


plessa e fa sbarcare nel presente 
l'ansia di ciò che potrebbe esse¬ 
re, di ciò che dipende da un 
«se», una parola piccola, ma po¬ 
tente che fa entrare nel regno 
sconfinato e mobile delle possi¬ 
bilità. L'immaginazione era già 
entrata nella vita tramite il pas¬ 
sato eil futuro, ma qui essa la fa 
da padrona. Non a caso a due 
passi dal congiuntivo abita il 
condizionale, la forma del verbo 
popolata dai «vorrei» e dai «po¬ 
trei», il territorio dei desideri 
che premono ai confini della 
realtà, con la speranza di riusci¬ 
re a forzarne i cancelli e a pene¬ 
trare in essa. 

Il participio e il gerundio so¬ 
no invece più sobri, ed parlano 
della compresenza ddle azioni, 
facendoci vedere che il nostro 
presente concreto è complesso e 
stratificato, come un'equazione 
con tante parentesi. M entre si fa 
una cosa, spesso se ne fa un'al¬ 
tra: quando si mettono assieme 
verbi con tempi e modi diversi, 
si rende più ricca la realtà, mol¬ 
tiplicandone i piani, le scene e 
gli attori. Il participio passato ad 
esempio, piegandosi con umiltà 
e spirito di servizio, permette a 
tutte le azioni, inventando sfu¬ 


mature ed articolazioni, di coa¬ 
bitare senza problemi. Il gerun¬ 
dio invece, con quella sua for¬ 
ma insolita, inizia a liberarci dai 
pronomi, da qudi'ossessione 
che vuole sempre assegnare 
un'azione a qualcuno, e ha pau¬ 
ra che i verbi vadano in giro da 
soli, liberi e senza padroni. Da 
questo punto di vista il più peri¬ 
coloso è sicuramente l'infinito, 
perché si sottrae alla padronan¬ 
za, alla tirannia dd soggetti. Es¬ 
so è il comuniSmo del verbo, la 
sua desinenza è libera da ogni 
assegnazione personale. Com'è 
più bdlo e più forte naufragare 
di naufragai, volare di volo, so¬ 
gnare di ho sognato! L'infinito è 
anche la metafisica del verbo, il 
momento in cui esso perde i 
confini e riassume tutte le sue 
voci. È per questo che sui voca¬ 
bolari c'él'infinito: èl'unicafor¬ 
ma capace di rappresentare tut¬ 
te le altre, al di là delle piccole 
invidie e gdosie dd pronomi. 
Ogni volta che incontriamo un 
verbo all'infinito è come se 
guardassimo il cido, librandoci 
sopra i litigi dd nostro condo¬ 
minio terreno. 

Infine c'é l'imperativo, il mo¬ 
do dd comandamenti. Esso è 


duro, privo di duttilità e di fan¬ 
tasia, sempre preoccupato che il 
presente proceda senza principi, 
rispettando solo la fisica feroce 
dei corpi. L'imperativo sa ciò 
che è bene e ciò che è male e 
vuole con i suoi punti esclama¬ 
tivi mettere ordine nel mondo. 
Esso non descrive, ma giudica, è 
insopportabile e necessario. 
Non si piega mai e, anche se 
nessuno lo ascolta, torna ogni 
volta a predicare, cercando di 
far penetrare ndl'essere il dover 
essere, figura sconosciuta ndia 
geometria piana ddi'indicativo. 
Anch'esso, come il congiuntivo 
eil condizionale, moltiplicai li¬ 
velli ddia realtà, ma spesso é in 
conflitto con loro.Da questa 
sommaria ricognizione si può 
forse ricavare una modesta idea 
d'equilibrio e misura. L'uomo 
può vivere bene nel presente, 
solo se esso è affollato e traffica¬ 
to da tutti i tempi e modi dd 
verbo, se egli, accanto al confor¬ 
to di ciò che può toccare, ha an¬ 
che un po' di nostalgia, deside¬ 
rio di futuro, ricchezza d'imma¬ 
ginazione, coscienza ddia com¬ 
plessità, senso dd dovere e gu¬ 
sto dell'interrogazione metafisi¬ 
ca. FRANCO CASSANO 


SE NON ORA, QUANDO? 

LA L£GGE SULL'ASSOCIAZIONISMO 
NON PUÒ ASPETTARE 


Sei milioni di cittadini impegnati 
perla promozione sociale 
non chiedono soldi o assistenzialismo. 

Vogliono un quadro normativo certo 
per valorizzare il vero associazionismo, 
l'impegno civico, di socialità, di cultura, 
di solidarietà 

Una legge per promuovere 
La partecipazione democratica 
e la qualità della vita 
per un paese più libero e moderno 
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L inda e il brigadiere» han¬ 
no fatto fuori tutta «La 
squadra» a furor di Audi- 
td (6.609.000 contro 2.311.000 
spettatori). E come avrebbe potuto 
essere altrimenti? Raiuno ha strito¬ 
lato Raitre e non si capisce proprio 
perché due fiction ddia stessa 
aziaida vengano messe a combat¬ 
tersi ndia stessa serata. La rete 
maggiore ha fatto al pubblico una 
proposta di qudie che non si posso¬ 
no rifiutare e questa proposta si 
chiama Nino Manfredi. Linda è so¬ 
lo un optional, come ha dimostrato 
il fatto che sia stato possibile sosti¬ 
tuire la bdiisima Claudia Koll con 
una pure bdii ssima sconosciuta 
come Caterina Deregi bus. Le storie 
gialle ddle due serie sono ugual¬ 
mente fragili e prevedibili. In tutte 
e due i ricchi sono cattivi e quindi 
colpevoli. Comedd resto ndia serie 
mitica e insuperabile dd tenaite 
Colombo, dove però le trame sono 
geniali. Qudio ddia fiction è un ve- 


a 
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LINDA? 
PER LA RAI 
C'È SOLO 
MANFREDI 

MARIA NOVELLA OPRO 


ro Vangdo e francamente comin¬ 
ciamo a crederci. Se anche ndia 
realtà le cose stessero così, anziché 
i detective, pale indagini bastereb¬ 
bero gli agenti dd fisco. Dd resto 
chi oserebbe, al giorno d'oggi, sai¬ 
vere una storia poliziesca in cui 
l'assassino, alla fine, fosse il carne 
riae? Balusconi e soci sono awa- 
titi: coi soldi possono comprarsi 
tutto, ma non avranno mai gli au¬ 
tori di gialli. Forse paché il primo 
giallista^ è stato Gesù, quando ha 
dd:to: «È più faci le che un cammd- 
lo atri ndia cruna di un ago che 
un ricco nd regno dd cidi». È vao 
che gli sviluppi ddia tanica con- 
satirebbao ormai la fabbricazione 
di crune gigantesche, ma non c'é 
macato. Ai ricchi il regno dd cidi 
non intaessa più di tanto. Baiu- 
sconi, in particolare, si accontata 
rdobedi atrarea Palazzo Chigi. 

Ma, pa il baeddia sua anima, 
bisogna fare di tutto pa impedir- 
glido. 



SCELTI PER VOI 


I rmjAi 2030 


IRPIUO 22^ 


Come va il mondo? 

L f iniziativa dell'Istituto di storia contemporanea di 
Como, raccogliere lerichiestedi risarcimento 
dellevittimedel nazismo, sarà al centro della 
puntata di «Così va il mondo» di Enrico Deaglio 
(23.05suRai3).lnscaletta:lagiornatadiundo- 
centediletterecheinsegnanelcarcereromano 
di Rebibbiaeil sogno di una ragazza disoccupata 
che vorrebbepilotareunjet militare. 


X-FILES 


■ Gli agenti Scully e 
Muldersi ritrovano al 
centro di due indagi¬ 
ni. In una, un giovane 
rapinatore intende 
mettere a segno un 
colpo in una banca 
con l'aiuto della sua 
ragazza che ha strane 
facoltà: riesce a pre¬ 
vedere situazioni tra¬ 
giche. Solo che, quan¬ 
do cercherà di evitare 
la morte delle perso¬ 
ne coivolte tentando 
di cambiare il corso 
degli eventi, scopre 
che le cose possono 
cambiare solo con la 
sua morte... 


NEL 

CENTRO 
DEL MIRINO 

■ Dal giorno in cui 
hanno ucciso Kenne¬ 
dy a Dallas, Horrigan, 
veterano dei servizi 
segreti, vive col rimor¬ 
so di non aver salvato 
la vitaaJFK. Eora, a 
un passo dalla pensio¬ 
ne, deve difendere il 
nuovo presidente dal 
furbissimo maniaco 
Mitch Leary. Strepito¬ 
si Eastwood e Malko- 
vich in un thriller d'a¬ 
zione tutto giocato 
sui dialoghi. 


Regia di Wolfgang Peter- 
sen con Glint Eastwood, 
John Maikovich, René 
Russo. Usa '93,125'. 


FRONTIERE 


■ <€alcani, puzza di 
bruciato». È il titolo 
della puntata dedica¬ 
ta a Serbia e Kosovo 
a un anno dall'inter¬ 
vento della Nato nel 
settimanale del Tgl a 
cura di Lamberto Spo- 
sini e Raffaele Genah. 
In primo piano: viag¬ 
gio in Kosovo e Ser¬ 
bia: che cosa sta suc¬ 
cedendo nei territori 
martoriati dalla guer¬ 
ra? Come vivono le 
migliaia di profughi fi¬ 
gli del conflitto? A 
che punto sono la ri- 
costruzione e gli aiuti 
internazionali? 


■ Volete sapere qual 
è stato il miglior tor¬ 
mentone comico di 
questi ultimi anni? Lo 
scoprirete nella pun¬ 
tata d'esordio del 
nuovo programma di 
Gregorio Paolini du¬ 
rante il quale verran¬ 
no presentati i risulta¬ 
ti di un'inchiesta rea¬ 
lizzata con il supporto 
di alcuni dei più auto¬ 
revoli creativi italiani. 
La ragazza copertina 
della puntata sarà 
Alessia Mertz. Intervi¬ 
sta a] effBezos am¬ 
ministratore delegato 
diAmazon.com. 


6.15EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN’INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore 
Bassi, All'Interno: - LE 
SIMPATICHE CANAGLIE, 
Telefilm, "Notte di terrore", 

9.25 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa. Conduce 
Lorenza Bianchetti, 
All'Interno: Santa Messa, 
"Giornata del perdono", 
12,20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA, 
Rubrica, Conduce Fabrizio 
Binacchi, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 DOMENICA IN 
2000, Varietà, Conduce 
Amadeus, Con Adriana 
Skienarikova, Natalie Kriz, 
All'Interno: 18,00 Tg 1; 

18,10 90° minuto. Rubrica 
sportiva. Conduce Fabrizio 
Maffei, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA, Miniserie, 
"L'appartamento" - "Era 
una notte buia e tempesto¬ 
sa". Con Giulio Scarpati, 
Lino Banfi, 

22,40 TGl, 

22.45 FRONTIERE, 
Attualità, Con Lamberto 
Sposini, 

23.35 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO, Rubrica, Conduce 
Natascha Lusenti, 

0,15 TGl-NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


W nAIDUE 

6.45 ANIMA MUNDI, 
7,00TG2 -MAHINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 
10,00TG2-MAniNA, 
10,05 DOMENICA 
DISNEY MAHINA, 
Contenitore per 
bambini, All'Interno: 

Una famiglia a tutto gas. 
Telefilm, "Questione di 
responsabilità", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 TG 2-MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO,,, Varietà, Conducono 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva. 
Conduce Giorgio Martino, 
18,00 TG2-DOSSIER, 
Attualità, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINEL, Telefilm, 
"Trance", 

19,40 ILCOMMISSARIO 
QUANDT, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ILCLOWN, 

Telefilm, "Sabotaggio" - 
"L'angelo della morte". 

Con Sven Martinek, 

Diana Frank, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,10 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

0,45 STREGATI, Film 
commedia (Italia, 1986), 
Con Francesco Nuti, 

Ornella Muti, Regia di 
Francesco Nuti, 


RATTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 U ITALIA 1 CANALE 5 MIC 


6,00 FUORI ORARIO, 

9,05 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO, Rubrica, 

9,35 SPECIALE CIAK,,, 
ANIMALI IN SCENA, 

11,15 T 3 EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, Conduce Anna La 
Rosa, 

12.30 OKKUPATL Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 
13,00 DOPPIAVO, Rubrica, 
"Tras-missione impossibi¬ 
le", Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zaione, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,15T3, 

14.30 Da Melbourne: 
AUTOMOBILISMO, 
Mondiale di Formula 1, 
Gran Premio d'Australia 
(Replica), 

16.30 Da Ascoli Piceno: 
CICLISMO, Tirreno- 
Adriatico, 5^ tappa. 
Cronometro individuale, 
17,20 MILANO-ROMA, 
Rubrica, 

18,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T 3-BELL’ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB, 

20,45 ELISIR, 

Rubrica di medicina. 
Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa, 

22,40 T3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Attualità, Conduce Enrico 
Deaglio, 

METEO, 

0,05 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,10 TELECAMERE, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna, All'Interno: 

10,00 S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All'Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, Conduce Gabriella 
Cariucci, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 CANTA CHE TI 
PASSA-DUE MARINAI E 
UNA RAGAZZA, Film musi¬ 
cale (USA, 1945), Con 
Gene Kelly, Frank Sinatra, 
Regia di George Sidney, 

16,50 IL GIORNO DELLA 
VENDETTA, Film western 
(USA, 1959), Con Kirk 
Douglas, Anthony Quinn, 
Regia di John Sturges, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, "Addestrata per 
uccidere", 

20,35 NEL CENTRO DEL 
MIRINO, Film thriller (USA, 

1993) , Con Clint Eastwood, 
John Maikovich, Regia di 
Wolfgang Petersen, 

22,40 LA STRATEGIA 
DELLA LUMACA, Film com¬ 
media (Colombia/ Italia, 

1994) , Con Frank Ramirez, 
Fausto Cabrerà, Regia di 
Sergio Cabrerà, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

7,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 
All'Interno: 10,00 Mystic 
Knights: Quattro cavalieri 
nella leggenda. Telefilm, "Il 
regno addormentato", 

10.30 WRESTLING, 

11,00 RENEGADE, 

Telefilm, "Doppio riscatto". 
Con Lorenzo Lamas, 

12,00 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva. Con 
Andrea De Adamich, 

12.35 STUDIO APERTO, 
13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta, 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Quando si mette 
male". Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, "Una giornata 
memorabile". Con Neve 
Campbell, Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Paura 
alle Hawaii", Conjason 
Priestley, jennie Garth, 
19,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

19.35 STUDIO APERTO, 

20.30 X-FILES, Telefilm, 
"Auga Mala", Con David 
Duchovny, Gillian Anderson, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, Con Luisa 
Corna, e la partecipazione 
di Giampiero Mughini, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1,10 FUORICAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1,45 SUPER, Musicale 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 TITOLO, Varietà, Con 
Enzo lacchetti, 

10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
"Scampato pericolo" - "Una 
gara per due", 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All’interno: 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, "Il vice crice¬ 
to", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno: 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, "Il garan¬ 
te della famiglia". Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L’ULTIMA? 
Show, Conduce 

Gigi Sabani con 
Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, 

Rubrica, Conduce 
Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 
LOOBUTTERFLYKISS, 

Film drammatico (GB, 
1994), Con Saskia Reeves, 
Amanda Plummer, Regia di 
Michael Winterbottom, 

3,15 LA FAMIGLIA 
BROCK, Telefilm, 

"Sfida al giudice", 

4,00 TG 5, 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TELE4bianco II TELE-fnero 


7,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di 
Tmc", 

7.10 MCCLOUD, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di 
Tmc", 

9,05 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica (Replica), 
9,35CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Militello (Replica), 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 
All'Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 
14,OOSHOOTFIGHTER2, 
Film azione (USA, 1995), 
Con Bolo Yeung, William 
Zabka, Regia di Paul Ziller, 

16,15 SCELTI DA VOI, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Massimo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.30 STARGATE SG-1, 
Telefilm, "Trasferimento di 
coscienze". Con Richard 
Dean Anderson, Michael 
Shanks, 

22.40 TMC NEWS, 

23,05 TMC REPORTER, 
Attualità, 

0,05 ,,,E’ MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

0,35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

0,55 METEO, 

1.10 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L'oroscopo di 
Tmc", 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile Serie Al. Iveco 
Palermo-TntAlpitour 
Cuneo. Diretta. 

19.35 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto di 
Ben Harper". 

20.30 FILE. Rubrica. 
21.00 PROXIMA. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Specialededi¬ 
cato ai Rem". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò 
che non vedrete mai... 
di giorno”. 


11.05 1 MIEI PIU CARI 
AMICI. Film commedia. 
13.00 IL RE DEI SERPEN¬ 
TI. Documentario. 

14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

14.50 BOXE. Mondiale 
Piuma WBO. Prince 
Naseem Hamed-Vuyani 
Bungu (Replica). 

16.00 REW. Film. 

17.35 AL DI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.25 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Bari-Parma. Diretta. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. Differita. 


12.00 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

13.45 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 

15.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

16.00 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

17.30 WASHINGTON 
SOUARE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

19.25 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
21.00 TRAINDEVIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 

1998). Con Lionel 
Abelanski, Rufus. 

22.40 THEPLAYERS 
CLUB. Film drammatico 
(USA, 1997). Con L. Raye. 
0.15 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Angelo 
Saporiti; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 GR 
Regione; 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa sera; 
20.21 Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A. Bari-Parma; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.50 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Walt. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 
13.41 Donna domenica; donne sull'orlo di 


una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio; Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Alle 8 di sera . 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Marcelle Padovani, 
corrispondente del "Nouvel Observateur"; 
10.00 Candide; 10.49 Concerto dei solisti 
della Mannheimer Flochschuie. In collega¬ 
mento dal Teatro Carlo Felice di Genova; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti pal¬ 
piti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II novecento 
racconta; 17.30 Due sul tre - Concerto. 
"Les nuits d'été per voce e orchestra op. 
7"; "Symphonie Fantastique op. 14" di FI. 
Berlioz. Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia. Direttore W. 
Sawallisch; 19.30 Cinema alla Radio; 
20.45 Radiotre Suite -Tempi moderni; 
20.50 Concorso giovani cantanti della 
Comunità europea - Serata finale; 24.00 
Notte Classica. In collegamento con il V 
canale della Filodiffusione. 
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Al Nord cielo poco nuvoloso, locali addensamenti su Ligu¬ 
ria ed Emilia Romagna; foschie e nebbie sulle zone pianeg¬ 
gianti. Al Centro e Sardegna cielo parzialmente nuvoloso, 
con locali schiarite sull'isola e sulle zone tirreniche, annu¬ 
volamenti all’Interno. Al Sud e Sicilia cielo poco nuvoloso 
con locali schiarite sull’isola e sulle zone tirreniche, annu¬ 
volamenti anche estesi sul resto del meridione. 


Al Nord parzialmente nuvoloso, nuvolosità più intensa 
sul settore orientale. Foschie dense e nebbie sulle zone 
pianeggianti. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso sulle 
zone interne. Aumento della nuvolosità su Sardegna e 
regioni tirreniche. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali annuvolamenti sulle zone appenniniche. 


L’Italia è interessata da un campo di alte pressioni, in via di graduale 
diminuzione per ravvicinarsi di un veloce sistema nuvoloso atlantico 
che interesserà marginalmente le zone alpine e le regioni adriatiche. 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

TTireeKings 

Di: D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Rassegna giorno di festa 

Or. 11 (7.000) 

Or. 14-16.40-18.30-20.30 
■22.30(12.000) 

Madeline 

Di: D. Vonscherier Mayer. 
Con:F.Mc,Dormand 
Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm-V.M.14 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Pass. Il giusto equilibrio 

Or. 11-12.30 (6.000) 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30- 
22.30(12.000) 

Sinfonia n.ATragica 

diF.Shubert 

Risorse umane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spert,j.C.Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 11.00 (7.000) 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Kirikùelastrega... 

diM.Océot 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz 

Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFOR1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50-20.10-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verclone. Con: C. Ver¬ 
done, BFiorélo 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z.Huil« 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VAS.PIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ca- 
prio,V.[edoyen,RCariyle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,ADéiistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Aldilàdellavita 

Di: N. Cage R ArquetteJ. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALESALA2 

Or. 14-16.35-19.20-22.10(12.000) 

Annaandtheking 

DLATennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun,Fat 
Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDÌ,Ca- 
prio,V.[edoyen,RCariyle 


Avventuroso 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con; J. 
Standing, M. Déamere P. 
Walkfir-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di;SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABeningV.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con: G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.Blébtreu 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1EIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Il misterodellastragadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con;H.Donahue 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort,SSpacek 
Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pa[i<er. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con: G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

M&MZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

MB)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

METROPa A 

V.ERAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pa[i<er. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Rass. cinema ragazzi 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(9.000) 

Tatzan 

diCh. Buck 

Una relazione privata 

Di: F. Fbnteyne. Con: N. 
Baye 

Drammatico 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 

M. 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-00-17.30-20-22.35(13.000) 

Humantraffic 

Di: j. Kerrigan. Con: ]. 
S'mm,-V.M.14 
Commediadrammatica 

ODEON SALA5 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,A]udd 
.Thrilling. 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ter,A.Silveratone 
Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

U barate i pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.10-17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T.DuflV.Con;W.Dafbe 

N.ReedueS.P.FIanery 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miathe5on,M.Thierry,G. 
Commedia 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,BHunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 18-20.15-22.30(12.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg. Con:M.Bro- 
derick,REverett,J. Rdier 
Sescappi ti sposo 

Dì: G. Magali, Comj.Ro- 
berts, R Gere 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di:D.Boyle.Con:LDi,Ca- 

prio,V.L^oyen,RCarlyle 

Avventuroso 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mirka 

Di:RBenhadji.Con:G.De 

parclieu,V.RÉdgrave 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:j.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

PUNIUSSAUS A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

C. Khamatova, M.Blébtreu 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 (13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].Moore V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A|olie 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30-16.30 (13.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 
diAC.Brannon-Brady 
Insider - Dietro la veri¬ 
tà 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no, R Crowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 

Or. 18-22 

L 8000-[tessera 

Mephisto 

Di:I.Szabo 

La Signora di tutti 

DLM.OphuIs 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 15-17.00 (9.000) 

Or. 21 Cinéorum 

Kirikùelastrega... 

diM.Océot 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

Di:RMihaileanu 

Drammatico 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2 

TE 02.65.54.977 

Or. 16-17.00 (5.000) 

Keystonecomedies 

M.Sennett 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

16-18,30-21,15 

Il ritorno dell'Idiota 

Di:S.Gedeon 

70004tessera 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 16.00 (8.000) 

Rudolph, il cucciolo dal 
nasorosso 

Di:B.Kowalchuk 

Cartonianimati 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21.00(10.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marshél.Con:J.Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUA,10 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 16.30-21.15 (9.000) 

Kirikùelastrega... 

DLM.Océot 

Cartoni animati 


ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


o 

■ CINE PRIME 1 

ACCADEMIA Nonunodimeno 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - té. Di: Z. Yimou. Con: W.Min- 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- zhi,Z. Huike. 

22.30(12000) Drammatico 

c 

ACTOR'SSTUDIO TheBeach 

Va Chiesa della Salute, 77 - té. Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- prio,V.Ledoy 0 i,RCariyle. 
22.00(12000) Drammatico 


ADUA200 Lacarbonara 

Corso G. Cesare, 67 - té. Di:LMagni.Con:LLDé- 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- laRDvere,F.Gifuni. 
20.30-22.30(12000) Commedia 

p 

ADUA400 TheBlairwitchproject 

Corso G. Cesare, 67 - té. Di: D. Myrick, E Sanchez. 
011/856521-20.50-22.30(12000) Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 


AMBROSIOSALAl llcollezionistadiossa 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- diingten, A jolie, Q. Lati- 
22.30(12000) fah. 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000). 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22,30(12000). 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


American Beauty 

Di: S. Menda Conile Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 


ThreeKings 

DiiD. Rjssdl.ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

ThreeKings 

DiiD. Rjssdl.ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
.Ayy^tura. 

C'erauncineseincoma 

DiiC.Verolone. Come. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
.Corrimi la. 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Dramm^co. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

c.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con: G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle.Con:L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo, M.Nisten. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 19.00-22.00 

(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
5wank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di; D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(11000) 

li miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanIraD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corte Beccaia,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lrati- 
feh. 

Thrille' 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. MoodiSten. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 


KONG Salsa 

Va Sierosa, 5 - tei. 011/534614 - Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Coeur,C. Gout, C. Samie 


Musicale 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 


Il mistero di SleepyHol- 

CoraD Moncalieri, 241 - 

té. 

low 

011/6615447 - 20.15-22.30 

Di:! Burten. Con:j.Depp, 

(12000) 


C.Ricci,M.Richardten. 

Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 


Autunno 

CoraD Moncalieri, 241 - 

té. 

Di:N.DiMajo. Con: E Pie- 

011/6615447-23.00(12000) 


colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole déla casa dé 
sidro 

Dì: L. Hélstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Humantraffic 

Di: j. Kerrigan. Con; ]. 
Simm,LPilkington. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000)_ 

Un marito ideale 

Di: 0. Parka-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia_ 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventura 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

LeceneridiAngéa 

Dì: A. Parker. Con: E. Wa- 
tten,RCariyle. 

Drammatico 


REPOSISALAS/ULilPUT Rnediunastoria 

Va XX Settembro, 15 - té. 537100 - Di: N. Joitlan. Con: R. Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00 (12000) nffi,J. M oore S tea. 

Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thieny, G. 

22.30(7000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RIT7 American Beauty 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corte Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Rassegna 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

c.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Rassegna 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dica 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. jordan. Con; A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 

jones,L.Neeten,C.Wilten. 

Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.qi^ 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65 -té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

ToscadiG.PucdnldirettoroR Muti. Regia [.Ronconi,sieneM. Pal¬ 
li, costumi V. Maizot. Allestimento dé Teatro alla Scala. Oro20.00 
Turno B 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonicadi Milano G. Verdi diretto¬ 
re H. Schiff, musiche di Haydn, Liitowlaski, Prokofiev. Ore 16.00 (se- 
rjebMLM^^^. 

AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B Ta_ 02.8635223 

Wpo». 

rON^VATORIfì 

VACONSffiVATORI012 TE. 02.7621.101 

OrchestraMilanoClassicaConceftonéI'ambitodélastagionedi 
SerateMuscali. DirettoreM. Caldi, muschedi Mozart. Ore21.00 L 
12 - 20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M arco Paolini. M usche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insiemea D. Basso, S. Busa- 
to, S. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Vétrone Ore 16.00. L 
35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVEU02 TE 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Véler. Regia di G. 
StrehIe-ripresadaC. Battistoni. Orel6.00. L25-35.000 

CTÙDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

PeterPandiJ.M.Bame,proge!ttoemessinscenadiG. lancu.ConA 
^dio,G.piF^»,qM . 

àrìb^ 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A. Serpiei, regiadi R Bri- 
Vo,Orel7._30y7-2™. 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Mr BurroughsMr Bladerunnerdi W. Burroughs Con M.E D'A- 
quino, B Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
i^iaAteimpnd . 

CARUNO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il nuovoinquilinodi E lonesro. Con G.C. Dettoli, P. Faéla, B.Val- 
moiin. Regia C. U^.Ore 15.30. L 35;44.000. 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzarli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Willia^^ . 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TE 02.869.3659 

Commediee proverbi di A de M usset, E Rohmer. Con T. Beroré- 
li,B,Ctar^jaM.,^_r^^^^ . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione Oro 16.00. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: La lezione di E lonesio. Regia e interpretazione M. 
Nappo e A Cirillo. Ore 17.00. L 18-30.000 
Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzier, con R Tri- 
firà,j^iadiM,M^^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TE.02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angéini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chiti. Con M. Sviati, 
p.Fro^Ì,L^ci.F^iaU,M . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico ditutti di B. Slade. ConJ. Doréli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rinéli.Orel5.30.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Orel6.00. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendieton, musica P. Ga- 
bnel.prel6.p0e2L^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M.Frattini.Regiae 
co^gr^aF,Mi^a,qre . 

OLMETTO 

VA0U4ETT08/A TE02.875185 

La casa nova di C. Goidoni, con S Fasolo, A Toniate, S. Paolini. Re- 
giadiV.Zemit . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^|adiF.^nzpgnL^. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Duo di M. Accattato, con E. Rimoldi, M. Accattate, regiadi M. Accat- 
tato.Orel6.00L10.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandélo, con P. Micol, S Tringali, M. Grasa. 
foladi P.MicpI.Oreiyp . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMEOTTIll TE02.716.791 

Viali con leali di B. De Franceschi eM .Talone, detesti diG. Majori- 
no. Con E Arcuri, C. Arcali, M. Casottini. Regiadi M. Talone. Ore 
21.00. L 15-25.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shalrespeare, con F. 
Borni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 16.30. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempidij. RodieRSilveri,con P. 
Mazzarella, R Silveri, A Testa, E Pettini. Regiadi R Silveri.Ore 15.30. 
L 20-28-40.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TE02.86464986 

Per un dito dì polveredi G. Béla, con G. BellaeA Pini. Orel6.30 
L 8-10.000 


TEATRODB.LEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. Christian Andersen, con la compagnia 
di marionetteeattori "Il teatrodi Gianni eCosettaColla". Regiadi C. 
Colla.Orel5.0Oel7.30L14-20.00O 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera dii Wilder, regia 
diT.qi^_.Orel6.00L^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Naufragio di A. Rossi GhiglioneeAVganò. ConS. Briozzo, M. Po¬ 
lo,]. &iduna,i^ia^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -Ftessera annuée L 15.000. Prenotazione 
obbligateriadallel5.00aliel9.00 


TORINO 


GARYBAU)ITEATRO 

VAGAR1BAE)I4-SETTIM0T.SE TEL 011.8970831 

ParolesanteMariélaFabriseUnitreOrel6.30[. 7-12.000 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Oggi voglio essere feiice-Sabine, Jung, Freud progetto artisti¬ 
co di M. Invera e E Knudren, coreografiej. Satten, regia M. Invera. 
Neirambitodellarassegna"Folliaateatro2000".Ore20.45 
CafèProcopÈRipoa) 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTiionfo: Riposo 

Sala Campana: Il gatto con gli stivali da C. Perrault, di e con D. 

Debemardi. Ore 16.00 L 8-10-12.000 

Sala Agorà: La bisbetica domata da W. Shakespeare, regia di A 

Taddé, con G. Burighé, A Cremona, R Gangée. Ore21.00 L12- 

15-22.000 

Chiesa di Sant'Agostino: legenda aurea di Jacopo Da Varaz- 
ze Riscritta da E De Concini, regia! Conte, con la compagnia dé 
T^rodéiaTp^. Ore 16.00 . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'anna^di R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 
teli. Con M. CrippaeM. Donadoni. Orel6.00. L 31-45.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIP0JDENZA44 TE051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpata. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
ACardile,N.G^Ia.qrel6.^ . 

DUSE 

VACAFTOLER1A42 TE.051.231836 

Il leoned'inverno dij. Goldman. Con R Falk, A Giordana, regia M. 
Ayog^ro.qryyp(abb.temo^^^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Èva contro EyadiM^Orr.con/^^^^ . 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucaréli, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L 15-20.000 -[tessera L 
2.000 


TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTT116 TE 051.4153800 

Storie zip ^Dettacelo per bambini dai 6 anni presentate da Giallo 
Mare Minimal Teatro eTeatro di Piazza e d'Occasione. Ore 16.00 
(salaA) 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Humantraffic 

Di: j. Kerrigan. Con: j. 
Simm,LPilkingten. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzateBizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verclone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nisen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes CorcKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-15.30-19.00-22.30 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morte,B.Hunt. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Thriller 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole déla casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes CorcKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morte,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Thriller 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M.E Lepido 222-té. 401357- 
15.00-18.15-21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mote,B.Hunt. 
Drammatico 

jOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-15.30- 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mote,B.Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreelGngs 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.50-15.15-17.40-20.05-22.30 

(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mote,B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.40-15.05-17.30-19.55-22.20 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.30-15.20-17.10-19.05-21.00- 

22.55(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.20-20.30-22.40 

(14000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone Con: C. Ver¬ 
done B.Fiorélo,M.Nissen. 
Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.30-14.55-17.15-19.45-22.05 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boye Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,RCarlyte. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
12.45-14.45-16.45-18.45(14000) 

Humantraffic 

Di: j. Kerrigan. Con: j. 
Simm,LPilkington. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.10-15.30-17.55-20.20-22.45 

(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél.Con;G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.00-16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.30-19.30-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, BHunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Pri. Noyce. Con:D.Wa 
shingten, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole déla casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Mooditeon. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.00-18.30-22.00(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, BHunt. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: BMendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
.DmirnSico. 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.30-19.30-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D.M orse, BHunt. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétel9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétel9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Finedi una storia 

Di: N. jordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore,S.Rea. 
Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.30-22.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D.M orse, BHunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
16.00-18.10-20.20-22.30 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
jones,A.judd. 

Thriller 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-16.30-19.30-22.30 

LeceneridiAngéa 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

VaPietralata55/A-té.523539 

Nonpavenuto 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-18.30-21.45 (12.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di; M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30 

Le regole déla casa dé 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50-20.20-22.30 (12.000) 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M. Blé- 
btren, A. Mul^amedsha- 
nov 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20 
-22.30(12.000) 

HumanTraffic 

dij. Kerrigan con:j.Simm, 
LPilkington 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-18.3-22 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanira Con: D. Morse, B 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Est Ovest- Amore e li¬ 
bertà 

Di: R Waigniercon S. Bon- 
nair,C.Deneuve 

Thrilling 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con; D.Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-17.20-19.50-22.20 

(12.000) 

American Beauty 

Di; S.MendesCon:KSpa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Drammatico 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Il mistero déla Strega 
di Blair 

Di; D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30- 
22.40(12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone,Con: B. Fio- 
rélo 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.10 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:!Lee 
jones,Ajudd 


Thrilling 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20- 
22.15(12.000) 

Le regole déla casa dé 
Sidro 

Di: L.HélstromCon:!Ma- 
guire,C.Theron,M.Céne 
Drammatico 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L Canté, conj. Lespert, 
j.C.Vallod,C.Banrè 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.10-16.50 (12.000) 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Toy storyZ -Woody e 
Buzzallariscossa 

Cartoni animati- Di: AC. 
Brannon-Brady 

Una storia vera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatrieten,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.50 

Or. 20.45-22.40 (12.000) 


Buzzy alla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 

Il mistero déla strega 
di Blair 

Di: D. E. M^rìck Sanchez. 
Con: H. Donahue 

OUMPIA 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verclone.Con;C.Ver- 

done,B.Fiorélo 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di;C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, BFiorélo 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ConiKSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Pri. Noyce. Con:D. Wa- 
stìington,A|olle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(12.000) 

Thebeach 

Di: D. Boyle con L di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCaiyle 

VBtDI 

VAXXSETTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. CorcG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
















































































































































































































































